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Quelli che Lamerica è il massimo, oh yeah! 


I giudici a vita. Si sbraccia Galli Del¬ 
la Loggia sul «Corriere», ad esaltare la 
nomina presidenziale a vita dei giu¬ 
dici costituzionali negli Usa, contro il 
sistema italiano. Eppure da noi giudi¬ 
ci della Consulta si alternano. E sono 
eletti da molteplici istanze: presiden¬ 
te della repubblica. Parlamento, ma¬ 
gistrati. Negli Usa invece c'è solo il vincolo personale e 
politico del giudice con il capo dell'esecutivo. Con tan¬ 
ti saluti alla «terzietà». In ogni caso nessun sistema è 
perfetto, e tutti sono criticabili, incluso il nostro. E se 
Della Loggia, con pieno diritto, voleva attaccare le sup¬ 
poste propensioni «antireferendarie» di questa Corte 


Costituzionale, bastava dirlo e amen. Senza ammantare 
il discorso di inutili orpelli dottrinari. 

Pronto America mi senti? Gli ammiratori del sistema 
americano sono tanti. E illustri. E quando quel sistema 
va in panne spostano il discorso sugli «accidenti». Tra¬ 
scurando la «sostanza». Come Giovanni Sartori, inge¬ 
gnere di istituzioni comparate, che sul «Sexygate» se la 
prende con la «videocrazia» e coi media. Senza inten¬ 
dere che in quel sistema, personalistico e carismatico, 
media e Tv sono il feed-back del sovrano. Il suo man¬ 
tello e il suo contraltare. Un presidente Usa vive di son¬ 
daggi, perché è la centralità dell'immagine che conta. 
Centralità «monarchica» da far valere contro un con¬ 
gresso spesso ostile. E c'è dell'altro che Sartori non in¬ 


tende (sul «Corriere» del 20). Quando afferma che 
Clinton poteva appellarsi alla «privacy». No. Clinton 
doveva «rispondere». Perché la legge Usa statuisce che 
non c'è «privacy» per chi è accusato di «molestie». Di 
più. Negli Usa non c'è «privacy» per gli uomini pubbli¬ 
ci. In linea di fatto e di diritto. Che non sia così stupen¬ 
da Lamerica? 

Cantonate di Feltri. Se la prendeva con le «cantonate» 
del premier, Vittorio Feltri sul «Giornale» del 27. Equi¬ 
vocando a bella posta le parole di D'AIema su titoli di 
stato italiani e tedeschi. D'AIema aveva detto che i mer¬ 
cati premiano i Bpt contro i Bund, malgrado i secondi 
rendano di più. E non che i Bpt battono i Bund, perché 
rendono di più. Del resto Feltri - per raccapezzarsi- po¬ 


teva leggere il «Giornale» del 24, dove Roberto De Lellis 
gli avrebbe spiegato cos'è Io «spread» fra i titoli, e per¬ 
ché è un fatto «storico» che quello spread, tra noi e i te¬ 
deschi, si azzeri. Ma l'ex direttore è fatto così. Insolen¬ 
te, fa finta di capire l'economia. E non capisce un tubo. 
Seneca superstar. Si stupiva «La Repubblica» perché 
Radio Vaticana ha celebrato Seneca «maestro di religio¬ 
sità pagana». Ma è una non-notizia! Da una vita i cri¬ 
stiani celebrano il grande stoico che andava nella «giu¬ 
sta direzione». Se Radio Vaticana dicesse: Seneca era 
meglio di Paolo e Agostino.... allora sì! Ma è difficile. 

Ps. Tocco e ritocco salta un turno.Tornerà in campo dopo 
l'Epifania. 






SOCIETÀ ■ COME CAMBIA IL CONSUMO CULTURALE 
NELL'ITALIA MULTIETNICA 


Impariamo 

dagli 

immigrati 


ci sono i «gruppocentrici» - sene¬ 
galesi, filippini, somali, srilankesi 
- che prediligono il gruppo e, an¬ 
che in assenza di altri valori forti, 
mantengono gli elementi identi- 
tari, dall'abbigliamento alla reli¬ 
gione. E questo si riflette sui con¬ 
sumi, siano essi un oggetto rituale 
o un vestito dai colori sgargianti. 
Ma c'è anche una distinzione tra i 
sessi, avverte Luigi Terrone, cura¬ 
tore di «Né qui né altrove», edito 
da Sensibili alle foglie, sociologo 
delle relazioni etniche e coordina¬ 
tore dell'Osservatorio provinciale 
sull'immigrazione di Lecce. Sono 
le donne le vestali della tradizioni: 
le loro case diventano delle picco¬ 
le Asie o Afriche, nel mangiare, 
nell'arredamento, nei riti dome¬ 
stici che significano modi di essere 
e identità che si preservano. E que¬ 
sto induce anche un consumo. 
Magari inizialmente legato alla 
cura della persona. Prima le donne 
si fanno arrivare dal loro paese 
henné, sbiancanti, stoffe, oggetti 
di culto, tutte cose che prima non 
avevano mercato da noi e che oggi 
ce l'hanno. Poi diventano im¬ 
prenditrici di minuscole aziende 
famigliari che fanno import- 
export. 

Il passaggio successivo è la ven¬ 
dita anche al consumatore italia¬ 
no. Quanto alla cultura ci pensa¬ 
no, in assenza di altro, i giovani e 
la musica. La contaminazione 
parte dalla produzione e arriva al 
consumo. «Qui gioca un fattore di 
forte riadattamento che è l'esatto 
opposto dell'integrazione», so¬ 
stiene Terrone. Linguaggi e suoni 
che si mescolano, che non appar¬ 
tengono più a nessuno, che non 
sono «né qui né altrove». Proprio 
come l'inizio, il «c'era una volta» 
di tutte le fiabe africane. 


VICHI DE MARCHI 

M angiamo cinese e arabo, 
leggiamo fiabe africane, 
ascoltiamo samba e ritmi 
afro. Suggestioni e sapori che qua¬ 
si mai mettiamo in relazione a 
quei rivoli di disperazione e spe¬ 
ranza che approdano sulle nostre 
coste e valicano i no¬ 
stri confini. L'immi¬ 
grazione è anche que¬ 
sto. Frammenti di 
culture che arrivano. 

Ma cosa diamo noi ai 
nuovi arrivati? Un 
mercato etnico, sia 
pure striminzito, c'è 
già, creato da loro e 
buono anche per noi. 

Ma la società multiet- 
nica, il melting pot 
«all'italiana» che me¬ 
scola e contamina 
lingue, storie, saperi, 
prodotti e identità è ancora di là da 
venire. 

Per scoprire se esistono consu¬ 
mi culturali degli immigrati biso¬ 
gna partire dal basso, dalla scuola. 
Ai piccoli extracomunitari le aule 
elementari sono debitrici: è grazie 
al loro arrivo che si sta invertendo 
il trend delle pluriclassi e delle 
chiusure dei corsi. È grazie alle loro 
nascite che l'Italia sta faticosa¬ 
mente risalendo la china dei tassi 


Dalla scuola 
alla nascita 
della piccola 
impresa: il lungo 
ca mmin o 
dell'integrazione 


scana, Lazio. Molto meno al Sud, 
se si esclude la Puglia e la Sicilia. 
Eppure, a sfogliare libri scolastici e 
materiali didattici, è come se la lo¬ 
ro presenza fosse invisibile. Si stu¬ 
dia il Mediterraneo in terza ele¬ 
mentare e poi lo si dimentica. Le 
crociate mantengono il loro smal¬ 
to salvifico anche se a studiarle ci 
sono i piccoli arabi. Eppure di cir¬ 
colari e prese di posi¬ 
zioni ministeriali ce 
n'è stata più di una e il 
diritto di andare a 
scuola (ma quanti lo 
sanno?) ce l'hanno 
anche i figli dei clan¬ 
destini. Ma non tutto 
è immobile. A volte la 
presenza dei bambini 
extracomunitari è l'e¬ 
lemento che fa uscire 
la scuola italiana dal 
provincialismo e la 
obbliga a rileggere il 
mondo attraverso le 

tante etnie. 

Vinicio Ongini, esperto di mul¬ 
ticulturalità presso il Ministero 
della Pubblica istruzione, parla di 
una vera e propria caccia di stru¬ 
menti da parte degli insegnanti. 


che si dividono in due categorie. 
Quella che vive il piccolo immi¬ 
grato come un problema che si ri¬ 
solve da sé, tanto i bambini sono 
veloci a imparare e tutto si misura 
sull'apprendimento dell'italiano. 
E c'è quella, più attiva, che oscilla 
tra uno stato d'allerta generale e 
l'entusiastica ricerca di percorsi al¬ 
ternativi. Ed ecco la grande profu¬ 
sione di fiabe dei diversi paesi, 
quasi che l'elemento magico in es¬ 
so contenute risolvesse di per sé 
l'incontro tra culture diverse. Sul 
filone «fiabesco» si sono buttati 
tutti, dalla Mondadori (che ha ap¬ 
pena pubblicato a firma di France¬ 
sca Lazzarato fiabe e favole della 
tradizione curda) alla Giunti, alle 
Paoline: libri che hanno successo, 
spesso sorretti da una serissima ri¬ 
cerca. Ma da soli, non bastano. La¬ 
titano, invece, gli editori scolasti¬ 
ci. Poco rinnovamento nei conte¬ 
nuti, «quasi nessuno strumento 
bilingue - sottolinea Ongini - e 
inesistenti i libri nella lingua di ap¬ 
partenenza, utili non tanto ai 
bambini (che spesso non capisco¬ 
no neppure l'idioma "degli avi") 
quanto ai genitori, che potrebbe¬ 
ro seguire di più i figli a scuola, o 


usarli per sé». Perché a scuola ci 
vanno anche gli adulti immigrati. 
Ve le ricordate le 150 ore, quella 
mitica conquista degli anni Set¬ 
tanta? Adesso sono frequentate 
soprattutto da immigrati. Ci sono 
addirittura le classi musulmane 
senza uomini. Insomma piccoli 
assaggi di consumi culturali «etni¬ 
ci» con tutte le loro contraddizio¬ 
ni. 

Ma per Giampaolo Fabris, ordi¬ 
nario di sociologia all'università 
di Milano e direttore del centro ri¬ 


cerche sociali Gpf e Associati, sia¬ 
mo ben distanti dal poter parlare 
di un mercato culturale. Poco at¬ 
tente le nostre istituzioni. Poco 
sensibili anche i nostri immigrati. 
«È normale - avverte Fabris - all'i¬ 
nizio di un fenomeno migratorio 
ci si preoccupa di avere una casa, 
di difendersi dallo sfruttamento, 
di ottenere la cittadinanza. Solo 
dopo, alla seconda o terza genera¬ 
zione, queste minoranze pensano 
alla cultura intesa in senso ampio 
e non solo come intrattenimen¬ 


to». Insomma, sarebbe l'integra¬ 
zione il fattore più potente che li¬ 
bera risorse e bisogni culturali. Ba¬ 
sta volare Oltreoceano, nella mec¬ 
ca del «melting pot», per vedere 
come negli Usa ogni gruppo man¬ 
tiene gelosamente i «segni della 
propria tribù». 

Ma a ben vedere non tutte le 
«tribù» sono uguali. Ci sono gli 
egoistico-individuali - albanesi, 
marocchini - che scontano un 
maggior isolamento e anche una 
maggiore devianza dalla norma. E 


Regione per regione: Senegai sardo, Friuli ex jugoslavo, Napoli yankee... 


di natalità in continua discesa. I 
dati sono ancora molto contenu¬ 
ti, se paragonati a quelli di altri 
paesi europei, eppure segnalano 
una nuova tendenza che si riflette 
sull'attività gestionale e didattica. 
A settembre il ministero della Pub¬ 
blica istruzione ha fornito i dati 
aggiornati all'anno scolastico '97- 
'98. Gli alunni stranieri sono 
63.199, all'incirca l'I per cento 
dell'intera popolazione scolastica 
e il loro numero, negli ultimi 15 
anni, è aumentato di oltre 10 vol¬ 
te. I figli degli immigrati frequen¬ 
tano soprattutto le elementari, 
poco la materna e la scuola media, 
ancor meno quella superiore. In 
testa alle «etnie» ci sono i piccoli 
marocchini: sono 11.086 alunni 
pari al 17,6 per cento degli studen¬ 
ti non italiani. Seguono gli alunni 
albanesi, gli ex jugoslavi, irumeni, 
i cinesi, i bosniaci, gli egiziani. Si 
concentrano soprattutto al Nord 
(con un record italiano per la 
Lombardia) e al Centro; Piemon¬ 
te, Veneto, Emilia Romagna, To¬ 


S i chiama «Immigrazione. Dossier 
statistico '98», è pubblicato dalla Ca- 
ritas ed è un volume di 350 pagine. 
Una miniera di dati, tabelle, statistiche, 
informazioni sulla presenza degli stranie¬ 
ri in Italia. Ad esempio, un dato che balza 
all'occhio (e che 
per la Caritas è ov¬ 
viamente impor¬ 
tante) è l'apparte¬ 
nenza religiosa de¬ 
gli immigrati: sui 
211.200 stranieri 
residenti in pro¬ 
vincia di Roma, 
85.280 sono catto¬ 
lici (40,4%), 
45.522di altre con¬ 
fessioni cristiane 
(21,6%), 47.028 

musulmani 
(22,3%), 8.109 in¬ 
duisti (3,8%), 7.682 buddhisti (3,6%), 
2.900 animisti (1,4%) e così via fino a un 
1,2% di non classificati che comprende¬ 
rà, presumiamo, anche gli atei. Ma forse 
ancora più interessante è la distribuzione 


degli immigrati extracomunitari regione 
per regione. Ci sono dati scontati, e au¬ 
tentiche sorprese. Ecco alcuni esempi 
(sempre aggiornati alla fine del 1997). 

I «top» Albania e Marocco. Come 
era facile indovinare, sono per così dire 
i paesi «leader» dell'immigrazione e le 
loro comunità sono le più forti in mol¬ 
te regioni. L'Albania è il paese con il 
maggior numero di immigrati in Abruz¬ 
zo, Basilicata, Marche, Molise, Toscana, 
Umbria e ovviamente Puglia, con 
11.728 persone (cifra non altissima in 
assoluto ma impressionante come valo¬ 
re relativo: al secondo posto, nella re¬ 
gione, i marocchini sono solo 3.333); il 
Marocco «vince» in Calabria, Emilia 
Romagna, Liguria, Lombardia, Piemon¬ 
te, Valle d'Aosta, Veneto. Quasi dovun¬ 
que Marocco e Albania sono comunque 
nelle prime posizioni: diciamo che pri¬ 
meggiano laddove non ci sono situa¬ 
zioni «eccezionali», trattandosi dell'im¬ 
migrazione più antica (quella maroc¬ 
china) e di quella più intensa in tempi 
recenti (l'albanese). Vediamo, invece, 
alcuni casi particolari. 


Il Lazio «cattolico». La regione di 
Roma ha dati del tutto anomali. Al pri¬ 
mo posto le Filippine con 23.989 immi¬ 
grati. Al secondo la Polonia con 13.170. 
Due paesi storicamente cattolici, l'af¬ 
flusso dai quali - soprattutto nel caso 
della Polonia - ha ricevuto forte impul¬ 
so dal pontificato di Karol Wojtyla. Il 
Lazio (232.611 immigrati) è inferiore 
solo alla Lombardia (250.400). 

La Toscana «cinese». In Toscana gli 
immigrati dalla Cina Popolare sono 
8.760: non moltissimi in assoluto (in 
Lombardia ce ne sono 9.813) ma tantis¬ 
simi in percentuale, secondi nella regio¬ 
ne solo agli albanesi. Non è un caso che 
soprattutto in Toscana, a Prato e altro¬ 
ve, si siano registrati i peggiori casi di 
sfruttamento dei lavoratori provenienti 
dalla Cina. 

Ex Jugoslavia o ex Friuli? Qui il da¬ 
to è di fortissima attualità, dopo i sus¬ 
sulti anti-immigrati seguiti all'attentato 
di Natale a Udine: in Friuli una buona 
metà degli immigrati viene da vicinissi¬ 
mo, appena al di là del confine. 5.734 
jugoslavi (ovvero, serbi e montenegri¬ 


ni), 4.547 croati, 3.106 sloveni, 1.262 
bosniaci. Il rischio di una riproduzione 
«in vitro» dei conflitti etnici dell'ex 
«patria» è ovviamente presente. 

Che ci fanno i senegalesi in Sarde¬ 
gna? Altri dati anomali. In Sardegna c'è 
una strana (e unica) prevalenza di im¬ 
migrati dal Senegai, 2.213 contro, per 
dire, i 248 albanesi. In Sicilia, forse per 
vicinanza geografica, c'è una forte colo¬ 
nia tunisina: 15.306 persone, più del 
doppio dei marocchini. In Trentino-Al¬ 
to Adige al primo posto gli immigrati 
dalla Repubblica Ceca: 3.400. 

Quelli che han trovato l'America. 
Una curiosità: fra gli extracomunitari 
trovano posto, statisticamente, anche i 
cittadini degli Stati Uniti. Che addirit¬ 
tura primeggiano in Campania (sono 
10.498), forse per vecchia frequentazio¬ 
ne Nato, e per lo stesso motivo sono 
molti in Friuli (4.347). Sono numerosi 
anche in Toscana (5.794) ed è forte il 
sospetto che siano tutti i ricchi abitanti 
dei casali ristrutturati del «Chiantishi- 
re». Sempre storie di immigrazione, ma 
di ben altro tipo... AL C. 
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♦ Grande attesa per il valore di riferimento della Lira 
Per il presidente della Bundesbank, Tietmeyer 
serve ora «omogeneità politica» 


L’ANNO DI EURO 


L’1 gennaio 1999 l’Unione Europeo introdurrà ufficialmente l’Euro per sostituire le divise nazionali di 11 dei 15 stati membri. 

A dispetto delle critiche relative all’“eccessiva velocità” di introduzione, la neonata moneta farà sentire le sue conseguenze molto 
presto in tanti aspetti della vita di tutti i giorni sia dentro che fuori “Eurolandia” 



Fonti: The Economist, Financial Times, Reuters 


GRAPHIC NEWS-P&G Infograph 


La cronologia di Euro 

Jacques Delors consegna 
il rapporto suH’Unione 
Economica e Monetaria 
Fase 1: Abolzione 
dei controlli sui 
capitali finanziari 
Trattato di Maastricht 
Stabilisce i criteri di 
convergenza dell’Llnione 




Luglio 




Dicembre 


“ 0 “ 


Maggio 


15 -g- 


Fase 2: Nasce l'Istituto 
Monetario Europeo 

Scelta dei membri, Istituzione 
della Banca Centrale Europea, 
fissazione dei tassi di conversione 
Fase 3: Lancio di Euro 
Le transazioni potranno essere 
effettuate con la nuova moneta 
Emissione di banconote 
e monete in Euro: le uniche 
in corso legale dal luglio del 


Chi è dentro ( ■ ) e chi fuori (▲ ) dalla moneta unica 

Tassi Fissi (divisa nazionaie = 1 ECU) Tassi variabiii (fuori dall’EMU) 

Svezia 9,43 A 


■TU 

Belalo 40,78 ■ 


Finlandia 6,01 ■ 

Francia 6,63 ■ 

1 1 

Germania 1,98 ■ 

Olanda 2,23 ■ 

di 

Irlanda 0,80 ■ 

Italia 1.957,61 ■ 

Luss. 40,78 ■ 


Portogallo 202,70 ■ 


G. Bretagna 0,65 


Il costo dell’introduzione 

Le istituzioni bancarie copriranno gran parte 
del costo valutato, tra i 150 e i 400 miliardi 
di dollari, dovuto alla scomparsa dei proventi 
derivanti dai cambi, poiché le persone 
inizieranno a operare in Euro. 

I guadagni su cambi 


Prima di Euro: Più di 8 miliardi di dollari 
l’anno (transazioni intraeuropee: 3 miliardi) 


Grecia _^7,00 
Danimarca 7,54 


Si stima un calo del 70% 
a causa della riduzione delle 
operazioni 



IN 


PRIMO 


PIANO 


Un uomo 
cammina 
a Parigi 
davanti 
ai paiioni 
illuminati 
ognuno dei 
quali 

rappresenta 
le monete 
dei Paesi 
europei 

che aderiranno 
all’euro. 

I palloni 
sono davanti 
alla sede 
della banca 
«Paribas» 

Reuters 


Cambio Euro, l'Italia punta a quota 1.950 

Economisti unanimi: sarà questa la parità che uscirà dal «changeover weekend» 


uampi racconta 

«Così convincemmo Waigel...» 

■ «Non raggiungerete mai il 3%». Così l’allora ministro 
delle Finanze tedesco, Theo Waigel, tentò due anni fa 
di gelare le ambizioni italianedi adesione all’euro. A 
raccontarlo è Carlo Azeglio Ciampi, destinatario di¬ 
retto di quella previsione, fortunatamente errata. In 
un’intervista al NouveI Observateur, Ciampi svela an¬ 
che il teatro della scena, un incontro segreto con Wai¬ 
gel e con il presidente della Bundesbank, Hans Tiet¬ 
meyer, a margine di una conferenza negli Usa. Il mini¬ 
stro del Tesoro ricorda anche il vertice italo-spagnolo 
di Valencia, in cui luiel’allora premier Romano Prodi 
decisero la sterzata pro-euro. «Né io né Prodi erava¬ 
mo di buon umore», ricorda Ciampi. «Ci siamo guar¬ 



dati e in una frazione di secondo, senza dire quasi nulla, 
abbiamo deciso che non c’era un momento da perdere e 
che dovevamo mettere insieme un pacchetto di misure»: 
la finanziaria da62.500 miliardi che consentì il raggungi- 
mentodei parametri di Maastricht. 


PIER FRANCESCO BELLINI 

MILANO «La mia stima dice che 
alla fine il cambio fra Lira e Euro 
sarà fissato a 1950 lire». Secondo 
l'economista Giacomo Vaciago 
sarà questa - con possibili varia¬ 
zioni nell'ordine dei centesimi - 
la decisione che domani assume¬ 
ranno i ministri delle Finanze 
dell'Ecofin. In quel momento il 
punto di "non ritorno" sarà defi¬ 
nitivamente varcato. Il «giochi¬ 
no» sul tasso di conversione sta 
comunque appassionando in 
questi giorni esperti e dilettanti, 
al punto che "Il Sole 24 ore" ha 
dedicato all'argomento un vero e 
proprio concorso via Internet. 
Gli economisti sono comunque 
concordi: la quotazione non do¬ 
vrebbe allontanarsi dalle 1950 li¬ 
re, anche se solo nelle ultime ore - 
quando verrà fissato il valore di 
parità con le tre monete che fan¬ 
no parte dell'Ecu ma non entre¬ 
ranno nell'Euro (Sterlina, Coro¬ 
na danese e Dracma greca) ^ si po¬ 
tranno definire i decimali. È stato 


del resto il mercato, attraverso la 
sostanziale conferma delle parità 
stabilite otto mesi fa, a stabilire 
che sì, la valutazione è quella giu¬ 
sta. «Le 1950 lire sono un buon 
punto di equilibrio. Certo, si può 
parlare di leggera sopravvaluta¬ 
zione o di una minima sottovalu¬ 
tazione, a seconda che si guardi il 
dato dal punto di vista del sur¬ 
plus commerciale prodotto dal¬ 
l'economia italiana, o dal persi¬ 
stente sottutilizzo della capacità 
produttiva. In fondo è però un- 
cambio giusto, a patto che si ten¬ 
ga sotto controllo l'inflazione e si 
prosegua in una politica econo¬ 
mica virtuosa. Infatti d'ora in 
poi, in caso di ripresa dell'infla¬ 
zione, non si potrà cercare un ri¬ 
medio con la svalutazione... ». 

Al di là del concambio, sono 
dunque altri i rischi che corre l'e¬ 
conomia italiana. «Il rapporto - è 
il parere di Michele Salvati - è sta¬ 
to sostanzialmente stabilito dai 
mercati. Dal punto di vista della 
competitività dell'economia ita¬ 
liana, probabilmente si tratta di 
un valore leggermente alto. Ma 


la differenza, lo ripeto, sarebbe 
stata in ogni caso minima. L'im¬ 
portante è rendersi conto che, 
dal I gennaio, saremo una regio¬ 
ne dell'Euro. E in quanto tale do¬ 
vremo rispettare regole e para¬ 
metri». 

«Il cambio? Un fatto puramen¬ 


te aritmetico, già stabilito nel 
momento in cui il rapporto fra 
Lira e Marco si è stabilizzato a 990 
lire». Il professor Mario Baldas- 
sarri guarda oltre: «Se non altro 
per comodità contabile sarebbe 
stato meglio fissare il Marco a 
1000 lire e l'Euro a 2000. Le 1950 


lire sono comunque un compro¬ 
messo accettabile. Ma adesso, 
quale sarà il rapporto fra Euro e 
Dollaro? Se la moneta europea 
diventasse troppo forte, la com¬ 
petitività delle nostre economie 
finirebbe con l'essere schiaccia¬ 
ta. L'attuale svalutazione del 


Dollaro nei confronti del Marco, 
e quella dei paesi asiatici nei con¬ 
fronti della moneta americana, 
ci renderebbe vulnerabili». Una 
preoccupazione, quest'ultima, 
che si riflette in una giornata cal¬ 
da sul fronte dei cambi. La valuta 
Usa ha perso ulteriormente terre¬ 
no, sia contro il Marco (1,6751 
contro il precedente 1,6818), sia 
contro le altre monete dell'Euro 
(in Italia è passato da 1.665,29 a 
1.657,97 lire). Secondo molti 
operatori, inoltre, già nei prossi¬ 
mi giorni potrebbe aprirsi una 
corsa alla nuova moneta: un'ipo¬ 
tesi che preoccupa l'economista 
Paolo Leon. «L'importante - spie¬ 
ga - sarà verificare come l'Euro si 
comporterà nei confronti del 
Dollaro. Se il rafforzamento - che 
non è da escludere - sarà troppo 
rapido, la competitività dell'eco¬ 
nomia europea ne risentirà pe¬ 
santemente, con settori come le 
esportazioni e il turismo fra le pri¬ 
me a subirne le conseguenze. Il 
rafforzamento - che pure ci sarà - 
dovrebbe comunque essere con¬ 
tenuto in tempi lunghi, anche 


perché i tassi di sconto più bassi 
rispetto a quelli americani do¬ 
vrebbero limitare l'afflusso di ca¬ 
pitali. Molto dipenderà dal com¬ 
portamento delle Banche 
extraeuropee, ma anche dalle di¬ 
fese che la Bce deciderà di mette¬ 
re in campo». La conferma che 
sarà questa la strada da seguire ar¬ 
riva direttamente da Bruxelles. 
In un'intervista a " Le Soir ", il vice 
direttore della Banca Centrale 
Europea, Paul Mercier, sottoli¬ 
nea l'importanza della stabilità: 
«La Bce non vuole una moneta 
troppo forte, ma neppure debo¬ 
le. Interverrà dunque nel caso di 
oscillazioni troppo rapide in en¬ 
trambi i sensi. Solo a lungo termi¬ 
ne l'Euro potrà apprezzarsi o de¬ 
prezzarsi». Secondo il presidente 
della Bundesbank, Hans Tiet¬ 
meyer, la ricetta per risolvere alla 
base i problemi è però pretta¬ 
mente politica: «I Paesi europei 
hanno ora bisogno di una mag¬ 
giore unità politica per evitare 
conflitti sulle decisioni moneta¬ 
rie, oramai di sola competenza 
della Banca Centrale». 


E la nostra industria si ritrova in fuorigioco 

La sfida si dedde sull'innovazione, non basta abbassare il costo del lavoro 


GLI UNDICI DI EURO 

1 principali indicatori economici degli 11 Paesi dell’area Euro nel 1998 (dati in %) 
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ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

ROMA Disegnare l'Italia dell'euro 
è come un viaggio tra economia e 
psiche. Luna e l'altra risultano per 
lo più insondabili. Presto potremo 
scoprire che tre anni di tempo per 
usare la moneta unica per acqui¬ 
stare pane e giornale sono troppi 
oppure potremo scoprire il con¬ 
trario, che sono troppo pochi per¬ 
ché i costi del passaggio d'epoca 
sono superiori alle previsioni. For¬ 
se finirà ci stuferemo a fare i con¬ 
teggi del quanto-vale-in-euro 
quasi per gioco poiché si conti¬ 
nuerà a pagare con le lire. Atten¬ 
zione però, un gioco è scattato sul 
serio, ha già modificato radical¬ 
mente l'agenda politica, definito 
vincoli imprescindibili (inflazio¬ 
ne, rigore di bilancio, apertura alla 
concorrenza), condizionerà sem¬ 
pre più l'agenda familiare con le 
entrate e le uscite di tutti i giorni. 
Chi si stufa del gioco è perduto, 
perché se la busta paga sarà più ric¬ 
ca o più povera non dipenderà so¬ 
lo dalla quantità di lavoro prestata 
o dal proprio bagaglio professio¬ 
nale, ma dipenderà anche da 
quanto rivendicherà il suo collega 
tedesco o portoghese. Chi non sa 
contare in euro, neppure se ne ac¬ 
corge. Se in Germania i salari dei 
metalmeccanici aumenteranno 
del 4% nel 1999 mentre in Italia i 
salari aumenteranno dell'1,5% 
più quello che riusciranno a spun¬ 
tare azienda per azienda, dicono 
gli economisti che potrà scattare il 
catching-up, la rincorsa. I lavora¬ 
tori delle regioni a salari più 


bassi potrebbero adeguare le lo¬ 
ro richieste ai livelli dei salari 
delle regioni dove questi sono 
più alti, ci ricordano gli econo¬ 
misti del Cer. Se la produttività 
resta la stessa, «ne deriverebbe 
un incremento del costo del la¬ 
voro medio in Europa con un 
aumento dell'inflazione e della 
disoccupazione strutturale». È 
questo il rischio che si corre in 
Italia? La risposta è no. Lo svan¬ 
taggio italiano non consiste più 
tanto come si pensa nel fattore 
costo del lavoro. Il recente patto 
sociale firmato prima di Natale, 
ne prevede la riduzione nella 
misura del 3% nel giro di qual¬ 
che anno, poco meno dell'I% 
nel 1999. Negli ultimi anni la 
convergenza 
di Maastricht 
ha coinvolto 
anche la dina¬ 
mica del costo 
del lavoro. Tra 
il 1987 e il 
1991, il diffe¬ 
renziale di cre¬ 
scita del lavo¬ 
ro per unità di 
prodotto nel 
settore privato 
dell'economia 
nei confronti della Germania 
era del 4,6%, nei cinque anni 
successivi era sceso allo 0,5%. 
Ma una cosa è certa: se è vero 
che il reddito viene speso preva¬ 
lentemente nell'area di residen¬ 
za ed è difficile immaginare che 
la famosa casalinga di Voghera 
acquisterà una Volkswagen a Li¬ 
sbona perché risparmia un paio 


di milioni, è an¬ 
che vero che 
l'accresciuta 
competizione tra 
le imprese acce¬ 
lererà la compe¬ 
tizione dei salari 
in uno stesso set¬ 
tore (l'automobi¬ 
le, la chimica, 
eccetera) più ver¬ 
so il basso che 
non verso l'alto 
eccetto fasce ri¬ 
strette di forzala- 
voro almeno fi¬ 
no a quando la 
domanda inter¬ 
na (europea) sarà 
debole. Ma non 
ci si deve strac¬ 
ciare le vesti. Se¬ 
condo un'in¬ 
chiesta condotta 
per conto del¬ 
l'inserto italiano 
del quotidiano 
internazionale 
Herald Tribune e la Camera di 
commercio americana, il 75% 
dei manager statunitensi in Ita¬ 
lia ritiene che fare affari da noi 
è più difficile che altrove princi¬ 
palmente a causa della «buro¬ 
crazia ingombrante», l'84,2% ri¬ 
tiene che il mercato del lavoro 
sia eccessivamente rigido e 
l'82,3% che il carico fiscale sul 
costo del lavoro sia troppo ele¬ 
vato. Ciononostante circa il 
60% consiglia alle proprie 
aziende di investire di più in 
Italia e circa il 65% ritiene che 
negli ultimi cinque anni sia au¬ 


mentato il livello medio di pro¬ 
fessionalità. Se ne può dedurre 
che la partita non si gioca solo 
al tavolo del costo del lavoro, 
che non basta dire abbassiamo i 
salari al sud perché non c'è più 
la valvola di sfogo della svaluta¬ 
zione. Ci sono pile di ricerche, 
ultima quella delle Nazioni 
Unite, che dimostrano come gli 
investimenti esteri nei paesi in¬ 
dustriali non sono attirati tanto 
dal costo del lavoro quanto dal¬ 
la capacità di una economia di 
creare, ricevere e diffondere ca¬ 
pacità tecnologiche. Ecco il no¬ 


stro problema. L'economia ita¬ 
liana più di quella francese e te¬ 
desca si trova in una fase di for¬ 
te caduta del tasso di crescita e 
di disoccupazione elevata che 
non si riduce. Non così avviene 
in Gran Bretagna, Irlanda, 
Olanda, Spagna. Francia e Ger¬ 
mania compensano la crescita 
ridotta con una forte competiti¬ 
vità della produzione nazionale 
che ha resistito anche al cambio 
forte. Il sostegno politico e isti¬ 
tuzionale ai «campioni nazio¬ 
nali» paga. Ciò accade anche se 
alle spalle ci sono una svaluta¬ 


■ INIEZIONE 
DI FIDUCIA 

Il 60% dei 
manager Usa 
consiglia alle 
proprie aziende 
di investire 
in Italia 


Eurostat 
«Pii inalterato 
con il nero» 

■ La nuova rivalutazione del Pii dei 
Paesi europei grazie all’inclusione 
deireconomia sommersa sarà mol¬ 
to modesta e non avrà, per il mo¬ 
mento, alcun effetto sulla riparti¬ 
zione degli oneri di finanziamento 
del bilancio comunitario. A spegnere sul nascere le fiamme di un incendio po¬ 
tenziale è stato Eurostat, l’ufficio europeo di statistica della Ue, dove sono 
rimbalzate le voci giunte da Bonn secondo cui il nuovo governo rosso-verde 
punterebbe proprio sul sommerso per far crescere il Pii dei Paesi membri e 
far aumentare di conseguenza i contributi al bilancio comunitario per quegli 
Stati (Italia in testa) che hanno un sommerso molto sviluppato, alleggerendo 
al tempo stesso gli oneri a carico della Germania. Da aprile 1999, conferma¬ 
no a Lussembuigo nel quartier generale di Eurostat, entrerà in vigore il Sec 
95, il nuovo sistema di contabilità nazionale per il calcolo del Pii il Sec 79. Il 
nuovo metodo comprende effettivamente una seconda inclusione dell’econo¬ 
mia sommersa dopo quella effettuata nel 1987. 



zione della lira 
cospicua e re¬ 
lazioni indu¬ 
striali stabili. 

Le imprese - 
soprattutto 
nel centro 

nord-si sono settori più 
adattate al 
cambio a 990 
sul marco, ma 
i grandi balzi 
di produttività 
che si sono ve¬ 
rificati nelle aziende piccole e 
medie non hanno modificato 
questa condizione di debolezza. 

Tre economisti, Delli Gatti, 
Forti e Padoan, sono arrivati al¬ 
la conclusione che il regime di 
cambio fisso e forte fino al 1992 
e dal 1996 (con la breve paren¬ 
tesi fuori dallo Sme) «non han¬ 
no indotto le imprese italiane a 


■ RIGIDI 
E FLESSIBILI 

Competitività 
scarsa nei 


«tecnologici» 
Ma si re^e 
il mercato 


diversificare le loro produzioni, 
ma le hanno spinte piuttosto ad 
adeguare la loro competitività 
nei processi produttivi tradizio¬ 
nali». Il sistema industriale ri¬ 
sulta contemporaneamente ri¬ 
gido e flessibile. Rigido perché 
non riesce a essere competitivo 
nei settori a forti economie di 
scala e a elevata intensità tecno¬ 
logica, di ricerca e sviluppo, 
mentre ha consolidato la pre¬ 
senza nei settori dei beni tradi¬ 
zionali di consumo come tessile 
e abbigliamento, scarpe, pelli, 
mobili, meccanica strumentale. 
Flessibile perché in grado di 
mantenere comunque quote di 
mercato. Dal 4 gennaio ciò si¬ 
gnifica una cosa sola: condanna 
a una crescita più bassa rispetto 
ai paesi-chiave dell'euro. 

(2-fine. Il precedente articolo è 
stato pubblicato il 29 dicembre) 
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NEL Mondo 


rUnità 



Sopravvissuti sull'aereo Onu? 

Speranze in Angola, gli Usa chiedono la tregua 


4 



Ansa 


La missione delle Nazioni Unite in 
Angola (Monna) ha riferito ieri di 
aver captato segnali radio dal luo¬ 
go dove è caduto sabato scorso un 
C-130 delLOnu con 14 persone a 
bordo, dieci operatori delle Nazio¬ 
ni Unite e quattro membri d'equi¬ 
paggio. «Potrebbero esserci dei so¬ 
pravvissuti», ha detto un portavo¬ 
ce. L'aereo era precipitato in una 
zona ad est di Vila Nova, a 25 chi¬ 
lometri da Huambo, nell'Angola 
centrale. «Gli operatori delle Na¬ 
zioni Unite addetti alle comunica¬ 
zioni hanno captato segnali radio 
e speriamo che questi possano 
provenire dall'aereo», ha dichia¬ 
rato il portavoce dell'Onu in un 


breve comunicato, aggiungendo 
che la missione Onu spera di poter 
iniziare presto le ricerche via ter- 
ra.Intanto un appello al governo 
di Luanda e ai ribelli dell'Unità af¬ 
finché concordino un cessate-il- 
fuoco per facilitare le operazioni 
di soccorso dell'aereo dell'Onu 
precipitato sabato scorso è stato 
lanciato dagli Stati Uniti. «In que¬ 
sto momento tragico - ha detto il 
portavoce del Dipartimento di 
Stato, Lee McClenny - chiediamo 
al governo e all'Unita di attuare un 
immediato cessate il fuoco nella 
zona intorno a Vila Nova per con¬ 
sentire le ricerche alla la missione 
di osservatori dell'Onu. 



Eltsin: «Le rìforme vanno avanti» 

A metà strada del peggiore inverno per i russi degli ultimi dieci anni, il pre¬ 
sidente Boris Eltsin dà il congedo al 1998con un messaggio ai suoi con¬ 
nazionali in cui si sofferma sul suo merito storico di aver liquidato il to¬ 
talitarismo sovietico. «È stato un anno difficile, a molti è sembrato che il 
paese dovesse tornare indietro», scrive il presidente russo. «Non è co¬ 
sì, non c’è altro sentiero che quello verso la democrazia». 


I Khmer Rossi 
si «pentono» 

BANGKOK Khieu Samphan e Nuon Chea, i due lea¬ 
der Khmer Rossi arresisi al governo cambogiano ve¬ 
nerdì scorso, sono giunti ieri a Phnom Penh, accolti 
con abbracci e mazzi di fiori dal premier Hun Sen, e in 
una conferenza stampa si sono detti «profondamen¬ 
te dispiaciuti» per il genocidio di due milioni di cam¬ 
bogiani perpetrato assieme a Poi Pot dal 19 75 al 19 79. 
È questa la prima volta che capi Khmer Rossi espri¬ 
mono rimorso per i massacri; ieri mattina, anzi, 
Khieu Sampan aveva ignorato una domanda a pro¬ 
posito di un possibile pentimento affermando che 
era necessario «dimenticare il passato». «Voglio dire 
ai cambogiani che sono spiacente», ha detto Khieu 
Samphan, «esortandoli a perdonarmi e a dimentica¬ 
re il passato per il bene del paese». Anche Nuon Chea 
ha invocato il perdono, ma quando gli è stato chiesto 
quanti sono morti nel genocidio ha risposto: «Vi pre¬ 
go, lasciamo questo vecchio episodio alla storia». 


Israele, anche Levy 
lascerà il Likud? 

«Potrei appoggiare un governo Barak» 


Tregua armata a Baghdad 

Saddam minaccia gli Usa e insulta gli alleati arabi 


Parigi conferma 
non pattugliamo 
il Sud deirirak 

■ Airindomani dello scambio 
di artiglieria tra la contrae¬ 
rea irachena e gli aerei ame¬ 
ricani e britannici, il governo 
francese ha annunciato che 
non prenderà più parte ai voli 
di ricognizione alleati sulla 
nofly zone imposta agli aerei 
iracheni nel sud del paese. 

La decisione era già stata 
presa ii IGdicembre scorso 
aH’indomani dei raid anglo- 
americani ed è stata ricon¬ 
fermata ieri dopo le minacce 
di Baghdad agli Occidentali: 
«risponderemo a qualsiasi 
violazione del nostro spazio 
da parte di apparecchi stra¬ 



Un militare 
della 

contraerea 
irakena osserva 
i cieli di Bagdad 

Sahib/Ansa 


nieri». Le missioni, nel qua¬ 
dro del dispositivo«Sou- 
thern Watch», erano state 
sospese il dopo i bombarda- 
menti che Parigi non ha con¬ 
dannato pur deprecando che 
la situazione fosse arrivata a 
tal punto, addossandone la 
responsabilità completa a 
Saddam Hussein. Laporta- 
vocedell’EliseoAnneGa- 
zeau-Secret si è rammarica¬ 
ta che le discussioni a New 
York «non abbiano portato 
alcuna novità sul piano poli¬ 
tico» in merito alla crisi, e ha 
affermato che Parigi «non 
dispone di informazioni sul¬ 
l’incidente dell’altro ieri che 
si è prodotto nelquadrodel 
dispositivo Northern Watch 
al quale non partecipa». 
Confermando che i Mirage 
sono ancora a terra, si è limi¬ 
tata ad aggiungere che «ciò 
non pregiudica il futuro di 
Southern Watch». 


Tradito dai paesi arabi e più solo 
ai Consiglio di sicurezza delie 
Nazioni Unite, Saddam Hussein 
continua a minacciare l'Occi¬ 
dente. «Le no flay zone per noi 
non esistono. Nostri aerei stan¬ 
no sorvolando i cieli iracheni. 
La resistenza proseguirà - ha det¬ 
to a nome dei dittatore di Ba¬ 
ghdad, il vicepresidente Taha 
Yassin Ramadan - continuere¬ 
mo a sparare a chiunque violerà 
il nostro spazio aereo. La guerra 
è ancora in corso». 

L'Irak insiste ne ritenere «ille¬ 
gali» la zone vietate ai voli ira¬ 
cheni nei nord e nei sud dei pae¬ 
se, imposte dagli alleati occi¬ 
dentali nei '91 alia fine delia 
guerra dei Golfo. Per questo l'al¬ 
tro ieri la contraerea irachena ha 
fatto fuoco sugli aerei americani 
rivendicando l'abbattimento di 
un veivolo. «Le nostre autorità 
militari hanno confermato che 
un cacciabombardiere Usa è ca¬ 


duto nei nord dei paese», ha det¬ 
to il vicepresidente iracheno 
ammettendo che per il momen¬ 
to non sono stati trovati i rotta¬ 
mi. II Pentagono continua inve¬ 
ce a smentire ogni perdita soste¬ 
nendo che tutti gli uomini e i 
mezzi impiegati nel pattuglia¬ 
mento dei cieli iracheni sono 
rientrati alla loro base. Nella 
battaglia di lunedì scorso, la 
contraerea di Saddam ha punta¬ 
to sugli aerei americani. Secon¬ 
do il Washington Post, Saddam 
«ha fatto un serio tentativo di 
abbattere un aereo alleato lan¬ 
ciando missili non guidati» 
usando una tecnica sperimen¬ 
tata dai serbi di Milosevic: pun¬ 
tare i radar all'ultimo momento 
sfruttando così l'effetto sorpre¬ 
sa sull'equipaggio nemico. 

I caccia anglo-americani ieri 
sono rimasti nelle basi turche 
per colpa del maltempo. «Ma 
appena il tempo lo permetterà - 


ha spiegato il portavoce della 
Difesa Usa - la missione conti¬ 
nuerà. I nostri piloti faranno 
tutto il loro dovere per impedire 
a Saddam Hussein di usare la 
propria aviazione per opprime¬ 
re la sua gente e minacciare i vi¬ 
cini». 

La tensione nel Golfo resta al¬ 
tissima. Bill Clinton ha ribadito 
che il suo obiettivo è piegare 
Saddam e difendere le risoluzio¬ 
ni dell'Onu. Il rais non intende¬ 
re cedere e continua a minaccia¬ 
re anche se perde alleati. In pri¬ 
mo luogo tra i paesi arabi. Il rin¬ 
vio della riunione della Lega 
Araba chiesta d'urgenza dagli 
iracheni ha mandato Saddam 
su tutte le furie. «Un precedente 
pericoloso», dicono a Baghdad, 
voluto dagli Stati Uniti e avalla¬ 
to dai paesi arabi «traditori». Il 
vice presidente Tareq Aziz ha at¬ 
taccato duramente il presidente 
egiziano Mubarak in un edito¬ 


riale pubblicato ieri dal quoti¬ 
diano «al Jumohuriyà». L'accu¬ 
sa principale è di aver addossato 
tutta la responsabilità del blitz 
americano sulla leadership ira¬ 
chena «mentre le persone one¬ 
ste del mondo hanno accusato 
Clinton per l'aggressione all'I- 
rak». 

Con i suoi modi aggressivi Ba¬ 
ghdad sta erodendo anche il so¬ 
stegno diretto o indiretto di cui 
godeva in seno al Consiglio di 
Sicurezza delle Nazioni Unite, 
mentre i vertici dell'Onu ap¬ 
paiono indispettiti dall'inatte¬ 
so rifiuto iracheno di collabora¬ 
re ora anche sui programmi 
umanitari. Le critiche rivolte da 
Saddam Hussein alla Francia, 
che non condivide l'ultima of¬ 
fensiva anglo-americana ma dà 
però ogni colpa all'Irak hanno 
inquinato un rapporto su cui 
Baghdad ha finora contato mol¬ 
tissimo. 


TEL AVIV Con lo scioglimento 
anticipato della legislatura - 
approvato a larga maggio¬ 
ranza dalla «Knesset» (Parla¬ 
mento) appena otto giorni fa 
- il sistema politico israelia¬ 
no è stato investito da una 
veemente forza centrifuga 
che lacera i partiti, scaraven¬ 
ta disordinatamente i depu¬ 
tati sullo scacchiere e molti¬ 
plica all'infinito le candida¬ 
ture alla carica diprimo mi¬ 
nistro. Il sistema politico tra¬ 
dizionale - basato sul con¬ 
fronto fra il «blocco» laburi¬ 
sta e quello nazionalista del 
Likud - si trova ora in un po¬ 
tente frullatore. «Fra alcuni 
mesi - prevede il dottor 
Asher Cohen, un politologo 
dell'Università Bar Ilan (Tel 
Aviv) - emergerà un sistema 
nuovo, a tre blocchi». In 
questo clima di incertezza, 
l'unico dato stabile è la data 
delle elezioni politiche: il 17 
maggio 1999. 

La cronaca degli ultimi 
giorni stordisce i cronisti po¬ 
litici. Due ex ministri del Li¬ 
kud (il «moderato» Dan Me- 
ridor e il «falco» Benyamin 
Begin) hanno polemicamen¬ 
te lasciato il partito, hanno 
annunciato di voler fondare 
nuovi partiti e di candidarsi 
alla carica di premier, sfidan¬ 
do così il laburista Ehud Ba¬ 
rak, il leader del Likud, Be¬ 
nyamin Netanyahu, e il na¬ 
zionalista Uzi Landau, pure 
del Likud. La settimana pros¬ 
sima si aggiungeranno due 
altre candidature: quella del- 
T«uomo nuovo» della politi¬ 
ca israeliana, il centrista Am- 
non Lipkin-Shahak e quella, 
simbolica, del rabbino nazio¬ 
nalista YossefBa-Gad. 

Ma altre sorprese giungo¬ 
no ora dal ministro degli 
esteri Ariel Sharon e dal suo 
predecessore, David Levy. Il 


primo ha assicurato domeni¬ 
ca al Comitato centrale del 
Likud di «non voler» candi¬ 
darsi alla carica di premier, 
per aggiungere ieri che po¬ 
trebbe egualmente farlo, «in 
certe condizioni». Se cioè 
giungesse alla conclusione 
che, con Netanyahu al timo¬ 
ne, il Likud andrebbe a pic¬ 
co. 

Levy - per vent'anni un pi¬ 
lastro del Likud - ha dichia¬ 
rato che sosterrà un governo 
guidato dal laburista Barak. 
Barak ha replicato che «uno 
statista del rango di Levy» 
dovrà anche in futuro essere 
in prima linea. Secondo la 
televisione commerciale, Ba¬ 
rak cerca di 
«attirare» 
verso il suo 
partito an¬ 
che il mini¬ 
stro della di¬ 
fesa Yitzhak 
Mordechai, 
del Likud. 

Intanto il 
«Partito na- 
zional-reli- 
gioso» (nove 
seggi, mem¬ 
bro della coalizione di gover¬ 
no, vicino al movimento dei 
coloni) scricchiola e si avvia 
a una scissione. Il senso ge¬ 
nerale di queste convulse 
manovre di assestamento ap¬ 
pare intelligibile solo negli 
ambienti accademici dove - 
ricorda ilprofessor Cohen - il 
tramonto del sistema bipola¬ 
re era stato registrato già al¬ 
l'indomani delle politiche 
del 1996, da cui i laburisti e 
il Likud uscirono indeboliti. 
«Nel 1999 - prevede Cohen - 
si formerà un terzo blocco, 
di centro» che potrebbe di¬ 
ventare il nuovo «ago della 
bilancia» della politica israe¬ 
liana. 


■ SHARON 
INDECISO 

«Potrei 
candidaimi 
a premier 
ma soltanto 
in certe 
condizioni» 


Regge la tregua in Kosovo, nuovo monito Nato 

A Podujevo la gente fa la spesa per il cenone ma a Pristina resta la paura 


PRISTINA Tacciono le armi da 
due giorni, la festa più attesa del¬ 
l'anno si avvicina ma il clima 
non è di gioia: nel Kosovo conti¬ 
nua a regnare la paura. «Come 
passerò il Capodanno? Intanto 
devo vedere se ci arrivo, chissà, 
da qui a due giorni potrei essere 
ammazzata come un cane», dice 
al telefono da Podujevo la signo¬ 
ra Milunka. Eppure, in questa cit¬ 
tadina a nord del capoluogo Pri¬ 
stina, ora non si spara più. Dalla 
vigilia di Natale in poi, per quat¬ 
tro giorni è stato un inferno di 
morte e di distruzioni. Poi i «veri¬ 
ficatori» dell'Osce hanno fatto il 
miracolo e, nella notte tra dome¬ 
nica e lunedì, hanno ristabilito la 
precaria tregua che era entrata in 
vigore agli inizi di ottobre. Anche 
ieri in Kosovo ci sono stati dei 
morti ma si è trattato quasi di 
«normale amministrazione»: i 
soliti albanesi «collaborazioni¬ 
sti», in tutto cinque, eliminati 


dall'Uck, i guerriglieri secessioni¬ 
sti. 

A Podujevo, la città ha ripreso 
quasi un aspetto normale, con 
negozi aperti, la gente che fa la 
spesa per la cena del 31 e le auto 
che circolano per le strade coper¬ 
te di neve. Sulla «Vidovdanska», 
la via principale di Pristina, c'è 
anche un Babbo Natale in costu¬ 
me rosso e barbone bianco che 
distribuisce sorrisi e carezze ai 
bambini e che espone un cartello 
in cui, in inglese, augura a tutti 
un «Felice anno nuovo». Anche 
qui la gente affolla i negozi per le 
ultime spese. Ma in giro non c'è 
allegria, si vedono solo facce tese 
e cupe. «Non c'è da stare allegri - 
dice Rade M., un insegnante ser¬ 
bo - arriva un nuovo anno che te¬ 
mo sarà foriero di nuove disgra¬ 
zie, temo che nel 1999 si arriverà 
alla resa dei conti». «La speranza 
è l'ultima a morire ma per il pros¬ 
simo anno non prevedo niente 


di buono, io di carattere sono ot¬ 
timista ma da un pò di tempo 
questo stato d'animo mi ha ab¬ 
bandonato», sospira sconsolata 
Milica V., 
un'operaia. 

La sera del 
31 dicembre, a 
Pristina l'uni¬ 
co locale aper¬ 
to sarà l'«Hotel 
Grand», dove i 
giornalisti oc¬ 
cidentali e i 
«Vip» locali 
potranno fe¬ 
steggiare l'arri¬ 
vo del 1999 in 
una illusoria cornice di normali¬ 
tà. Per il resto, bar e ristoranti 
chiuderanno prima di mezza¬ 
notte e la gente se ne resterà rin¬ 
tanata in casa, a celebrare una fe¬ 
sta più importante anche del Na¬ 
tale senza entusiasmi e senza 
convinzione. L'unico a non darsi 


per vinto sembra essere Christo¬ 
pher Hill, ambasciatore america¬ 
no in Macedonia e instancabile 
«braccio destro» di Richard Hol- 
brooke, il mediatore che lo scor¬ 
so ottobre strappò importanti 
concessioni al presidente jugo¬ 
slavo Slobodan Milosevic. «Il 
nuovo anno dovrà essere quello 
della pace - ha detto Hill al setti¬ 
manale in lingua albanese «Zeri» 
- si dovranno dare da fare tutti, 
serbi e albanesi, la comunità in¬ 
ternazionale da sola non può ri¬ 
solvere un problema come que¬ 
sto» . Intanto da Bruxelles la Nato 
lancia un nuovo monito: l'«act 
order» per un'azione militare in 
Kosovo è «ancora in vigore» e 
l'Alleanza Atlantica «è pronta ad 
intervenire in qualsiasi momen¬ 
to se la situazione dovesse richie¬ 
derlo». La Nato, preoccupata per 
il progressivo deterioramento 
della situazione in Kosovo, ha 
lanciato ieri mattina attraverso il 


segretario generale Javier Solana 
un altro monito-appello alle par¬ 
ti a «non mettere in pericolo la 
fragile sicurezza» nella regione. 

Solana è in 
contatto «per¬ 
manente» con 
il comandante 
supremo delle 
forze alleate in 
Europa, gene¬ 
rale Wesley 
Clark, e con il 
capo della mis¬ 
sione dei veri¬ 
ficatori OSCE 
William Wal- 
ker, del quale 
«sostiene pienamente gli sforzi 
per far ritornare la calma» in Ko¬ 
sovo: l'evolversi della situazione 
sul terreno è sotto «attento mo¬ 
nitoraggio». Il relativo calo della 
tensione segnalato nelle ultime 
ore - hanno osservato fonti della 
Nato - allontana l'ipotesi di una 


convocazione di un incontro di 
emergenza nella sede dell'Al¬ 
leanza: la prossima riunione del 
Consiglio degli ambasciatori - 
salvo sviluppi che rendano ne¬ 
cessario un cambiamento di pro¬ 
gramma - resta fissata per il 6 gen¬ 
naio. 

L'activation order - che indica 
nel «gergo» Nato il passaggio del- 
l«armada» dell'Alleanza (oltre 
430 aerei ed un arsenale di missi¬ 
li) sotto l'autorità del generale 
Clark - era stato approvato il 13 
ottobre scorso per «puntellare» la 
maratona negoziale dell'inviato 
americano Richard Hoolbrooke. 
In quell'occasione, la Nato lo 
aveva corredato di un ultimatum 
di quattro giorni (poi prolungato 
di altri 10) che avevano indotto il 
presidente jugoslavo Slobodan 
Milosevic a fermare l'offensiva 
militare in Kosovo, a ritirare le 
truppe ed a negoziare l'accordo 
per il cessate il fuoco. 


CIPRO 

Nessun missile 
sarà installato 
sull'isola 

NICOSIA II presidente cipriota 
Glafcos Clerides annullerà i pro¬ 
getti per installare sull'isola i mis¬ 
sili S-300 a lunga gittata di fabbri¬ 
cazione russa. La decisione è sta¬ 
ta presa dopo una contrastata 
riunione del Consiglio naziona¬ 
le, composto dai leader dei vari 
partiti. I progetti avevano provo¬ 
cato dure proteste di Ankara e 
dell'autoproclamata Repubblica 
turca di Cipro nord. Annuncian¬ 
do la decisione, Clerides ha detto 
che «tratterà con il governo russo 
la loro installazione altrove, forse 
a Creta». Clerides è stato recente¬ 
mente in Grecia per consultazio¬ 
ni con il governo di Atene. «Di¬ 
rottare» i missili su Creta potreb¬ 
be ridurre la tensione con la Tur¬ 
chia ma anche mettere in crisi il 
governo greco-cipriota. Secondo 
l'opposizione Clerides si dovreb¬ 
be dimettere come aveva pro¬ 
messo di fare se i missili non fos¬ 
sero stati installati. 


■ DUE GIORNI 
DI PACE 

Anche ieri in 
Kosovo ci sono 
stati dei morti 
ma si è trattato 
quasi di normale 
amministrazione 


■ SOLANA 
AVVERTE 

«L’act order 
è in vigore 
La Nato pronta 
ad intervenire 
in qualsiasi 
momento» 
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I Soldi degli Italiani 


rUnità 


IN 


PRIMO 


♦ Vanno in soffitta equo canone e patti in deroga ♦ Tra cinque o sei mesi il provvedimento ♦ Sospensione degli sfratti fino a giugno 

Scatta Vobbligo della registrazione degli accordi del governo per incentivare con sgravi fiscali Nuovo regime per 4 milioni di famiglie 

Previsti 6-7.000 miliardi di recupero di evasione i proprietari nelle città ad alta densità abitativa Corsa in molte regioni per mettersi in regola piano 

Casa^ da oggi regole certe e affìtto lìbero 

In vigore la riforma delle locazioni. Tra qualche mese i contratti «concertati» 


ONIDE DONATI 

ROMA L'affitto si mette nelle 
mani del libero mercato e l'equo 
canone va in soffitta. Raccontata 
così, la novità sembrerebbe rela¬ 
tiva perché di fatto è già il merca¬ 
to che determina le «pigioni» 
mentre l'equo canone è uno stru¬ 
mento che tra privati quasi nes¬ 
suno usa più da tempo immemo¬ 
rabile. Invece oggi in Italia entra 
in vigore una riforma epocale 
che dovrebbe consentire il pas¬ 
saggio dai rapporti «selvaggi» ad 
un quadro di regole certe per pro¬ 
prietari ed inquilini. 

In realtà il vero «d-day» per la 
riforma delle locazioni non sarà 
quello odierno ma bisognerà at¬ 
tendere ancora qualche mese, 
forse cinque, quando la «contrat¬ 
tazione concertata» nelle città ad 
alta densità abitativa farà scatta¬ 
re consistenti incentivi fiscali a 
beneficio dei proprietari ed age¬ 
volazioni per gli inquilini. Ma 
prima di passare a questa fase ser¬ 
virà un decreto interministeriale 
dei Lavori pubblici e delle Finan¬ 
ze. Quel che va in vigore oggi è 
«solo» la con- _ 


■ LOHA 
Al FURBI 

Sarà troppo 
rischioso 
(e anche poco 
conveniente) 
affidarsi 
al «nero» 


trattazione li¬ 
bera legata, 
sostanzial¬ 
mente, a due 
vincoli: la du¬ 
rata dell'affit¬ 
to per un pe¬ 
riodo di quat¬ 
tro anni (rin¬ 
novabili di al¬ 
tri quattro se 

il proprietà- _ 

rio non avrà 

rivendicato di tornare in posses¬ 
so della casa per un giusto moti¬ 
vo) e l'obbligo del contratto scrit¬ 
to e registrato. Spariscono l'«uso 
foresteria», i contratti per stra¬ 
nieri o non residenti e bitte quel¬ 
le fantasiose soluzioni passate 
nelle maglie larghe della vecchia 
normativa. Resta in vigore inve¬ 
ce il regime a parte per i residence 
di lusso e per gli affitti brevi nelle 
località di vacanza (che sotto il 
mese di durata non saranno sog¬ 
getti alla registrazione). Con l'en¬ 
trata in vigore della riforma non 
cambia niente per quegli inquili¬ 
ni regolati dall'equo canone e dai 
patti in deroga: i contratti var¬ 
ranno fino alla scadenza natura¬ 
le e in quel momento andranno 
ricontrattati secondo le nuove 
norme. Invece per gli sfratti ese¬ 
cutivi nelle aree metropolitane e 
nei Comuni ad alta tensione abi¬ 
tativa scatta una sospensione di 
180 giorni per permettere alle 
parti di tentare la stipula di un 
contratto alle condizioni della 
nuova legge. In mancanza di ac¬ 
cordo l'inquilino potrà chiedere 


al giudice la 
proroga dello 
sfratto di un 
altro anno o 
anche di 18 
mesi in deter¬ 
minate con¬ 
dizioni di bi¬ 
sogno. 

Secondo 
una stima 
dell'Uniat- 
Uil le fami¬ 
glie interessa¬ 
te alla rifor¬ 
ma delle loca¬ 
zioni sono 
circa 4 milio¬ 
ni, mentre al¬ 
tre 800 mila, 
oggetto di 
sfratto, po¬ 
trebbero ave¬ 
re nella nuo¬ 
va legge l'oc¬ 
casione per 
regolarizzare 
la propria po¬ 
sizione. 

Il governo 

ritiene che la riforma abbatterà 
drasticamente il «nero» che mo¬ 
ta attorno alle locazioni e preve¬ 
de di recuperare, fin dal prossimo 
anno, almeno il 40% dell'evasio¬ 
ne fiscale. In soldoni circa 6-7 mi¬ 
la miliardi sui 15 che attualmen¬ 
te sfuggono al fìsco. Nei mesi 
scorsi il tam-tam legato alla di¬ 
scussione sulla legge ha prodotto 
come primo effetto la corsa alla 
registrazione dei contratti in 
molte regioni, con aumenti con¬ 
sistenti in Campania e Marche. 
La verifica sul campo dirà se è ef¬ 
fettivamente così, ma pare evi¬ 
dente che stare fuori dalla legali¬ 
tà sarà, per i proprietari, troppo 
rischioso. E quando entrerà in vi¬ 
gore la contrattazione concerta¬ 
ta forse non sarà nemmeno con¬ 
veniente dal momento che gli 
«sconti» fiscali saranno dell'ordi¬ 
ne del 30%. Sempre questa leva 
potrebbe consentire l'immissio¬ 
ne sul mercato di nuove abitazio¬ 
ni destinate all'affitto con un ca¬ 
lo dei prezzi. Così almeno auspi¬ 
ca una grossa organizzazione di 
inquilini come il Sunia che co¬ 
munque avverte: «Bisogna por¬ 
tare il rendimento delle case a li¬ 
velli più bassi perché sia chiaro 
che se questo non avverrà nessu¬ 
na riforma potrà mai funzionare 
in questo settore». Scettica inve¬ 
ce un'altra organizzazione di in¬ 
quilini, il Sicet, più propensa a 
credere che, almeno in questa fa¬ 
se la libera contrattazione «farà 
lievitare i canoni con ripercussio¬ 
ni negative sugli sfratti». Anche il 
Sicet comunque ritiene che la 
contrattazione concertata do¬ 
vrebbe riequilibrare il mercato 
degli affitti. 



I CONSIGLI DEL SUNIA 




1 


Il contratto deve essere 
• obbligatoriamente scrìt¬ 
to e recante l'indicazione del 
canone pattuito. L'inquilino 
può impugnare il contratto 
qualora il canone sia superiore 
a quello registrato. 

2 La durata non può essere 
• inferiore a quattro anni 
rinnovabile automaticamente 
per altri quattro, e non è pos¬ 
sibile nel regime contrattuale 
libero dar vita a contratti 
transitori di alcun tipo. Inoltre 
il contratto non deve prevede¬ 
re aumenti e indicizzazioni del 
canone. 

3 L'inquilino deve chiedere 
• al proprietario certifica¬ 
zioni sulla sicurezza degli im¬ 
pianti, sulla regolarità urbani¬ 


stica e sulla stabilità dell'edifi¬ 
cio. 

4 Da oggi e per 180 giorni 
• sono sospese le esecuzio¬ 
ni dei provvedimenti di sfratto 
per finita locazione. Questo 
periodo di proroga è giustifi¬ 
cato dalla legge per dare la 
possibilità alle parti di un vec¬ 
chio contratto con procedura 
di sfratto in corso di tentare la 
stipula di un nuovo contratto 
alle condizioni previste dalla 
nuova legge. Dal 27 giugno 
1999 l'inquilino, se non si è ar¬ 
rivati alla stipula di un nuovo 
contratto, ha 30 giorni di tem¬ 
po per chiedere al giudice la 
proroga (massimo un anno e 
per determinate situazioni so¬ 
ciali 18 mesi). Un fatto impor¬ 
tante, secondo il Sunia, è rap¬ 


presentato dalla nuova condi¬ 
zione fiscale imposta dalla leg¬ 
ge ai proprietari per poter ese¬ 
guire gli sfratti: da oggi ogni 
atto di precetto dovrà obbli¬ 
gatoriamente contenere la di¬ 
chiarazione del proprietario 
che il contratto è stato regi¬ 
strato, che l'immobile è stato 
denunciato ai fini dell'lci e del- 
rirpef. In mancanza di questi 
dati lo sfratto non potrà esse¬ 
re eseguito. 

5 Per fornire una informa- 
• zione corretta sulla nuo¬ 
va legge, il Sunia ha predispo¬ 
sto il «vademecum dei diritti 
deH'inquilino» e avviato la 
campagna «contratto sicuro» 
attivando il numero verde 
167.25.66.46 al quale gli inte¬ 
ressati possono rivolgersi. 


Milano, emergenza sfratti 

Dubbi e timori del sindacato inquilini Osi 
Tra città e provincia 1.975 famiglie a rischio 


ROSSELLA DALLO 

MILANO Emergenza sfratti e contratti tran¬ 
sitori. A Milano, rispettivamente, quasi 
2.000 esecutivi subito, e 3 7.000 da oggi fuo¬ 
rilegge. L'esercito degli affittuari milanesi 
guarda con una certa apprensione alle nuo¬ 
ve regole. Solo in città sono circa 250.000 le 
famiglie che si interrogano sul proprio futu¬ 
ro abitativo. Davvero non aumenteranno i 
prezzi? L'apprensione è giustificata. Mila¬ 
no, si sa, è in assoluto la città d'Italia che 
«vanta» il primato degli affitti più cari. Non 
importa dove l'appartamento sia ubicato. A 
esclusione delle aree più prestigiose che 
fanno listino a sé, in centro come in perife¬ 
ria un bilocale rischia quasi sempre di costa¬ 
re uguale. Troppo. Per un monolocale si pa¬ 
ga anche un milione al mese. E non stiamo 
parlando di alloggi arredati, o a uso foreste¬ 
ria, seconda casa, presi per poco tempo. Ov¬ 
vero di quelli a «contratto transitorio» (ora 
illegale e quindi «non più impugnabile per 
dimostrata necessità», lamentano in Cisl), 
che nella sola area urbana ammontano a 
circa37.000unità. 

Al Sicet, il sindacato inquilini della Cisl 
critico da subito sulla nuova normativa, so¬ 
no sicuri che per i locatari i problemi non 
cambieranno rispetto al precedente regi¬ 
me. «Prima erano i prezzi e la stabilità allog- 
giativa, oggi sono ancora i prezzi e la stabili¬ 
tà alloggiativa», dice Leo Spinelli responsa¬ 
bile del settore casa di proprietà privata. Ov¬ 
vero la parte più rilevante e diffusa del patri¬ 


monio edilizio in affitto «oggi ancora più li¬ 
bera di definire il canone direttamente con 
l'inquilino, perché sono "saltate" le tutele». 
La mappa delle locazioni milanesi vede in¬ 
fatti 115.000 alloggi di proprietà pubblica 
Aler (ex lacp), 12.000 sono del Comune, al¬ 
tri 12.000 delle assicurazioni e altrettanti 
degli enti. La grande proprietà privata è po¬ 
co presente: in tutto circa 1.500 abitazioni 
spartite tra cinque mega-immobiliari e altre 
12 di medie dimensioni. 

Il resto degli apparta¬ 
menti in affitto appartie¬ 
ne per l'80% a privati che 
hanno da 1 a 3 alloggi. Il 
timore del sindacato, 
dunque, è quello che «se 
il regime contrattato e 
quello libero non si avvi¬ 
cinano di molto», i cano- “ 

ni saliranno ancora. > ^ 

Ma l'emergenza prin¬ 
cipe e «immediata», dice ancora Spinelli, 
per Milano e la provincia «sarà la gestione 
degli sfratti». In realtà, spiega il segretario 
Cisl, solo quelli per finita locazione godran¬ 
no della sospensione di sei mesi. Resta in 
tutta la sua drammaticità il problema «delle 
1.175 famiglie milanesi più altre 800 in pro¬ 
vincia» che hanno ingiunzione di sfratto 
per morosità. Non si tratta, dice, di «cattivi» 
inquilini, ma di «affittuari per la maggio¬ 
ranza con patti in deroga che si sono trovati 
momentaneamente in difficoltà». Per loro 
«da gennaio lo sfratto verrà messo in esecu¬ 
zione». 


«Cambierà poco o nulla» 

Molto scettiche le agenàe immobiliari 
«1 prezzi non caleraimo, conviene comprare 


ROMA «Che cosa ci aspettiamo? Niente. 
Ossia, non molto, ecco. Non mi sembra 
una riforma che possa rappresentare una 
svolta nel mercato degli affitti», il dottor 
Casagrande, titolare di Anteprima im¬ 
mobiliare di Roma, azienda specializzata 
negli affitti, come recita la pubblicità sul¬ 
le pagine gialle, si dichiara pessimista 
senza mezzi termini. E interpreta, con 
questa venutura pessimistica e un po' 
polemica, le aspettati¬ 
ve della maggior parte 
degli operatori di mer¬ 
cato nel particolarissi¬ 
mo settore commercia¬ 
le organizzato degli af¬ 
fitti. 

«Non credo che la 
nuova legge possa ave¬ 
re un impatto molto 
forte. Dunque non ci 
sarà più offerta come 
avvenne con i patti in deroga», è il parere 
di uno dei «franchisees», uno dei 1450 
rappresentanti della Tecnocasa franchi¬ 
sing network. «Poi in ogni realtà partico¬ 
lare accadrà una cosa diversa, ma le basi 
non sono certo le migliori. I contratti 
nuovi non sono convenienti». 

Concorda Casagrande: «No, sono del 
parere che non ci sia convenienza in un 
contratto che preveda una riduzione del 
canone del 10%. Perché un privato do¬ 
vrebbe essere spinto? Non c'è vantaggio 
neanche per il cliente che deve comun¬ 
que affidarsi a una associazione di cate- 



» 


goria e pagare la quota associativa. Alla 
fine dei conti se tutto va bene ci va pa¬ 
ri...». 

Se da una parte c'è pessimismo, dall'al¬ 
tra c'è grande prudenza. Così i giganti del 
settore evitano polemiche e si defilano di 
fronte alla possibilità di commentare le 
prospettive che si aprono con la nuova 
legge che regola gli affitti. Alla Gabetti 
immobiliare della capitale, azienda lea¬ 
der nel settore immobiliare, rispondono 
«no comment», rilanciando la palla alla 
sede centrale milanese. E a Milano pren¬ 
dono tempo: «Bisogna aspettare, capire, 
sentire il nostro consulente che però è 
fuori per le festività». Arrivederci, dun¬ 
que al 1999. 

Stesso canovaccio alla Toscano immo¬ 
biliare. Anche in questo caso si prende 
tempo e si attende il fatidico anno nuovo 
per capire se è possibile o meno giudicare 
positivamente la nuova legge. 

Diverso l'approccio scelto da Luciano 
Cicolani, leader della Immagine Immo¬ 
biliare di Collefiorito di Guidonia: «Que¬ 
sta riforma mi auguro che possa regola¬ 
rizzare tutta la fascia di abusivismo che 
c'è sul mercato. Ma bisogna dire che c'è il 
rischio che la libera contrattazione possa 
mettere in crisi le fasce più deboli della 
popolazione. Noi, in realtà, ci aspettia¬ 
mo una crescita del mercato delle vendi¬ 
te immobiliari perché a questo punto 
conviene quasi comprarla la casa piutto¬ 
sto che prenderla in affitto. Diciamo che 
questo è anche il nostro consiglio». 


Da gennaio multe più salate agli automobilisti 

Ma il 1999 porterà anche novità per patenti, targhe e burocrazia più leggera 


MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI 

ROMA Ad aprire l'anno di fine 
millennio sarà una bella stangata 
per gli automobilisti irrispettosi 
del codice della strada. Ogni infra¬ 
zione costerà, infatti, il 21% in più 
rispetto alle quote fissate nel 1992 
e il 3,7% in più rispetto a quelle at¬ 
tuali. La sorpresa è contenuta in 
un decreto dei ministri di Grazia e 
Giustizia, Tesoro, Lavori pubblici 
e Trasporti, pubblicato ieri sulla 
«Gazzetta ufficiale». La maggiora¬ 
zione scatterà dal 1° gennaio e col¬ 
pirà soprattutto i più indisciplina¬ 
ti rispetto a soste, semafori e limiti 
di velocità. L'aumento è previsto 
nel codice della strada entrato in 
vigore nel 1992 che, in una nor¬ 
ma, stabilisce l'adeguamento de¬ 
gli importi delle sanzioni al caro 
vita. Il primo congruo incremen¬ 
to, circa il 17%, è stato effettuato, 
però, solo nel 1997. 


Ma le novità non finiscono qui: 
dallo snellimento burocratico alle 
nuove targhe e patenti, dal bollo 
auto «regionale» alle revisioni, ce 
n'è per tutti. Iniziamo dallo spor¬ 
tello unico: il ministro dei Tra¬ 
sporti Tiziano Treu, il presidente 
dell'Aci ed i rappresentanti degli 
studi di consulenza hanno appe¬ 
na firmato il protocollo che avvia 
la nascita dello «sportello telema¬ 
tico dell'automobilista». Il servi¬ 
zio permetterà di ottenere in soli 
dieci minuti e senza costi aggiun¬ 
tivi, presso un unico ufficio, carta 
di circolazione, targa e certificato 
di proprietà. Ma sarà operativo 
soltanto tra qualche mese, quan¬ 
do saranno state apportate le ne¬ 
cessarie modifiche al codice della 
strada e l'emissione di regolamen¬ 
ti attuativi. 

Partirà, invece, dal primo gen¬ 
naio il trasferimento delle compe¬ 
tenze in materia di bollo auto dal- 
l'Aci, il cui monopolio di conces¬ 


■ VERBALI 
COSTOSI 

L’aumento 
biennale previsto 
dal codice 
mai attuato fino 
al ‘97, quando 
lievitò del 17% 


sionario pub¬ 
blico per la ri¬ 
scossione scade 
domani, alle 
Regioni a statu¬ 
to ordinario. 
Dal '99, quindi, 
saranno queste 
ultime a prov¬ 
vedere alla ri¬ 
scossione del 
bollo che potrà 

_ essere affidata 

anche ai tabac¬ 
cai, oltre che allo stesso Ad o alle 
agenzie e studi di consulenza, in 
alternativa al pagamento alle Po¬ 
ste. Ma il 1999 segnerà anche il ri¬ 
torno delle province sulle targhe. I 
nuovi modelli dovrebbero partire 
tra il 15 gennaio e il 15 febbraio. 
Oltre all'identificativo della pro¬ 
vincia sul lato destro in basso, le 
nuove targhe riporteranno anche 
l'anno di immatricolazione del¬ 
l'auto in alto a destra. Al centro ci 


sarà invece la targa alfa numerica e 
sul lato sinistro le stelle dell'Unio¬ 
ne Europea e la «I» di Italia. 

Infine: ci saranno anche le «pa¬ 
tenti- card», plastificate come i 
Bancomat e le carte di credito. Le 
nuove «card» conterranno la foto 
e i dati personali del titolare sulla 
parte frontale, mentre sul retro 
avranno uno spazio riservato ai 
cambi di residenza, alle annota¬ 
zioni mediche ed ai rinnovi. La 
banda magnetica arriverà soltan¬ 
to quando l'Ue darà il via libera. 
Sempre per le patenti, la Motoriz¬ 
zazione dal 1999 sarà in grado di 
inviare a domicilio i duplicati dei 
documenti smarriti o distrutti sul¬ 
la base della sola denuncia e lo 
stesso accadrà per le carte di circo¬ 
lazione, evitando così la reimma¬ 
tricolazione delle vetture. 

A gennaio arriverà la nuova 
«imposta provinciale di trascrizio¬ 
ne» (Ipt) che sostituirà l'imposta 
erariale sulle trascrizioni (let) e la 


sua addizionale provinciale Apiet 
e che gli automobilisti dovranno 
pagare per iscrizioni, trascrizioni e 
le annotazioni dei veicoli al Pra. La 
nuova Ipt non stravolge il costo 
complessivo dei passaggi di pro¬ 
prietà che era stato diminuito in 
giugno. L'ultimo anno del millen¬ 
nio sarà T «anno zero» che consen¬ 
tirà agli automobilisti di mettersi 
«in pari» facendo scattare la nuo¬ 
va regola delle revisioni fatte la 
prima volta dopo quattro anni e 
successivamente ogni due anni. 
Secondo un decreto del ministro 
Treu, pubblicato ieri, il prossimo 
anno dovranno superare i con¬ 
trolli tutti i veicoli immatricolati 
per la prima volta entro il 31 di¬ 
cembre '95 o che entro questa data 
siano già stati sottoposti a revisio¬ 
ne. A differenza degli anni prece¬ 
denti, però, la revisione dovrà av¬ 
venire entro il mese di rilascio del¬ 
la carta di circolazione o dell'ulti¬ 
ma revisione. 


1 QUANTO SI PAGHERÀ 




Limiti velocità n 





- fino a 10 kmh 

60.600 

242.400 

58.750 

235.000 

- da 10 a 40 kmh 

242.400 

969.600 

235.000 

940.000 

- oltre 40 kmh 

606.000 

2.424.000 

587j)50 

2.350000 

Sosta vietata (incroci strisce) 

12L200 

4S4.800 

U7.500 

470.000 

Soipasso autobus alla femiata 

12L200 

484.800 

U7.500 

470.000 

Passio semaforo rosso 

12L200 

484.800 

U7.500 

470.000 

Rispetto precedenza 

12L200 

484.800 

U7.500 

470.000 

Soipasso a destra 

60.600 

242.400 

58.750 

235.000 

Sosta in seconda fila 

60.600 

242.400 

58.750 

235.000 

Sosta su passo carrabile 

60.600 

242.400 

58.750 

235.000 

(*) 130 kmh in autostra(da, 110 kmh sulle strafde extraurbane, 

70 kmh sulle strade urbane a scorrimento veloce e 50 kmh in città. 


Inoltre, a partire dal 7 maggio 
prossimo, un decreto del ministro 
Ronchi prevede che i sindaci dei 
23 comuni con oltre 150.000 abi¬ 
tanti dispongano il blocco della 
circolazione se il grado di inquina¬ 


mento da emissioni supererà 
quello stabilito per legge. Per cir¬ 
colare sarà quindi obbligatorio 
sottoporre ogni anno la propria 
auto al controllo dei gas di scarico 
ottenendo il «bollino blu». 
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LA Legge Elettorale 


rLFnità 


IN 


PRIMO 


PIANO 


♦La vicenda delle presunte ingerenze 
del Quirinale su chi dovrà decidere 
l'ammissione del quesito referendario 


^Michele Zolla, consigliere di Scalfaro replica 
ad Urso (An) che l'aveva indicato come 
la fonte dello scoop: «Non so di cosa parli» 


Referendum, bagarre sulla Consulta 

Gli ex presidenti: «Pressioni? È impossibile fame» 


ROMA Dalle rivelazioni si è pas¬ 
sati alla bagarre. La bomba refe¬ 
rendaria è esplosa proiettando 
schegge sulla Consulta e il Quiri¬ 
nale, mentre lo spostamento d'a¬ 
ria investe il governo e scuote le 
Camere. Pressioni di Scalfaro sui 
giudici costituzionali, titolava 
due giorni fa Panorama, attri¬ 
buendo la rivelazione a un 
anonimo consigliere del presi¬ 
dente. Smentite e richieste di 
precisazioni sulla fonte si sono 
sprecate, ma ormai lo scoop 
aveva riacceso la voglia di ri¬ 
formare la Consulta. 

Vere o false che siano le rive¬ 
lazioni, ecco uscire dai cassetti 
il testo della Bicamerale che 
prevede la "dissenting opi¬ 
nion "(facoltà per il giudice co¬ 
stituzionale di esternare even¬ 
tuali dissensi sulle decisioni 
prese), mentre Fi e An tornano 
a proporre che si modifichi la 
fonte di nomina dei 15 giudici 
costituzionali, che attualmen¬ 
te vengono eletti per un terzo 


dal presidente della Repubbli¬ 
ca, per un terzo dal Parlamen¬ 
to in seduta comune e per un 
terzo dalle supreme magistra¬ 
ture. 

La giornata arroventata dalle 
polemiche si 
apre con una 
lettera di Mi¬ 
chele Zolla 
consigliere 
speciale del 
presidente 
della Repub¬ 
blica, indiriz¬ 
zata ad Adol¬ 
fo Urso, An. È 
stato l'espo¬ 
nente del par¬ 
tito di Fini a 
chiamare in causa Zolla come 
possibile fonte delle rivelazio¬ 
ni su pressioni di Scalfaro nei 
confronti dei giudici costitu¬ 
zionali. Sempre Zolla, secondo 
Urso, avrebbe confidato ad al¬ 
cuni parlamentari un pronosti¬ 
co di Scalfaro circa la bocciatu¬ 


ra del referendum per l'aboli¬ 
zione della quota proporziona¬ 
le. La smentita di Zolla è cate¬ 
gorica: «Non mi sono mai oc¬ 
cupato di tale questione, né ho 
mai rivelato a deputati o sena¬ 
tori le opinioni in proposito, 
che nemmeno conosco, del 
presidente della Repubblica». 
Urso ieri ha precisato all'Unità 
di non essere stato fonte pri¬ 
maria delle notizie riguardanti 
Zolla, aggiungendo però di ri¬ 
tenere «che le smentite di Zol¬ 
la e del Quirinale, a una lettura 
attenta, non appaiano delle 
vere e proprie smentite» C'è 
anche chi rincara la dose. 
Maurizio Gasparri(An) e Peppi- 
no Calderisi (Fi) citano un in¬ 
tervista in cui il senatore Gian¬ 
franco Pasquino si dichiara 
«ragionevolmente certo» che 
cinque giudici costituzionali 
abbiano ricevuto telefonate 
dal Quirinale. «È evidente che 
siamo di fronte a un vero e 
proprio conflitto tra organi co¬ 


stituzionali, ma il Parlamento 
ha tutto il diritto di far luce su 
questa vicenda». 

Sul fronte referendario si 
mostra molto più cauto Augu¬ 
sto Barbera, "padre" del quesi¬ 
to sulla pro¬ 
porzionale, 
che invoca 
per tutti 
un'assoluzio¬ 
ne, quanto¬ 
meno con 
formula dubi¬ 
tativa: «In 

astratto tutti i 
protagonisti 
di questa vi¬ 
cenda avreb¬ 
bero ragioni 
per poter aver fatto delle pres¬ 
sioni e altrettante per non 
averle fatte. A ciò si aggiunga 
che io ho fiducia nella tempra 
morale e nel decoro professio¬ 
nale della maggior parte dei 
giudici costituzionali». 

Più netto il giudizio di due 


presidenti emeriti della Con¬ 
sulta. «In nove anni - dichiara 
Giovanni Conso - nessuno ha 
mai osato chiedermi niente». 

Vincenzo Caianiello, ex 
guardasigilli e giudice costitu¬ 
zionale dall'86 al '95, definisce 
le rivelazioni un «colpo di tea¬ 
tro»: «Posso testimoniare che è 
impossibile conoscere l'opi¬ 
nione dei singoli magistrati 
prima che tutti e 15 si riunisca¬ 
no per discutere. Si tratta di af¬ 
fermazioni gratuite, prive di 
fondamento nella realtà». 

Da più parti viene restituita 
al fronte referendario l'accusa 
di fare pressioni sulla Consul¬ 
ta. «Si può non essere d'accor¬ 
do, come sovente capita anche 
a me, con il capo dello Stato», 
dice Raffaele Costa, di Forza 
Italia, «ma non può bastare un 
sussurro, un gemito, un pette¬ 
golezzo - presunto e negato - di 
un suo consigliere per tirare in 
ballo il presidente della Repub¬ 
blica». Gi.Ma. 


■ AUGUSTO 
BARBERA 

«Ho fiducia 
neldecoro 
professionale 
della maggior 
parte 

dei giudici» 


■ GIOVANNI 
CONSO 
«In nove anni 
nessuno 
ha mai 

avuto il Corano 
di chiedenni 
nulla» 



L'INTERVISTA 


Baldassarre: «Quesito da ammettere 
se la Corte Costituzionale è coerente» 




L'INTERVISTA 


Galio: «Per me corre dei rischi 
È iunghissimo e non c'è univocità 


» 


GIGI MARCUCCI 

ROMA Vera o falsa che sia, l'indiscre¬ 
zione su presunte e finora smentite 
pressioni del Quirinale sulla Consulta 
è già diventata un caso. E dalle possi¬ 
bili soluzioni del giallo (le pressioni ci 
sono state o no?), si è pas¬ 
sati con rapidità alla di¬ 
scussione sulle regole: 
come garantire l'autono¬ 
mia della Corte costitu¬ 
zionale? 

Antonio Baldassarre, 
presidente emerito della 
Consulta, non si sottrae 
al dibattito. «Le garanzie 
costituzionali non sono 
sufficienti a garantire 
l'indipendenza della 
Corte dal mondo politi¬ 
co», dice e ribadisce la ne¬ 
cessità di introdurre la 
"dissenting opinion" (la facoltà per il 
giudice che dissente dalla decisioni 
della corte di esternare la sua opinio¬ 
ne). 

Per quanta riguarda il quesito del 
prossimo referendum, Baldassarre ri¬ 
fiuta pronostici e si limita ad analizza¬ 
re la giurisprudenza della Corte. 

Professor Baldassarre, polemiche a par¬ 
te lei sembra sicuro che il referendum 
sulla quota proporzionale alla fine ver¬ 
rà dichiarato ammissibile dalla Consul¬ 


ta. È un'impressione corretta? 

«No, io dico che se la Corte costituzio¬ 
nale si mantiene coerente con la giuri¬ 
sprudenza sin qui espressa in materia 
di referendum sulle leggi elettorali, 
non potrà che dichiarare ammissibile 
il referendum sulla quota proporzio¬ 
nale» 

La Consulta ha però boccia¬ 
to dei referendum perché i 
relativi quesiti erano giudi¬ 
cati troppo innovativi e non 
abrogativi, come prevede la 
Costituzione 

«Al contrario, la Corte, pro¬ 
prio in materia di legge elet¬ 
torale , ha stabilito che il re¬ 
ferendum deve essere ma¬ 
nipolativo, nel senso che 
ove fosse approvato deve 
puntare a lasciare delle nor¬ 
me in grado di funzionare 
per eleggere la Camera e il 
Senato. Finora la Corte ha 
chiesto ai promotori che il referen¬ 
dum fosse appunto manipolativo. Se 
si esprimesse in senso contrario, signi¬ 
ficherebbe che da oggi cambia la giu¬ 
risprudenza» 

Nel '95 fu bocciato il referendum pro¬ 
mosso dai radicali, perché quello attua¬ 
le dovrebbe seguire una sorte diversa? 

«In passato il quesito fu bocciato per¬ 
ché non era manipolativo in modo 
corretto». 

Sarebbeadire? 


«Le norme che rimanevano in seguito 
all'abrogazione proposta dai radicali 
non avrebbero permesso, in caso di 
necessità, un'elezione. Per permetter¬ 
la sarebbe stata necessaria una legge 
successiva di modifica dei collegi». 
Vuol dire che se ora tolgo il 25% dà quota 
proporzionale e lascio immutato il re¬ 
sto delle norme esistenti ottengo un 
quesito ammissibile, dal punto di vista 
della Consulta? 

«In questo caso si propone di togliere, 
ma non di togliere abrogando. Si trat¬ 
ta cioè di imputare la quota propor¬ 
zionale a chi riscuote i voti per il mag¬ 
gioritario. È dunque una manipola¬ 
zione volta a portare la quota propor¬ 
zionale sul maggioritario. In questo 
modo il meccanismo può funzionare. 
Non so se sarà un buon funzionamen¬ 
to, anzi credo di no. Ma secondo la 
giurisprudenza della Corte costitu¬ 
zionale, un quesito così proposto può 
essere ammissibile» 

Lei dubita quindi del funzionamento 
della legge così come risulterebbe for¬ 
mulata se il referendum venisse ammes¬ 
so? 

«No, dico che funziona. Personal¬ 
mente una legge elettorale come 
quella che potrebbe uscire dal referen¬ 
dum io non la approverei, se fosse una 
legge del Parlamento. Penso solo che 
per poter far funzionare il meccani¬ 
smo i promotori del referendum non 
avessero in pratica altra scelta». 


RAFFAELE CAPITANI 

ROMA «Qualche rischio di bocciatura 
lo vedo. Il quesito referendario non è 
univoco e coarta la libertà di scelta del 
cittadino». Per Ettore Gallo, ex presi¬ 
dente della Corte Costituzionale (lo è 
statonel 1991) l'ammis¬ 
sibilità del referendum 
non è affatto scontata. 

Professore si è letto il mal¬ 
loppo del quesito referen¬ 
dario? 

«Non del tutto, ma me ne 
sono già fatto un'idea. 

Un quesitolunghissimo, 
tremendo... Ma c'è qual¬ 
cosa di più. Come si sa, 
c'è una giurisprudenza 
della Corte che deriva da 
quella sentenza fonda- 
mentale che è la numero 
16del'78». 

Cosa si dice in quella sentenza ? 

«Si afferma che il principio di ammis¬ 
sibilità o no del quesito referendario 
non è determinato soltanto in base al 
secondo commadell'art.75 della Co¬ 
stituzione secondo il quale non sono 
ammissibilii referendum contro le 
leggi tributarie, le leggi di amnistia, i 
trattati internazionali. Non è tutto 
qui. In quella sentenza si afferma che 
vi sono dei nessi che collegano questo 
secondo comma ai principi dell'ordi¬ 


namento costituzionale generale e fi¬ 
niscono per regolare la complessa di¬ 
sciplina costituzionale del referen¬ 
dum abrogativo. Cosa si vuole da que¬ 
sta giurisprudenza ? Si vuole che il 
quesito referendario sia semplice, 
univoco e completo e posto in modo, 
dice la Corte, da esaltare e non coarta¬ 
re la possibilità di scelta dei 
cittadini come genuina 
espressione della sovranità 
popolare». 

E secondo lei il quesito del 
referendum è semplice, uni¬ 
voco e completo, come esige 
la Corte? 

«Semplice proprio non di¬ 
rei perché sono pagine in¬ 
tere in cui si dice meno que¬ 
sta frase, meno questa pa¬ 
rola e via andando... Ma il 
punto più grave è questo. 
La giurisprudenza della 
Consulta afferma che il re¬ 
ferendum non deve coinvolgere altre 
questioni o che il cittadino non vor¬ 
rebbe vedere abrogate e che invece 
rappresentano il costo dell'abrogazio¬ 
ne referendaria. Se molteplici sono i 
quesiti deve almeno trattarsi di pro¬ 
blemi affini e ben individuati altri¬ 
menti resta coartata la libertà di scelta. 
Se io, pur essendo d'accordo per abro¬ 
gare la parte proporzionale della legge 
elettorale, mi trovo dentro al referen¬ 
dum altre questioni sui cui non sono 


d'accordo allora la mia libertà di scelta 
è vincolata». 

Ma questo referendum si limita a mette¬ 
re nel mirino la quotaproporzionale. 

«A mio sommesso avviso non c'è sol¬ 
tanto la questione dellaproporziona- 
le. Per esempio si vuole abrogare quel¬ 
la parte della legge in cui si dice che le 
liste sono formate da candidati e can¬ 
didate in ordine alternato. Questo 
tocca un altro principio, quello delle 
pari opportunità. Se io dico sì alla 
abrogazione della proprozionale però 
abolisco anche questo magari pur 
non essendo d'accordo. Come vede 
lascelta non è più libera». 

Lei sostiene che dietro l'abolizione della 
quota proprozionalevengono trascina¬ 
te altre cose che non c'entrano nulla? 
«Che non rappresentano un quesito 
univoco. Per cui il cittadino è messo 
nella condizione di non poter sceglie¬ 
re e quindi è coartata lasua libertà di 
scelta e questo la Corte non lo vuole. 
Inoltre la Corte non ha il potere di di¬ 
scernere e decidere di ammettere il- 
quesito limitatamente alla proporzio¬ 
nale. Non lo può fare. O ammette tut¬ 
to o respinge tutto». 

Perciò esistono dei motivi che potrebbe¬ 
ro indurre la Corte a dichiarare inam- 
missibileilreferendumelettorale. 
«Siccome non vorrei mettermi a spu¬ 
tar sentenze prima che la Corte abbia 
deciso, diciamo che per le ragioni che 
richiamavo vedo un certo rischio». 


ii 


Finora 

è stato chiesto 
che i referendum 
siano 

manipolativi 
Questo lo è 




kk 

I problemi 
devono essere 
affini e hen 
individuati 
per non coartare 
la libera scelta 
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SONDAGGI 

Eros Ramazzotti 
è Eitaliano preferito 
dai ragazzi europei 


Jnliette, nuovo disco a 71 anni 

Momento magico per la Gréco, musa dell'esistenzialismo 


GERMANIA 

Condannato per frode 
impresario dei Tre Tenori 
fa ricorso contro sentenza 


Eros Ramazzotti è il cantante ita¬ 
liano più famoso in Europa. Alme¬ 
no nel ^98. Risulta da un sondag- 
giosocio-culturale condotto in 
undici metropoli europee, tra ol¬ 
tre ventimila spettatori, compre¬ 
si tra i 15 e i 35 anni, che hanno 
assistitoalle serate finali di 
«Emei^enza Rock», il più grande 
festival europeo per gruppi emer¬ 
genti. Seguono Zucchero, Nek, 
Laura Pasini e Andrea Bocelli. 

Nel segmento campione che va 
dai 27 ai 35 anni, risalgono inve¬ 
ce nella classifica Gianna Nanni¬ 
ni e Angelo Branduardi. I giovani 
belgi e spagnoli preferiscono inf i- 
neiLitfiba. 


PARIGI La «musa» di Saint-Ger- 
main, Juliette Gréco, ultima 
grande dame della canzone 
francese, torna alla ribalta a 
71 anni con un nuovo album 
e si prepara ad una serie di 
concerti al Théàtre de l'O¬ 
dèon, in maggio. Cinquan- 
t'anni esatti dopo il suo de¬ 
butto a «la Rose rouge» e il 
suo primo disco, la dama in 
nero (oggi veste completi fir¬ 
mati Sonya Rykiel) - che fu 
uno dei miti dell'esistenziali¬ 
smo - propone in Un jour d'eté 
et quelques nuìts testi di poesie 
di Jean Claude Carrière tra¬ 
dotti in musica da Gerard 


Houannest, suo marito e pia¬ 
nista che ha firmato alcune 
delle più belle canzoni di Jac¬ 
ques Brel. 

Ma trovare un editore mu¬ 
sicale, nonostante il nome, 
non è stato facile, soprattutto 
perché, spiega, «non ho volu¬ 
to cedere alle richieste di 
cambiamenti nel mio stile per 
adeguarmi al gusto attuale. I 
miei amori restano Prévert, 
Ferré e Brel». Alla fine Juliette 
l'ha avuta vinta e ha trovato 
un piccolo editore, Gerard 
Meys. L'album è stato regi¬ 
strato in tre giorni e mezzo 
con un'orchestra classica, in 


presa diretta, all'antica, con 
metà delle canzoni già rodate 
sulla scena. Risultato 20.000 
copie vendute in pochi gior¬ 
ni, un contratto per l'Odèon 
in parte prenotato. Ma, dice, 
nessun concerto potrà render¬ 
la più fiera di quello in Cile, 
previsto in onore di Pinochet. 
All'invito rispose come suo 
solito con una sfida: in pro¬ 
gramma solo canzoni contro 
la dittatura. Chiuso il sipario, 
silenzio totale, due soldati la 
scortarono direttamente al¬ 
l'aereo. «Il più gran successo 
della mia carriera - commenta 
- è stato un silenzio». 



Juliette Gréco 


M atthìas Hoffman, l'ex impresario artisti¬ 
co in Germania dei Tre Tenori, condannato 
la settimana scorsa a cinque anni e otto me¬ 
si di carcere per evasione e frode fiscale, ha 
presentato ricorso contro la sentenza. Un 
tribunale diMannheim aveva condannato 
il 22 dicembre scorso l'ex promoter di Lu¬ 
ciano Pavarotti, Placido Domingo ejosé 
Carreras, oltre che dei RollingStones, an¬ 
che al pagamento di una multa di un milio¬ 
ne 900mila marchi (circa due miliardi di li¬ 
re) perché considerato colpevole di evasio¬ 
ne fiscale di oltre 15 milioni di marchi. Mat- 
thias Hoffman è in attesa che il Tribunale 
decida sul ricorso. Sempre in Germania 
aveva passato qualche guaio col fisco anche 
Pavarotti, costretto ad annullare il concer¬ 
to di Capodanno. 


N 
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L'attrice di Dublino 
diventò celebre in Italia 
nei telefilm della serie 
«Alla conquista del West» 

Toma Zia MoUy 
un'irlandese 
prestata al West 

Fionnula Flanagan da pioniera nel serial tv 
a moglie burbera nel film «Svegliati Ned» 





ALBERTO CRESPI 

L'avete vista in Una scelta d'amo¬ 
re, nei panni della «madre co¬ 
raggio» di un militante dell'Ira 
deciso a lasciarsi morire di fame 
in carcere; e potete vederla oggi 
in Svegliati Ned, moglie burbera 
ma affettuosa di uno dei vec¬ 
chietti che organizzano la gran¬ 
de truffa del superenalotto ir¬ 
landese. E chissà 
quanti di voi, ve¬ 
dendola, hanno det¬ 
to o diranno: ma 
quella è la zia Mol- 
ly! Sì, è proprio 
Fionnula Flanagan, 
la splendida attrice 
di Dublino che qua¬ 
si vent'anni fa inter¬ 
pretò l'elegante e 
coraggiosa zia della 
famiglia Macahan, 
nel glorioso serial 
televisivo Alla con¬ 
quista del West A 
fianco dello zio Zeb, altra leg¬ 
genda vivente del western in tv. 

In Italia, correva il 1979 e fu 
un inverno stranissimo. Non si 
usciva più di casa, la domenica 
pomeriggio. Non c'era Quelli che 
il calcio, Fabio Fazio era un bim¬ 
bo e Raidue aveva azzeccato 
un'accoppiata che incatenava la 
gente al video: prima Alla con¬ 
quista del West, con le avventu¬ 
re della famiglia Macahan redu¬ 
ce dalla guerra di Secessione e 
in viaggio verso l'Oregon; poi 
L'altra domenica di Renzo Arbo¬ 
re, che lanciò in tv Roberto Be¬ 
nigni (faceva il critico cinema¬ 
tografico...) e impose personag¬ 
gi come Isabella Rossellini, An¬ 
dy Luotto, Mario Marenco, Ot¬ 
to & Barnelli, Michael Pergola- 
ni. Un'accoppiata in cui c'era 
«roba buona» per le famiglie e 
per gli intenditori: L'altra dome¬ 
nica era, fin dal titolo, intratte¬ 
nimento alternativo; Alla con¬ 
quista del West aveva l'anda¬ 
mento romanzesco del serial 
ma era, dal punto di vista della 
qualità, cinema allo stato puro 
(fra i registi c'erano anche Burt 
Kennedy e Vincent McEveety, 
artigiani super-affidabili della 
vecchia Hollywood). 

La zia Molly si imponeva per 
umanità. Se lo zio Zeb era l'av¬ 
ventura senza orizzonti, la zia 
dava ai fratelli Macahan (Luke, 




Molly e Io zio Zeb 
amanti? 
Meglio di no 
come 
gli agenti 
Mulder e Scully 




Josh, Lara e Jessie) la solidità 
della famiglia che avevano per¬ 
duto. Pionieri e comunità, indi¬ 
vidualismo e solidarietà: le 
grandi dicotomie del western 
classico c'erano tutte. Ora che 
Fionnula Flanagan è al telefono 
con noi da Los Angeles, grazie 
ai buoni uffici della Lucky Red 
che distribuisce Svegliati Ned in 
Italia (a proposito, l'avete visto? 
Che aspettate?), non nascon¬ 
diamo una certa 
emozione. 

Signora Flanagan, 
che ricordo ha di 
«Alla conquista del 
West»? 

«Bellissimo. Non sa¬ 
pevo che in Italia 
avesse avuto tanto 
successo. Io ero arri¬ 
vata in America nel 
'68 per recitare a Broa- 
dway, in un dramma 
intitolato Lovers, e 
per seguire mio ma¬ 
rito, professore di 


psichiatria all'Ucla. Il primo la¬ 
voro in tv fu proprio in un we¬ 
stern: una puntata di Gunsmoke. 
Poi mi offrirono Alla conquista 
del West, e quella fu la mia sco¬ 
perta del Sud-Ovest, dei grandi 
spazi dell'Arizona e del New 
Mexico. Passammo nove mesi 
nelle riserve indiane e potei co¬ 
noscere la cultura dei nativi, la 
loro saggezza, il loro rispetto 
per la terra e per le tradizioni. 
Hanno avuto un destino terribi¬ 
le. A volte penso che li hanno 
trattati un po' come gli inglesi 
hanno trattato noi irlandesi». 
Cosa la conquistò, del suo perso- 
«aggio? 

«Il fatto che fosse una donna di cit¬ 
tà costretta a vivere lungo la fron¬ 
tiera. Lo stesso tirocinio che do¬ 
vetti affrontare io, imparando a 
cavalcare, a sparare, avivere come 
i pionieri. Ma non fu difficile: ave¬ 
vo come maestri i migliori co- 
wboys della vecchia Hollywood. E 
poi Molly era una donna di fami¬ 
glia, forte, capace di tener fede ai 


propri doveri. In questo, era molto 
bello il rapporto con lo zio Zeb in¬ 
terpretato da James Arness. Le sve¬ 
lerò un aneddoto curioso: dopo la 
prima serie ci fu un lungo dibatti¬ 
to, fra gli autori, per decidere se 
Molly e Zeb dovessero avere una 
storia d'amore. Alla fine fummo 
tutti d'accordo per il "no", un po' 
come è accaduto a Mulder e Scully 
in X-Files... La serie sarebbe do¬ 
vuta durare altri cinque anni: 
poi James Arness si è ammalato, 
per i postumi di una ferita risa¬ 
lente alla guerra in Corea, e ci 
siamo dovuti fermare». 

Sono passati un po' dì anni prima 
di rivederla in due film. Che cosa 
èsuccessonelfrattempo? 

«Molta tv e molto teatro. A Los An¬ 
geles, a Londra e a Dublino. Vivo 
in due continenti, ho una doppia 
vita... e in teatro sono anche regi¬ 
sta e produttrice. Ho fatto molto 
Beckett e molto Joyce, le voci della 
mia Manda. Di Beckett, Giorni fe¬ 
lici, a cui sono molto legata. Di 
Joyce, una lettura integrale del 


monologo di Molly Bloom, l'ul¬ 
timo capitolo de\V Ulisse, e un 
film del 1984 dove interpretavo 
tutte le donne della sua vita, 
leggendo anche brani di Finne- 
gan's Wake». 

Si è divertita a girare «Svegliati 
Ned»? 

«Comeunapazza!». 

Nessuno meglio dì lei, che è irlan¬ 
dese, può confermarci se il film è 
veritiero nel descrivere la vita 
delle piccole comu- 
nitàdell'isola. 

«Lo è, sia pure nel suo 
tono leggero. In più, 
girare sull'isola di 
Man ha dato un tono 
un po'folle al set, con 
tutti quegli attori an¬ 
ziani... Alcuni si per¬ 
devano, e poi toccava 
cercarli... Il set stesso è 
stata una piccola co¬ 
munità in cui tutti si 
prendevano cura di 
tutti. La cosa più buffa 
che mi han chiesto 




Ho vissuto 
a Firenze 
e ho fatto 
un provino 
per Zeffirelli 
ma non mi prese 




qui in America, dove il film sta di¬ 
ventando un vero "caso", è stata: 
nella scena in cui lan Bannen e Da¬ 
vid Kelly vanno in moto nudi, il 
set era chiuso? A Hollywood sa¬ 
rebbe successo, per la privacy e 
tutte queste storie, e ci sarebbero 
stati i paparazzi nascosti nei ce¬ 
spugli... Ma là, altro che chiuso: 
era aperta campagna! ». 

È vero che ha studiato in Italia? 
«Sì, moltissimi anni fa. Ho fatto 
la ragazza alla pari a 
Firenze. Mi ero in¬ 
namorata del David 
di Michelangelo... e 
poi sono tornata a 
Roma negli anni '60 
per un provino per 
La bisbetica domata 
di Zeffirelli. Ma non 
mi hanno scelta». 

Peggioperloro. 

«Ma no, per carità. 
Niente rancori, e poi 
adoro il vostro cine¬ 
ma. Soprattutto i film 
diFellini». 


Roberto Bolle: «Io, Di Caprio della danza» 

n ballerino, con Massimo Murru, è uno dei talenti scaligeri di fama intemazionale 


MARINELLA GUATTERINI 

MILANO Cambio di cast nella Ce¬ 
nerentola in scena stasera alla 
Scala: con Alessandra Ferri, a 
cui subentra Isabel Seabra, se ne 
va il bel principe leggiadro e 
sottilmente ironico, disegnato 
da Massimo Murru e al suo po¬ 
sto arriva Roberto Bolle: un me¬ 
tro e novanta di muscoli ben di¬ 
stribuiti sul corpo maschile for¬ 
se più adatto alla danza che sia 
nato in Italia negli ultimi tren- 
t'anni. Nessuna affinità tra il 
principe uscente e quello en¬ 
trante. Eppure sia l'introverso e 
sfaccettato Murru che il solare 
quanto schietto Bolle vantano, 
dal primo dicembre, un privile¬ 
gio raro che molti anni fa toccò 
solo a Carla Fracci: quello di es¬ 
sere diventati artisti residenti 
nel teatro in cui sono cresciuti e 
dal quale oggi spiccano il volo 


per mete lontane. 

«A 23 anni non speravo certo 
in un simile trattamento», esor¬ 
disce Bolle. «Ma sono un tipo 
fortunato. Dalla Scala ho otte¬ 
nuto un contratto di cinque an¬ 
ni che mi lega per sedici recite, 
a stagione, alle sue programma¬ 
zioni. Finalmente potrò far 
fronte agli inviti che mi piovo¬ 
no addosso dai teatri di tutto il 
mondo». «Danzare in strutture 
diverse e con coreografi nuovi è 
una via per migliorare la mia 
danza», gli fa eco Murru. Il bal¬ 
lerino ventisettenne, prediletto 
da Roland Petit, ha ora deciso di 
trascorrere più tempo con il co¬ 
reografo francese, suo talent 
scout, che dopo avergli cucito 
adosso il ruolo appassionato di 
Chéri nell'omonima creazione 
scaligera del 1996, lo ha proiet¬ 
tato sulla scena internazionale. 

È proprio qui, del resto, che il 
crescente successo dei divi ma¬ 



schili del balletto sembra aver 
pareggiato i conti in un'arte 
troppo a lungo considerata solo 
femminile. «Siamo spesso più 
corteggiati delle ballerine», con¬ 
ferma Bolle. «La nostra carriera 
può essere più veloce ed è certo 
meno sottoposta allo stress del¬ 
la concorrenza. Tuttavia, per gli 
uomini i pericoli sono subito in 
agguato. Molti fuoriclasse dan¬ 
zano in continuazione; guada¬ 


gnano un sacco di soldi ma si 
logorano in fretta. Danzare è 
peggio di gareggiare in uno 
sport». Se Bolle, ballerino teori¬ 
camente adatto a partner alte e 
slanciate come Sylvie Guillem, 
con la quale debutterà nella 
Bayadère scaligera di febbraio, 
«si dosa», sino alla prossima 
estate, tra Helsinki, Roma, Wie- 
sbaden, Firenze e Londra dove i 
giornali inglesi lo hanno so¬ 
prannominato «il Lorenzo Di 
Caprio del balletto», Murru sarà 
al San Carlo di Napoli per le ri¬ 
prese di Chéri con la Fracci e 
una nuova Cenerentola, in pro¬ 
gramma a fine gennaio; nel 
frattempo il Royal Ballet gli ha 
offerto una creazione e Città del 
Messico lo chiama per dei gala 
con la Ferri. «Io però mi sento 
un ballerino moderno più che 
classico», precisa Murru. «Gira¬ 
re il mondo per rifare sempre gli 
stessi balletti non mi interessa». 


Diversi nei gusti e nel tempe¬ 
ramento, i due fuoriclasse scali¬ 
geri hanno comunque in comu¬ 
ne il destino: sono gli ultimi e 
più nuovi super-ballerini con 
un piede in Italia e l'altro già 
fuori. Forse la Scala ci avrebbe 
guadagnato elevando questa 
strana coppia al rango di étoiles 
di casa. Ma si sa gli artisti scalpi¬ 
tano, vogliono fuggire per accu¬ 
mulare esperienze diverse. Per 
ora il riflessivo Murru fugge dal¬ 
la Cenerentola di Nureyev con¬ 
tento delle lusinghiere critiche 
ricevute e in parte deluso: «È un 
balletto un po' superficiale, il 
ruolo del principe è statico, sen¬ 
za evoluzione psicologica». Il 
solare Bolle gli subentra con en¬ 
tusiasmo: «Il mio principe è un 
tipo allegro, una vera star. Tutta 
la fiaba di Nureyev è divertente 
perché ambientata a Hollywood 
e chissà che un giorno non ci fi¬ 
nisca anch'io». 


Qui accanto Fionnula Flanagan 
in una foto «d’epoca»: nei panni 
di Zia Molly, accanto a Zio Zeb, 
ai tempi de «Alla conquista 
del West». A sinistra l’attrice oggi. 
Sotto, da sinistra a destra, 
i due ballerini della Scala 
Massimo Murru e Roberto Bolle 


RITORNI 

ERaitre,agennaio 
rispolvera 
kowboy del Texas 

■ Alzi la mano chi non ha conosciu¬ 
to il Far West in tv. «Alla conqui¬ 
sta del West», di cui parliamo qui 
accanto nell’intervista con Fion¬ 
nula Flanagan, risale al 79, ma 
già prima la tv italiana ci aveva 
portato all’Ovest con telefilm sto¬ 
rici, da «Bonanza»a «Rin Tin 
fin». Questa è storia, ma ii we¬ 
stern televisivo è soprattutto cro¬ 
naca. Oggi il genere èquasi 
scomparso al cinema (nonostan¬ 
te occasionali eventi come «Bal¬ 
la coi lupi» e «Gli spietati», o i’an- 
nuncio perii ^99di un nuovo film 
su Custer direttoda OliverStone 
e interpretato da Brad Pitt) ma 
sopravvive, negli Usa, in altri due 
luoghi. Uno è la libreria, dovagli 
scaffali dedicati ai romanzi we¬ 
stern sono sempre affollati, e i 
vecchi romanzi di Zane Grey o di 
Louis L’Amour vendono sempre 
bene (per non parlare delle atmo¬ 
sfere vagamente western di best¬ 
seller come «L’uomo che sussur¬ 
rava ai cavalli»di Nicholas 
Evans, o dei ruvidi capolavori di 
un grande, vero scrittore come 
Cormac McCarthy). L’altro, co¬ 
me si diceva, è la tv. 

Proprio dai romanzi di un note¬ 
vole scrittore, Lariy McMurtry, 
sono tratti alcuni serial tv di gran- 
dequalità. Uno, «Colomba solita¬ 
ria», è arrivato anche in Italia e 
da domenica prossima, 3 gen¬ 
naio, Raitregli dedicherà una re¬ 
plica notturna (ore 2.55di notte, 
preparate i videoregistratori) .Gli 
altri sono per noi inediti, ma di 
grande ascolto in America: si 
tratta di «Streets of Laredo» 

(1995, con James Garner, Sissy 
Spacek, RandyQuaid,Wes Studi) 
edi«Dead Man’sWalk» (1996, 
con Keith Carradine, F. Murray 
Abraham, David Arquette). Cast 
da vero cinema, come vedete. La 
curiosità - ce la segnala Carlo Ga- 
berscek, massimo esperto e geo¬ 
grafo del genere, il cui nuovo libro 
«I sentieri del Western» dovreb¬ 
be uscire nel ^99perleedizioni 
Biblioteca dell’Immagine - è che 
sono ambientati, prodotti e girati 
inTexas, uno stato che sta sop¬ 
piantando la California in questo 
particolare settore. 

Sempre grazie a Gaberscek 
possiamo segnalarvi altre produ¬ 
zioni tv recenti. Sempre dal Texas 
arriva «True Women», del ^96, 
saga tutta «al femminile»diretta 
dalla regista Karen Arthur. In 
New Mexico, nella zona di Santa 
Fe, sono stati girati «Last Stand 
at Saber River» (1996, con Tom 
Selleck), «The Lazarus Man» 

(1996) e «Last of Breed», della 
Cbs, con Chuck Norris. In Arizo¬ 
na, invece, «The Buffalo Sol- 
diers», western dal casttutto ne¬ 
ro con Danny dover (1997), e un 
remaketvdei «Magnifici sette». 
Insomma, dal 79 di «Alla conqui¬ 
sta del West» a oggi non c’è stata 
solo «La signora del West», che 
ha furoreggiato anche sulie no¬ 
stre tv. Il genere, sul piccolo 
schermo, è più vivo che mai. Pec¬ 
cato che le nostre televisioni 
sembrino faticare ad accorger¬ 
sene. AL. C. 
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Mercoledì 30 dicembre 1998 



LO Sport 


rUnità 



A Bormio trionfo austriaco 

Vince Maier e Ghedina finisce lontanissimo 



BORMIO II trionfo annunciato di 
Hermann Maier è arrivato ineso¬ 
rabile sui 3.070 metri della pista 
«SteMo» di Bormio. «Hermina- 
tor» ha trascinato ancora una 
volta alle sue spalle il «Wunter- 
team» austriaco che ha piazzato 
complessivamente sei uomini ai 
primi sei posti. Nuovo record di 
squadra in questa disciplina in 
campo maschile. Il precedente, 
cinque su cinque lo scorso anno a 
Vail (Usa), apparteneva - manco 
a dirlo - sempre agli austriaci. È 
stata una gara sofferta, piena di 
voli è cadute spettacolari che 
hanno costretto gli organizzatori 
a diverse interruzioni. I danni 


più gravi, al ginocchio sinistro, li 
ha riportari il francese Nicolas 
Burtin. Sarà trasportato in Fran¬ 
cia dove solo nelle prossime ore si 
avrà una diagnosi precisa. Tra li¬ 
bere di Val Gardena e di Bormio, 
la trasferta italiana di Coppa del 
Mondo si è così rivelata micidiale 
per i transalpini. Prima dell'in¬ 
fortunio a Burtin, in Val Gardena 
c'erano stati quelli a Cretier, Pre¬ 
tot e Leblanc, con squadra dei 
«galletti» letteralmente decima¬ 
ta. Per gli azzurri tutto è andato 
secondo le previsioni. Non quel¬ 
le più rosee che volevano il solo 
Peter Runggaldier poter aspirare 
concretamente al podio, ma 


quelle peggiori. Il primo azzurro 
in classifica è proprio «Runghi» - 
che ieri ha compiuto 30 anni - 
soltanto undicesimo. Addirittu¬ 
ra diciannovesimo Ghedina. 

Il primo volo clamoroso sulla 
massacrante «Stelvio» piena di 
curve e di passaggi difficilissimi 
come la diagonale della «Car- 
ciantina» è stato quello dell'eroe 
di casa Pietro Vitalini. È finito 
nelle reti. Tanta paura ma nulla 
di rotto. Poi è toccato a Burtin e 
giù via passando dal canadese 
Brian Stemmler, i giovani azzurri 
Sprenger e Galli, lo slovelo Oslak 
e lo svizzero Tskhiemer. In più, 
una volta tagliato il traguardo, i 


La valanga austriaca sul podio 


muscoli delle gambe corrosi dal¬ 
la fatica, molti atleti sono scivo¬ 
lati via contro le palizzate dei ma¬ 
nifesti pubblicitari, sfiancati. Un 
cameraman acrobata posto pro¬ 
prio lì ne ha evitati prima uno, 
poi un altro ma al terzo, l'ameri¬ 
cano Chad Fleischer, si è fatto tra- 


Ferraro/Ansa 


volgere. Nulla di rotto ma tanta 
paura. Con la vittoria di ieri «Her- 
minator» ha portato a casa il 
quarto successo personale della 
stagione. In più - assenti i norve¬ 
gesi Kjus e Aamodt - ha potuto 
consolidare il suo primato nella 
classifica di Coppa. 


Striscioni razzisti 
Punite Roma e Lazio 

Nove milioni di ammenda alla Lazio e tre milioni alla 
Roma: queste le sanzioni decise dalla Commissione 
disciplinare nei confronti delle due società romane, 
deferite dalla Procura federale per gli striscioni razzi¬ 
sti antiebraici comparsi all'Olimpico prima dell'ini¬ 
zio del derby del 29 novembre scorso. Tre striscioni 
erano stati esposti da tifosi della Lazio, e uno da quelli 
della Roma. La Disciplinare ha pienamente accolto le 
proposte di sanzione presentate dal procuratore fe¬ 
derale, respingendo le motivazioni difensive delle 
due società. La Lazio sosteneva di aver posto in essere 
tutto quanto era in suo potere per reprimere episodi 
«antiregolamentari e di assoluta inciviltà». La Roma 
sottolineava la mancanza di prova diretta del fatto 
(gli striscioni erano stati esposti prima dell'ingresso 
dell'arbitro, e l'Ufficio indagini ne aveva avuto noti¬ 
zia dagli organi di informazione), e prospettava la so¬ 
la responsabilità della Lazio come società ospitante. 


Del Piero fra speranze e tristi ricordi 


Chiacchiere doping, l'infortunio, i brutti mondiali... ma Alex non butta via il '98 
Intanto, grande confusione alla Juve che non riesce a scegliere fra Dugarry e Hakan 


FRANCESCA STASI 

TORINO Era da quasi cinque anni, 
cioè dal traumatico passaggio ge¬ 
stionale tra «bonipertiani» e «um- 
bertiani», che alla Juventus non 
vivevano un momento così deli¬ 
cato. La precarietà della situazione 
è dettata dalle difficoltà nelle scel¬ 
te di mercato, dalla fragilità degli 
equilibri che legano la società un 
po' a Lippi e un po' ad Ancelotti, 
dalla negatività dei risultati. Par¬ 
tendo alla volta di Malta, dove og¬ 
gi i Campioni d'Italia disputano 
un'amichevole contro La Vallet¬ 
ta, il direttore generale Luciano 
Moggi ha fatto sapere che il nuovo 
acquisto non verrà annunciato 


subito perché «ci sono problemini 
da risolvere» e poi ha ammesso 
che i cambi dati sono due, il fran¬ 
cese Dugarry (gradito a Lippi) e il 
turco Hakan Sukur (nelle grazie di 
Ancelotti). I «problemini» sono 
vincolati alle richieste avanzate 
dall'attaccante del Galatasaray: 
ingaggio (tre miliardi, almeno), 
premi, casa, macchina, un pac¬ 
chetto di viaggi Torino-Istanbul. 
In mezzo a questa confusione, 
spiccano le considerazioni asetti¬ 
che di Del Piero, ex capitano ed ex 
leader, ora solo spettatore pagato. 

Come sta vivendo il suo calvario? 
«Tra sette giorni mi sottoporrò al 
primo controllo medico e a feb¬ 
braio volerò in Colorado. Per un 
mese, comunque, dovrò ancora 


camminare con le stampelle. Io 
non mi sono mai sentito fuori dal 
mondo del calcio, anche se mi 
mancano le partite. Il contratto? 
Non c'è fretta». 

Zidane ha conquistato il Pallone 

d'Oro... 

«Sono contento, se lo merita. Io 
sono arrivato sedicesimo, ma one¬ 
stamente non potevo pretendere 
di più. Ad ogni modo, prima di 
smettere, non mi dispiacerebbe 
vincere questo benedetto pre¬ 
mio». 

Unbilancio del suo '98. 

«Per metà è stato bello, per l'altra 
metà orribile. Ma non voglio get¬ 
tare alle ortiche nulla, anche lo 
scandalo del doping, che ci ha in¬ 
fastidito e intorno al quale è stata 


fatta molta confusione». 

Lo scudetto è ormai perduto? 

«No, possiamo rimetterci in corsa. 
Ma i nostri obiettivi più realistici 
sono le due Coppe. Vedrete, la Ju¬ 
ventus non mancherà di far parla¬ 
re di sé. Spero che Trapattoni duri 
il minor tempo possibile, ma non 
riesco ad augurargli niente di ma¬ 
le. A lui devo moltissimo». 
Lippiseneva... 

«Noi giocatori ne eravamo consa¬ 
pevoli, gli attacchi invece erano 
diventati insostenibili. Giusto che 
lo abbia detto, era inutile fingere. 
Adesso tutto dipenderà da chi arri¬ 
verà al suo posto e dai risultati. 
Una vecchia regola insegna che le 
vittorie tappano sempre la bocca 
agli scettici. A luglio sapremo se 


cambiare è stato un rischio, anche 
se probabilmente sarebbe stato al¬ 
trettanto pericoloso proseguire 
con Lippi». 

SìèparlatoperfìnodiVìalli... 

«Luca si considera ancora un gio¬ 
catore. Ma ha dimostrato di avere 
ottime qualità come tecnico». 

DugarryoHakan? 

«Entrambi posseggono doti pre¬ 
ziose e vantano una breve espe¬ 
rienza italiana. Alla Juventus si 
ambienteranno in fretta. Spero 
che abbiano lo spessore per ren¬ 
dersi subito utili». 

Tutti le ha soffiato la maglia della 

Nazionale... 

«Lui è un grande. Sono felice se dei 
giovani italiani sanno mettersi in 
mostra». 



Alberto Pellaschiar/Ap 



SÉGuramente vi state preparando per il 2000, ma siete pronti per il 7000? 

Il nuovo Olivetti M7000 è senza dubbio il sistema del futuro: la sua tecnologia, il suo design e le sue prestazioni vi proietteranno in un'altra dimensione! 

Olivetti M7000 è pronto per voi: 

• pronto a integrarsi facilmente nel sistema informativo della vostra azienda 

• pronto ad adattarsi alle vostre specifiche esigenze 

• pronto a garantire nel tempo il vostro investimento,grazie anche al nuovo servizio di assistenza 

E voi,., siete pronti per tutto questo? 

Potenza, prestazioni e design italiano inconfondibile per un desktop firmato Olivetti ComputersWorldwide. 

La linea Olivetti M7000 è disponìbile presso i Systems Partner e Rivenditori Autorizzati di Olivetti ComputersWorldwide e presso i migliori negozi di informatica. 


Olivetti M7000 


• Processori InteT Pentium'^ Il fino a 450 MHz 

• Chipsethtel^440BX 

• 32o64MBSDRAMa 100 MHz 

• Hard Disk SMART Ultra-ATA da 43 a 8,4 GB 

• Lettore CD-ROM 32x 

• Scheda video 3D AGP2x ATI Rage Pro turbo con 4 MB 
SGRAM (esp.aS MB) 

• Scheda audio PCI integrata 

• Windows'^'95.Windows'^ 98 oWindov^s^ NT 4.0 precaricato 

• Certificato per l’anno 2000 

• 3 anni di garanzia 

( I or-site + 2 con servizio de casa o cose) 

a partire da Lì l'G 2.227.000fivA 



pent'Hrn il 


www.ocwLit 

OliveLCi è un mirtillo registrano tli Olivetti S p A. Inrel. il Ingn lutezi Inside e Pentium 
Ecuìo inarchi rcgiscraci di Intel Corporacion. Tutti gli altri nnarchi appartengpno ai 
legittimi proprietari. Olivetti Computers Woridwide si riserva il diritto di cambiare 
le caratteristiche ed i prezzi senzsi alcun pretiwiio. Le imimagini sullo schermo 
sono simulate. 


olivelli 


COIVI F»LITERS 
WORLDWI DE 


Per informazioni sul punto vendita autorizzato Olivetti Computers Woridwide più vicino, 

chiama il numero verde 167-346273 


I 


Il il limi IN 
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gli iQAKeMi, biPeMbE; 
OOAMbO HOOOi^, ^ ^oRb bEL 
V/VWO CIELO? 5^0 R4gALl£LO 



Affitti, multe e fisco: cambia tutto 

Nuova legge per le locazioni. Contravvenzioni più care (3%) e tasse telematiche 

Fs ai sindacati: un anno senza sdoperì e su esuberi e contratti decideremo insieme 


Evade Chirìnghelli 
Era rultimo br 

E suU'indulto riscoppia la polemica 


IL CASO 


La Capitale si difende 
«Sul lavoro nero 
Cofferati esagera 


p> 


LE CIFRE DEL GIUBILEO 


MILIARDI 


3.500 


GRANDI OPERE 
CANTIERI 


700 > 


OCCUPATI 


di cui in nero 


62.000 


25.000 



L'edilizia postmoderna 


IVAN CICCONI 

L a denuncia di Sergio Cofferati è sacrosanta. La straordinaria 
occasione del Giubileo è stata colta solo sul piano quantitati¬ 
vo sia dal punto di vista della committenza pubblica sia dalle 
imprese private: i rischi di una «città di cartapesta» e di «lavoro gri¬ 
gio e nero» di cui parla il segretario della Cgil sono sotto gli occhi di 
tutti. 

Le azioni di contrasto non sono semplici, anzi. Nel confronto 
sulle situazioni a rischio manca spesso la consapevolezza dei cam¬ 
biamenti profondi intervenuti in questi ultimi anni nella organiz¬ 
zazione di impresa e nelle relazioni di lavoro. Quello che, generica¬ 
mente, viene definito processo di globalizzazione della produzio¬ 
ne post-fordista, nel settore delle costruzioni ha prodotto già delle 
modificazioni straordinarie. 

Uno degli effetti più significativi della cosiddetta globalizzazio¬ 
ne è quello che si registra proprio nel fattore lavoro. Da questo 
punto di vista la tendenza appare di portata storica ed induce una 
modificazione radicale del rapporto di lavoro subordinato. L'im¬ 
presa virtuale tende a centrifugare ed espellere tutte le attività e fasi 
di lavoro. In particolare la tendenza forte è quella di trasformare il 
lavoratore salariato in «imprenditore» autonomo che dunque 
non vende più la sua «forza-lavoro» (dietro il corrispettivo di un sa¬ 
lario) ma diventa «fornitore» di lavori, fasi di lavorazione. Etc., ete¬ 
rodiretti dalla impresa virtuale o dal nodo forte della impresa a re¬ 
te. Questa tendenza ha prodotto una esplosione straordinaria di 
«imprenditori» eterodiretti che hanno assunto forme svariate 
(contratti atipici, lavoratori autonomi, artigiani, cottimisti, etc.) 

_ SEGUE A PAGINA IO 

DI GIOVANNI lERVASI MASOCCO ALLE PAGINE IO e 11 


ROMA Affittti, si volta pagina. Entra oggi in vigore 
la riforma delle locazioni. La contrattazione sarà li¬ 
bera ma gli accordi tra proprietari e inquilini (di du¬ 
rata quadriennale rinnovabili di altri quattro anni) 
andranno obbligatoriamente registrati. Tra cinque 
o sei mesi il provvedimento del governo per la con¬ 
trattazione concordata con forti sgravi fiscali per i 
proprietari e aiuti agli inquilini. Previsto nel '99 
l'abbattimento del 40% dell'eva- 
sione con un recupero di 6- 7 mila 
■ rIolU miliardi. Intanto dal 1 gennaio 

ON LINE scattano gli aumenti per le multe 

Dal prossimo 

lievitano del 3,7% rispetto al 98 
anno grazie e del 21% rispetto al '92. Intanto, 

al COmnuter arrivare «Fisco on line», 

^ un sistema che renderà più facile 

un rapporto il rapporto fra gli italiani e le tas- 

niù «facile» computer rimborsi 

^ immediati per tutti i contribuen- 

COn le tasse ti. Nel '99 previsti anche vari 
sconti e rincari, fra i quali il meta¬ 
no per riscaldamento che scende di 7 lire il metro 
cubo. Novità Fs: l'azienda, in vista del rinnovo con¬ 
trattuale, chiede ai sindacati una moratoria degli 
scioperi da gennaio al settembre del Duemila. 

BIONDI DALLO DONATI ZEGARELLI 
ALLE PAGINE 8, 9 e 15 


Lira-Euro, cambio a quota 1950 
domani la decisione definitiva 

■ «Il cambiofra lira ed Euro verrà fissato a 1950li¬ 
re, centesimo più, centesimo meno». Gli economi¬ 
sti non hanno dubbi: è questo il valore stabilito dal 
mercato negli ultimi mesi, e a questa cifra si atter¬ 
ranno i ministri dell’Ecof in quando, domani matti¬ 
na, saranno chiamati ad assumere la decisione 
definitiva. Una decisione che rappresenterà un 
punto di non ritorno. «Si tratta di una stima so¬ 
stanzialmente corretta, che non rappresenterà un 
aiuto, ma neppure una penalizzazione per l’eco¬ 
nomia italiana», è il commentodi Giacomo Vacia- 
go, Mario Baldassarri, Michele Salvati e Paolo 
Leon. Ma con la nascita dell’Euro i governi saran¬ 
no chiamati ad un rispetto rigoroso dei parametri, 
mentre la Banca Centrale Europea dovrà vigilare 
contro la svalutazione del dollaro. Ieri il biglietto 
verde ha perso ulteriore terreno. Bruxelles: «Di¬ 
fenderemo l’Euro, che non sarà troppo debole, ma 
neppure troppo forte». 

BELLINI ROLLIO SALIMBENI 

A PAGINA 3 



ROBERTO ROSCANI 

S embra una maledizione: ogni volta che il dibattito sull'uscita 
dall'emergenza sembra fare qualche passo in avanti arrivano le 
gelate. Ieri, dopo un anno di semilibertà passato lavorando fuori 
e dormendo in carcere, un ex brigatista, Ghiringhelli, non si è ripre¬ 
sentato a Novara. Era stato condannato all'ergastolo ed era colpevole 

_ SEGUE A PAGINA 2 

CIPRIANI e PAOLOZZI A PAGINA 7 


■ 

«Di PietrO; gli ultimatum non servono» 

Intervista a Minniti: patto sodale e finanziaria i successi del governo 








Domani 

SU 

rUnìtà 

un anno 
raccontato 
da dieci scrittori 


ROMA «La cifra fondamentale di 
questo esecutivo è la battaglia per 
l'occupazione e lo sviluppo». 
Marco Minniti, sottosegretario a 
Palazzo Chigi, traccia il bilancio 
di fine anno del governo. 1 suc¬ 
cessi (la finanziaria, il patto socia¬ 
le), i problemi imprevisti (da 
Ocalan all'lrak), le tensioni nella 
maggioranza. Critico con Di Pie¬ 
tro che invita il Ppi a sciogliersi, 
invita a rilanciare l'Ulivo. Prodi? 
«È più difficile unire che divide¬ 
re». E il referendum? «Uno sti¬ 
molo, ma il governo non si espri¬ 
me». Ma da Minniti arriva anche 
l'«autocritica» sullo stato dei Ds. 
«C'è stata una sottovalutazione 
quasi preterintenzionale - am¬ 
mette -, eravamo convinti che 
l'importante fosse passare politi¬ 
camente, e che il partito, come 
l'intendenza, sarebbe arriva¬ 
to...». 

DI MICHELE 

A PAGINA 5 


LITE AL CENTRO 


CONSULTA 



Prodi: «Marini deciditi o rompo» 
Ma il Ppi pensa a un preambolo 


LAMPUGNANI 


A PAGINA 4 


Yemen, vacanza tragica; 4 morti 

Turisti squestrati coinvolti nello scontro con la polizia 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Allegrìa! 

S e avete previsto le vacanze a luglio, anticipatele. Perché a 
luglio ci sarà la terza guerra mondiale, atomica ovvia¬ 
mente, e sempre ovviamente moriremo quasi tutti. Lo co¬ 
munica il signor Carlo Patrian, insigne studioso di Nostrada- 
mus. Come il signor Patrian, e come gli altri speaker della ca¬ 
tastrofe che pullulano alle porte del Duemila, si dovrebbe fare 
un solenne patto: se hanno ragione, ed effettivamente il pros¬ 
simo luglio la folgore di Dio ci farà tutti secchi, con le ultime 
forze che ci restano, seppure bruciaticci, andremo dal signor 
Patrian, gli grideremo «Bingo!» e gli stringeremo la mano o 
quanto ne resta. Poi spireremo insieme. In caso contrario, il 
prossimo agosto il signor Patrian dovrà apparire in televisione 
e dire, col migliore dei suoi sorrisi: «Sono un pirla». Se no, scu¬ 
satemi, non vale. A sparata clamorosa dovrebbe corrisponde¬ 
re, per uno scienziato serio quale sicuramente è il signor Pa¬ 
trian, una responsabilità altrettanto grave. Uno che annuncia 
a vanvera lafine dell'umanità dovrebbe come minimo, qualo¬ 
ra l'umanità non finisca, annunciare la fine sua. E de tu sorel- 
la, aggiungerebbero a Roma. 


ROMA È finita nel sangue la va¬ 
canza dei sedici turisti che aveva¬ 
no scelto lo Yemen per trascorre¬ 
re il fine anno. Quattro cittadini 
britannici sono rimasti uccisi, 
dopo essere stati rapiti da uomini 
della]ihad islamica che per il loro 
rilascio chiedevano la fine del¬ 
l'embargo in Irak e il rilascio del 
loro capo Saleh Haydara Atwani. 
Le forze di sicurezza yemenite, 
dopo che le trattative per un rila¬ 
scio erano fallite, sono interve¬ 
nute nel tentativo di liberare gli 
ostaggi. Ma l'operazione di poli¬ 
zia è costata la vita a due uomini e 
due donne, mentre sarebbero ri¬ 
masti feriti un'americana, un bri¬ 
tannico e un australiano. Secon¬ 
do le autorità, due degli ostaggi 
erano già stati eliminati dai loro 
sequestratori prima dell'inter¬ 
vento. 1 sopravvissuti sono ospi¬ 
tati in un albergo di Aden. 

SETTIMELLI 

A PAGINA 13 


La Cassazione difende la satira 

È un diritto, ma vanno protetti i valori della persona 


« 


ROMA La satira? È un diritto a sè. 
Al suo linguaggio non si può ap¬ 
plicare il consueto metro di corret¬ 
tezza dell'espressione, ma non 
può superare il rispetto dei valori 
fondamentali della persona. È la 
Cassazione ad affermare che «esi¬ 
ste un diritto di satira» e a ridise¬ 
gnarne i limiti a partire da una vi¬ 
cenda giudiziaria su una vignetta 
di Vauro Senesi querelato, assie¬ 
me a Sergio Frau, giornalista del 
Venerdì di Repubblica, dalla sena¬ 
trice Alberti Casellati per diffama¬ 
zione a mezzo stampa. 

Se «è vero» che la satira è un'e¬ 
spressione artistica non soggetta 
agli schemi razionali della verifica 
critica, va comunque distinta dal¬ 
l'insulto finalizzato a se stesso, in 
quanto dietro deve avere un valo¬ 
re morale e deve essere basata su 
prove certe, commenta il premio 
Nobel Dario Fo. 

IL SERVIZIO 

A PAGINA 21 



liispresso 


P H E S E U T A 




ima 

.a 


Cinque 
giorni di 
tempesta 
per un anno 
di naia. 

LEspresso 
+ la videocassetta 
in edicola 
a sole 14.900 lire. 


TORNA U CULTURA 
DEL SOSPETTO 


GIUSEPPE CALDAROLA 


E in corso una appassio¬ 
nata ma non appassio¬ 
nante polemica sui rap¬ 
porti fra Corte costituziona¬ 
le e presidenza della Repub¬ 
blica in vista della sentenza 
sui referendum elettorali. 
L'innesco è stato un breve ar¬ 
ticolo che Augusto Minzoli- 
ni ha pubblicato nella rubri¬ 
ca che tiene settimanalmen¬ 
te su «Panorama» e nel quale 
ha raccontato di un collabo¬ 
ratore del capo dello Stato 
che avrebbe dichiarato di sa¬ 
pere che la Corte si starebbe 
pronunciando per la non 
ammissibilità del referen¬ 
dum antiproporzionale. Da 
qui è partita una vorticosa 
bagarre politico-giornalisti¬ 
ca. Non essendoci il fatto - in 
gergo, la notizia - in molti si 
sono sbizzarriti sui retrosce¬ 
na. «Il Giornale» ha parlato 
di «smarrimento di uno dei 
fedelissimi di Oscar (nel sen¬ 
so di Scalfaro - N.d.R.), non 
soddisfatto del trattamento 
riservatogli negli ultimi me¬ 
si». Il portavoce di An, Fon. 
tirso, ha chiamato in causa 
l'ex deputato Zolla, consi¬ 
gliere di Scalfaro, indican¬ 
dolo come la fonte della indi¬ 
screzione di Minzolini e ha 
reclamato l'intervento im¬ 
mediato del presidente del 
Consiglio. Il medesimo Zolla 
ha smentito con grande indi¬ 
gnazione. Minzolini ha con¬ 
fermato di conoscere il no¬ 
me di chi aveva dato per 
scontato il pronunciamento 
della Corte, anche se ieri sul¬ 
la «Stampa» ha declassato 
l'informazione definendola 
una semplice «previsione» in 
un articolo in cui cita un 
anonimo componente della 
Corte secondo il quale fino 
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Diari inediti di Fausta Cialente 
donati all'Università di Pavia 


Lionella Terni Muir, figlia della 
scrittrice Fausta Cialente, ha do¬ 
nato il diario inedito della ma¬ 
dre al Fondo Manoscritti dell'u¬ 
niversità di Pavia, diretto dall'i¬ 
talianista Maria Corti. Si tratta 
di nove quaderni, annotati fit¬ 
tamente, che coprono l'arco di 
tempo che va dal 1941 al 1947, 
durante il quale la Cialente visse 
in Egitto. «Il diario costituisce 
un documento di grande im¬ 
portanza culturale e storica - ha 
spiegato la professoressa Corti - 
in quanto racconta anche l'atti¬ 
vità resistenziale della scrittrice 
durante la seconda guerra mon¬ 
diale». 


Nel 1921 Fausta Cialente, au¬ 
trice del romanzo «Le quattro 
ragazze Weiselberger» (con il 
quale vinse il premio Strega nel 
'76), sposò il compositore Enri¬ 
co Terni e si trasferì ad Alessan¬ 
dria d'Egitto, dove restò fino al 
'47. Nel diario annotò quasi 
giorno per giorno la sua intensa 
attività antifascista, curando 
una trasmissione radiofonica 
collegata con Radio Londra e 
fondando il settimanale «Fron¬ 
teunito». 

La lettura dei quaderni - per il 
momento «segretati» per volere 
della figlia della scrittrice, resi¬ 
dente a Londra - consentirà agli 


studiosi di conoscere meglio la 
militanza antifascista della Cia¬ 
lente, avviata - come si appren¬ 
de dallo stesso diario - tramite 
un amico inglese il quale la se¬ 
gnalò alle autorità britanniche 
come «elemento» adatto all'at¬ 
tività di propaganda. Nei mano¬ 
scritti donati da Lionella Terni 
Muir è custodito anche un grup¬ 
po di lettere indirizzate agli ami¬ 
ci italiani durante la seconda 
guerra mondiale. Fausta Cialen¬ 
te mantenne i contatti con la 
cultura italiana soprattutto at¬ 
traverso una fitta corrisponden¬ 
za con lo scrittore calabrese Cor¬ 
rado Alvaro. 



Toscana, rifugio per inteiiettuaii 

L a Toscana si offre come rìfìugìo per scrittori o giornalisti perse¬ 
guitati in varie parti del mondo a causa delle loro idee. Acco¬ 
gliendo un appello del parlamento di Strasburgo, la regione 
metterà a disposizione immobili del suo patrimonio e degli enti loca¬ 
li. Finorahanno aderito alcuni capoluoghi di provincia (Firenze, 
Lucca, Prato, Siena, Grosseto, Pistoia eMassa) ed altri centri. 


La scomparsa 
di Maria Soro 

È morta a Firenze, sabato 26 dicembre, all'età di 90 
anni. Maria Soro, moglie del grande filosofo Euge¬ 
nio Garin. Lo ha annunciato ad esequie avvenuta la 
famiglia. Nata a Sassari il 20 agosto 1908, di un an¬ 
no più giovane del marito, è stata per oltre sessan- 
t'anni l'angelo custode del celebre storico della filo¬ 
sofia, allievo di Giovanni Gentile, docente prima 
all'Università di Firenze e poi alla Scuola Normale 
di Pisa. Dai primi anni Settanta, quando Garin la¬ 
sciò l'attività accademica, ritirandosi in un'appar¬ 
tata vita intellettuale. Maria Soro era rimasta il tra¬ 
mite pressoché esclusivo tra il filosofo e l'esterno. 
Vito Laterza ha ricordato «le grandi qualità morali e 
intellettuali» di Maria Soro, sottolineandone «la 
preziosa e intensa collaborazione» con la casa edi¬ 
trice durante tutta la fase di approntamento della 
stampa dei libri del marito, i più importanti dei 
quali apparsi dall'editore barese. 



La satira è libera. Per sentenza 

La Cassazione assolve una vignetta di Vauro dedicata alla senatrice Casellari 
«Al linguaggio satirico non si può applicare il consueto metro di conettezza» 



Magma e vulcani 
Immagini di fuoco 

Una mostra fotografica di Biasiucd 


CARMEN ALESSI 

L a satira? È un diritto a sé. Al 
suo linguaggio non si può 
applicare il consueto metro 
di correttezza dell'espressione, 
ma non può superare il rispetto 
dei valori fondamentali della 
persona. È la Cassazione ad affer¬ 
mare che «esiste un diritto di sati¬ 
ra», riconosciuto in dottrina, di¬ 
stinto da quelli di cronaca e di cri¬ 
tica soprattutto nella giurispru¬ 
denza di meri¬ 
to. Ma la Cas¬ 
sazione ridise¬ 
gna anche i li¬ 
miti fin dove 
può arrivare la 
più tipica delle 
espressioni di 
censura del po¬ 
tere. 

Al centro 
della vicenda, 
una vignetta di 
Vauro Senesi 
querelato per diffamazione, as¬ 
sieme a Sergio Frau, giornalista 
del «Venerdì di Repubblica», dal¬ 
la senatrice Alberti Casellati. La 
parlamentare non aveva gradito 
un articolo nel quale era stata in¬ 
serita una vignetta del noto dise¬ 
gnatore che ritraeva una donna 
mentre succhiava un microfono 
con tanto di didascalia che ripor¬ 
tava il nome della senatrice. As¬ 
solti in primo grado (Frau perché 
il fatto non costituiva reato trat¬ 
tandosi di satira, Vauro per non 
aver commesso il fatto, avendo 
ignorato che la sua vignetta, già 
pubblicata su «Cuore», venisse 
ripresa dal «Venerdì»), i due era¬ 
no stati condannati in appello ad 
un milione di multa ciascuno e si 
sono così rivolti alla Suprema 
Corte che ha respinto il ricorso 
del primo e rimandato ai giudici 
d'appello di Roma la decisione 
sul secondo. La satira politica - ha 
in sostanza spiegato la Cassazio¬ 


Una vignetta di Vauro 


ne nella sua sentenza - é libera 
espressione della cultura delle 
istituzioni (cultura da non inten¬ 
dere solo come quella ufficiale, 
ma anche come sintesi di nozio¬ 
ni e sentimenti della vita del pae¬ 
se in un determinato momento). 
La satira punta all'ironia «sino al 
sarcasmo» e comunque «all'irri- 
sione di chi esercita un pubblico 
potere, in tal misura esasperando 
la polemica intorno alle opinioni 


ed ai comportamenti». E ancora: 
la satira é anche «espressione ar¬ 
tistica» non soggetta, come tale, 
agli «schemi razionali della veri¬ 
fica critica», purché attraverso la 
metafora paradossale, sia co¬ 
munque «riconoscibile se non 
un fatto o un comportamento 
storico», almeno l'opinione pre¬ 
sunta del personaggio pubblico, 
«secondo le sue convinzioni al¬ 
trimenti espresse, che per sé de¬ 


vono essere di interesse sociale». 
Dice inoltre la Cassazione che «il 
linguaggio essenzialmente sim¬ 
bolico e frequentemente para¬ 
dossale della satira» é svincolato 
da forme convenzionali e quindi 
«non le si può applicare il metro 
consueto della correttezza dell'e¬ 
spressione». Ma, al pari di «ogni 
altra manifestazione di pensiero, 
essa non può superare il rispetto 
dei valori fondamentali, espo¬ 


nendo, oltre il ludibrio della sua 
immagine pubblica, al disprezzo 
la persona». 

Cosa ne pensa Dario Fo? Il No¬ 
bel per la Letteratura, pur dichia¬ 
randosi d'accordo con la senten¬ 
za della Cassazione, preferisce 
porre l'accento soprattutto sui li¬ 
miti che la satira deve porsi, di¬ 
stinguendo tra il satirico e colui 
che diffama. «Il gioco sembra 
proprio quello di dire: 'To sono 
un satirico, quindi ho diritto di 
fare satira". Però attraverso il gio¬ 
co dello scherno, e lo dico a mio 
danno, posso anche dire menzo¬ 
gne, diffamare una persona», 
spiega Fo. «Se dico per esempio: 
"Quel politico non merita di se¬ 
dere in Parlamento soltanto, ma 
di essere assiso vicino a Cristo, 
possibilmente inchiodato alla 
croce come i ladroni perché quel¬ 
la é la sua vera professione", allo¬ 
ra ho fatto della satira, ma biso¬ 
gna anche che dimostri che quel¬ 
lo é un ladrone». «Presso gli anti¬ 
chi romani - continua l'autore di 
«Mistero buffo» - coloro che infa¬ 
mavano venivano condannati a 
pene durissime. A un satirico che 
aveva diffamato i fratelli Grac¬ 
chi, dopo due anni di galera, é 
stato anche imposto di scrivere 
un'opera elogiativa nei loro con¬ 
fronti». Ecco, perciò, la necessità 
di porre dei paletti che - per Fo - 
sono «il buonsenso e l'attenzio¬ 
ne di informarsi se quello che si 
dice, soprattutto se suona insul¬ 
to, sia suffragato non da una voce 
di popolo generale, ma da qual¬ 
che documentazione». «Molte 
volte si usa soltanto l'insulto fine 
a se stesso - conclude il giullare 
più famoso del mondo -. La satira 
ha un valore se dietro c'é un mo¬ 
vente morale, non soltanto l'in¬ 
sulto. Puoi prendere benissimo 
uno che é piccolo e farne un na¬ 
no, ma poi quello che il nano di¬ 
ce deve essere esattamente il pen¬ 
siero di questo personaggio mes¬ 
so in grottesco». 


MARINO NIOLA 

In principio era il fuoco, l'ele¬ 
mento che secondo Eraclito é 
prima degli dei e degli uomini, in 
quanto riposa in se stesso come 
continuo scaturire della vita. II 
mondo, la natura stessa, secondo 
la celebre interpretazione hei¬ 
deggeriana di Eraclito, non sa¬ 
rebbero altro che «fuoco perdu¬ 
rante». Proprio questa presocra¬ 
tica poetica del hioco inteso co¬ 
me «arché», come principio ori¬ 
ginario, e al tempo stesso come 
figura emblematica della inces¬ 
sante metamorfosi che governa 
la natura, sembra essere il motivo 
ispiratore di «Magma», l'ultimo 
lavoro di Antonio Biasiucci, uno 
dei più interessanti fotografi eu¬ 
ropei. 

«Magma» raccoglie ottanta fo¬ 
tografie nate da dieci anni di la¬ 
voro e di osservazione dei feno¬ 
meni vulcanici, tra il 1984 e il 
1994, in collaborazione con l'Os¬ 
servatorio Vesuviano di Napoli 
ed attualmente esposte con 
straordinario successo alla «Vil¬ 
lette» di Parigi in una mostra che 
chiuderà i battenti il 28 febbraio 
1999. 

Lontanissimo dalle conven¬ 
zioni del vulcano in eruzione, 
raffigurato per Io più come un co¬ 
no fiammeggiante che lancia i 
suoi strali di fuoco in una atmo¬ 
sfera di attonito, e tuttavia spet¬ 
tacolare stupore, Biasiucci rende 
irriconoscibili i vulcani che ha 
fotografato. II Vesuvio, l'Etna, Io 
Stromboli, la Solfatara, non ven¬ 
gono identificati né nominati. AI 
fotografo non interessa la silou- 
hette dei vulcani, ciò che li di¬ 
stingue facendone dei profili fa¬ 
miliari del nostro immaginario 
ma al contrario la sostanza segre¬ 
ta che li accomuna ed in cui, let¬ 
teralmente, essi si «confondo¬ 
no». 

In questo senso «Magma» é 


una discesa nel cuore del fuoco in 
cui la natura si nasconde, per 
strapparle almeno in parte il suo 
segreto. Ovvero quella legge na¬ 
scosta della genesi delle forme 
che Biasiucci cerca nell'incande¬ 
scenza della materia e nelle sue 
trasformazioni. 

Non é l'uomo il modello di 
una natura antropomorfizzata, 
semmai, al contrario, il vulcano 
diviene modello e metafora del 
corpo e della vita «tout court», 
compresi quelli dell'uomo. È una 
visione mate¬ 
rialistica e an¬ 
tiumanistica 
nel senso mi¬ 
gliore - nel sen¬ 
so in cui erano 
antiumanisti e 
materialisti 
Lucrezio e Leo¬ 
pardi - quella 
che affiora dal¬ 
le foto di Bia¬ 
siucci che fa 
del vulcano la 
scena primordiale della natura. 
Una scena dove si confondono il 
farsi e il disfarsi della forma, l'in- 
finitamente grande e l'infinita- 
mente piccolo (spesso confusi in 
maniera spaesante dall'obiettivo 
rawicinatissimo che fa grande il 
piccolo e piccolo il grande), la lu¬ 
ce e la tenebra, il mito e la scienza: 
presi nella catena incessante del¬ 
le trasformazioni che scorre co¬ 
me un fiume impetuoso e inarre¬ 
stabile. 

In questa critica per immagini 
dell'onnipotenza dell'occhio or¬ 
dinatore, insomma, Antonio 
Biasiucci illumina sullo sfondo 
del fuoco la nobile contraddizio¬ 
ne costitutiva di questa arte che 
cerca sempre di fissare il fluire in¬ 
finito catturandolo nel suo op¬ 
posto, un'istantanea immobili¬ 
tà. Maschera visibile di una verità 
invisibile, proprio come il vulca¬ 
no é maschera del segreto della 
natura. 


■ DARIO 
FO 

«Bisogna però 
distinguerla 
dalla diffamazione 
È necessario 
documentare 
ciò che si dice» 


■ ALA 
VILLETTE 

Fino a febbraio 
esposti ottanta 
scatti «rubati» 
all’Etna, 
a Stromboli, 
al Vesuvio 


Era Troia la mitica Atlantide? 

Ottocento ricercatori raccolgono le «prove» sulla città d'oro 


PAOLO SOLDINI 

ROMA Signori, ancora un po' di 
pazienza perché c'è qualcuno al la¬ 
voro per raccontarci la verità. 
Atlantide, la mitica Atlantide di 
Platone, dei filosofi e degli utopisti, 
degli scienziati e dei cacciaballe di 
tutti i tempi sapremo, finalmente, 
dov'è. Anzi, dov'era. All'Istituto fe¬ 
derale per le scienze geologiche e le 
materie prime di Hannover, 800 
specialisti stanno lavorando da me¬ 
si a un progetto che nasconde l'am¬ 
bizione di rispondere a una delle 
Grandi Domande della storia del¬ 
l'uomo: dove vissero gli abitanti 
fortunati della Città d'Oro? Quale 
orrendo cataclisma ne distrusse la 
felicità e, poi, ne cancellò la memo¬ 
ria? I ricercatori, racconta lo «Spie- 
gel», non si risparmiano davvero e 
hanno a disposizione un cospicuo 
budget e strumenti tecnici d'avan¬ 
guardia. Tra l'altro delle specie di 


missili che, «sparati» da 
uno speciale elicottero, si 
infilano nella terra fino a 
profondità finora inattin¬ 
gibili. 

Ma soprattutto hanno a 
disposizione un'ipotesi 
precisa. Sanno dove cer¬ 
care Atlantide: qualche 
chilometro a ovest della 
città turca di Canakkale, a 
sud dello stretto dei Dar¬ 
danelli. Il posto glielo ha 
indicato Eberhard Zan- 
gger, 40 anni, archeologo zurighe¬ 
se, che dal '92 sostiene di essere riu¬ 
scito dove centinaia, migliaia di 
saggi hanno fallito: fornire qualche 
prova della coincidenza tra la miti¬ 
ca città scomparsa e un qualche 
luogo conosciuto di questa nostra 
terra. Atlantide, si sa, è stata infatti 
«localizzata» nei luoghi più diversi 
e, talvolta, più bizzarri: chi la vole¬ 
va sprofondata in mezzo all'Ocea¬ 
no Atlantico, chi in Egitto, chi alle 


Isole del Capo Verde, o 
nello Yucatan, chi in Si¬ 
beria, chi in Brasile, in 
Svezia, in Libia, sull'isola 
di Ceylon o nel Madaga¬ 
scar. In tempi recenti ha 
ricevuto un certo credito 
l'ipotesi di Santorino, l'i¬ 
sola dell'Egeo distrutta da 
un eruzione vulcanica. 
Ma di prove credibili, no¬ 
nostante le ricerche con¬ 
dotte in passato, se ne son 
viste pochine. 

Zangger crede invece di poter di¬ 
mostrare senza ombra di dubbio la 
coincidenza di Atlantide con un'al¬ 
tra città ben nota ai miti popolari, 
agli storici e ai letterati e agli ar¬ 
cheologi: la Troia di Omero. La sua 
pretesa di identificazione, che divi¬ 
de gli archeologi, ha un punto de¬ 
bole, a dire il vero: s'è sempre detto 
che Atlantide sarebbe stata un'isola 
0 , quanto meno, su un'isola. La cit¬ 
tà dì Priamo si stende invece sulla 


terraferma, a poca distanza dal ma¬ 
re. L'archeologo svizzero, conforta¬ 
to dal parere di molti linguisti, fa 
notare, però, che l'espressione «iso¬ 
la» in greco antico non era così uni¬ 
voca: poteva indicare anche una 
costa 0 un paesaggio di terra e ma¬ 
re, come è quello dell'Egeo setten¬ 
trionale. Per il resto l'ipotesi si basa 
su una serie di riscontri che in effet¬ 
ti, a metterli tutti in fila come fa il 
lungo servizio dello «Spiegel», sem¬ 
brano proprio convincenti. Si tratta 
di «prove» di carattere storico e ar¬ 
cheologico. Per esempio: se si calco¬ 
lano in cicli lunari parziali, gli 
limila e 500 anni che Platone ritie¬ 
ne fossero passati al suo tempo dal 
«brutto giorno» in cui scomparve 
Atlantide corrispondono esatta¬ 
mente ai 6-700 anni che erano pas¬ 
sati dalle invasioni dei popoli del 
nord, ai quali, come è documenta¬ 
to, va attribuita la distruzione della 
Troia omerica. Inoltre, molti parti¬ 
colari delle descrizioni della Città 


■ I MEZZI 
TECNICI 

A disposizione 
della ricerca 
anche speciali 
missili 
sparati 
da elicotteri 



Una ricostruzione dell’antica Troia dair«lliade» 


d'Oro, che Platone avrebbe ricavato 
dall'ateniese Solone, il quale a sua 
volta le avrebbe apprese in un viag¬ 
gio al santuario egizio di Sais, corri¬ 
spondono alle ricostruzioni stori¬ 
che e archeologiche di Troia: dalla 


posizione geografica, in prossimità 
di uno stretto marino e in un luogo 
esposto ai venti del nord, alle opere 
portuarie, con un bacino interno 
costruito utilizzando il corso modi¬ 
ficato di due fiumi e protetto con¬ 


tro la violenza del mare da una so¬ 
glia sulla quale le navi venivano 
fatte scivolare fino alla laguna in¬ 
terna, agli acquedotti e ai sistemi di 
irrigazione. Opere pubbliche de¬ 
scritte accuratamente da Platone e 
che per secoli s'è pensato non fosse¬ 
ro alla portata dei mezzi tecnici di¬ 
sponibili in età protostorica. Le sco¬ 
perte archeologiche degli ultimi de¬ 
cenni, invece, hanno dimostrato 
che già nel secondo millennio a.C. 
si realizzavano strutture perfeziona¬ 
te come quelle del tempo dei roma¬ 
ni e si fondeva già l'ottone, che sa¬ 
rebbe l'Orichalkos lavorato, sempre 
secondo il filosofo greco, nella città 
perduta. Gli scavi hanno indicato 
anche che ha un qualche fonda¬ 
mento l'altra «meraviglia» traman¬ 
data su Atlantide: l'esistenza di stra¬ 
de ed edifici coperti d'oro. In alcuni 
siti dell'Asia minore sono state ri¬ 
trovate chiare tracce di polvere d'o¬ 
ro mischiata alla sabbia utilizzata 
per le costruzioni e le pavimenta¬ 
zioni. 

Se i «missili-sonda» troveranno 
traccia di tutto ciò, gli 800 ricerca¬ 
tori avranno ottimi motivi per esse¬ 
re soddisfatti. E noi? L'idea che 
Atlantide sia esistita davvero, e che 
sappiamo pure dove, ci renderà più 
felici? Chissà. 
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♦La dichiarazione dei redditi telematica 
possibile presso commercialisti, Caf 
consulenti e associazioni di categoria 


^Esteso il sistema delle compensazmi 
Sotto i 500 milioni non si dovrà chiedere 
la restituzione delle somme versate in più 


♦Da aprile una nuova cartella di pagamento 
E Vamministrazione finanziaria promette 
«Sarà scritta in italiano, non in fiscalese» 


IN 


PRIMO 


PIANO 


«Tasse più facili grazie al computer>> 


Nel '99 arriva il «Fisco on line». Rimborsi immediati per tutti i contribuenti 



Nel futuro meno complicazioni per la dichiarazione dei redditi 


Commercialisti: niente sciopero contro i nuovi Caf 


11 commercialisti non sciopereranno per protestare 
contro il decreto legislativo di riforma dei Caf (Centri 
di assistenza fiscale), ma sono decisi a contrastare 
con tutti i mezzi legali l’attuazione dello «scellerato» 
provvedimento. Èquesta la decisione alla quale è 
giunta la categoria. La riforma attribuisce ai Caf com¬ 
petenze prima esclusivamente di competenza dei 
dottori commercialisti. «Con grande senso di respon¬ 
sabilità - precisa una nota - pur mantenendo lo stato 


di agitazione, i dottori commercialisti non proclamano lo 
sciopero di categoria per non causaredanni al sistema 
economico nazionale e soprattutto ai contribuenti in vi¬ 
sta delle imminenti scadenze fiscali». I commercialisti ri¬ 
badiscono comunque il «profondodissenso»alla riforma 
dei Caf che «va contro ogni principio di garanzia di quali¬ 
tà, attribuendo competenze professionali a soggetti non 
qualificati, in cambio dell’assenso ad un patto sociale 
vuoto di contenuti». 


Evasione, il ministero replica 
«Quelle stime sono vecchie» 

■ La stima dell’evasione in Italia fatta dal Fondo Monetario Internazio¬ 
nale «è basata su vecchie annualità e lascia il tempo che trova»; già 
«nel ‘98c’èstatoun recuperodi evasione»che grazie alle novità in¬ 
trodotte e a quelle ancora in arrivo proseguirà ancora. È quanto han¬ 
no affermato il direttore centrale dell’ufficio per l’informazione del 
contribuente del ministero delle Finanze, Giancarlo Fornari, e il di¬ 
rettore centrale della riscossione Attilio Befera. «Con il fisco tele¬ 
matico avremo presto i dati sulle dichiarazioni ‘98 - afferma Fornari - 
e sono sicuro che se le stime del Fmi saranno basate su questi valori i 
risultati saranno estremamente diversi». Già nel ‘98 - secondo For¬ 
nari - c’è stato un notevole recupero di evasione legato alle novità 
della riforma. «I versamenti e la dichiarazione unificata - ha spiega¬ 
to Befera - hanno comportato un miglioramento del gettito. Anche 
per le iscrizioni a ruolo nel ‘98 ci sono stati incassi maggiori del pas¬ 
sato. C’è poi un effetto generale della riforma che ha scoraggiato gli 
evasori». A questo si aggiungono le novità del Contenzioso che non 
rendono più conveniente presentare ricorso. «L’evasione - ha con¬ 
cluso Fornari - non è importante contarla ma combatterla equestoè 
l’impegnocontenutoanche nell’ultima finanziaria». Successiva¬ 
mente il ministero delle Finanze ha diffuso una dichiarazione del di¬ 
rettore dell’Ufficio per l’informazione del contribuente, Giancarlo 
Fornari. «Per l’esattezza - afferma Fornari, ad integrazione di quan¬ 
to detto oggi a margine della conferenza stampa sulla Agenda del 
Contribuente 1999- va sottolineato che le stime sull’evasione fisca¬ 
le riportate stamattina da alcuni giornali, non sono stime del Fondo 
monetario Internazionale: sono bensì le vecchie stime, basate su da¬ 
ti riferiti al ‘91, formulate da vari soggetti e ampiamente circolate in 
Italia negli ultimi anni, che il Fondo Monetario ha citato nella relazio¬ 
ne richiestagli dal Ministro delle Finanze sulla riforma deH’ammini- 
strazionefinanziaria. La relazione, peraltro, è stata diffusa e ampia¬ 
mente ripresa dalla stampa nei mesi scorsi». 


Gli «sconti» e i rincari dell'anno nuovo 

E il metano per riscaldamento scende di sette lire al metro cubo 


Elettricità; calo di 12 lire al chilowattora. Risparmio 
mensile di 2.000 lire. 

Gas; meno 62 lire al metro cubo. Risparmio di 104.000 lire 
l’anno a famiglia. 

Benzina; oltre 100 lire in meno rispetto al Natale 1997. 

Per il 1999 rincari dalla carbon tax. 

Telefono; chiamate interurbane -7%, internazionali -9,6%. 
Canone fisso +500 lire al mese esclusi i pensionati e gli 
utenti con bassissimo traffico. Canone affari +1.000 lire. 
Autostrade; pedaggi rincarati del 2,3%. Gli aumenti 
scatteranno ad aprile. 

Acqua; aumenti medi dell’1,34% (a 1.348 lire al metro cubo). 
Canone Rai; nel ’98 +3,5%. Nel 1999 nuovo rincaro. 

Rifiuti; aumenti da inizio 1999 stimati tra il 3 e il 5%. 


MILANO II giorno dopo la grande 
polemica sull'evasione, il Fisco 
rilancia: d'ora in poi pagare le tas¬ 
se sarà, se non altro, più agevole. 
Grazie, ovviamente, alla rivolu¬ 
zione telematica. Come dire: chi 
vorrà adempiere al proprio dove¬ 
re non avrà più scuse. A partire 
dal prossimo anno la dichiara¬ 
zione dei redditi potrà infatti 
viaggiare via computer diretta- 
mente dagli studi dei professio¬ 
nisti all'amministrazione finan¬ 
ziaria. Gli «intermediari» abilita¬ 
ti (commercialisti, ragionieri, 
consulenti. Centri di assistenza 
fiscale e associazioni di catego¬ 
ria) saranno circa óOmila. 

Insomma, nel 1999 si assisterà 
ad una vera e propria rivoluzio¬ 
ne: le dichiarazioni arriveranno 
negli archivi fiscali «on line» (ma 
con modalità «crittografate» per 
garantire la segretezza ed even¬ 
tuali problemi con la Legge sulla 
privacy), mentre verranno estese 
anche ai contribuenti senza par¬ 
tita Iva e alle società di capitali le 
possibilità di fare dichiarazioni e 
versamenti unificati, con le rela¬ 
tive compensazioni tra crediti e 
debiti (con un tetto di 500 milio¬ 
ni). A fare il punto sulle novità 
degli adempimenti fiscali sono 
stati ieri il direttore centrale del¬ 
l'ufficio informazione del contri¬ 
buente, Giancarlo Fornari, e il di¬ 
rettore centrale della riscossione 
Attilio Befera, che hanno presen¬ 
tato l'edizione 1999 dell'Agenda 
del contribuente. 

Dichiarazioni on line 

Tutte le dichiarazioni fiscali arri¬ 
veranno negli archivi dell'erario 
per via telematica. Già oggi, del 
resto, l'erario riceve on line parte 
del materiale: i modelli 730 e le 
dichiarazioni presentate dai con¬ 
tribuenti alle banche e alle poste. 
A queste procedure telematiche - 
che rimangono e saranno gratui¬ 
te - si affiancheranno quelle ge¬ 
stite dai professionisti, dai Caf e 
dalle associazioni di categoria. I 
tempi di consegna della dichia¬ 
razione ai professionisti rimar¬ 
ranno gli stessi, ma gli interme¬ 
diari potranno attendere fino a 
ottobre per inoltrarle via compu¬ 
ter. Per ottenere la possibilità di 
invio dovranno presentare tra 
gennaio e febbraio una richiesta 
di abilitazione. Riceveranno così 
software, password e «pin-code» 
necessari per la trasmissione "on 
line" secretata. Sarà inoltre distri¬ 
buito un programma per verifi¬ 
care la correttezza dei calcoli, evi¬ 
tando al fisco i controlli formali. 

Compensazione per tutti 

Una seconda novità - questa vol¬ 
ta quantificabile anche per le ta¬ 
sche dei contribuenti - riguarde¬ 
rà il versamento unificato, ovve¬ 


ro la possibilità di rateizzare e di 
compensare tra crediti e debiti fi¬ 
sco-previdenziali. La sperimen¬ 
tazione effettuata con i titolari di 
partita Iva è stata giudicaata posi¬ 
tiva, e dunque il modello sarà 
esteso a tutti: persone fisiche sen¬ 
za partita Iva e società, comprese 
quelle di capitale. Quest'anno ol¬ 
tre 2 milioni di contribuenti han¬ 
no compensato 3.500 miliardi, 
evitando in questo modo di atti¬ 
vare il processo dei rimborsi (con 
le conseguenti attese). Sarà però 
lasciato un tetto alla compensa¬ 
zione: 500 milioni. Sotto questo 
importo scompariranno i rim¬ 
borsi che comportavano tra l'al¬ 
tro la presentazione di costose fi¬ 
deiussioni. Anche la giungla dei 
moduli verrà sfoltita: ne rimarrà 
uno solo, e servirà anche per ver¬ 
sare contributi Inail, Inpdai e En- 
pals. 

«Unico» per le società 

Anche la dichiarazione unificata 
allargherà il proprio raggio d'a¬ 
zione: è in arrivo infatti la versio¬ 
ne per le società di persone e di 
capitali. Per le aziende che han¬ 
no il bilancio coincidente con 
l'anno solare, in pratica, scompa¬ 
riranno i vecchi 750 e 760. Con 
Unico-società (ma il nuovo mo¬ 
dulo non è ancora stato «battez¬ 
zato») le aziende potranno fare la 
dichiarazione dei redditi, quella 
Iva e quella Irap. Se hanno meno 
di 20 dipendenti-collaboratori 
potranno inoltre presentare la 
dichiarazione dei sostituti d'im¬ 
posta. Nei moduli fiscali conflui¬ 
ranno infine i dati previdenziali, 
prima inseriti nei modelli Inps. 

Nuova «cartella» 

Da aprile arriverà anche una 
nuova «cartella di pagamento», 
con la quale il fisco chiederà il 
versamento delle imposte accer¬ 
tate e delle sanzioni. Non conter¬ 
rà più codici e sarà scritta - così as¬ 
sicurano - «in italiano, non più in 
fiscalese». Questa innovazione, 
secondo le intenzioni del Mini¬ 
stero delle finanze, dovrebbe 
rendere più agile - e agevole - il re¬ 
cupero delle imposte. Di certo la 
procedura sarà velocizzata, e si 
potrà pagare a rate solo sulla base 
di «obiettive difficoltà tempora¬ 
nee». 

Tassì dì mercato 

Oltre allo sterminato mondo del¬ 
la comunicazione "on line", il Fi¬ 
sco ha deciso di guardare al mer¬ 
cato. Per gli interessi da applicare 
nei diversi casi (pagamenti in ri¬ 
tardo, rate, rivalutazioni...) verrà 
individuato un tasso legato al¬ 
l'andamento del mercato, come 
il neonato Euroribor o il tasso 
medio calcolato dalla Banca d'I¬ 
talia. 


ROMA Dopo telefoni, luce e ben¬ 
zina, anche arrivano i tagli alla 
bolletta del gas, almeno per alcu¬ 
ne categorie di utenti. L'Autorità 
per l'energia ha infatti deciso la ri¬ 
duzione di 7,1 lire al metro cubo 
per il gas metano da riscaldamen¬ 
to e per artigianato e piccola e me¬ 
dia industria per i mesi di gennaio 
e febbraio. Per le famiglie italiane 
significa un risparmio medio di 
104 mila lire all'anno. Tutto lo sce¬ 
nario delle tariffe è comunque in 
movimento, con possibli ulteriori 
diminuzioni ma anche con qual¬ 
che aumento alle viste. 

ELETTRICITÀ. Grazie al mec¬ 
canismo che aggiorna ogni bi¬ 
mestre la tariffa sulla base del co¬ 
sto delle materie prime e spinta 
dalle basse quotazioni del greg¬ 
gio, la bolletta della luce cala, in 
media, di 12 lire al chilowattora. 
Un ribasso che dovrebbe tradursi 
per oltre il 50% delle famiglie in 
un risparmio mensile vicino a 


2.000 lire (4.000 a bolletta bime¬ 
strale). 

GAS. Le tariffe hanno subito 
cinque successivi ribassi dalle 
1.053 lire il metrocubo di gen¬ 
naio '98 alle 981 lire di oggi. 

BENZINA. Anche sui prezzi 
del carburante ha influito positi¬ 
vamente il crollo del petrolio. 
Oggi super e verde costano oltre 


100 lire in meno rispetto al Na¬ 
tale 1997. Per il '99 sono attesi 
però i rincari della carbon tax. 

TELEFONO. In base al recente 
ribilanciamento, le chiamate ur¬ 
bane non subiranno variazioni, 
quelle interurbane scenderanno 
del 7%, quelle internazionali de 
19,6% per un totale complessivo 
di 540 miliardi in meno l'anno 


con un incidenza di -1% per le 
famiglie, meno 3,1% per le pic¬ 
cole imprese e meno 6,4% per le 
grandi. Però aumenterà il cano¬ 
ne fisso: dal primo marzo '99 
quello residenziale crescerà di 
500 lire al mese e quello affari di 
1.000 lire. Restano però esclusi i 
pensionati e gli utenti con meno 
di 50 scatti al mese di traffico. 

AUTOSTRADE. Un primo rin¬ 
caro del 2,3% dei pedaggi è arri¬ 
vato a maggio. Gli aumenti non 
potranno però scattare prima di 
aprile, perché il Cipe ha proroga¬ 
to le tariffe sino a fine marzo. 

ACQUA. Dopo gli incrementi 
già registrati negli scorsi anni 
(+18,6% nel '96 e +17,5% nel 
'97) anche quest'anno l'acqua 
potabile ha subito un nuovo rin¬ 
caro, anche se pur più contenuto 
rispetto agli anni passati: in me¬ 
dia +1,34% a 1.348 lire a metro 
cubo secondo uno sudio del Nus 
(National Utility Service). 


CANONE RAI. Già quest'anno 
per abbonarsi alla Rai gli italiani 
hanno dovuto sborsare il 3,5% 
in più rispetto all'anno prima 
ma l'anno prossimo, secondo 
quanto disposto dalla Finanzia¬ 
ria, il canone dovrebbe registrare 
un ulteriore rincaro. 

RIFIUTI. Nel '98 la tassa è ri¬ 
masta ferma.Dall'inizio del '99 
per molti italiani potrebbe scat¬ 
tare però l'aumento: la tassa sarà 
infatti trasformata in tariffa e 
calcolata non più inbase ai metri 
quadrati dell'abitazione ma ai 
chili di spazzatura prodotta. Una 
novità che - secondo i primi cal¬ 
coli - dovrebbe portaread au¬ 
menti tra il 3 ed il 5%, nella me¬ 
dia delle varie città (ma per qual¬ 
cuno ci sarà anche qualche ridu¬ 
zione). 

TRENI. Nel '98 l'aumento dei 
biglietti è stato evitato ma da 
tempo le Fs chiedono unrialzo 
delle tariffe. 


Retribuzioni 
in aumento 
a novembre 
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Lieve aumento in novembre per 
le retribuzioni orarie contrattua¬ 
li dei lavoratori dipendenti. L’in¬ 
dice elaborato dall’lstat è risul¬ 
tato pari a 110,2 con un au¬ 
mento dello 0,1% rispetto ad ot¬ 
tobre e del 2,3% rispetto al no¬ 
vembre ‘97. La media delle va¬ 
riazioni tendenziali degli ultimi 
dodici mesi è stata del 2,5%. Da 
notare che la media delle variazioni tendenziali per 
l’inflazione è stata a novembre dell’1,7%. L’aumento 
congiunturale di novembre, secondo una nota dell’l- 
stat, è stato determinato soprattutto daH’applicazio- 
ne della recente normativa che regola il trattamento 
economico dei dirigenti della pubblica amministra¬ 
zione. L’Istat conferma poi la stima (sulla base degli 
aumenti già programmati dai contratti in vigore alla 
fine di novembre) di un aumento medio delle retribu¬ 
zioni contrattuali orarie del 2,4% nel ‘98. Un incre¬ 
mento che deriva per ri,5% dai miglioramenti eco¬ 
nomici concessi nel ‘98 e per lo 0,9% dall’effetto di 
trascinamento dal ’97. Alla fine di novembre, osser¬ 
va ancora l’Istat, erano in attesa di rinnovo 37 ac¬ 
cordi collettivi nazionali che rappresentano il 42% 
dei contratti sotto osservazione (4,3 milioni di lavo¬ 
ratori). Riguardo ai principali rami e settori di attivi¬ 


tà, l’applicazione dei benefici economici previsti dagli 
accordi osservati ha determinato, nel mese di novembre, 
un incremento congiunturale dell’indice pari allo 0,1% 
nel settore del credito e assicurazioni e dello 0,3% nel 
ramo riguardante la pubblica amministrazione. Nel set¬ 
tore dell’industria in senso stretto, l’applicazione dell’in¬ 
dennità di vacanza contrattuale nel comparto del vetro 
(35mila dipendenti) ha determinato una variazione con¬ 
giunturale dello 0,1% dell’indice nella branca della lavo¬ 
razione dei minerali non metalliferi, senza riflessi, tutta¬ 
via, sul dato del settore. Nell’edilizia si è registrato un 
aumento dello 0,2% dell’indice. Nel ramo dei servizi de¬ 
stinabili alla vendita non sono state registrate variazioni, 
pur in presenza deN’aggiornamento dell’indennità di va¬ 
canza contrattuale nel comparto delle assicurazioni 
(46mila dipendenti), che ha determinato un aumento 
congiunturale dello 0,4% dell’indice. 


Pensioni di anzianità verso il boom 

Ecco tutte le novità: dalle «minime» al Tfr per gli statali 


ROMA 1999: nuova fuga verso la 
pensione di anzianità. Nonostan¬ 
te l'inasprimento dei requisiti, in¬ 
fatti, secondo stime della Ragio¬ 
neria dello Stato saranno oltre 
200.000le persone che il prossimo 
anno lasceranno anzitempo il la¬ 
voro, a partire da quelle rimaste 
«bloccate» dalla riforma-Prodi. 
Grazie alle misure introdotte con 
l'ultima Finanziaria, poi, nel '99 
aumenteranno pensioni e assegni 
sociali, saranno esenti dall'Irpef le 
maggiorazioni delle pensioni in¬ 
tegrate al minimo, sarà «tagliata» 
la rivalutazione per chi prende più 
di un assegno. 

VIA LIBERA AI «BLOCCATI». Il 
primo gennaio '99 potranno an¬ 
dare in pensione di anzianità sia 
i lavoratori dipendenti che al 30 
settembre '98 hanno compiuto 
54 anni di età e maturato 35 an¬ 
ni di contributi (oppure 36 anni 
di contributi indipendentemen¬ 
te dall'età) sia i lavoratori auto¬ 
nomi che al 30 giugno '98 han¬ 
no maturato 40 anni di anziani¬ 


tà contributiva (con 57 anni e 35 
di contributi si potrà andare in 
pensione dal primo febbraio). 
Con l'inizio dell'anno potranno 
andare in pensione anticipata, 
ma con i vecchi requisiti della 
Dini (53 anni più 35), anche gli 
operai e i «lavoratori precoci». Le 
altre «finestre» saranno: per i di¬ 
pendenti quelle di aprile, luglio e 
ottobre (per le ultime due i re¬ 
quisiti richiesti sono 55 anni più 
35 di contributi, oppure 37 di 
contributi, oppure 57 anni di 
età); per gli autonomi quelle di 
aprile-maggio, luglio-agosto, no¬ 
vembre-ottobre (invariati i requi¬ 
siti richiesti). 

AUMENTANO LE MINIME. Dal 
primo gennaio pensioni sociali e 
assegni sociali aumentano di 
100.000 lire. Le prime avranno 
un importo mensile di 504.400 
lire, i secondi di 615.800 lire. Le 
pensioni integrate al minimo au¬ 
menteranno tra le 18.000 e le 
27.000 lire, grazie al fatto che le 
maggiorazioni saranno esenti 


dall'Irpef (ma il reddito comples¬ 
sivo del pensionato non deve su¬ 
perare i 18 milioni annui); l'im¬ 
porto mensile, quindi, sale a cir¬ 
ca 710.000 lire. 

RIVALUTAZIONE. La novità ri¬ 
guarda chi percepisce più di una 
pensione, per cui la rivalutazio¬ 
ne sarà calcolata sull'importo 
complessivo degli assegni e non 
più sul singolo assegno. Per effet¬ 
to della riforma dello scorso an¬ 
no, invece, la rivalutazione 
dell'1,7% prevista per il '99, sarà 
applicata al 100% per le pensio¬ 
ni che non superano il doppio 
del minimo, al 90% per gli im¬ 
porti tra il doppio e il triplo del 
minimo, al 75% fino a cinque 
volte il minimo, al 30% fino a 
otto volte il minimo. Niente au¬ 
mento per gli importi superiori 
ad otto volte il minimo. 

STATALI E TFR. Al fine di far 
decollare la previdenza comple¬ 
mentare anche nel settore pub¬ 
blico (la Finanziaria ha stanziato 
200 miliardi per il '99), gli stata¬ 


li, i dipendenti di enti locali ed 
Asl, e tutti i dipendenti delle 
pubbliche amministrazioni che 
lo vorranno potranno trasforma¬ 
re in Tfr la vecchia indennità di 
buonuscita o premio di fine ser¬ 
vizio. Il fondo per la pensione 
integrativa sarà alimentato 
dall'1,5% dello stipendio e da 
una quota di Tfr da stabilire nel 
corso delle trattative Aran-Sinda- 
cati. L'ultima Finanziaria preve¬ 
de l'introduzione del Tfr e della 
previdenza integrativa anche per 
i dipendenti «non contrattualiz¬ 
zati» del comparto sicurezza (po¬ 
lizia, carabinieri, vigili del fuoco, 
guardia di finanza, esercito). 

GLI ARRETRATI AGLI EREDI. 
Gli eredi potranno incassare gli 
arretrati sui trattamenti al mini¬ 
mo e le pensioni di reversibilità 
dovuti sulla base di due sentenze 
della Consulta. Buone notizie 
anche per gli eredi di molti pen¬ 
sionati di guerra: non dovranno 
più restituire le somme percepite 
in più dal pensionato defunto. 
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Ma gli italiani continuano a partire 

Cinquanta oggi in viaggio, novanta già arrivati nel paese 



TORINO Una cinquantina di turi¬ 
sti italiani partiranno oggi per lo 
Yemen. Nessuno, finora, ha ri¬ 
nunciato. Mentre oltre 90 sono 
già in vacanza nel Paese medio¬ 
rientale. E si tratta della clientela 
di due soli operatori turistici spe¬ 
cializzati da anni verso la desti¬ 
nazione: il torinese «Mistral Tour 
International» ed il romano 
«Siesta». 

A questi sono da aggiungere 
i clienti di altri operatori e nu¬ 
merosi viaggiatori individuali. 
Difficile, dunque, conoscere il 
numero esatto degli italiani in 
queste ore in Yemen. Di certo 
le partenze verso quello che il 


Ministero degli Esteri ha di¬ 
chiarato zona a rischio conti¬ 
nuano. «Abbiamo un gruppo 
di 25 turisti - fa sapere Antonio 
Derrico, di Mistral - in partenza 
per domani con soggiorni di 8 
e 12 giorni. Cinquanta clienti, 
partiti il 23 Dicembre scorso, 
stanno visitando il Paese. Il 
programma prevede il loro ri¬ 
torno in Italia il 7 Gennaio. Fi¬ 
no ad oggi il viaggio non ha 
subito imprevisti». Tre i circui¬ 
ti turistici ufficiali e ritenuti 
«sicuri»: estremo Nord, Centro 
e verso Sud. «Tra le zone più 
pericolose - aggiunge Derrico - 
c'è Mareb, nel nord del Paese. 


Per i viaggi organizzati, in 
gruppo o individuali, in quella 
zona è prevista la scorta della 
Polizia locale». «I circuiti turi¬ 
stici ufficiali sono pressoché si¬ 
curi - sottolinea Fabio Urtatel- 
li, titolare di «Siesta», operato¬ 
re che da 27 anni manda italia¬ 
ni in vacanza in Yemen - muo¬ 
vendosi con attenzione anche 
in quel Paese si evitano guai. 
Del resto, quanti rischi si pos¬ 
sono correre a prendere la me¬ 
tropolitana di New York alle 2 
di notte? Oppure a passeggiare 
alla stessa ora nei centri storici 
di numerose città italiane?». 
Mistral Tour International e Sie¬ 


sta, nel '98 hanno accompa¬ 
gnato nello Yemen rispettiva¬ 
mente 700 e 1.000 italiani cir¬ 
ca.^ 

È dall'aprile del 1997 che la 
Farnesina ha ripetutamente in¬ 
formato agenzie di viaggio e 
tour operator sui rischi con¬ 
nessi ai viaggi nello Yemen. 
Ma neppure i sequestri che 
hanno coinvolto una decina di 
turisti italiani e in tutto un 
centinaio di turisti occidentali 
dal 1993 ad oggi hanno rallen¬ 
tato il flusso di appassionati at¬ 
tratti dalle vestigia della più 
antica civiltà del mondo semi¬ 
ta. 


Yemen, la |ihad uccìde 4 turisti 

La polizia irrompe nel covo: liberati gli altri 12 ostaggi 



SANAA È finito nel sangue l'en¬ 
nesimo sequestro di turisti nello 
Yemen, i sedici occidentali rapiti 
lunedì nella cittadina di Mudiah, 
nella provincia di Abyan, 200 
chilometri circa a sud della capi¬ 
tale Sanaa. Il bilancio è di quattro 
cittadini britannici morti, due 
uomini e due donne; tre feriti, 
una donna americana, un ingle¬ 
se e un australiano. 

A condurre l'azione non è stata 
una delle tribù locali che ritengo¬ 
no di aver subito dei torti dal go¬ 
verno centrale e usano questo si¬ 
stema per costringere le autorità 
ad accogliere le loro richieste, 
(dal 1992, sono stati rapiti circa 
120 occidentali), ma membri 
della Jihad islamica. Per il rila¬ 
sciare gli ostaggi hanno chiesto 
la liberazione di uno dei loro ca¬ 
pi, Saleh Haydara Atwani, e la fi¬ 
ne dell'embargo contro l'Irak. 
Atwani era stato arrestato due 
settimane fa, in uno scontro ar¬ 
mato tra membri della Jihad isla¬ 
mica e quelli dei servizi di sicu¬ 
rezzayemeniti. 

I turisti erano stati sequestrati 
da 18 persone armate di fucili mi¬ 
tragliatori Kalashnikov e bazoo¬ 
ka mentre viaggiavano verso 
Aden su cinque fuoristrada. I ter¬ 
roristi sono 
riusciti a bloc¬ 
carne quattro, 
il capogruppo 
britannico e la 
guida yemeni¬ 
ta che si trova¬ 
vano a bordo 
del quinto 
mezzo sono 
riusciti a fuggi¬ 
re. Nel corso 
delle trattative 
per il rilascio 
degli ostaggi, l'ambasciatore bri¬ 
tannico nella capitale, Victor 
Henderson, aveva tentato inva¬ 
no di dissuadere il ministero de¬ 
gli Interni yemenita dal tentare 
l'azione di forza con i sequestra¬ 
tori. 

Secondo l'ultima versione for¬ 
nita dalle autorità, mentre il go¬ 
vernatore delle regione di Abyen 
stava tentando, insieme ai capi 
tribù locali, di negoziare la libera¬ 
zione degli ostaggi, i rapitori 
hanno cominciato ad uccidere i 
turisti. A questo punto, le forze di 
sicurezza hanno fatto irruzione 
nel nascondiglio dei rapitori. 
Nella sparatoria sono rimasti uc¬ 
cisi anche due sequestratori e un 
agente di polizia. I feriti, insieme 
agli altri turisti rimasti illesi, sono 
stati liberati nel blitz condotto da 
200effettivi delle forze di sicurez¬ 
za governative contro il rifugio 
dei loro sequestratori nelle mon¬ 
tagne di Al-Wadie, 120 chilome¬ 
tri ad est di Aden. I rapiti, prende¬ 
vano parte ad un viaggio orga¬ 
nizzato dal tour operator inglese 
«Explorer Worldwide» e nono¬ 
stante gli avvertimenti alla pru¬ 
denza espressi in varie occasioni 
dal ministero degli Esteri inglese 
erano partiti ugualmente. 

Altri quattro turisti occidenta¬ 
li, di nazionalità tedesca, sono da 
tre settimane in mano della tribù 
degli Abu Dhiyan nella zona cen¬ 
tromeridionale di Marib, ad est 
della capitale. La scorsa estate, le 
autorità yemenite avevano in¬ 
trodotto la pena di morte per i se¬ 
questri di turisti ed avevano an¬ 
che concordato con alcuni im¬ 


■ VACANZA 
TRAGICA 

I turisti inglesi 

partecipavano 

ad un viaggio 

organizzato 

dall’Explorer 

Woridwide 


portanti leader tribali la cessazio¬ 
ne dei rapimenti. 

La Jihad islamica dello Yemen 
ha una storia discontinua nel 
paese. I suoi leader hanno avuto 
rapporti con gli esponenti degli 
altri gmppi del radicalismo isla¬ 
mico sin dalla guerra contro l'oc¬ 
cupazione sovietica dell'Afgha¬ 
nistan, negli anni '80. Ma il grup¬ 
po comincia ad emergere sulla 
scena yemenita quando lo Ye¬ 
men del Nord, di stretta osser¬ 
vanza islamica, dopo un decen¬ 
nio di guerra dalle alterne vicen¬ 
de ebbe la meglio sul sud sociali¬ 
sta e decretò l'unificazione del 
Paesenell990. 

Negli ultimi due anni le forze 
governative hanno avuto spora¬ 
dici scontri con i miliziani della 
Jihad e il gruppo ha compiuto di¬ 
versi attentati, in uno dei quali ri¬ 
mase uccisa una turistabelga. 



Ribelli yemeniti 
a 40 km a sud di 
Sanaa; in alto 
adestra un 
posto di blocco 
dei governativi 
e a destra due 
donne col velo 
sotto il 
manifesto del 
presidente Ali 
Abdallah Saleh 
affisso per le 
strade della 
capitale Ansa 


IL RACCONTO 


Lo psichiatra rapito: «Ce la cavammo parlando napoletano» 


VLADIMIRO SETTIMELLI 

ROMA «No, guardi, in famiglia 
non siamo affatto amanti dei viag¬ 
gi avventurosi. Tutto al contrario. 
Ma quella volta, con mia moglie 
Ida che è architetto e mia figlia 
Francesca, avevamo deciso per lo 
Yemen. Mia moglie, appunto, vo¬ 
leva dare una occhiata alle stupen¬ 
de architetture di Saana. Io, come 
psichiatra, volevo scoprire un 
mondo ancora fermo, forse, al 
medioevo. Poteva essere una gran¬ 
de occasione di studio per i rap¬ 
porti interpersonali e le condizio¬ 
ni di vita di persone che vivono 
ancora in luoghi così inaccessibili 
e lontani. Invece...» 

Chi parla, racconta e spiega è il 
dottore Adolfo Ferrare, psichiatra 


napoletano che fu sequestrato, 
con la famiglia, nell'agosto del 
1997 nello Yemen e liberato, in¬ 
sieme ad un gruppo di amici, do¬ 
po tre giorni di prigionia passati 
in mezzo alle capanne di un vil¬ 
laggio di alta montagna. 

«Partimmo da Napoli dopo ave¬ 
re acquistato i biglietti "tutto 
compreso" - racconta il dottor Fer- 
raro - pieni di grande curiosità e di 
voglia di capire e vedere. Eravamo 
in sei. Con noi c'era un amico, sua 
moglie e suo figlio di dieci anni. 
Tutto bene e tutto normale, all'i¬ 
nizio. Un albergo decente e gente 
cordiale anche se un po' chiusa. 
Ma uno spettacolo, a Saana. Pro¬ 
prio tutta da vedere. Certo, ci col¬ 
pì un po' il fatto che in città e nei 
dintorni, la gente girasse armata 
da capo ai piedi.». 


Il dottor Ferraro continua a rac¬ 
contare accavallando ricordi, cu¬ 
riosità e timori. 

Dice ancora il dottor Ferraro: 
«Una mattina partiamo da Saana a 
bordo di un pulmino, accompa¬ 
gnati dalla nostra 
guida-autista. Il pae¬ 
saggio e bellissimo 
anche se duro e, in 
alcuni tratti, abba¬ 
stanza desertico. Era¬ 
vamo diretti da Mu- 
kallo verso Aden. 
Chiacchieravamo e 
mia moglie stava 
scattando qualche 
foto. Il pulmino si è 
fermato all'improv¬ 
viso. Sulla strada 
polverosa c'era un 
gruppetto di uomini 


armati che non si sono spostati 
neanche quando l'autista del pul¬ 
mino si è messo a suonare come 
un matto. Ci siamo fermati. Gli 
uomini armati si sono awicnati, 
hanno alzato le armi e ci hanno 
fatto scendere. Noi - 
spiega ancora il dottor 
Ferraro - non capiva¬ 
mo bene che cosa sta¬ 
va succedendo. Poi 
tutto ci è stato chiaro. 
Gli uomini armati, a 
gesti, ci hanno fatto 
capire che dovevamo 
prendere i nostri baga¬ 
gli e scendere. Che po¬ 
tevamo fare? Siamo 
scesi e il gruppetto di 
armati ci ha fatto salire 
nella parte posteriore 
di un furgoncino che è 


subito ripartito. Ovviamente, ci 
siamo guardati tutti in faccia, ab¬ 
biamo parlottato e cercato di capi¬ 
re dove ci stavano portando. Sul 
viso di mia figlia e di mia moglie e 
su quello dell'altro ragazzo, ho let¬ 
to un po' di angoscia, ma non c'è 
stato panico». 

Poi che è accaduto, chiediamo? 

Spiega il dottor Ferraro:« Il fur¬ 
gone è ripartito. Pensavamo ad un 
viaggio breve. Ormai, comunque, 
era chiaro che ci avevano seque¬ 
strato. Non sapevamo chi fossero 
e che cosa avrebbero voluto da 
noi. Comunque, reggendosi alle 
sponde del furgone, abbiamo con¬ 
tinuato il viaggio un po' folle. È 
durato qualcosa come nove ore e 
non ne potevamo davvero più. Il 
furgoncino, comunque, fino a 
notte fonda, ha continuato ad ar- 


ii 

I nostri rapitori 
furono gentili 
Nessuna 
minaeda e 
grande senso 
dell'ospitalità 

~jr~ 


Un paese unificato ma solo sulla carta 

Nel '94 una guerra civile provocò 7000 morti. 11 reddito prò Qpite sotto i 300 dollari l'anno 


L'attuale Yemen nacque il 22 
maggio di otto anni fa, grazie al¬ 
l'unificazione delle due metà 
del paese, sino ad allora caratte¬ 
rizzate da regimi diversi e forte¬ 
mente rivali: al nord la Repub¬ 
blica araba dello Yemen, al sud 
la Repubblica democratica po¬ 
polare dello Yemen, quest'ulti- 
ma organizzata sul modello so¬ 
vietico. 

Fu un'unificazione monca, 
nel senso che le due preesistenti 
forze armate non vennero 
amalgamate, rimasero entità di¬ 
stinte e finirono con il diventare 
sempre più reciprocamente 
ostili sino al conflitto aperto. 
Nel 1994 nordisti e sudisti si 
scontrarono in una sanguinosa 
guerra civile durata oltre due 
mesi, al termine della quale il 
Nord conquistò il capoluogo 
«nemico», la città di Aden, prin¬ 
cipale centro economico yeme¬ 
nita. Settemila persone periro¬ 


no nei combattimenti che si 
protrassero dai primi di maggio 
sino alla fine di luglio. 

Finita la breve ma sanguinosa 
guerra, il gruppo dirigente meri¬ 
dionale fu liquidato e i capi su¬ 
perstiti fuggirono all'estero, in 
esilio. Successivamente i vinci¬ 
tori tentarono di mettere in atto 
una politica di riconciliazione, 
cooptando alcuni leader sudisti 
nel governo di Sana'a. E oggi se 
si parla di nord e sud come di en¬ 
tità non solo geografiche, la rea¬ 
zione delle autorità è di sdegna¬ 
to diniego, perché ufficialmen¬ 
te la concordia regna oramai nel 
paese. 

Il conflitto del 1994 è stato so¬ 
lo l'ultimo di una serie di con¬ 
fronti armati fra nord e sud, ri¬ 
voluzioni, colpi di Stato, a parti¬ 
re dagli anni sessanta in poi. Si¬ 
no al 1967 il sud era sotto con¬ 
trollo britannico, mentre dal 
nord i turchi si erano ritirati sin 


dal 1918. 

Nello Yemen, che occupa un 
territorio di 53 7 mila chilometri 
quadrati e confina con Arabia 
Saudita, Oman, mar Rosso e 
oceano Indiano, vivono sedici 
milioni di persone. La popola¬ 
zione cresce ad un ritmo annuo 
del 3,7 per cento, uno dei più al¬ 
ti al mondo. A differenza di altri 
paesi dell'area, ricchissimi di pe¬ 
trolio, lo Yemen è relativamen¬ 
te privo di risorse naturali. La 
quantità di oro nero estratta 
quotidianamente, 390 mila ba¬ 
rili, è molto inferiore rispetto a 
quelle degli Emirati o dell'Ara¬ 
bia saudita. All'opera sono co¬ 
munque ben trenta compagnie 
petrolifere straniere. Un accor¬ 
do per lo sfruttamento dei giaci¬ 
menti di gas di Marib è stato 
concluso nel 1995 fra il governo 
e la ditta francese Total. 

Lo Yemen rimane uno dei 
paesi arabi più poveri. Il reddito 


medio prò capite si aggira intor¬ 
no ai 280 dollari all'anno. La di¬ 
soccupazione riguarda circa il 
35% della popolazione. L'infla¬ 
zione è invece contenuta. Alla 
fine del 1997 era del cinque per 
cento. 

L'economia trae notevole 
giovamento dal turismo stra¬ 
niero. Ad attirare il flusso turisti¬ 
co è soprattutto la parte storica 
dello Yemen, quella settentrio¬ 
nale, ed in particolare modo le 
bellezze architettoniche della 
capitale Sama'a con le sue classi¬ 
che costruzioni merlate e arabe¬ 
scate, che sono state restaurate e 
proclamate patrimonio univer¬ 
sale dalTUnesco, l'agenzia delle 
Nazioni unite che si occupa del¬ 
la tutela dei beni culturali. 

Il turismo, nonostante i peri¬ 
coli costituiti dai sequestri di 
persona (dal 1993 almeno 150 
visitatori stranieri sono stati ra¬ 
piti, anche se sino a ieri tutti gli 


episodi si erano conclusi senza 
violenze), non ha subito contra¬ 
zioni nell'arco degli ultimi sei 
anni. Ogni anno gli italiani che 
visitano lo Yemen sono in me¬ 
dia un migliaio. 

Uno dei problemi cronici del¬ 
la società yemenita è l'alto con¬ 
sumo di droga. Il «qat», coltiva¬ 
to in montagna, è trasportato 
ogni giorno a valle e venduto il 
pomeriggio nei mercati. Le fo¬ 
glie vengono masticate per ore 
fino a formare una polpa che 
viene sospinta con la lingua nel¬ 
la guancia sinistra. Tra i consu¬ 
matori abituali ci sono persino i 
bambini, ed in proporzioni a 
quanto pare molto più alte che 
in altre parti del pianeta. Il qat 
assomiglia anche nel nome al 
Chat, tipico della Somalia. Ogni 
tentativo governativo di met¬ 
terlo fuorilegge è fallito. Secon¬ 
do l'Onu si tratta per pericolosi¬ 
tà della quarta droga al mondo. 


rampicarsi lungo colline e monta¬ 
gne. Ormai faceva un gran freddo. 
Alla fine siamo arrivati. L'autista e 
gli uomini che ci sorvegliavano, 
sono scesi e, a cenni, ci hanno fat¬ 
to entrare in una capanna com¬ 
pletamente vuota. Io ho dato una 
occhiata intorno e non ho visto 
niente. Salvo gli uomini che ci 
avevano portato via. Poi alcune 
donne hanno portato nella capan¬ 
na sei materassi e sei coperte. Così 
ci siamo potuti sdraiare per dor¬ 
mire. Devo dire che le donne e gli 
uomini erano tutti gentilissimi: 
Nessuna minaccia, niente armi al¬ 
zate, spintoni 0 gesti duri. Fermez¬ 
za, certo, ma anche grande senso 
dell'ospitalità.» 

Il dottor Ferraro, continua a rac¬ 
contare. « La mattina dopo siamo 
usciti dalla capanna per dare una 
occhiata e fare due passi all'aria 
aperta. Ci siamo così resi conto di 
essere in un villaggio poverissimo 
di tre 0 quattro casette in pietra e 
quache capanna. Abbiamo subito 
visto che qualcuno ci sorvegliava, 
ma con molta discrezione. Nessu¬ 
no degli uomini che ci avevano 
preso, parlava inglese o una qua¬ 
lunque altra lingua europea. Così, 
abbiamo tirato fuori il nostro na¬ 
poletano che, anche nello Yemen, 
ha funzionato alla perfezione. Ci 
hanno spiegato che ci avevano ra¬ 
pito e ci avrebbero liberato non 
appena il governo si fosse deciso a 
costruire la scuola del paese.» 

«È andata avanti così per tre 
giorni - racconta ancora il dottor 
Ferraro - e poi è arrivata la polizia. 
A dire il vero, mi è sembrato che 
anche i poliziotti fossero amici dei 
rapitori. Comunque , tutto bene e 
ci hanno riportato al nostro alber¬ 
go. Certo, per tre giorni, ci hanno 
fatto mangiare dell'agnello bollito 
che faceva davvero schifo. Lo ma¬ 
cellavano apposta per noi». 

«Ho visto - conclude il dottor 
Ferraro - della tragedia di queste 
ore. Dei turisti sequetrati e uccisi 
in uno scontro a fuoco con la poli¬ 
zia. Certo, se il sequestro è stato 
organizzato dagli integralisti isla¬ 
mici, il discorso cambia compieta- 
mente. Forse è anche un problema 
di nazionalità. Noi ci avevano pre¬ 
so per tedeschi. Quando abbiamo 
detto che eravamo italiani, non 
sapevano neanche dove stesse l'I¬ 
talia. I nostri rapitori, comunque, 
volevano solo una piccola scuola e 
sono stati gentili e molto ospita¬ 
li». 
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^L'ex «senzanìano» fìi protagonista nel 1982 
di una sanguinosa rapina a Torino 
È stato l'ultimo agguato firmato dalle Br 


^ Dalla criminalità comune al terrorismo 
Legato alla colonna napoletana 
era in Piemonte per costituire un nuovo gmppo 


^ Dopo sedici anni di reclusione aveva ottenuto 
un lavoro esterno e un «premio» natalizio 
Polemiche di An su benefici e legge Gozzini 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Ex brigatista in permesso non toma in ceiia 


Evaso dal supercarcere di Novara Ghiringhelli, sparò alla nuca a due guardie 



Il brigatista Marcello Ghiringhelli viene condotto in aula per il processo a suo carico (immagini tratte dal Tgl) 


L'INTERVISTA 


«È un caso isolato, nessun allarme» 
Ersilia Salvato difende la Gozzini 


ANTONIO CIPRIANI 

ROMA Quelli della colonna napo¬ 
letana delle Brigate rosse lo chia¬ 
mavano «il matto». Gli inquirenti 
che negli anni di piombo l'hanno 
braccato e arrestato dicono di lui: 
«È un killer sanguinario». Ieri sera 
Marcello Ghiringhelli, 56 anni, 
criminale comune diventato in 
una delle sue frequentazioni in 
carcere un brigatista dell'ala detta 
«partito guerriglia» che faceva ca¬ 
po al criminologo Giovanni Sen- 
zani, ha fatto perdere le sue tracce, 
così si dice in gergo, è si è dileguato 
nella nebbia di Novara. Era in un 
albergo accanto al penitenziario. 
Invece di tornare dietro le sbarre 
della sua cella, ha imboccato il via¬ 
le nella direzione opposta. Tecni¬ 
camente si tratta di una evasione. 
Anche se praticamente Ghirin¬ 
ghelli era fuori in permesso pre¬ 
mio da due giorni; dunque, sem¬ 
plicemente, non è rientrato. Ma 
non solo, non è che fosse uscito 
immotivatamente per la prima 
volta: da un anno usciva ogni gior¬ 
no perché andava, grazie all'arti¬ 
colo 21, a lavorare all'esterno, co¬ 
me tantissimi altri detenuti, grazie 
ai benefici della legge Gozzini. In 
carcere, invece, lo definivano «un 
detenuto modello». Puntuale 
ogni sera. Domenica l'hanno 
aspettato invano. 

Le feste di Natale sono state fata¬ 
li a Ghiringhelli, né irriducibile, 
né pentito, né dissociato. Per una 
stranezza del destino, nelle stesse 
ore un altro torinese che ha scritto 
una pagina di sangue nella crimi¬ 
nalità e nel terrorismo, Giorgio Pa- 
nizzari, riacquistava la piena liber¬ 
tà per aver ottenuto la grazia da 
parte del presidente Scalfaro. Una 
grazia che ha scatenato polemi¬ 
che a non finire e che, legata a que¬ 
sta evasione dal supercarcere di 
Novara, riapre tra accuse e discus¬ 
sioni infinite, il capitolo sulla «so¬ 
luzione politica», sull'indulto che 
da oltre un decennio aleggia nel¬ 
l'aria senza aver la possibilità reale 
di concretizzarsi. 

E chiaramente ogni occasione è 
buona per sollevare anche dubbi 
sulla legge Gozzini, colpevolizza¬ 
ta a ogni fuga, nonostante le eva¬ 
sioni durante i permessi non rap¬ 
presentino che 1' 1% dei casi. Quel¬ 
li di An si sono scatenati, mentre i 
diessini rilevano la «strumentalità 
di una destra che un giorno si dice- 
garantista e l'altro alza polveroni 
forcaioli». Comunque, una cosa è 
certa, la storia criminale e giudi¬ 
ziaria di Ghiringhelli è davvero 
sanguinosa: la sua condanna al¬ 
l'ergastolo è per un duplice omici¬ 
dio del 1982. Durante una rapina 
alla filiale del banco di Napoli di 
via Domodossola a Torino, il 21 
ottobre 1982, il brigatista ammaz¬ 


zò due guardie giurate della Mon- 
dialpol, Antonio Tedio e Sebastia¬ 
no D'Alleo. Le fece stendere per 
terra e poi sparò loro un colpo alla 
nuca per uno. Sui corpi delle vitti¬ 
me il commando br lasciò volanti¬ 
ni e una «risoluzione ideologica», 
14 pagine dal titolo: «Brigate ros- 
se-a tutto il movimento rivoluzio¬ 
nario», in cui c'era una strana ac¬ 
cusa di tradimento a un'altra bri¬ 
gatista rossa, Natalia Ligas, arre¬ 
stata pochi giorni prima. Fu l'ulti¬ 
mo atto di terrorismo a Torino; la 
colonna torinene che Ghiringhel¬ 
li doveva costituire fu demolita su¬ 
bito dalle dichiarazioni di Patrizio 
Peci. Un agghiacciante fatto di 
sangue che in queste ore riemerge 
come una domanda: come è pos¬ 
sibile che sia stato fatto uscire dal 
carcere un criminale del genere? 
Lo stesso ministro di Grazia e giu¬ 
stizia, Oliviero Diliberto, ha chie¬ 
sto al Dipartimento dell'ammini¬ 
strazione penitenziaria e ai magi¬ 
strati di sorveglianza informative 
sull'evasione. Nella sua scheda 
personale c'è anche un altro erga¬ 
stolo, per i delitti della colonna 
napoletana delle Br ed altri reati: 
prima della politicizzazione in 
carcere aveva ferito un carabiniere 
ed era stato condannato a otto an¬ 
ni. Già altre volte aveva tentato 
l'evasione. 

Barbara Balzaranì: 
«Insisto, 

soluzione politica» 

■ Come sempre in questi casi, 

«ora si metterà in discussione 
la legge che invece funziona 
benissimo. L’evasione sarà 
strumentalizzata». Parla l’ex- 
br Barbara Balzarani, anche 
lei come Ghiringhelli in regime 
di lavoro esterno. Balzarani te¬ 
me soprattutto le polemiche 
contro i benefici e sui detenuti 
terroristi che ne usufruiscono 
e ribadisce il sostegno ad una 
soluzione politica dell’intera 
vicenda del terrorismo. L’eva¬ 
sione di Ghiringhelli - dice - «è 
ancora da accertare» e molte 
delle polemiche, «più emotive 
che ragionate», sarebbero 
inesistenti se almeno per quel 
che riguarda i terroristi si fos¬ 
se «già giunti ad una soluzione 
politica». «La legge funziona 
benissimo - ribadisce - inci¬ 
denti ce ne sono stati pochissi¬ 
mi». Il terrorismo, dice, è una 
vicenda «da chiudere. Si deve 
arrivare ad una soluzione poli¬ 
tica e ad una riflessione di cor¬ 
responsabilità più larga». 


LETIZIA PAOLOZZI 

ROMA Cinquantasei anni e in 
carcere ne ha passati otto la pri¬ 
ma volta. Sedici la seconda. Con¬ 
dannato all'ergastolo, il detenu¬ 
to era in permesso premio. Scom¬ 
parso. Chissà cosa gli è passato 
per la testa. Il suo comportamen¬ 
to non aveva mai dato alcun pro¬ 
blema. Però un problema c'è. 
Non tanto nella fuga. D'altron¬ 
de, potrebbe ripensarci. Potrebbe 
aver sbagliato data del rientro, 
cosa che successe a Renato Cur- 
cio. Il guasto sta nella reazione. 
Bisogna restringere i benefici del¬ 
la legge Gozzini. Il sistema ha le 
maglie troppo larghe; si offre un 
salvacondotto per cui finiscono 
tutti fuori. 

Ersilia Salvato, vicepresidente 
del Senato, indipendente nei Ds. 
Dirigente politica impegnata nei 
diritti umani. Ha detto: «È indub¬ 
biamente una situazione critica¬ 
bile. Ma mi auguro che non si crei 


un inutile al¬ 
larmismo». 
Non ha moti¬ 
vi, senatrice, 
questo allar¬ 
mismo? 

«Cerchiamo di 
fare una rifles¬ 
sionegenerale. 
Rispetto agli 
istituti della 
legge Gozzini 
cornei permes¬ 
si premio, la 
media di quelli che non li rispet¬ 
tano, che evadono, è in Italia bas¬ 
sissima. Molto al di sotto degli al¬ 
tri paesi. In linea generale, questi 
istituti hanno funzionato bene e 
sono stati uno strumento di ge¬ 
stione del carcere». 

Che sìgnìfìca? Come funziona in 
pratica? 

«Per potervi accedere c'è un'os¬ 
servazione sul comportamento 
in carcere. I magistrati di sorve¬ 
glianza ne tengono conto. D'al¬ 
tronde, non dimostrano grande 


prodigalità nel dare permessi 
premio. Non si può creare allar¬ 
me sul singolo caso né si può es¬ 
sere garantisti tutti i giorni e poi, 
nel momento in cui accade una 
cosa simile, tornare a essere for¬ 
caioli. Bisogna avere il senso del¬ 
la misura oltre che, ovviamente, 
capire come sia stata possibile l'e¬ 
vasione e tirare fuori le responsa¬ 
bilità, se ci sono». 

Salvato, lei non è tra quelli che 
hanno difeso l'abolizione dell'er¬ 
gastolo? 

«Il Senato ha stabilito una pena 
certa di 30 anni che possono esse¬ 
re aumentati fino a 33, mentre 
Spagna e Portogallo hanno abo¬ 
lito l'ergastolo. In Germania, 
una pena non va al di sopra dei 15 
anni. Da noi l'ergastolo spesso 
non viene scontato per intero, 
perché, dopo 28 anni, se si è avu¬ 
ta una buona condotta, si può 
uscire in libertà condizionata». 
Ma ciò che interessa i cittadini 
non è la loro sicurezza? 

«Pene certe, pene che hanno un 


■ UN GESTO 
SBAGLIATO 

«Un’evasione 
che danneggia 
tanti detenuti 
che usano 
correttamente 
i permessi» 




■ PERMESSI 
PREMIO 

Secondo 
la pariamentare 
in Italia vengono 
rispettati più che 
in altri paesi 
e funzionano 


termine e una 
corretta gestio¬ 
ne di queste 
pene servono 
di più sul terre¬ 
no della pre¬ 
venzione di 
pene molto 
gridate che 
non vengono 
espiate». 

Però, è la de¬ 
scrizione di _ 

quell'uccisio¬ 
ne a freddo di due guardie giura¬ 
te a colpire il nostro immagina¬ 
rio, a farci tremare di fronte all'e¬ 
vasione di Ghiringhelli. 

«Se il magistrato aveva deciso di 
dargli un permesso premio, evi¬ 
dentemente questo detenuto, al¬ 
l'interno del carcere, aveva avuto 
un comportamento corretto. 
D'altronde, dopo anni di carcere, 
le persone cambiano. Sarebbe 
utile non generalizzare mai». 

Con uno sforzo si può tentare. 
Tuttavia, simili episodi non inne¬ 


stano un meccanismo negativo 
proprio rispetto all'abolizione 
dell'ergastolo, alla possibilità di 
una legge come quella dell'indul¬ 
to, insomma, all'umanizzazione 
della pena? 

«In questo Paese, il pendolo tra 
garantismo e cultura giustiziali- 
sta c'è stato e continua a esserci. 
Troppo spesso, anche in modo 
trasversale, tra le forze politiche, 
sopratutto di fronte a eventi che 
destano allarme, finisce per pre¬ 
valere la cultura giustizialista. Il 
consenso elettorale viene co¬ 
struito anche su risposte date a 
ciò che vuole o che vorrebbe l'o¬ 
pinione pubblica, benché sia un 
circolo vizioso. Qui, in più, sia¬ 
mo attraversati da un tempo infi¬ 
nito da questo dibattito tra ga¬ 
rantismo e finto garantismo. Ri¬ 
mango sempre sorpresa dal fatto 
che quelli che più si battono per i 
diritti del processo, poi, sono i 
più forcaioli per quanto riguarda 
le pene. La cosa si misura con il 
comportamento della destra». 





Regalate le aveeinttfre 4i Charise al eettfe bambine. 


Le 













30POL02A3012 30UNI02A3012 FLOWPAGE ZALLCALL 11 22:05:39 127b9/98 


rUnità 


L'Esecutivo e la Sinistra 


5 


Mercoledì 30 dicembre 1998 


♦i/ sottosegretario alla presidenza: 
«Paginapositiva i tassi al 3percento 
Gli imprevisti; il caso Ocalan e lìrak» 


♦ «n leader curdo? È ragionevole pensare 
che si stia preparando ad andar via 
Su Baghdad evidente la debolezza europea» 


♦ «n rischio più grande per l'esecutivo 
è limitarsi a rispondere agli eventi 
Attenti al circuito della quotidianità» 


LINTERVISTA ■ MARCO MINNITI 


IN 


PRIMO 


PIANO 


«Governo giovane, ma quel Patto è già un successo» 


«Sdocco dissipare l'Ulivo, no agli ultimatum di Di Pietro 
Sul partito facdamo autocritica, l'abbiamo trascurato» 

di STEFANO DI MICHELE 



Il consiglio dei ministri Riccardo De Luca 

Deaeti legge quasi dimezzati 

E nell'attività parlamentare è An la più «prolifica» 


ROMA Nel (quasi) deserto di Pa¬ 
lazzo Chigi, Marco Minniti resta 
in solitudine a gestire, per conto 
delPesecutivo, gli ultimi giorni del 
'98. Dalla sua scrivania, niente¬ 
meno appartenuta, una volta, al 
duce, il vice di D'Alema traccia un 
bilancio ovviamente positivo dei 
primi mesi del governo. Ma nep¬ 
pure nasconde le turbolenze e i 
problemi che attraversano la mag¬ 
gioranza, compreso Di Pietro che 
fa e disfà i partiti altrui e che «ri¬ 
schia l'eterogenesi dei fini». E al 
termine della conversazione, l'ex 
numero due di Botteghe Oscure si 
lascia andare all'«autocritica» sul¬ 
lo stato di salute dei Ds. «Si era 
convinti - ammette -. che impor¬ 
tante fosse passare politicamente, 
e poi il partito, come l'intendenza, 
sarebbe arrivato...». 

Minniti, due mesi e passa di go¬ 
verno. Come sono andati? 

«Non c'è stato neanche il tempo di 
un approccio morbido ai proble¬ 
mi: la legge finanziaria era già stata 
incardinata, dovevamo approvar¬ 
la nei tempi stabiliti per evitare l'e¬ 
sercizio provvisorio ed accompa¬ 
gnare l'Italia all'appuntamento 
con l'Euro. E l'abbiamo fatto, no¬ 
nostante la crisi di governo avesse 
fatto perdere settimane preziose, 
lavorando a tappe forzate. E se og¬ 
gi discutiamo di un tasso di sconto 
al 3% lo dobbiamo a questa tem¬ 
pestività, che ha impegnato mol¬ 
to duramente la maggioranza par¬ 
lamentare». 

Dica un altro risultato di cui siete 
orgogliosi, ma anche ciò che non 
èan^tocomevi aspettavate. 

«Be', la cifra fondamentale di que¬ 
sto governo è la battaglia per l'oc¬ 
cupazione e lo sviluppo. Abbiamo 
rilanciato un progetto di concer¬ 
tazione inteso in termini più am¬ 
pi, che coinvolgesse governo, par¬ 
ti sociali ed enti locali. E chiudere 
con il patto sociale prima delle va¬ 
canze è stato importante per il go¬ 
verno e per il Paese. Anche qui ab¬ 
biamo agito con la necessaria tem¬ 
pestività. Questi due obiettivi rag¬ 
giunti, senza enfasi, rappresenta¬ 
no un successo. Poi ci sono stati gli 
eventi imprevisti... » 
TipolafaccendaOcalan? 
«Appunto. E l'attacco anglo-ame¬ 
ricano nei confronti dell'Irak. Te¬ 
mi che hanno evidenziato la ne¬ 
cessità di dare maggiore compiu¬ 
tezza alla seconda fase della co¬ 
struzione dell'Europa unita. Infat¬ 
ti, mentre sul terreno monetario si 
è avviato un percorso comune, e 
sui temi del lavoro si registrano 


passi avanti, vicende come quella 
di Ocalan e dell'attacco all'Irak 
hanno messo in luce l'incompiu¬ 
tezza della costruzione europea». 
Si riferisce alla «fregatura» che vi 
ha dato la Germania, che non ha 
voluto prendersi il capo del Pkk? 
«Più che di "fregatura" parlerei di 
debolezza della Germania. E an¬ 
che sulla vicenda irakena è venuta 
fuori tutta la fragilità dell'iniziati¬ 
va europea. La radicalizzazione 
del conflitto rischia di stabilizzare 
soltanto i dittatori e gli estremini- 
sti. E infatti oggi, alla fine dell'at¬ 
tacco, tutti gli interrogativi di pri¬ 
ma sono ancora squadernati da¬ 
vanti a noi». 

E con Ocalan come fìnira? 

«Noi in questa faccenda ci siamo 
ispirati al rispetto delle leggi. Ri¬ 
mane la nostra richiesta della co¬ 
stituzione di una 
corte internazionale 
per sottoporre a un 
equo processo Oca¬ 
lan, consentendo di 
rendere più netta la 
distinzione tra le 
evenutali responsa¬ 
bilità di azioni terro¬ 
ristiche e la questio¬ 
ne del popolo cur¬ 
do». 

Edovelomettete? 

«È ragionevole pen¬ 
sare che si stia predi¬ 
sponendo a lasciare 
il nostro paese». 

Cosa invece finora ha funzionato 
meno? 

«Il rischio più grande è quello di 
farsi prendere dagli eventi. Un 
buon governo deve avere un pro¬ 
filo di iniziative che non si limiti a 
rispondere agli eventi che accado¬ 
no. Bisogna stare attenti al circui¬ 
to della quotidianità, anche se la 
quotidianità di un governo non è 
mai una cosa banale». 

Veniamo ai problemi della mag¬ 
gioranza. Cossiga, Di Pietro, Ma¬ 
stella: ballate coilupi... 

«La maggioranza è unita da un 
programma di governo. E sulla sua 
realizzazione finora non abbiamo 
avuto alcun tentennamento. È 
chiaro però che al suo interno 
convivono prospettive e disegni 
differenti. Un punto però mi pare 
importante: la prospettiva di 
un'integrazione come scelta non 
contingente tra le forze dell'attua¬ 
le maggioranza sta andando avan¬ 
ti. Le tensioni di questi giorni si 
muovono all'interno di questo 
quadro». 

Si muovono un po' troppo, però... 


«Se i movimenti al centro mirano 
a una più forte aggregazione delle 
forze moderate del centrosinistra 
penso che sia un obiettivo giusto. 
Sarebbe deludente se invece il ri¬ 
sultato fosse soltanto la nascita di 
un altro piccolo partito. E qui si 
impone il rilancio dell'iniziativa 
dell'Ulivo». 

Pareva finora Tultìma preoccu¬ 
pazione. Esisteancora? 

«Non solo esiste, ma metterlo da 
parte sarebbe un grosso errore. 
L'Ulivo non è stato soltanto un 
simbolo comune, ma l'idea che ha 
reso possibile lo sblocco del siste¬ 
ma politico italiano. Sarebbe 
sciocco cancellarlo o dissiparlo». 

MaProdi aiuta? 

«Come ho detto, l'idea di un pro¬ 
getto che riunisca le forze modera¬ 
te è giusta. Naturalmente, è molto 


più difficile unire che dividere. 
Prodi si sta muovendo dentro que¬ 
sto progetto, con tutte le comples¬ 
sità che questo esso si porta die¬ 
tro... Poi, tenga conto che il siste¬ 
ma italiano manifesta una poco 
consolante incapacità di riformar¬ 
si. C'è, di fatto, un'inerzia conser¬ 
vatrice, che può pregiudicare gli 
sforzi che si stanno facendo su al¬ 
tri terreni... E con l'ingresso in Eu¬ 
ropa, questo impedimento sarà 
molto più drammaticamente av¬ 
vertito». 

C'èilpossibilereferendum, no? 

«Ritengo essenziale la riapertura 
di una prospettiva riformatrice sul 
terreno istituzionale. Non mi na¬ 
scondo le difficoltà, ho presente 
come questa strada oggi sia quasi 
del tutto ostmita, ma un paese 
moderno non può non confron¬ 
tarsi con tale questione. Non è un 
caso che questo governo abbia in¬ 
teso, nominando un ministro del¬ 
le riforme, dare un contributo di¬ 
retto, più interventista, su questa 
materia». 

Non mi ha risposto sul referen¬ 
dum. 


«Costituisce uno stimolo all'ini¬ 
ziativa riformatrice». 

Siaugurachesiabocciatoono? 
«Al di là della mia opinione, il go¬ 
verno su questi temi non esprime 
auspici. Guarderemo con grande 
rispetto alla decisione che la Con¬ 
sulta prenderà». 

E di Di Pietro, che intima a un al¬ 
tro partito della coalizione di 
sciogliersi, cosanepensa? 

«È difficile riuscire ad avere per¬ 
corsi unitari se vengono fatti con 
gli ultimatum, chiedendo il dis¬ 
solvimento unilaterale. Non so 
quale sia la reale intenzione di Di 
Pietro, ma se fosse sinceramente 
impegnato in un progetto di unifi¬ 
cazione del centro ci troveremmo 
di fronte a un classico esempio di 
eterogenesi dei fini». 

Spìeghiamolameglìo. 

«L'azione concreta è in aperta 
contraddizione con le intenzioni 
dichiarate, fino ad ottenere il ri¬ 
sultato opposto». 

Manconì dice che c'è il rìschio dì 
un premier decisionista. Ha ra¬ 
gione? 

«L'azione efficace di un governo è 
garantita da tre momenti che si in¬ 
tegrano: il coordinamento dell'a¬ 
zione delle forze e dei gruppi par¬ 
lamentari della maggioranza, il 
consiglio dei ministri, e il capo del 
governo che si assume le respon¬ 
sabilità che gli competono. Più in¬ 
tegrazione c'è, meglio il governo 
funziona». 

Un'ultima cosa. Brutalmente: in 
chestatoavetelascìatoìl partito? 

«Il partito era ed è in una condizio¬ 
ne difficile. Non è un caso, se devo 
riflettere anche autocriticamente, 
su un punto non sono riuscito a 
far passare: il partito non è uno dei 
problemi, è il problema. C'è stata 
una sottovalutazione quasi prete¬ 
rintenzionale: sotto sotto si era 
convinti che l'importante fosse 
esserci politicamente, poi il parti¬ 
to, come l'intendenza, sarebbe ar¬ 
rivato». 

Ecosìnonèandata? 

«Pian piano ci siamo resi conto 
della falsità di questa affermazio¬ 
ne, e il fatto che la segreteria di Vel- 
troni abbia posto al centro il pro¬ 
blema del rilancio, spesso della ri- 
costruzione, del partito, lo ritengo 
molto positivo. Perché non c'è 
una grande politica riformista 
senza un grande soggetto organiz¬ 
zato. Su questo terreno, insieme 
all'impegno nel governo guidato 
da D'Alema, ci giochiamo una 
parte essenziale della nostra pro¬ 
spettiva». 


ROMA La politica in numeri. Vale 
quel che vale, ma c'è un dato che tut¬ 
ti - governo e opposizione - giudica¬ 
no positivamente. Si tratta di questo: 
durante l'anno che sta per concluder¬ 
si è diminuito - e sensibilmente - il ri¬ 
corso ai decreti legge. Ad essere since¬ 
ri, già dopo la sentenza della Corte 
Costituzionale (quella che proibiva la 
reiterazione) era decisamente sceso il 
numero dei provvedimenti varati dal 
consiglio dei ministri: il trend in di¬ 
scesa è comunque continuato anche 
in questo 1998. Da una media di 
quattro provvedimenti al mese nel 
periodo che va da ottobre '96 a di¬ 
cembre '97, si è ora passati a due e 
mezzo. 

Per contro cresce invece l'attività 
legislativa delle due assemblee. La 
Camera si è riunita 163 volte appro¬ 
vando 173 progetti di legge di cui 


127 in via definitiva. Grazie poi alle 
novità introdotte dal nuovo regola¬ 
mento è diminuito il tempo medio 
necessario per concludere l'esame di 
un provvedimento: si è passati dalle 
5 ore e 47 minuti del 1997 alle attuali 
3 ore e 32 minuti. Mille e trecento- 
trenta poi sono state le interrogazio¬ 
ni (a 233 delle quali il governo ha ri¬ 
sposto col question-time). Il Senato 
s'è invece riunito 212 volte ed ha ap¬ 
provato 188 disegni di legge, 80 dei 
quali in via definitiva. 

E i gruppi? Dai dati distribuiti ieri 
dall'ufficio statistico di Montecitorio 
si ricava l'indicazione che il partito 
più «attivo» è An. Ha presentato 
qualcosa come diecimila e 400 fra in¬ 
terpellanze, interrogazioni e ordini 
del giorno. In questa strana classifica 
al secondo posto si «piazza» un altro 
partito d'opposizione: Forza Italia. Al 


suo attivo ha 4639 iniziative parla¬ 
mentari (le chiamano così). E fra le 
forze di governo? Primi, in questo ca¬ 
so, arrivano i diesse: quattromila e 
cinquecento atti parlamentari. 

L'ex ministro dell'agricoltura e og¬ 
gi parlamentare Adriana Poli Bortone 
fa «vincere» il suo partito, An, anche 
nella speciale classifica dei deputati 
più «prolifici». Lei, che è anche sin¬ 
daco di Lecce, ha firmato proposte di 
legge su 116 argomenti. Al secondo 
posto il verde Pecoraro Scanio: 102. 
Poi un altro fedelissimo di Fini, Al¬ 
berto Simeone (96 proposte) e un al¬ 
tro verde. Massimo Scalia, fermo a 
quota 92. Fra i big della politica, il 
più attivo s'è rivelato Casini, otto 
progetti di legge, seguito a ruota da 
Bossi, sette, e - a pari merito al terzo 
gradino - da Berlusconi e Bertinotti: 
sei. 


Ài 


La nostra cifra 
fondamentale 
è quella 
della battaglia 
per occupazione ^ 
e sviluppo 





TUnìtà 


Campagna abbonamenti 1999 


a dicembre conviene 


Per imprese, enti, istituzioni, partiti, associazioni, sindacati 
Per ogni abbonamento a l’Unità 


in omaggio l'abbonamento alla rivista 



7 numeri 

510.000 

6 numeri 

460.000 

5 numeri 

410.000 

Telefonare al numero verde 

167.254188 


POLITICA ECONOMIA CULTURA: UN QUOTIDIANO UTILE PER CHI DECIDE 
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Gu Spettacoli 


rUnità 


RITORNI 

Operata alla gola 
Julie Andrews 
canterà di nuovo 

LONDRA Julie Andrews tornerà a 
cantare dopo un delicato intervento 
alle corde vocali che l’ha tenuta fer¬ 
ma a lungo. L’ha annunciato la stes¬ 
sa cantante e attrice in un’intervista 
concessa alla Bbc. «Sono sicura che 
arriverà il momento di ricominciare a 
cantare - ha spiegato l’ex Mary Pop¬ 
pine alla tv inglese - anche se ciò ac¬ 
cadrà senza fretta, con tutta tran¬ 
quillità». Ma è probabile che il ritor¬ 
no in scena avverrà nel corso del ^99. 
Julie Andrews, che è ancora convale¬ 
scente dopo un’operazione alle cor¬ 
de vocali, ha però precisato che nel 
suo ritorno ai palcoscenici non potrà 
comunque essere accompagnata da 
un’orchestra. 


Banderas-Schwarzenegger, «valletti) 
per Sanremo targato Fabio Fazio 



Antonio Banderas 


ROMA Rivoluzione in vista per 
la Sanremo di Fazio. Accanto alle 
belle donne di prammatica ci sa¬ 
ranno, per la prima volta, due fu¬ 
sti in qualità di padrini del festi¬ 
val della canzone. Si sta pensan¬ 
do a due star internazionali del 
calibro di Antonio Banderas e Ar¬ 
nold Schwarzenegger, che sareb¬ 
bero già stati contattati per salire 
sul palco delFAriston. Ma la lista 
delle stelle hollywoodiane non 
finisce qui. Il progetto sembra 
prevedere la presenza di un gran¬ 
de personaggio per ogni serata 
della kermesse musicale: in Ita¬ 
lia, nel periodo di Sanremo, usci¬ 
ranno ad esempio i nuovi film di 


Robert De Niro (Ronin) e Brad 
Pitt {Vi presento Joe Black). 

Parallelamente si cerca una 
top model. In cima alla lista 
dei desideri di Fazio resterebbe 
Claudia Schiffer. Ma ancora 
non si sa se la super top sareb¬ 
be soltanto una «sorpresa» li¬ 
mitata al gran finale del Festi¬ 
val o accompagnerebbe il pre¬ 
sentatore in tutte le giornate. 
Quel che è certo è che Fazio, 
da sempre amante dei set tele¬ 
visivi «corali», vorrebbe coin¬ 
volgere diverse persone, in dif¬ 
ferenti ruoli e momenti del fe¬ 
stival. 

Intanto prosegue il toto-no- 


mi per i superospiti musicali: 
dopo i no di Eros Ramazzotti, 
Ligabue, Giorgia, Pino Danie¬ 
le, Jovanotti, Renato Zero, En¬ 
rico Ruggeri, Luca Carboni e 
Raf, al palco delFAriston conti¬ 
nuano ad essere molto vicini 
Claudio Paglioni, Gianni Mo- 
randi (impegnato a gennaio su 
Raiuno con il suo nuovo pro¬ 
gramma Cera un ragazzo), 
Franco Battiato, Gianna Nan¬ 
nini e gli Articolo 31. Quanto 
ai superospiti internazionali 
continuano a circolare i nomi 
di Mariah Carey, Whitney 
Houston, Elton John, Phil Col¬ 
lins ed Eric Clapton. 


LA POLEMICA 

Elio: concerti annullati 
ma al Palavobis 
fanno fìnta di niente 

MILANO Elio e le Storie Tese contro il Palavobis di 
Milano. Il gruppo milanese, colpito una settimana 
fa dalla morte del sassofonista Paolo «Feyez» Pani- 
gada, conferma Fannullamento degli appunta¬ 
menti musicali previsti per il 31 al Palavobis di Mi¬ 
lano e il primo gennaio a Castellammare di Stabia. 
In una nota diffusa dalla casa discografica del grup¬ 
po, la «Casi umani». Elio e compagni, che torneran¬ 
no sul palco solo in primavera inoltrata per Fuscita 
del loro nuovo album, criticano l'atteggiamento 
degli organizzatori della serata al Palavobis, che 
continuano a promuovere il concerto con la pre¬ 
senza del gruppo. «Stanno fingendo di non sapere 
nulla dell'annullamento della serata e invece ne so¬ 
no informati fin dal giorno 23. Paolo è letteralmen¬ 
te insostituibile, sia dal puntodi vista umano, come 
sa chi lo ha conosciuto, sia dal punto di vista tecni- 


Rai: «Crodera? Deddiamo noi» 

Viale Mazzini richiama Boncompagni che aveva dichiarato di riprendere il varietà 
E il consigliere Contri loda il primato della fiction: «Costa meno e fa più ascolti» 


ALBA SOLANO 

ROMA Nessun appello, nessuna 
seconda chance. I tentativi di 
Gianni Boncompagni di salvare 
in qualche modo la sua Crociera 
da un naufragio degno del lita¬ 
nie, sono definitivamente af¬ 
fondati. Ieri mattina Fautore 
aveva prospettato la possibilità 
di far tornare il suo programma 
su Raidue dopo una sola dome¬ 
nica di sospensione, con il va¬ 
rietà rivisto e corretto, ma sem¬ 
pre con la Brilli conduttrice: «È 
un'operazione difficile ma non 
impossibile. Cambierò molto, 
eliminerò diversi comici, farò 
interventi radicali, ho già una 
buona idea che per scaramanzia 
non dico». Da viale Mazzini, 
per tutta risposta, gli è arrivato 
un secchissimo richiamo azien¬ 
dale: «È la Rai a stabilire quali 
programmi fare o non fare. Non 
decidono né gli autori né i con¬ 
duttori». Insomma, il discorso è 
chiuso. 

O quasi. Perché lunedì prossi¬ 
mo Carlo Freccero, direttore di 
Raidue, incontrerà il direttore 
generale Pier Luigi Celli, per 
parlare proprio del caso Crocie¬ 
ra. E dall'entourage di Freccero 
trapela una voce secondo cui 
Celli non sarebbe stato dell'av¬ 
viso di ricorrere subito, brutal¬ 
mente, alla sospensione. Il per¬ 
ché è intuibile; Crociera, per dir¬ 
la con lo stesso Boncompagni, è 
«una montagna che ha partori¬ 
to un topolino», una produzio¬ 
ne costosa che ha impegnato 
parecchie risorse. «Dodici mi¬ 
liardi spesi; ma con i soldi del 
canone non si possono accon¬ 
tentare i capricci di pochi diri¬ 
genti», tuonava ieri il vice del- 
FUdr, Alessandro Meluzzi. Che, 
già che c'era, è tornato alla cari¬ 
ca con accuse di assunzioni irre¬ 
golari nelle sedi regionali della 
Rai. Celli, spazientito, ieri sera 




■ L’AUTORE 
CONTESTATO 

«Passare la notte 
di Capodanno 
a discntere 
con Freccero? 
Meglio nn tango 
con la Herzigova» 


ha replicato secco: «Se Meluzzi 
continua a riproporre il tema, la 
Rai si vedrà costretta a tutelare 
buon nome e verità dei fatti, vi¬ 
sto che è troppo comodo igno¬ 
rare gli interlocutori semplice- 
mente facendosi scudo della 
propria posizione parlamenta¬ 
re». A movimentare il già agita¬ 
tissimo clima della giornata, è 
arrivata la dichiarazione di Tosi- 
ni, del sindacato Ugl-Rai: «Frec¬ 
cero non si dimette? Peccato». 

Un bel polverone, non c'è 
che dire. Boncompagni dal can¬ 
to suo fa autocritica con mode¬ 
razione: «Non ho tradito Frec¬ 
cero, anche se ha ragione a dire 


via dei capelli»). Ma la «tv del 
nulla», il trash ad oltranza, paga 
sempre meno. Ieri Alberto Con¬ 
tri, consigliere d'amministrazio¬ 
ne Rai, tracciando un bilancio 
del '98 in tv, indicava senza esi¬ 
tazioni la strada di maggior suc¬ 
cesso: la fiction sul genere di Un 
medico in famiglia, che «costa 
poco e rende di più», che è buo- 
nista, politicamente corretta 
(«veicola valori come la fami¬ 
glia e l'amicizia», sottolinea 
Contri), e si fa guardare da tutti, 
nonni e nipoti. Risultato: ha 
saldo in mano lo scettro del- 
FAuditel serale da diverse do¬ 
meniche. Ma non è nemmeno 
quella la ricetta per guarire «un 
sistema televisivo bloccato da 


troppi anni - spiega Giuseppe 
Giulietti, responsabile della co¬ 
municazione per il Ds -. Il pro¬ 
blema è che gli autori sono 
sempre gli stessi, la stessa mine¬ 
stra riscaldata che un giorno si 
versa nel piatto della Rai, il gior¬ 
no dopo nel piatto di Mediaset. 
Non c'è più competizione, dun¬ 
que non ci sono autori o idee 
nuove. Il dibattito su Crociera è 
strumentale, gonfiato da chi 
mira a liberare qualche poltro¬ 
na, redistribuire i posti. Se un 
programmma funziona o no è 
una questione aziendale; il 
compito della politica è di ri¬ 
creare per la tv le giuste condi¬ 
zioni di mercato perché ci sia il 
rinnovamento». 


che il programma non andava. 
Io non ci ho visto né troppa 
volgarità, né tante somiglianze 
con Macao, figuriamoci, è stato 
un vero incubo evitare la somi¬ 
glianza con Macao». Somiglian¬ 
te o no, il varietà al pubblico 
non è piaciuto, gli ascolti sono 
stati bassissimi, Freccero lo ha 
sospeso, i critici televisivi già ri¬ 
camano sul declino di Boncom¬ 
pagni, e la Rai va giù dura. 
«Non mi aspettavo solidarietà 
da parte loro - dice Boncompa¬ 
gni -, hanno fatto quello che 
dovevano. Anche Celli è stato 
molto duro ma è bene che sia 
così. Freccero dice che per peni¬ 
tenza passeremo la notte di Ca¬ 
podanno insieme? Se posso sce¬ 
gliere, mi piacerebbe di più bal¬ 
lare un tanto con Èva Herzigo¬ 
va». 

Un flop può capitare a tutti. 
Lo diceva ieri anche Pippo Ban¬ 
do, commentando la vicenda, 
come Piero Chiambretti, che 
evocava il litanie («è andato a 
fondo come Crociera, così ades¬ 
so Leonardo Di Caprio potrà 
impersonare Gianni Boncom¬ 
pagni. Anzi, Carlo Freccero, per 


La Rai querela il Codacons 
per i compensi della Carrà 

■ Finirà in tribunale la vicenda dei presunti compensi miliardari di Raf¬ 
faella Carrà. La direzione generale della Rai e la direzione di Raiuno, in¬ 
fatti, hanno deciso di promuovere un’azione legale contro il Codacons 
per le affermazioni fatte dall’associazione dei consumatori su presun¬ 
ti compensi d’oro perla popolare conduttrice. «Malgrado le tempesti¬ 
ve smentite diffuse dalla direzione di Raiunoe dalla signora Carrà alle 
illazioni contenute in un comunicato del Codacons-si legge in una no¬ 
ta della Rai diffusa ieri - numerosi giornali stamani pubblicano, in qual¬ 
che caso addirittura con richiami in prima pagina, il totalmente infon¬ 
dato e denigratorio testo di quella nota con conseguenti gravi danni 
materiali, morali e d’immagine per la Rai, per Raiuno e per l’autrice e 
conduttrice di Carramba che fortuna!». Di qui la decisione di ri¬ 
volgersi ai legali dell’azienda. Che prosegue all’attacco: «Si riba¬ 
disce ancora una volta l’assoluta falsità di quanto affermato dal¬ 
l’associazione dei consumatori, in quanto Raffaella Carrà ha un 
contratto in esclusiva con la Rai fino al 30 giugno del 2000 e i 
suoi compensi sono abissalmente lontani dai 14 miliardi indicati 
dal Codacons. La direzione generale della Rai e la direzione di 
Raiuno hanno dato incarico all’ufficio legale dell’azienda di av¬ 
viare ogni utile iniziativa al fine di tutelare gli interessi, non solo 
materiale, della Rai, di Raiuno e di una tra le più prestigiose au¬ 
trici dell’azienda. L’azione punterà, infatti - conclude la nota - 
anche ad accertare dove e come nascono notizie totalmente fal¬ 
se i cui effetti nocivi possono alterare il corretto confronto nel si¬ 
stema televisivo». 



Ascolta... 


Questi sono i ndstri 


Un film conquista l'America 
svelando il tmcco di Wall Street 


MARCO LOMBARDI 

ROMA Con soli 60.000 dollari il 
ventinovenne di Brooklyn Dar- 
ren Aronofsky ha realizzato Pi 
greco, un film adrenalinico che 
si appresta a battere tutti i re¬ 
cord del cinema indipendente 
americano: uscito a luglio in 
cinque sale newyorchesi a tut- 
t'oggi continua a riempirle. 
Non solo. Pi greco potrebbe fa¬ 
re lo stesso in Europa: se negli 
States il film si è imposto al¬ 
l'attenzione del pubblico gra¬ 
zie al premio per la miglior re¬ 
gia drammatica all'ultimo Sun- 
dance Film Festival, da noi ha 
avuto la menzione speciale 
della giuria Fipresci al Festival 
di Salonicco e sta già uscendo 
in Francia, Gran Bretagna e 
Germania (in l'Italia si parla 
dei primi mesi del '99). 

Le premesse per un successo 


clamoroso, come accadde per 
Clerks qualche anno fa, ci sono 
tutte: per i temi affrontati e lo 
stile adottato. Pi greco racconta 
la storia di Max, un ragazzo os¬ 
sessionato dalla solitudine che 
cerca di dare un ordine (cioè 
un senso) alla propria vita de¬ 
codificando il caos che sta nel 
mondo fuori di lui, a partire da 
quello borsistico. Appassiona¬ 
to di matematica. Max riesce a 
tirar fuori dall'apparente in¬ 
comprensibilità dei dati pro¬ 
dotti da Wall Street un solo 
numero di 37 cifre capace di 
esprimere l'ordine che sta die¬ 
tro il disordine, un po' come il 
pi greco che serve a calcolare la 
circonferenza del cerchio. Ma 
poiché in quel numero c'è sia 
la chiave per capire e control¬ 
lare il mercato borsistico, sia la 
data dell'Apocalisse prossima 
ventura. Max finirà nei guai: 
affaristi e religiosi senza scru¬ 


poli saranno disposti a tutto, 
pur di venirne in possesso. Fi¬ 
no ad un finale in cui Max ca¬ 
pirà che per continuare a vive¬ 
re è necessario accettare il caos 
della vita. 

Che il tema del film sia mol¬ 
to attraente per i giovani è di¬ 
mostrato non solo dagli incas¬ 
si nelle sale americane, ma an¬ 
che dalle numerosissime lette¬ 
re che molti ragazzi newyor¬ 
chesi continuano a indirizzare 
al sito Internet del regista. Let¬ 
tere che a volte parlano di Max 
e del film, ma che spesso pro¬ 
vano a esprimere teorie e co¬ 
rollari legati alla ricerca mate¬ 
matica del protagonista. Come 
a dimostrare che il bisogno di 
dare una spiegazione al caos 
del mondo non corrisponde a 
una patologia individuale di 
Max ma esprime un disagio 
molto comune tra i giovani 
d'oggi. 
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Mercoledì 30 dicembre 1998 


♦Da venerdì 1 gennaio il mondo delle corse si ferma ad oltranza 
Intervento del governo che convoca le parti per il 7 gennaio 
Sullo sfondo le beghe di un ambiente dagli interessi contrapposti 

L'ippica in sdopero 
senza rìusdre 
a spiegarsi ii perché 

Un pauroso calo degli incassi delle scommesse 
Ma il settore è paralizzato da antichi handicap 



Gabriele De Marco 


MARCO VENTIMIGLIA 

ROMA Buona regola del giornali¬ 
smo vorrebbe che le notizie siano 
separate dai commenti, ma nel ca¬ 
so deirippica e del clamoroso scio¬ 
pero che dovrebbe paralizzarla dal 
prossimo venerdì la notizia an¬ 
drebbe innanzitutto separata dal¬ 
le sigle! Eh sì, perché tali e tante so¬ 
no le componenti che danno vita 
al mondo delle corse equine - 
ognuna rappresentata dal suo ri- 
spettabile acronimo - da rischiare 
un'overdose alfabetica. Il 1 gen¬ 
naio, dunque, i quadrupedi no¬ 
strani incroceranno le zampe a 
tempo indeterminato, ed al mo¬ 
mento questa sembrerebbe l'uni¬ 
ca cosa su cui concordino i rappre¬ 
sentanti del trotto e del galoppo, 
allenatori ed allevatori, fantini ed 
artieri. Jockey club, Federippodro- 
mi. Unire e chi più ne ha più ne 
metta. Il motivo dello stop? Il ti¬ 
more di una bancarotta che gette¬ 
rebbe nel panico 50.000 famiglie, 
quelle mantenute dagli addetti di 
questo settore. Per non parlare dei 
sudori freddi provocati a migliaia 
di cavalli, i quali senza più corse a 
disposizione rischierebbero di ta¬ 
gliare il traguardo dentro qualche 
macelleria... A mandare in pappa i 
conti dell'ippica è essenzialmente 
il crollo delle scommesse. La corsa 
Tris, ad esempio, in soli due anni 
ha visto il suo montepremi setti¬ 
manale scendere da 15 a 5 miliar¬ 
di. Un'erosione galoppante (o se 
preferite trottante) causata dal più 
capitalistico dei fattori: la concor¬ 
renza. Così come il Totocalcio, an¬ 
che le puntate sull'ippica devono 
pagare un vistoso tributo ai nuovi 
giochi, in particolare Superena- 
lotto e Totoscommesse. Gran 
brutta storia, direte voi, anche per 
quei poverini che gestiscono le 
agenzie ippiche e le ricevitorie Si- 
sal-Totip. Ed invece no. Costoro, 
già forti di un aggio sulle scom¬ 
messe (circa il 10%) senza pari nel 
mondo, hanno incassato senza 
batter ciglio la paurosa flessione. Il 
perché è presto detto: le agenzie 
ippiche si consolano proprio con 
le percentuali derivanti dalle gio¬ 
cate delTotoscommesse. Ed ancor 
meglio va alle ricevitorie Sisal-To- 
tip, gratificate dalla cascata di divi¬ 


dendi relativi al Superenalotto. 

Cascato il primo asino (!), resta 
da capire se la ragione della crisi 
delle giocate stia tutta nella com¬ 
piacente passività dei gestori delle 
scommesse. Ovviamente no. Esi¬ 
stono delle grosse responsabilità 
interne, da parte dei molti che in 
tempi di vacche (!!) grasse hanno 
preferito dormire sugli allori piut¬ 
tosto che investire sul futuro. Il 
che ha significato una mancanza 
di promozione delle corse e dei 
molti campioni, cavalli e uomini, 
che le nobilitano. Ed allora, senza 
più un'«anima», le riunioni ippi¬ 
che si sono trasformate in video¬ 
giochi dove l'unica cosa impor¬ 
tante è imbroccare i numeri vin¬ 
centi. Altro punto dolente è la 
mancata pulizia dell'ambiente, 
con la malavita organizzata che 
ha avuto buon gioco nell'addo- 
mesticare molti ordini d'arrivo. 


Ma se la colpa è dell'ippica a che 
cosa serve uno sciopero dell'ippi¬ 
ca, per di più sine die? La risposta 
non è univoca. Sintetizzando si 
può parlare di due correnti di 
pensiero. Da una parte c'è la te¬ 
si prevalente nel mondo del ga¬ 
loppo, che auspica un interven¬ 
to dello Stato volto a riscrivere 
regole ormai sorpassate, onde 
consentire all'ippica di superare 
la crisi con le sue forze, serven¬ 
dosi di manager qualificati. C'è 
poi la posizione del trotto, 
orientato a chiedere al governo 
concreti aiuti finanziari. Gover¬ 
no che - con lettera del segreta¬ 
rio del presidente del consiglio, 
Nicola Latorre - si è già detto di¬ 
sponibile al confronto e ha fis¬ 
sato un incontro per il 7 gen¬ 
naio. Ma il rischio è che dall'al¬ 
tra parte del tavolo regni la stes¬ 
sa armonia di un Palio di Siena. 


RACCOLTA DELLE 
SCOMMESSE 


AGENZIE IPPICHE: 



280 delegati, 320 punti di accettazione 
(maggioranza aderisce allo Snai) 


AGENZIE SPATI (Sisal Sport Italia 


1 delegato, 31 punti di accettazione 


SOCIETÀ DI CORSE: 34 delegati 


ALLIBRATORI (all'interno degli ir 


198 delegati 


RICEVITORIE TRIS (Sisal Sport Itali 


1 delegato, ISmila punti d'accettazione 
(possono accettare la sola scommessa Tris) 


RICEVITORIE TOTIP (Sisal Sportltalìa 


1 delegato, 14 mila punti d'accettazione 


LE REAZIONI 


E la Snai accusa: «Una decisione assurda» 


■ NESSUNA 
STRAHGIA 

«Per anni 
i responsabili 
del trotto 
hanno intascato 
ampi guadagni 
senza investire» 


ONIDE DONATI 

ROMA Macché «aggi» esagerati per le 
agenzie, macché concorrenza del Super 
Enalotto e delle scommesse su calcio e 
basket. «Vogliamo dirla tutta la verità 
sulla crisi dell'ippica e su questa sconsi¬ 
derata decisione di scioperare ad oltran¬ 
za da dopodomani?», domandono reto¬ 
ricamente allo Snai Servizi, il sindacato a 
cui aderiscono 320 agenzie ippiche. 
Maurizio Ughi, amministratore delega¬ 
to dello Snai, è durissimo: «Si lamenta¬ 
no, ma non hanno un programma. A 
fronte degli attuali 350 miliardi di mon¬ 
tepremi per 15mila cavalli, se anche ot¬ 
tenessero un montepremi di 450 miliar¬ 
di, ma facessero correre ZOmila cavalli, 
unitariamente guadagnerebbero di me¬ 
no. Il problema, invece, è di ammettere 
alle corse solo cavalli di qualità e in nu¬ 
mero inferiore, così il montepremi sa¬ 
rebbe più appetibile». I cavalli sono il pa¬ 
ne per gli uni e per gli altri ma tra Snai e 
associazioni del trotto c'è un abisso di in¬ 
comunicabilità difficilmente colmabile. 
E se oggi l'ippica piange è perché in que¬ 
sta situazione «obiettivamente seria» ci 
si sarebbe cacciata da sola, sedendosi su¬ 


gli allori e senza mettere a frutto i pro¬ 
venti di strepitose annate che poi non 
sono così lontane nel tempo. 

Abituato troppo bene dall'Unire (l'U¬ 
nione per l'incremento delle razze equi¬ 
ne), il mondo del trotto si sarebbe limita¬ 
to nel tempo solo a ricevere senza mai in¬ 
vestire. La controprova? «Guardate gli 
ippodromi - sostengono allo Snai -, sono 
luoghi in genere scomodi, anche squal¬ 
lidi, per non dire peggio... C'è una bella 
differenza tra un'attività imprenditoria¬ 
le e un'attività remunerata. Nel primo 
caso cacci i soldi e rischi sull'innovazio¬ 
ne del prodotto, nel secondo caso i soldi 
li aspetti. Una situazione che non poteva 
durare all'infinito. Infatti è finita». 

II «consiglio» che Io Snai dà all'ippica è 
quello di aumentare i prodotti vendibili, 
di portare questo sport ad un livello più 
interessante. I provvedimenti minimi 
per frenare l'emorragia sulle scommes¬ 
se, che peraltro nelle agenzie è contenu¬ 
ta (-7% nel '98), potrebbero essere le cor¬ 
se il lunedì e nella mattinata. Poi il mon¬ 
do del trotto - dice ancora Io Snai - non 
tema la concorrenza delle puntate su ba¬ 
sket e calcio perché in realtà portano nel¬ 
le agenzie nuove persone e a ben guarda¬ 
re sono uno strumento promozionale 


per l'ippica. Sai mai che trovandosi go¬ 
mito a gomito con i tradizionali fre¬ 
quentatori delle agenzie non decidano 
di tirare fuori le 5 o 10 mila lire per punta¬ 
re sul cavallo... Del resto le scommesse su 
calcio e basket esistono solo da settem¬ 
bre, quando la crisi c'era già. Quanto al 
precipizio della Tris, Io Snai si tira fuori: 
non è un gioco d'agenzia ma di ricevito¬ 
ria. La schedina passa sulle stesse mac¬ 
chine del Super Enalotto, il fenomeno 
dell'anno che, è vero, ha letteralmente 
stracciato la Tris e messo in seria difficol¬ 
tà il Totocalcio. Difficile, del resto, com¬ 
petere con i premi da mezzo milione del¬ 
la Tris contro la pioggia di miliardi del 
Super Enalotto, ma almeno gli allevatori 
potevano tentare di farsi venire un'idea. 
Invece niente. «Si sono inventati la ri¬ 
sposta dello sciopero che è quanto di più 
sbagliato si possa fare in questo momen¬ 
to», afferma Valeria Baiotto che cura le 
relazioni esterne dello Snai. Le conse¬ 
guenze, se le associazioni del trotto ter¬ 
ranno fede ai loro propositi (e tutto fa 
pensare che sarà così), sarebbero gravi 
per le agenzie. «Dovremmo darci da fare 
per parare il colpo, non sarà facile ma ti¬ 
reremo fuori tutte le nostre capacità im¬ 
prenditoriali...». 


Regata tragica: ricerche sospese, sono 6 i morti 

Il vincitore accusa gli organizzatori: «Irresponsabili, non gareggerò mai più» 


SIDNEY Le ricerche degli scom¬ 
parsi della Sydney-Hobart sono 
state sospese alle 8 (ora italiana) 
di ieri. Dopo la depressione che 
ha investito una delle regate più 
importanti del mondo, il nu¬ 
mero delle vittime è pratica- 
mente salito a sei, visto che, ol¬ 
tre ai quattro corpi recuperati, ci 
sono due dispersi per i quali si 
sono perse le speranze. Lo han¬ 
no annunciato i dirigenti della 
Australian Maritime Safety 
Operation. «È tragico - ha detto 
Brian Hill - ma la gente deve ca¬ 
pire: dobbiamo essere realisti. 
La decisione di sospendere le ri¬ 
cerche - ha aggiunto - è stata pre¬ 
sa nel pomeriggio, alle 17, e 
quindici minuti più tardi era 
rientrato anche l'ultimo aereo 
di salvataggio». A meno che 
non vengano avvistati gli scom¬ 
parsi, le ricerche non riprende¬ 
ranno. La tragedia di questa re¬ 
gata ha funestato le celebrazio¬ 


ni del primo arrivato in assolu¬ 
to, il maxi Sayonara comandato 
dal dirigente Usa di computer 
Larry Ellison, con a bordo il fi¬ 
glio del magnate dei media Ru- 
pert Murdoch, Lachlan (il vero 
vincitore si saprà dopo il calcolo 
degli handicap). «E stato tre¬ 
mendo, non avevo mai avuto 
un'esperienza che lontana¬ 
mente assomigliasse a questa. 
Abbiamo navigato attraverso 
l'occhio di un uragano - ha det¬ 
to Ellison, aggiungendo che le 
morti hanno disteso una cappa 
di buio sopra la gara. Le nostre 
condoglianze vanno alle fami¬ 
glie che hanno perso qualcuno 
in questa gara e le nostre pre¬ 
ghiere vanno a chi è ancora in 
acqua» ha detto dopo l'arrivo, 
prima di sapere che non vi era¬ 
no più speranze di trovare so¬ 
pravvissuti. Poi durissima la 
successiva reazione di Ellison: 
«Gli organizzatori hanno volu¬ 


to far partire la 
gara nono¬ 
stante fossero 
a conoscenza 
delle impossi¬ 
bili condizio¬ 
ni atmosferi¬ 
che e dei rischi 
che imbarca¬ 
zioni e equi¬ 
paggi avreb¬ 
bero corso. 
Mai più pren¬ 
derò parte a 
questa regata, né ad altre in cui 
viene dato il via nonostante i 
venti a oltre 80 nodi». I velisti 
portati in salvo, alla fine, sono 
stati circa 60. Le operazioni di ri¬ 
cerca hanno coinvolto 35 tra 
elicotteri e aerei, una fregata del¬ 
la marina e numerose imbarca¬ 
zioni. Circa 30 superstiti sono 
stati ricoverati negli ospedali 
per ipotermia, gambe fratturate 
e lesioni alla testa. E chi di loro 


■ LUTTO E 
POLEMICHE 

Soldini attacca 
la stampa: 

«Si parla di vela 
solo quando 
accade 
una sciagura» 


non ha riportato traumi, alme¬ 
no quelli fisici, ha raccontato 
frangenti di paura, fotogrammi 
che saranno blindati nella me¬ 
moria chissà per quanto tempo. 
«Ho sentito un frastuono incre¬ 
dibile - racconta Roger Barnett, 
uno dei superstiti - e ho visto on¬ 
de incredibili che colpivano la 
barca». Era la prima volta che 
Barnett prendeva parte alla Sy¬ 
dney-Hobart. «L'incubo ha 
avuto inizio domenica notte - 
spiega - e io ero davvero spaven¬ 
tato: le porte erano chiuse, bloc¬ 
cate, e con l'equipaggio cercava¬ 
mo di aprirle, di salire in coper¬ 
ta» . Quello di Roger Barnett non 
è l'unico racconto traumatizza¬ 
to: «Mi sono ritrovato con la 
barca capovolta - dice Glen Pi¬ 
casso, tra i protagonisti portati 
in salvo - poi fortunatamente 
un'altra onda Tha fatta tornare 
a galla. Sono uscito e ho visto 
che l'albero non c'era più». 


Quello è stato il momento più 
drammatico: «Perchè uno del¬ 
l'equipaggio aveva la gamba in¬ 
castrata sotto l'albero crollato, e 
non riuscivamo a liberarlo. Do¬ 
po qualche tentativo, fortuna¬ 
tamente, lo abbiamo tirato fuo¬ 
ri». Particolarmente polemico il 
velista Giovanni Soldini con la 
stampa, dopo la tragedia che ha 
colpito laSidney-Hobart. Co¬ 
municando via Internet dal suo 
«Fila», con il quale guida la se¬ 
conda tappa dell'Around Alone 
al largo della Nuova Zelanda, il 
navigatore italiano «difende» il 
suo sport. «Ieri per me è stata 
una giornata difficile e un po' 
triste per le notizie che arrivava¬ 
no, sempre più drammatiche, 
ma anche perché, ancora una- 
volta, la vela ha fatto notizia in 
occasione di una tragedia». «Si 
parla di questo sport-ammoni- 
sce Soldini- solo quando ci scap- 
pailmorto». 


LTNTERVENTO 


CORSE NON SOLO DI DOMENICA E DI SERA 
TV DELL' IPPICA, PER NON RESTARE AL PALO 


dì DAVID GRIECO 

D al primo gennaio del nuovo 
anno, gli ippodromi italiani 
chiuderanno i cancelli. Nien¬ 
te più corse, niente più scommesse. 
Questa è la clamorosa presa di posi¬ 
zione di tutte le categorie dell'ippica 
che intendono in tal modo protestare 
contro la diminuzione del montepre¬ 
mi del 1999 di oltre 100 miliardi e 
al contempo sollecitare il governo ad 
intervenire per garantire la sopravvi¬ 
venza di 50.000 lavoratori e di 
10.000 atleti a quattro zampe. La 
decisione è senza precedenti, ma lar¬ 
gamente annunciata. Da più di un 
mese, infatti, nelle agenzie ippiche 
erano sparite le immagini delle corse 
in diretta, sostituite da antidiluviane 
radiocronache del tutto incomprensi¬ 
bili. E già questo black-out del segna¬ 
le televisivo (più che uno sciopero, 
una assurda rappresaglia contro gli 
utenti) aveva infetto un colpo morta¬ 
le al volume delle scommesse, preci¬ 
pitato ormai 
al di sotto dei 
minimi storici. 

Ecco i numeri: 
l'ippica chiude 
l'anno 1998 
con circa 
1500 miliardi 
di fatturato in 
meno e più 
della metà 
delle mancate 
entrate, non a 
caso, riguarda 
le corse Tris. 

Che dire? Se 
non che il 
mondo dell'ip¬ 
pica continua a comportarsi come il 
famoso marito che si tagliò gli attri¬ 
buti per far dispetto alla consorte. 
Del resto va precisato che la moglie 
in questione, cioè lo Stato, non ha 
mai amato le corse dei cavalli più di 
tanto, considerandole sì un'ottima 
fonte di denaro per l'erario ma anche 
un losco terreno di cultura per la cri¬ 
minalità e le truffe. Un atteggiamen¬ 
to ambiguo, questo, da cui trae origi¬ 
ne l'estrema protesta odierna. In Ita¬ 
lia l'ippica non ha mai conosciuto 
un'adeguata promozione, è stata 
puntualmente ignorata dai mezzi di 
comunicazione di massa, è sempre 
stata vista con gli occhiali della cul¬ 
tura del sospetto o della vergogna, ed 
è stata puntualmente abbandonata 
nelle mani di dirigenti poco onesti e 
ancor meno capaci. Senza contare il 
paradossale atteggiamento del fisco, 
che da secoli non riesce ad individua¬ 
re uno straccio di evasore ma si è 
sempre accanito con furia cieca con¬ 
tro coloro che hanno un dì posseduto 
0 allevato cavalli da corsa. Ricordo 
un piccolo e appassionato impiegato 
che vent'anni fa finalmente riuscì, a 
prezzo di sacrifici molto più grandi 
di lui, ad acquistare un puledro e a 
farlo scendere in pista. Alla fine del¬ 
l'anno, gli piombò sul capo come un 
fulmine un accertamento induttivo 
per centinaia di milioni di ipotetiche 
tasse non pagate. 

Lì dove lo Stato prende, lo Stato 
deve anche dare. Su questo non ci 
piove. Ma da qui a sentenziare che 
l'ippica può e deve diventare un set¬ 
tore assistito, ce ne corre. Non se ne 
vedono i presupposti. I presupposti, 
persino ovvi, sono diametralmente 
opposti: investire denaro sulle corse 
dei cavalli non è obbligatorio, non 
corrisponde a un bisogno primario 
dell'individuo, non è deducibile dalle 
imposte. Se lo scommettitore non è 


invogliato a scommettere, la colpa 
non essere dello Stato. Le eventuali 
responsabilità saranno da ricercare, 
semmai, in coloro che organizzano le 
corse dei cavalli. 

Nel 1998, l'ippica italiana ha col¬ 
lezionato una catastrofica sequela di 
errori da far impallidire l'ispettore 
Clouseau. Si è cominciato in prima¬ 
vera con le corse al mattino. Eserciti 
di brocchi in libera uscita, ippodromi 
deserti, agenzie ippiche frequentate 
dai soliti tossicodipendenti della 
scommessa che giocherebbero^ anche 
su una corsa di bacarozzi. È stata 
un'iniziativa a dir poca suicida. Poi, 
è venuta la stangata della Tris. La 
corsa Tris, che dal 1996 si può scom¬ 
mettere tutti i giorni della settimana 
anche nei bar, ha conosciuto per due 
anni un boom eccezionale, triplican¬ 
do quasi il volume di gioco. Ma la 
malavita organizzata che sguazza 
nel mondo dei cavalli ha cominciato 
ad addomesticare 
gli arrivi, per met¬ 
tersi in tasca tutto 
il nuovo montepre¬ 
mi. Di conseguen¬ 
za, i nuovi giocato¬ 
ri sono fuggiti a 
gambe levate per¬ 
ché hanno scoperto 
che le corse erano 
veramente trucca¬ 
te. Un danno im¬ 
parabile, quest'ul¬ 
timo, poiché il 
concetto di corsa 
truccata, fino a 
quel momento, era 
soltanto un antico 
pregiudizio privo di solidi fondamen¬ 
ti. Infine, il balck-out televisivo degli 
ultimi mesi di quest'anno, che ha al¬ 
lontanato molti scommettitori dalle 
agenzie ippiche facendoli sentire an¬ 
cheparecchio virtuosi. Qualche anno 
fa, si è calcolato che il lungo sciopero 
delle sigarette spinse a smettere di fu¬ 
mare circa un milione di italiani. Se 
il paragone regge, c'è da chiedersi 
quanti di loro torneranno a scom¬ 
mettere sulle corse dei cavalli. 

Nel piagnisteo ippico di questi 
giorni, c'è una parola che ricom di 
continuo, pronunciata come un ana¬ 
tema: SuperEnalotto. È al nuovo gio¬ 
co che impazza su tutta la penisola, 
infatti che gli ippici attribuiscono 
gran parte della responsabilità della 
crisi attuale. Niente di più falso. Non 
c'è il benché minimo comune deno¬ 
minatore fra uno scommettitore di 
lotteria (che sogna vincite colossali 
ed epocali) e uno scommettitore di 
corse di cavalli (che ambisce a picco¬ 
le vincite quotidiane). 

Cosa è possibile fare per rilanciare 
l'ippica in Italia? Molte cose. Ecco 
alcuni esempi. Selezionare l'alleva¬ 
mento per sfoltire la grande mandria 
dei brocchi. Ear disputare le corse di 
sera anche in inverno, come succede 
in Erancia. Spostare i gran premi dal¬ 
la domenica ai giorni feriali, per non 
subire la devastante concorrenza del 
calcio. Allestire una televisione del¬ 
l'ippica efficiente, spettacolare, de¬ 
gna di questo nome. Dare agli scom¬ 
mettitori la possibilità di giocare via 
telefono in tempo reale con carta di 
credito. Queste sono soltanto le pri¬ 
me idee che verrebbero in mente a 
qualunque comune mortale. Ma pri¬ 
ma di metterle in pratica, sarebbe 
forse opportuno che tutto il vertice 
dell'ippica italiana se ne tornasse a 
casa per cedere il posto a un autenti¬ 
co rinnovamento. 
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Il mare è un idioma 
antico che non 
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«Natalino», lo squalo elettromagnetico 


W hite shark ha sbagliato stagio¬ 
ne: è approdato nel mar Tirreno 
in pieno inverno, spiagge deser¬ 
te, ombrelloni spenti, stabilimenti bal¬ 
neari in disuso, neppure un bagnante da 
spaventare sul bagnasciuga. Se fosse ca¬ 
pitato in estate allora sì che avrebbe fat¬ 
to notizia inseguendo lo yacht di un mi¬ 
liardario 0 di un attore famoso o adden¬ 
tando la barca a vela di un esponente 
politico che da quelle parti, tra Baratti e 
San Vincenzo, abbondano più dei turi- 
stistranieri. Per giunta si è fatto fotogra¬ 
fare, ha compiuto una bella nuotata di 
due ore, si è messo a giocare con le bar¬ 
che a settecento metri dalla costa e si è 
guadagnato il poco onorevole appellati¬ 
vo, per la sua feroce categoria ittica, di 
«Natalino». 

Un vero affronto per uno squalo bian¬ 
co di almeno sei metri, le fauci terribili e 
una sagoma che rimbalzava sulle dune 


delle onde che pareva un sommergibile. 
Ha seguito un branco di pesce azzurro e, 
giunto davanti a Piombino, ha provato 
un'emozione nuova e inaudita per lui, 
abituato alle fredde correnti degli abissi 
oceanici: ha scoperto le onde elettroma¬ 
gnetiche dei cavi dell'Enel che rifornisco¬ 
no la Corsica e la Sardegna. Un brivido 
di piacere gli è corso sulla schiena, si è 
voltato e rivoltato compiendo delle ca¬ 
priole nell'acqua, ha dimenticato la sua 
esca, favoleggiato sulle nuove tecnologie 
e idealmente ringraziato i dirigenti del¬ 
l'ente elettrico per l'ottimo campo ma¬ 
gnetico offerto a tutti i pesci in transito, 
un fornitissimo e accogliente supermar¬ 
ket marittimo per un grande animale co¬ 
me lui. 

Forse ha guardato anche oltre la su¬ 
perficie del mare e intravisto le ciminiere 
sbuffanti delle acciaierie e della centrale 
Enel, gli altissimi piloni e i fili elettrici 


invidiando gli uccelli che potevano facil¬ 
mente volare tra le nuvole di fumo, tin¬ 
gersi le ali e mascherar si.Lui si è accon¬ 
tentato delle boe dell'Enel, ci ha cinci¬ 
schiato a lungo, ci ha volteggiato attorno 
dimostrando più attinenza con Palla di 
Neve, il delfino bianco ex sovietico, che 
non con l'infausto personaggio di Spiel¬ 
berg che ha allargato nel mondo la fama 
maligna degli squali bianchi. In realtà, 
informa Fulco Pratesi, quanto a mascelle 
siamo più voraci noi esseri umani che 
non i temibili pescicani: peschiamo 730 
mila tonnellate di squali l'anno a fronte 
di una decina di attacchi mortali all'uo¬ 
mo. Insomma, è il pesce che rischia la 
pelle! 

Potenza del cinema, una certa ansia 
prende ormai tutti quando ci si immerge 
nelle acque del mare e vedendo qualche 
forma prendere corpo nel barbaglio del¬ 
l'orizzonte subito ci si identifica il Roy 


Scheider, l'eroe «medio» che vince le sue 
paure e salva il turismo balneare. Per 
battere il predatore dei mari Spielberg 
mise in campo, anzi in acqua, tre perso¬ 
naggi altrettanto significativi della socie¬ 
tà americana rappresentando la scienza, 
l'ordine e l'esperienza. Noi, più modesta¬ 
mente, abbiamo fatto scendere in acqua 
le motovedette della Capitaneria e un 
paio di barche di pescatori. La suspance, 
infatti, pare non interessare quasi nessu¬ 
no in epoca invernale anche se «Natali¬ 
no» è ignaro del fatto che proprio in que¬ 
gli scogli nel febbraio dell'89 un sub pie¬ 
montese, Luciano Costanzo, fu attaccato 
e divorato da un pescecane. Da allora 
non si sono avuti altri avvistamenti, a 
parte un esemplare filmato Testate scor¬ 
so sull'Adriatico. «Natalino» ha dunque 
commessoVerrore di avventurarsi in un 
luogo sbagliato aizzando l'onda del ri¬ 
cordo di una morte inaspettata e di una 


caccia furibonda di cui, ahimè, fecero le 
spese innocenti delfini. Che questa zona 
del Mediterraneo sia battuta dagli squa¬ 
li, come quella più a nord dalle balene, è 
testimoniato dai trofei di pesca appesi in 
molti ristoranti elbani e dalle foto ingial¬ 
lite di famiglia che mostrano pescatori in 
posa accanto a grandi prede. 

Nelle acque di Baratti, poi, c'è una 
sorta di «scalino» dove stazionano molte 
quantità di pesce che attirano l'eterna 
voracità degli squali. Ma in questo caso 
lo squalo bianco sembra aver scoperto 
l'estrema duttilità degli impianti dell'E¬ 
nel, in linea con le nuove tendenze del 
colosso elettrico a espandersi in altri 
campi produttivi. Chissà che, senza vo¬ 
lerlo, «Natalino» non abbia fornito a 
Tato e Testa un pretesto pubblicitario o 
una giustificazione all'espandersi dei 
campi magnetici, spesso contestati a ter¬ 
ra. 


LE NOTIZIE DEL GIORNO 


ELIO SPADA 


MILANO, IN DOSI MOLTO BASSE 


Le analisi confemiano 
topicida nella polpetta 

■ llveleno,neirhamburger,c'eradawero.AI\/lilanoso- 
no state infatti rilevatetraccediRacuminnelThambur- 
ger recapitato per posta all'Ansa, insieme ad una lette- 
rafirmataAnimal Human LiberationFront-SPQR. Il Ra- 
cuminèil topicida indicato nella lettera elacui presen¬ 
za era stata riscontrata nei panettoni inviati, duesetti- 
manefa, alle redazioni di Firenzee Bologna. Secondo 
il procuratoreaggiunto Ferdinando Pomaricilaquan- 
tità di veleno non sarebbe in grado di uccidere una 
persona. Inoltre, ha spiegato Pomarici, resta dubbia 
l'attendibilità degli avvelenatori secondo i quali altri 
prodotti alimentari sarebbero stati contaminati. 


A TRENTO INTERVENGONO I NAS 


Negli spinaci surgelati 
c'era una lucertola 

■ Una lucertola intera lunga cinquecentimetri in una 
confezionedispinacisurgelati.Lasorpresaètoccataa 
una donna diTrento intenta a preparare la cena. Men¬ 
tre preparava la cena la casalinga ha notato qualcosa 
di sospetto tra i cubetti della verdura: con la lampada 
al neon ha quindi scoperto prima la coda, poi il corpo 
interoeinfinelezampettedell'animale.Ladonnaha 
chiamato i carabinieri del Nas che hanno messo in al- 
larmeanchei colleghi del Lazio, dove la ditta di surge¬ 
lati bagli stabilimenti di confezionamento. Gli inqui¬ 
renti non escludono che si sia trattato di un sabotag¬ 
gio. Nei giorni scorsi a Rovereto e a Moena, sempre in 
Trentino, erano stati scoperti in altre confezioni di sur¬ 
gelati un verme e un pezzo di lucertola. 


SAN SILVESTRO PRIVE 


Tutto esaurito ai cenoni 
del libero scambio 

■ Tuttoesauritonelle«taverne»del libero scambio. Un 
capodannoall'insegnadellatrasgressionee nessun 
posto libero, negli oltre 100club privèsparsi nella pe¬ 
nisola. Ècontentajessica Rizzo, pornodiva, donna in 
carriera e presidente onorario della Federsex, associa¬ 
zione dei club privè italiani cheoffrono cenone, spet- 
tacoloestanzeper«incontri ravvicinati» a prezzi simili 
aquellidiun buon veglioneclassico. Difficilmentesi 
superanolelSOmilalireapersona.Lastimadeinuovi 
«scambisti»nel 1998 siaggira trai4ei5mila. 



LA FOTONOTIZIA 


Operazione «misura» per Antje, tricheco mascotte della tv di Amburgo 


I Chissà cosa starà pensando questo splendido esemplare di tricheco men¬ 
tre il guardiano DirkStiitzki,dellozoo di Amburgo, prende le misure delle 
sue lunghe zanne. Un’operazione da compiere con delicatezza, come si 
addice ad una signora di una certa notorietà: lady Antje, questo il nome 


dell’animale, è infatti da tempo la mascotte di una televisione locale. Ma il 
trattamento non è riservato solo a lei. La foto è stata ripresa durante l’annuale 
inventario: questa volta sono stati pesati e misurati quasi tutti i duemila 
«ospiti» dello zoo. 


UN NUMERO VERDE 


Anche i sordomuti 
potranno 
telefonare all'Enel 

■ Anche i sordomuti potranno tele¬ 
fonare. Entrerà infatti in funzione 
il 1 gennaio in tutta Italia il servizio 
Enel pernon udenti. Dalle8.30al- 
I e 16, tram ite i I n u mero verde 
DTS167-114499, i sordomuti 
potrannoeffettuarevolture, su¬ 
bentri, cessazioni, variazione del¬ 
la potenza installata e comunica¬ 
zione della lettura del contatore. 


ARRESTATO 


«Dammi dei soldi 
0 dico in giro 
che sei un gay» 

■ «Dammi 15 milioni oraccontoa 
tutti chesei gay». Questo il mes¬ 
saggio di una lettera spedita ad 
un geometra di Palermo che ha 
denunciatoalla polizia ilsuoano- 
nimoestorsore. Nel luogo conve¬ 
nuto per la consegna del denaro 
si sono presentati gli agenti che 
hanno arrestato Fabrizio Crapa, 
32anni,amicodel geometra. 


DURANTE LA MESSA 


Crolla il tetto 
della casa 
Salvo il parroco 

■ Salvo permiracolo. Il parrocodel 
«Sacro Cuore», di Iglesias, è 
scampatoalcrollodeltettodella 
casa parrocchiale, perché stava 
officiando la messa. Il sacerdote, 
don Renzo Pusceddu, di 73 anni, 
quandoiltettoè precipitato verso 
le 7.30, aveva già lasciato il letto. Il 
parroco al ritorno ha trovato ma¬ 
cerie invece della casa. 


A MILANO 


Mitra e sciabola 
per rapinare 
i soci del circolo 

■ Armati di una mitraglietta edi una 
sciabola due persone di circa 25 
anni, forse italiani, hannofatto ir¬ 
ruzione all'una dell'altra notte nel 
circolo privato «Green Point»a 
Milano. 115 soci presenti sono 
stati alleggeriti di portafogli, cel¬ 
lulari, orologi egioielli. Prima di 
fuggirei banditi, hannochiuso 
tutti in unastanza. 


AUTOREVOLE RABBINO RASSICURA 


Non pecca chi cancella 
il nome di Dio dal video 

■ L'interrogativo non è di piccolo momento: cancellare 
il nomedi Elohim(Dio, in ebraico)dalloschermodel 
computerà peccato? La risposta, secondo il rabbino 
Shmuel HalevyWazner, è tranquillizzante: no. Lemo- 
tivazionidella«sentenza»sonoapparsein un lungoe 
dettagliatoarticoloospitatoda un periodico israelia- 
nospecializzatoincomputeredestinatoa lettori ultra 
ortodossi. SpiegaWaznercheleletteresulloschermo 
dei pcscomparirebberocomunqueallospegnimento 
dellamacchina.Diversosarebbecancellareil nomedi 
Diodaunfogliodicartacon un trattodi penna: l'azio- 
nesarebbe volontaria, dunque peccaminosa. 


IN UN LABORATORIO SVIZZERO 


Scoperta una proteina 
che ferma il colesterolo 

■ Il colesterolo, anche quello cattivo, ha se noni giorni, 
gli anni contati. Un gruppodi ricercatori del Politecni¬ 
co di Zurigo ha scoperto infatti una sostanza capace di 
bloccare l'assorbimento nel sanguedelcolesteroloe 
deigrassi.l ricercatori hanno dimostrato che il cole¬ 
sterolo e i grassi assunti con l'alimentazione non ven¬ 
gono assorbiti direttamente dalle cellule dell'intesti¬ 
no, ma che per passare nel sangueè necessaria la pre¬ 
senza di una proteina chesi trova appunto nellecellule 
intestinali. Il team ha identificato una sostanza capace 
di inibire l'azione di questa proteina: il corpo non è 
quindi più in grado di assorbire il colesterolo. Saranno 
perònecessariancoraannidi ricercheprima cheque¬ 
sta scoperta possa essere applicata in pratica. 


GIÀ 200 TOMBE SOTTO GLI ALBERI 


In Inghiltena nasce 
il cimitero-foresta 

■ I defunti del terzo millennio potrebbero riposare sotto 
gli alberi di immenseforeste: stanco di coltivare la ter¬ 
ra perpochesterline,, un contadinobritannico,)ohn 
Acton, hatrasformatoii suo terreno di circa Settari 
neirEssex,in una sorta di cimitero-foresta. Nell'insoli¬ 
to camposanto giacciono già oltre 200 sai me, ciascu¬ 
na delle quali riposa sotto il proprio albero piantato su- 
bitodopoilfunerale. Il costodi un'inumazione, bara 
ed alberocompresi, èdi circa 850sterline(circa2,3 
milioni di lire) contro le 1500 dei cimiteri londinesi 


SEGUE DALLA PRIMA 


TORNA 
LA CULTURA... 

al 18 gennaio «non penseremo 
al referendum sulla legge eletto¬ 
rale» e quindi nè il Capo dello 
Stato nè i suoi consiglieri posso¬ 
no conoscere anticipatamente 
una decisione che la Corte non 
ha preso. Ma la legge del retro¬ 
scena ha, comunque, imposto le 
sue terre regole per cui alcuni 
quotidiani hanno raccontato di 
cene al Quirinale con esponenti 
della Consulta e autorevoli cro¬ 
nisti e commentatori hanno 
«scoperto» che la Corte costitu¬ 
zionale è composta anche da 
personalità nominate dal capo 
dello stato, pertanto dallo stesso 
suggestionabili. Se non ve ne sie¬ 
te accorti è cominciato con qual¬ 
che giorno di anticipo il '99, an¬ 
no del referendum e dell'elezio¬ 
ne del nuovo presidente della re¬ 
pubblica. 

Il tema che l'appassionata ma 
non appassionante polemica 
propone non è tuttavia la mate¬ 
ria referendaria. Molti cittadini - 
come chi scrive - si augurano 


che la Corte dichiari l'ammissi¬ 
bilità del referendun e che que¬ 
sto, se una buona legge non mo¬ 
dificherà al meglio la situazione 
attuale, si svolga e vinca il «sì». 
Tuttavia per una gran parte di 
gennaio saremo costretti ad at¬ 
tendere la sentenza della Con¬ 
sulta affogati da previsioni e 
pressioni. L'unica cosa che può 
salvarci è la capacità di distin¬ 
guere le notizie, appunto, dalle 
previsioni e dalla pressioni. Se il 
circo mediatico-politico entra in 
ebollizione perchè un bravo 
giornalista, facendo il suo me¬ 
stiere, rivela la «previsione» di 
un anonimo ancorché autorevo¬ 
le consigliere della più alta carica 
dello stato siamo proprio all'ini¬ 
zio di una sarabanda senza fine e 
dilaga una cultura che per anni è 
stata accreditata dagli ambienti 
moderati come figlia legittima 
della sinistra. 

Di che stiamo parlando? Ieri 
sul «Corriere della Sera» Enesto 
Galli della Loggia, stimato e bril¬ 
lante storico e editorialista, ha 
dedicato un lungo articolo alla 
non notizia sulla decisione della 
Corte e, dopo aver ragionato su 
composizione e compiti della 
Consulta mettendoli a confron¬ 


to con l'omologo e più snello or¬ 
ganismo che negli Usa vigila sul¬ 
la Costituzione, così concludeva 
tornando a parlare della Corte 
nostrana: «Un organo i cui com¬ 
ponenti possono essere legitti¬ 
mamente sospettati di farsi do¬ 
cilmente pilotare nelle loro deci¬ 
sioni da chi li ha voluti a quel 
posto ed altri posti, magari più 
importanti, può loro garantire in 
futuro». Ecco che la mai suffi¬ 
cientemente deprecata «cultura 
del sospetto» entra alla grande 
nel ragionamento politico-istitu¬ 
zionale con la sua forza deva¬ 
stante. E' facile prevedere che 
nelle prossime settimane e mesi 
molte carriere e prospettive poli¬ 
tiche saranno misurate attraver¬ 
so questa lente deformante. Si 
può fare qualcosa? Probabilmen¬ 
te no, a meno che non venga ta¬ 
citamente sottoscritto un patto 
fra persone serie - politici, gior¬ 
nalisti, uomini e donne delle 
istituzioni - per cui si comincia a 
non dar peso a tutto ciò che non 
ha un aggancio con la realtà. 
Certo, un paese - non solo il 
mondo dell'informazione - non 
vive bene la sua dialettica demo¬ 
cratica se le uniche notizie acces¬ 
sibili sono quelle ufficiali. Quan¬ 


te cose oscure sono state svelate 
per la caparbietà di un cronista, 
di un investigatore, di una asso¬ 
ciazione di parti lese che hanno 
lavorato dapprincipio su indizi 
persino labili. Ma se è filosofica¬ 
mente discutibile definire ciò 
che può nascere dal Nulla, dal 
punto di vista dei meccanismi 
dell'informazione dal nulla pos¬ 
sono nascere solo rumorosi e 
inesistenti eventi politici. C'è, 
infine, un grave rischio che il ra¬ 
gionamento di un intellettuale 
raffinato come Galli della Loggia 
porta alla luce. 

Se nell'analisi delle decisioni 
di organi costituzionali la rifles¬ 
sione non si orienta su una legit¬ 
tima scelta - «decisione giusta- 
decisione sbagliata» -, ma tutto 
ruota attorno alla illegittimità 
del pronunciamento per un vi¬ 
zio che attiene alla natura e alla 
composizione dell'organismo, 
non abbiamo scampo. 

Perchè non siamo più nel 
campo del «tutto può essere cri¬ 
ticato» ma in quello in cui «nes¬ 
suna decisione è legittima». 

E sospettare diventerà l'unica 
attività intellettualmente rile¬ 
vante. 

GIUSEPPE CALDAROLA 


L'ULTIMO 

BRIGATISTA 

di un duplice delitto terrorista, l'ulti¬ 
mo firmato dalla tragica stella a cin¬ 
que punte delle Br a Torino. Una fu¬ 
ga, anche se tra gli operatori del peni¬ 
tenziario piemontese sono in molti 
ancora a sperare che non si tratti di 
questo, che -insomma - alla fine il de¬ 
tenuto si ripresenti spontaneamente. 
Quel che è certo è che questo episo¬ 
dio ha riaperto le cataratte di una po¬ 
lemica annosa. Anche se, a onor del 
vero, i toni più aspramente forcaioli 
sembrano appannaggio solo di An e 
neppure di tutta An. Ci sono Manto¬ 
vano e Gasparri che chiedono l'aboli¬ 
zione 0 almeno la restrizione della 
legge Gozzini e che sparano contro il 
ministro di Giustizia colpevole di 
aver sostenuto la legge per l'abolizio¬ 
ne dell'ergastolo e contro Scalfaro reo 
di aver usato le sue prerogative costi¬ 
tuzionali in fatto di grazia. Ma il loro 
sembra quasi un riflesso condiziona¬ 
to, una coazione a ripetere vecchi slo¬ 
gan cari alla «maggioranza silenzio¬ 
sa». 

Dalla maggioranza e da una fetta 
dell'opposizione arrivano altri segni. 


più ragionati. Certo la fuga è un fatto 
grave, certo andranno valutate con 
attenzione le motivazioni che hanno 
indotto il magistrato di sorveglianza 
a concedere i benefici di legge e (pro¬ 
prio per le festività) un permesso pre¬ 
mio. Ma restano due punti fermi: il 
primo è semplicemente statistico, nel 
99 per cento dei casi i detenuti che 
escono con un permesso ritornano 
regolarmente in carcere, così come 
fanno quelli a cui è concessa la semi¬ 
libertà. La legge Gozzini si è rivelata 
uno strumento fondamentale non so¬ 
lo per la «gestione» delle carceri (ov¬ 
vero come strumento di premio puni¬ 
zione capace di impedire l'esplodere 
di quelle rivolte che hanno caratteriz¬ 
zato tutti gli anni settanta) ma anche 
per rendere più umana, più compren¬ 
sibile, la pena. Le fughe, quell'un per 
cento di fughe non cancellano il dato 
anche se producono effetti disastrosi 
di immagine che finiscono per colpi¬ 
re sempre e soltanto i detenuti. 

Il secondo punto fermo è la que¬ 
stione dell'uscita dall'emergenza. Il 
problema è insieme giudiziario e poli¬ 
tico, ma non è ancora a lungo evita¬ 
bile. Non solo e non tanto per quanti 
sono ancora detenuti, quanto perché 
vent'anni dopo, mentre stiamo per 
infilarci in un secolo nuovo portarci 
dietro il peso di questo passato che 


non passa sarebbe sbagliato. Il giudi¬ 
zio storico, politico e umano su quel¬ 
la stagione di piombo non muta: la 
ragione era e resta dalla parte delle 
vittime, il torto dalla parte di chi ave¬ 
va dichiarato la sua guerra. Ma un 
passaggio va compiuto. Come? Con 
l'indulto, dicono alcuni. Riconteg¬ 
giando le pene «depurandole» dalle 
leggi sull'emergenza che sono state 
abrogate e che hanno funzionato da 
moltiplicatore, come ha proposto ieri 
su questo giornale Guido Calvi. È 
operazione delicata, difficile, perché 
capace di suscitare non solo polemi¬ 
che di parte (che quelle sono supera¬ 
bili visto che il Parlamento lavora co¬ 
sì, per maggioranze e minoranze) ma 
anche ben più profondi sentimenti 
tra quanti sono stati colpiti diretta- 
mente negli affetti. Questi sentimenti 
vanno ascoltati e compresi, delle vit¬ 
time le leggi devono interessarsi. E al 
tempo stesso però bisogna sapere che 
- nel nostro paese almeno - la legge è 
il nesso che regola i rapporti tra i sin¬ 
goli e la collettività, non tra vittime e 
colpevoli. Uscire dall'emergenza non 
è né un colpo di spugna, né una can¬ 
cellazione delle responsabilità, e nep¬ 
pure una amnesia collettiva. È un 
passo che ci allontana da un passato 
doloroso che l'Italia, tutta, ha già tan¬ 
to pagato. ROBERTO ROSCANI 
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♦Lo sfogo e la difesa: «Il sindacato sa 
quanto costa a Roma un operaio 
Per questo aumenta il lavoro nero» 


♦ «Siamo stanchi di sentirci sempre accusati 
Negli ultimi anni gli infortuni sono calati 
Chiedevamo sgravi e non ce li hanno dati» 


I costruttori: «Lo Stato non d aiuta» 


Paolo Buzzetti, presidente dell'Acer: «n costo del lavoro nell'edilizia è altissimo» 
«Cofferati lo sa, ma non si assume alcuna responsabilità e fa cifre spropositate» 


FELICIA MASOCCO 

ROMA «Che il lavoro nero stia au¬ 
mentando non lo può negare nes¬ 
suno, ma le responsabilità sono 
della classe politica che non ha 
provveduto a livello nazionale e 
del sindacato che non ha mai vo¬ 
luto cedere sul costo del lavoro e 
sulla mobilità». S'infuria Paolo 
Buzzetti, presidente dell'Acer, 
l'associazione dei costruttori ro¬ 
mani, nell'apprendere che gli im¬ 
prenditori edili sono annoverati 
da Sergio Cofferati tra i «protago¬ 
nisti del sommerso romano», so¬ 
no i creatori di quella «città di car¬ 
tapesta» che rischia divenir su con 
le opere del Giubileo. A causa del 
lavoro nero, dei cantieri che fanno 
e non dichiarano e che sfuggono a 
regole e a controlli. 

Se Roma, comepare, hastrappato 
a Napoli il titolo di capitale del la¬ 
voro nero, le responsabilità sa¬ 
rebbero soprattutto vostre, degli 
imprenditori tradizionali e di 
tutti gli altri che col mattone im¬ 
provvisano. Checosa risponde? 
«Non mi interessa affatto fare que¬ 
sti paragoni dal sapore campanili¬ 
stico, guardiamo il valore assoluto 
di Roma, ma il confronto sulle ci¬ 
fre deve essere molto attento. Sui 
62 mila addetti occupati nei can¬ 
tieri degli ultimi tre anni, per 
esempio, potrei dire che all'Acer 
risultano altri valori, ma così fa¬ 
cendo si rischia di dare i numeri 
per il jack-pot di fine anno. Perché 
quando si va a quantificare o si 
usano criteri razionali, o si finisce 
veramente col dare i numeri. 
Guardiamo i miliardi investiti in 
opere pubbliche a Roma per il Giu- 
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1.109 

84,92% 




Commercio (*) 

0 

_ 

Artigiane 

105 

9,5 

industriaii (9 dip.) 

236 

21,3 

Agricoie 

10 

0,9 

aitre 

758 

68,3 

Tot. 

1.109 


di cui ediiizia 

133 

12,0 


78,2 miliardi 39,4 miliardi! 

78,2% 

* Contributi addebitati per: 

a) Personale non denunciato 

b) retribuzioni non registrate 

c) Orario non denunciato 

(*) Comprese in altre 


Totale Dipendenti 
dipendenti irregolari 


2.833 

14,73% 
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Lo specchio 
della situazione 
del lavoro 
nero 

nella capitale. 

A destra 
un cantiere 
edile 


ii 


Ci sono leggi 
nazionali 
Ma si fanno 
con troppo 
ritardo, come 
la Merloni-ter 


If 



bileo: Sergio Cofferati, tempo fa 
ha parlato di 12.500 miliardi, a noi 
ne risultano 7.500 nell'ultimo 
triennio, ed è su questo montante 
che vanno calcolati gli occupati e 
di conseguenza quelli che lavora¬ 
no in nero. Che ci sono, io lo affer¬ 
mo, ma non in quella misura (Cof- 
ferati ha parlato di 15 mila lavora¬ 
tori nel nero totale di 27 mila in 
«grigio», ndr). La cifra è esagera¬ 
ta». 

Anche l'Istat parla di oltre 60 mi¬ 
la nuovi occupati, anzi sale a 66 
mila. Se non è questo il dato, qual 
è quello dell'Acer? 

«A noi ne risultano meno, ma so¬ 
prattutto non ci risultano i 42 mila 
irregolari. È esagerato, non capi¬ 
sco dove li abbiano tirati fuori...» 

Quindi l'Acer contesta i dati, pur 
riconoscendo che il lavoro nero 
c'èedèun grosso problema... 

«Sì, ma ognuno si prenda le pro¬ 


prie colpe. A Roma 
c'è una forte tenden¬ 
za al lavoro nero e il 
sindacato sa molto 
bene che la ragione di 
fondo è in un costo 
del lavoro proibitivo, 
fuori da qualsiasi 
confronto europeo: 
su 6 milioni di costi 
che un imprenditore 
sopporta per ogni 
operaio specializza¬ 
to, soltanto 2 milioni 
e 200 mila lire fini¬ 
scono nella busta pa¬ 
ga del dipendente. E se l'alto costo 
non spiega l'aumento del lavoro 
nero, purtroppo però lo giustifica. 
Siamo in un Paese che sta spesso 
nell'illegalità, ma la storia è lunga 
e complessa, e allora cominciamo 
a dare le colpe a chi ce l'ha: se la 
prenda, il sindacato, con la pro¬ 


pria politica sull'occupazione de¬ 
gli ultimi anni. E la classe politica 
si prenda le sue responsabilità vi¬ 
sto che non ha mai voluto risolve¬ 
re il problema del costo del lavoro 
sul quale gli imprenditore si batto¬ 
no da tantissimi anni». 

Colpa del sindacato, colpa dei po¬ 


lìtici: ma non sembra agli im¬ 
prenditori un po^ stantìo trince¬ 
rarsi sempre dietro l'alto costo 
del lavoro quando c'è in ballo la 
sicurezza delle persone e anche la 
buona riuscita delle opere appal¬ 
tate? 

«Siamo stanchi di sentirci sempre 
accusati, perché negli ultimi anni 
abbiamo fatto uno sforzo enorme 
per migliorare, per la qualità e la si¬ 
curezza. Tanto è vero che gli infor¬ 
tuni sono calati, chi dice che sono 
aumentati dice il falso. Quella del 
costo del lavoro non è la solita scu¬ 
sa, sono cifre che nessuno può ne¬ 
gare e che porta il lavoro nel som¬ 
merso. Noi siamo i più convinti, il 
lavoro nero va colpito. Perché non 
si interviene? Cofferati ha ragione 
nel portare questi problemi all'e¬ 
videnza nazionale, ad un tavolo 
che noi abbiamo chiesto infinite 
volte e senza esito. E, per ultimo, il 



Lazio è stato lasciato fuori dagli 
sgravi contributivi previsti nel 
patto di Natale. È il solito fregarse¬ 
ne del problema romano, lavoro 
nero compreso». 

Quanto inciderebbero gli sgravi 
contributivi? 

«Moltissimo, non ho dubbi. Per¬ 
ché l'impresa sana subisce la con¬ 
correnza sleale di chi ricorre al la¬ 
voro nero e quella di chi presenta 
ribassi elevatissimi. A chi dice che 
poi i ribassi esagerati portano alle 
costruzioni di cartapesta rispondo 
che le amministrazioni locali so¬ 
no vincolate dalle leggi nazionali: 
ora finalmente c'è la legge quadro 
415, la Merloni-ter, ma è arrivata 
dopo sei anni, con un ritardo spa¬ 
ventoso. Dove erano i sindacati e i 
politici nel frattempo? Dopo Tan¬ 
gentopoli, le amministrazioni lo¬ 
cali sono guidate dall'ideologia 
del risparmio per cui accettano - 


grazie alle leggi vigenti - l'impresa 
che gli fa il prezzo più basso che 
poi si mantiene col lavoro nero. E 
le imprese serie devono adeguarsi 
o chiudere e uscire dal mercato». 

È andata così anche per gli appal¬ 
ti del Giubileo, o si può ancora in¬ 
tervenire? 

«Sulle gare che sono andate, or¬ 
mai l'amministrazione può solo 
fare controlli di qualità e sicurezza 
e noi siamo i primi a suggerirli, 
d'accordo con Cofferati. Certo il 
regolamento attuativo della Mer¬ 
loni -ter è pronto, ma va verificato 
e sicuramente non entrerà in vigo¬ 
re prima di sei mesi. Si può correre 
per la sua approvazione, e si può 
anche mettere l'allarme sul lavoro 
nero per il Giubileo, ma ciascuno 
faccia la propria parte. Noi siamo i 
primi ad essere danneggiati dai 
massimi ribassi e siamo a disposi¬ 
zione per ogni trattativa». 


Roma, blocco del traffico dalle 15 alle 20 


Contro rinquinamento oggi nella capitale non si circola con le auto private 


ROMA II Comune di Roma ha de¬ 
ciso di ricorrere al blocco del traf¬ 
fico privato, oggi dalle 15 alle 20, 
per contrastare la concentrazio¬ 
ne di inquinanti. Atac e Cotral 
sono mobilitate per potenziare il 
servizio oggi in occasione del 
nuovo blocco del traffico, dalle 
15alle20. 

Le due aziende hanno precisa¬ 
to che non c'è stato il tempo per 
riorganizzare il servizio dato che 
l'ordinanza di blocco è recentis¬ 
sima e che il potenziamento sarà 
messo in atto spostando riposi e 
ferie di macchinisti e conducenti 
facendo levasoprattutto sui vo¬ 
lontari. Le aziende hanno an¬ 
nunciato che aumenteranno gli 
straordinari, e saranno mobilita¬ 
ti i controllori al fine di assicurare 
regolarità nelle partenze e nel 
servizio. Saranno mobilitati an¬ 
che gli ausiliari del traffico per¬ 


ché, insieme convigili urbani e 
Sta (la società delle rimozioni) 
eliminino velocemente gli in¬ 
tralci nella marcia dei mezzi pub¬ 
blici. 

Gli esperti di Atac e Cotral sot¬ 
tolineano che, diversamentedal- 
Tultimo blocco disposto dal Co¬ 
mune, stavolta le scuole sono- 
chiuse il che riduce di circa il 
18/20 per cento il numero de- 
gliutenti dei mezzi pubblici. 
Questa circostanza fa presumere 
ai tecnicidelle società di traspor¬ 
to che non si verificherà lo stes- 
soaffollamento. Atac e Cotral 
hanno comunque invitato gli 
automobilisti a lasciare a casa per 
quanto possibile le auto, a non 
transitaresulle corsie preferen¬ 
ziali ed a rispettare le regole della 
sosta alfine di non creare ingor¬ 
ghi stradali ed ostacoli alla circo¬ 
lazione degli autobus. 



Master photo 


SEGUE DALLA PRIMA 


L'EDILIZIA 

POSTMODERNA 

e comunque in una condizione 
di subordinazione lontana e tut- 
t'altro che omogenea alle condi¬ 
zioni materiali, giuridiche e cul¬ 
turali del lavoro salariato. La di¬ 
mensione di questo fenomeno 
in Italia è assolutamente rilevan¬ 
te: il lavoro salariato negli addet¬ 
ti delle costruzioni da oltre il 
60% di 25 anni fa è oggi intorno 
al 30%, mentre sono cresciute 
corrispondentemente tutte le al¬ 
tre figure di addetti. II costo del 
lavoro salariato per unità di pro¬ 
dotto dell'impresa di costruzioni 
di 30 anni fa stimabile in circa il 
40% di un'operazione immobi¬ 
liare classica rappresenta per 
l'impresa virtuale di oggi meno 
del 5% dei costi sostenuti per 
un'analoga operazione. L'impre¬ 
sa di regia assomiglia sempre più 
ad un ragno al centro diuna ra¬ 
gnatela di «acquisti» di lavori. 


forniture e servizi di micro-im¬ 
prenditori. 

La tendenza alla frantumazio¬ 
ne dell'impresa classica è dun¬ 
que un dato di fatto. L'Unione 
Europea stima, per gli Stati 
membri nel settore delle costru¬ 
zioni, una quota del 93% di im¬ 
prese con meno di 10 addetti, 
mentre appare sempre più evi¬ 
dente la tendenza alla delega 
esterna di funzioni anche quali¬ 
ficate di gestione dell'impresa e 
dei processi (il cosiddetto ou- 
tsorcing). Da questo punto di vi¬ 
sta studi significativi, e specifici 
per questo settore, non sono sta¬ 
ti ancora prodotti, la dimensio¬ 
ne del fenomeno esplosione-im¬ 
plosione può comunque essere 
fornita da un solo dato: il cantie¬ 
re che 25-30 anni fa registrava 
una presenza di 10-15 soggetti 
giuridici (subappaltatori, forni¬ 
tori, ecc.) oltre alla impresa 
maincontractor, oggi registra 
una presenza di 80-120 soggetti 
giuridici autonomi. Quella che 
dunque possiamo definire «la 
tendenza criminale del costrui¬ 


re» nasce anche da solide basi 
organizzative della produzione 
post-moderna. 

Nelle costruzioni cresce e si af¬ 
ferma in questi anni, in modo 
massiccio: la «esternalizzazione» 
dei cicli produttivi dell'impresa; 
la «flessibilità» rispetto al lavoro, 
il lavoro diventa sempre più «au¬ 
tonomo» e sempre più «impren- 
ditorializzato»; dunque si esten¬ 
dono i caratteri più celebrati dal¬ 
la produzione post-fordista. Ne¬ 
gli stessi anni e nel medesimo 
settore registriamo pure una cre¬ 
scita significativa: di «lavoro ne¬ 
ro», del tasso di «infortuni», di 
agenzie (caporali) di intermedia¬ 
zione della manodopera, di con¬ 
trollo e presenza della «crimina¬ 
lità organizzata»; dunque cresco¬ 
no pure i caratteri meno celebra¬ 
ti e più perversi della produzione 
e della società italiana. L'assenza 
di studi approfonditi sulla pro¬ 
duzione edilizia, negli anni in 
cui si manifestano questi proces¬ 
si paralleli, non ci consentono di 
stabilire il grado e il modo di 
una connessione che è comun¬ 


que un dato di fatto. Pare dun¬ 
que che, letto da questo settore, 
il postfordismo «reale» realizzi 
condizioni migliori (di profitto e 
flessibilità) per i nodi forti (i de¬ 
tentori della «organizzazione» 
della produzione) della rete del¬ 
l'impresa virtuale, mentre peg¬ 
giorano le condizioni dei nodi 
deboli (lavoro «autonomo» e 
pseudoimprenditoriale) della 
stessa rete. 

L'analisi e la consapevolezza 
dei processi in atto risultano 
dunque decisive, quanto meno, 
per impedire che nella competi¬ 
zione fra imprese, fra i nuovi 
protagonisti diventino domi¬ 
nanti quelli criminali, conse¬ 
gnando a questi anche il gover¬ 
no della città. 

Rispetto ai rischi evidenziati la 
Merloni-ter, importante ed utile 
per altri aspetti, non modifica le 
condizioni che hanno prodotto 
0 favorito questi processi radica¬ 
li. Non servono nemmeno nuo¬ 
ve leggi come quella sulle 35 ore 
che, paradossalmente, in queste 
condizioni, rischiano di accele¬ 


rare la virtualizzazione e la cen¬ 
trifugazione del lavoro eterodi¬ 
retto. Serve invece un lavoro più 
attento e profondo di qualifica¬ 
zione della committenza pubbli¬ 
ca nel controllo, nel monitorag¬ 
gio e nella direzione dei lavori 
per le quali esistono leggi e rego¬ 
lamenti (che debbono semplice- 
mente essere applicati) sia per 
quanto riguarda la sicurezza dei 
cantieri che per il sistema della 
sub-contrattazione. 

I cantieri del Giubileo poteva¬ 
no essere un'occasione impor¬ 
tante anche dal semplice punto 
di vista della conoscenza dei 
processi in atto; purtroppo an¬ 
che il monitoraggio, comunque 
attuato dalla presidenza del 
Consiglio dei ministri, risente di 
una cultura più rivolta alla for¬ 
ma che alla sostanza. C'è da spe¬ 
rare che il grido d'allarme di 
Cofferati stimoli qualche atten¬ 
zione in più, più consapevole e 
più mirata. 

IVAN CICCONI 

Direttore di Itaca, Osservatorio 
delle Regioni sugli appalti 



Atac e Cotral ridotti 
domani e a Capodanno 

ROMA Le corse di autobus urbani e extraurbani, metropolitana e ferrovie 
metropolitane in concessione all’Atac-Cotral a Roma e provincia verranno 
ridotte sia il 31 dicembre sia il giorno di Capodanno. Lo ha reso noto l’Atac- 
Cotral in una nota precisando che il 31 dicembre il servizio bus, metropolita¬ 
na e ferrovie Roma-Pantano e Roma-Lido terminerà alle 21 e verrà sospeso il 
servizio notturnodell’Atac. In particolare, l’ultimotrenodellaferrovia Roma 
Lido partirà da Roma alle 21.30 e dalla stazione Colombo alle20.38. Anche 
in questo caso il servizio sostitutivo notturno con i busserà sospeso. Il servi¬ 
zio della ferrovia Roma-Viterbo terminerà alle 21.38. Perii 1 dell’anno inve¬ 
ce, i mezzi pubblici osserveranno l’orario festivo: autobus, tram metropolita¬ 
ne eferrovia Roma-Pantano inizieranno il servizio alle 8. La ferrovia Roma- 
Lido avrà treni ogni ora, la prima partenza da Roma alle 8.30, l’ultima alle 
22.30. Da Ostia invece, la prima partenza è prevista per le 7.23 e l’ultima alle 
22.23e il servizio notturno sarà sospeso. Per quanto riguarda le linee 
extraurbane del Cotral, gli orari per i due giorni sono stati affissi dall’azienda 
sulle vetture, presso i depositi e capilinea, inoltre potranno essere richiesti 
al numero verde 167-431784,dallunedialvenerdideigiorniferiali,dalle9 
alle 13 e dalle 15 alle 17. Intanto è previsto uno sciopero il 15 gennaio prossi¬ 
mo di autobus urbani ed extraurbani, tramvie e metropolitane di Atac e Co¬ 
tral. Lo ha proclamato la Confederazione nazionale lavoratori (Cnl) dopoché 
il prefetto di Roma 1’11 dicembre differì a data da destinarsi lo sciopero in¬ 
detto, sempre dalla Cnl, per il 15 dicembre. La protesta è stata decisa, ha 
spiegato il sindacato in una nota, contro gli accordi siglati a giugno e luglio 
dall’azienda di trasporto pubblico romano con i sindacati confederali. I mez¬ 
zi pubblici resteranno fermi dalle 8.30 alle 17 e dalla 20 alla fine del servizio. 
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LE Cronache 


rUnità 


♦/cn in Puglia altri arrivi, arrestati due scafìsti 
Nei racconti dei clandestini i nuovi metodi 
utilizzati dai trafficanti: case-prigione a Valona 


Un carabiniere 
parla con una 
clandestina 
del Kosovo 

Caricato/Ansa 


L'allarme di jervolino 
«Sono raddoppiati 
gli sbarchi di bimbi» 



LECCE Anche Rosa Russo Jervoli¬ 
no lancia Tallarme. Tra i clandesti¬ 
ni che sbarcano in Italia in questi 
ultimi giorni è raddoppiato il nu¬ 
mero dei bambini, e per affrontare 
questo nuovo fenomeno secondo 
la ministra delTInterno bisogna 
rafforzare strutture come quella 
che già esiste a Lecce, capaci di ac¬ 
cogliere questi piccoli sfortunati e 
di gestire la nuova emergenza in 
collaborazione con il Tribunale 
dei minori. «Questo dei bambini è 
Laspetto più preoccupante e più 
drammatico 
del fenomeno 
delLimmigra- 
zione clande¬ 
stina-ha detto 
Jervolino in 
un'intervista 
al giornale ra¬ 
dio Rai-.Ho vi¬ 
sto che una co¬ 
munità di ac¬ 
coglienza ge¬ 
stita dallapro- 
vincia di Lecce 
e anche una sezione speciale per i 
bambini lavorano in collabora¬ 
zione con il tribunale dei mino¬ 
renni. Bisognerà intensificare 
queste strutture specializzate». A 
proposito dei centri d'accoglienza 
che in questi giorni scoppiano per 
l'intensificarsi degli sbarchi a cau¬ 
sa della fuga dal Kosovo, Jervolino 
ha ammesso: «È vero, hanno seri 
problemi, però è anche vero che il 
governo ha trasferito soltanto alla 
Puglia, in novembre, 3 miliardi di 
lire e adesso si appresta a trasferire 
Zmiliardi e 400 milioni. Quindi i 
mezzi ci sono. L'augurio è che la 
regione riesca a spenderli al più 
presto per dare le risposte che que¬ 
sti centri di accoglienza chiedo¬ 
no». 

E i centri d'accoglienza ieri sono 
stati di nuovo messi a dura prova 
da altri sbarchi. Oltre 160 i clande¬ 
stini che sono stati rintracciati al¬ 
l'alba di ieri in Pugliadurante i 
consueti controlli che le forze di 
polizia fanno lungo ilitorali e nel 
corso dei quali sono stati arrestati 
due scafìsti. I nuovi arrivati sono 
iracheni di etnia curda, kosovari 
ed albanesi che sono sbarcati in 
massima parte sulle coste salenti- 
ne. 

Il fatto che in questi giorni sbar¬ 
chino soprattutto bambini avvie¬ 
ne perchè i trafficanti organizza¬ 
no veri e propri «ricongiungimen¬ 
ti familiari clandestini». Le forze 
di polizia e i volontari hanno in¬ 
fatti notato che da tempo appro¬ 
dano in Puglia prima i genitori, e 
solo successivamente i bambini di 


■ FIOCCO 
AZZURRO 

Una irachena 
di etnia curda 
ha partorito 
un himho 
in un centro 
di accoglienza 


uno stesso nucleo familiare. In 
molti casi si tratterebbe di una li¬ 
bera scelta, in altri delle imposi¬ 
zioni degli scafìsti, che preferisco¬ 
no garantirsi un cospicuo numero 
di bambini a bordo dei gommoni 
per utilizzarli come scudi umani. 
Nel perseguire questa strategia i 
traghettatori approfittano pro¬ 
prio della mancanza dei genitori, 
già sbarcati precedentemente. 
Dall'inizio dell'anno 2.400 bam¬ 
bini sono stati accolti nel solo cen¬ 
tro di accoglienza «Regina Pacis» 
di San Foca di Melendugno dove 
ieri una donna curda ha dato alla 
luceunbimbo. 

Intanto i protagonisti di que- 
st'ultima ondata migratoria con i 
loro racconti svelano i nuovi me¬ 
todi adottati dai trafficanti. Per 
giorni vengono rinchiusi in ap¬ 
partamenti fatiscenti lungo la co¬ 
sta di Valona, almeno 40 persone 
ammassate in case di due stanze 
trasformate in «prigioni tempora¬ 
nee» dagli organizzatori del traffi¬ 
co. I clandestini hanno riferito di 
essere rimasti anche per settimane 
in questi appartamenti, in condi¬ 


zioni igieniche precarie come è 
stato riscontrato al momento del 
loro arrivo in Puglia. I clan sbarra¬ 
no agli immigrati ogni via di fuga e 
per loro non è più possibile cam¬ 
biare idea, né tornare indietro: le 
case-prigioni sono sorvegliate da 
uomini armati con fucili mitra¬ 
gliatori «Kalashnikov» e agli im¬ 
migrati non rimane che attendere 
il momento della partenza. Quan¬ 
do un gruppo viene imbarcato, al¬ 
tri sono sistemati negli apparta¬ 
menti senza che nessuno si accor¬ 
ga di nulla. I clandestini infatti 
hanno riferito che dall'esterno 
non è possibile immaginare che 
gli appartamenti siano stati tra¬ 
sformati in vere e proprie prigioni. 
Sempre secondo il racconto di al¬ 
cuni immigrati, gli appartamenti 
vengono gestiti dalla criminalità 
che organizza il flusso dei gom¬ 
moni con la complicità anche di 
gente comune: alcuni fiancheg¬ 
giatori delle cosche, non affiliati ai 
clan, forniscono a volte gli alloggi 
necessari per rinchiudere gli im¬ 
migrati. In questo modo si sfugge 
ai controlli effettuati sulla costa. 


I rapitori della ragazzina albanese 
ne sgozzarono la sorella di 5 anni 

MILANO È stato arrestato dalla polizia, in provincia di Milano, il secondo dei 
due cugini albanesi che dopo aver sequestrato e violentato una connaziona¬ 
le quindicenne avrebbero sgozzato in Albania la sua sorellina di 5 anni per 
costringere la ragazza a prostituirsi nel capoluogo lombardo. Dell’efferato 
delitto mancano ancora conferme ufficiali, ma lo stesso secondo albanese 
arrestato lo ha confermato, dichiarandosi peraltro estraneo all’omicidio 
della bambina. L’arrestato è il trentaduenne Milazim Lushkaj, nato a Fier (Al¬ 
bania), detto Nino (dal documento falso di un cittadino italiano perii quale si 
spacciava). Era anche ricercato dalla procura antimafia di Foggia per traffi¬ 
co di stupefacenti. Le accuse nei suoi confronti sono di sequestro persona, 
violenza carnale, sfruttamento della prostituzione e riduzione in schiavitù. 
L’accusa di omicidio, per lui e per il cugino Nezir Lushkaj (arrestato la vigilia 
di Natale), non èstataal momentoformulata in quanto gli investigatori non 
sono ancora riusciti ad avere la certezza dell’uccisione di Mira, 5 anni, sorel¬ 
lina della quindicenne Silvia. La stessa Silvia, che disperata si era rivolta alla 
polizia il 18 dicembre dopo aver subito violenze sessuali e percosse dai suoi 
sfruttatori (doveva prostituirsi inPiazzale Lugano, per 50 mila lire a cliente), 
aveva detto agli agenti di aver saputo pertelefono dalla madre che i cugini 
Lushkaj avevano sgozzato Mira a Fier. Non solo, minacciavano di fare altret¬ 
tanto con un’altra sorella e un fratello, di 9 e 12 anni. Per questo Silvia era 
tornata dai suoi sfruttatori, fugg^endo dalla comunità che l’aveva accolta. 


LA STORIA 


Dall'Ucraina all'lrpinia, per morire da schiave 


DALL’INVIATO _ 

VITO FAENZA 

MONTEFORTE IRPINO È morta di 
freddo, in Irpinia, a 39anni, a due¬ 
mila chilometri da casa, Liubov 
Peskiceva, una donna ucraina ar¬ 
rivata in Italia in cerca di fortuna. 
È spirata la notte di natale e la sua 
amica, Ulina Baran di 52anni, è ri¬ 
coverata in ospedale in gravi con¬ 
dizioni di choc. I carabinieri, che 
stanno indagando sul decesso, 
ipotizzano una storia di sfrutta¬ 
mento ed hanno denunciato cin¬ 
que componenti di una famiglia 
di facoltosi commercianti di Mon¬ 
teforte Irpino, sospettati di aver 
«ridotto in schiavitù» le donne. 

La vicenda delle due immigrate 
era iniziata come una storia di soli¬ 
darietà natalizia. «Avevamo rice¬ 
vuto delle telefonate - racconta 
Gianni Festa, fondatore e diretto¬ 
re di Otto pagine, il quotidiano ir¬ 
pino che ha scoperto la storia - 
che ci segnalavano due donne 
straniere sole per strada a Mon¬ 
teforte, la vigilia di Natale. Sta¬ 
vamo per metterci in moto 
quando ci è giunta la notizia 
che le due donne avevano tro- 


■ NATALE 
TRAGICO 

La donna è morta 
la notte del 25 
dopo una vigilia 
passata al gelo 
Era stata cacciata 
dagli sfruttatori? 


vato rifugio in 
una abitazio¬ 
ne privata». 

Sembrava fini¬ 
ta lì, solo che 
la mattina di 
Natale una 
delle due don¬ 
ne è stata tro¬ 
vata morta e 
la sua amica, 
che la veglia¬ 
va, era in pre¬ 
da ad un grave 

stato di choc. Inutili i soccorsi 
per la trentanovenne Luibov 
Peskiceva, più efficaci quelli per 
la sua amica, che nonostante 
ancora non sia in grado di ri¬ 
spondere alle domande degli 
investigatori, si sta riprendendo 
piuttosto in fretta. 

La tragedia in un primo mo¬ 
mento sembrava dovuta alcaso, 
ma il sostituto procuratore di 
turno. Luigi Sorgente degli 
liberti, ed i carabinieri di Mon¬ 
teforte, hanno voluto appro¬ 
fondire una vicenda che non 
sembrava davvero, dopo i primi 
interrogatori di rito, proprio 
una storia di grande solidarietà. 


Sono stati, poi, i risultati del¬ 
l'autopsia a far puntare le inda¬ 
gini ancor più verso i compo¬ 
nenti della famigliache aveva 
ospitato le due donne. I cinque 
sono stati denunciati per sfrut¬ 
tamento delle immigrate e per 
averle ridotte in schiavitù. «I 
contorni della vicenda - dicono 
i carabinieri - sembrano essere 
quelli delineati nel rapporto in¬ 
viato all'autorità giudiziaria, ma 
bisogna andare cauti. Ci sono 
ancora molti particolari da veri¬ 
ficare e occorre precisare meglio 
eventuali responsabilità». 

Le due donne le conoscevano 
bene a Monteforte, un centro- 
delTIrpinia abbarbicato sulla 
montagna che affaccia sulla 
provincia di Napoli e noto per 
la sua tradizione di produzione 
di pasta e di pane. Nel freddo 
pungente di ieri, con il cielo di¬ 
ventato improvvisamente gri¬ 
gio e che prometteva anche una 
spruzzata di neve, qualcuno tro¬ 
va il coraggio di dire che le due 
donne vivevano da tempo nel- 
piccolo centro e lavoravano, 
quasi sicuramente in qualche- 
panificio o negozio («o forse era 


un pastificio», cerca di ricordare 
qualche altro). Il pomeriggio 
della vigilia di Natale erano sta¬ 
te viste girare da sole, con abiti 
«normali» nonostante il freddo 
più che pungente per lestrade 
vuote del paese (la temperatura 
era di qualche gradosotto lo ze¬ 
ro), poi era arrivato un signore 
che le aveva portate via. Era lo 
stesso per il quale lavoravano? 

I carabinieri hanno interroga¬ 
to tutti e cinque i componenti- 
delia famiglia, facoltosi com¬ 
mercianti pastai e anche, pare, 
qualche loro vicino: dalle depo¬ 
sizioni sarebbero risultate diver¬ 
se contraddizioni che hanno 
fatto emergere - secondo gli 
nquirenti - la storia disfrutta¬ 
mento. I cinque denunciati re¬ 
spingono con decisionel'accusa 
di avere sfruttato le due donne 
con paghe da fame e costrin¬ 
gendole in ambienti di lavoro 
disumani, ed hanno ripetuto di 
averospitato le due donne per la 
notte di Natale. Intanto i cara¬ 
binieri stanno cercando di met¬ 
tersi incontatto con i familiari 
delle due donne, probabilmente 
clandestine. 


Sangue in Campania 
Ucciso anche un passante 

Vendette tra i clan nelTAversano 


MARCIANISE Un agguato con 
kalashinkov a Marcianise, un 
piccolo pregiudicato assassinato 
con 30 colpi di pistola nelle cam¬ 
pagne delTaversano, un pregiu¬ 
dicato ucciso nella sua auto che 
poi è stata alle fiamme. Tre morti, 
tre feriti, il bilancio della 12 ore di 
sangue in Campania, e tra i feriti 
anche un passante travolto dal¬ 
l'auto dei sicari che inseguivano 
la vittima designata. 

Marcianise è un grosso centro 
alle porte di Caserta. Un anno fa 
il prefetto per mettere fine agli 
agguati nel periodo natalizio, or¬ 
dinò, per venti giorni, una sorta 
di coprifuoco. I sicari della ca¬ 
morra hanno ripreso a sparare. 
Tre killer a bordo di una vettura 
hanno fulminato con una scari¬ 
ca di 40 proiettili Vincenzo Rauc- 
ci, 20 anni, «aspirante boss». Il 
suo amico, Antonio Lasco, 19 an¬ 
ni, è stato ferito da tre colpi alla 
gamba. I killer lo hanno colpito 
solo per caso. Raffaele Buccini, 
64 anni, un passante che cercava 
di mettersi in salvo è stato travol¬ 
to da una delle due autovetture 
che si staano inseguendo a pazza 
velocità. 

Un omicidio che segue quello 
di un boss a Maddaloni, altro 
centro del casertano, la sera di 
Natale e forse direttamente colle¬ 
gato a questo visto che le due vit¬ 
time erano legate, secondo la po¬ 
lizia, a due clan in lotta da anni. 

La seconda vittima della 12 ore 
di sangue è un piccolo pregiudi¬ 
cato, Danilo Abate, 38 anni, ori¬ 
ginario di Lusciano, un centro 
delTaversano. Lo hanno trovato 


in mezzo ad un viottolo di cam¬ 
pagna a terra in una pozza di san¬ 
gue. Almeno trenta i colpi sparati 
contro di lui, la maggior parte al 
volto. Un omicidio di una vio¬ 
lenza spropositata rispetto ai pre¬ 
cedenti della vittima. Quasi con¬ 
temporaneamente a Caivano, a 
15 chilometri da Caserta e a dieci 
da Aversa, il corpo carbonizzato 
di un uomo è stato rinvenuto 
nella carcassa di un'auto data alle 
fiamme. Un fratello di un pregiu¬ 
dicato scomparso da tempo ha ri¬ 
conosciuto una catenina che 
l'uomo aveva al collo. Ora l'auto¬ 
psia dovrà confermare il ricono¬ 
scimento effettuato ieri mattina 
dal congiunto dello «scompar¬ 
so». 

Poche le chiavi di lettura per 
capire quello che sta succeden¬ 
do, a parte quella dello scontro 
tra bande, che trova fondamento 
sulla polverizzazione delle ban¬ 
de della camorra e quindi spiega 
questa crescente conflittualità 
tra i vari clan. Un'altra spiegazio¬ 
ne potrebbe venire dai traffici 
della malavita campana che 
stanno diventando sempre più 
estesi: l'altro ieri, ad esempio, un 
boss, latitante, della camorra è 
stato arrestato in Moldavia. È sta¬ 
to rintracciato perché aveva tele¬ 
fonato ad amici e parenti per gli 
auguri. Irriperibile da tempo, le¬ 
gato alla mafia russa, aveva tro¬ 
vato all'est un rifugio sicuro ed 
un modo per controllare la «via 
della droga», quella del traffico 
d'armi e degli immigrati diretti 
verso il nostro Paese. 

V.F. 


IL CASO 

Vicenza, giovane imprenditrìce 
assassinata nei garage di casa 


VICENZA Una giovane impren¬ 
ditrice, Michela Fabris, 32 anni, 
di Malo, è stata trovata morta, nel 
garage della sua abitazione. La 
donna - che ha molto probabil¬ 
mente opposto un'accanita resi¬ 
stenza al suo assassino - è stata 
raggiunta da almeno una decina 
di coltellate in varie parti del cor¬ 
po e aveva il cranio sfondato. A 
scoprire il corpo è stato un fratel¬ 
lo della donna. Italo - giunto sul 
posto dopo che Timprenditrice 
non si era presentata, nel pome¬ 
riggio, a un appuntamento - e da 
due vicini di casa che Thanno ac¬ 
compagnato. Michela Fabris è 
stata ritrovata nel garage, la cui 
porta era socchiusa, stesa in una 
pozza di sangue e vestita come se 
stesse per uscire; non sono state 
rilevate tracce di forzatura degli 
infissi e dalla casa non sembra 
mancare nulla. Secondo i carabi¬ 
nieri, l'omicidio si sarebbe con¬ 
sumato nel garage, anche se alcu¬ 
ne tracce di sangue sarebbero sta¬ 
te ritrovate nelle stanze al piano 
superiore e in un bagno. Fra le te¬ 
stimonianze raccolte vi è anche 


quella del marito, Domenico 
Grigolato, che vive con i genitori 
in un'altra abitazione à Malo 
dopo l'avvio della procedura di 
separazione. L'uomo, un ex di¬ 
pendente dell'azienda della mo¬ 
glie, si era licenziato quest'anno 
e aveva trovato un'altra occupa¬ 
zione. La coppia aveva due bam¬ 
bine, di otto e cinque anni, affi¬ 
date alla donna ma trasferite, per 
le feste, nella casa del padre. Gri¬ 
golato è stato formalmente iscrit¬ 
to nel registro degli indagati. L'i¬ 
scrizione è un atto dovuto per 
consentire al legale dell'uomo, 
l'avvocato Giovanni Battista 
Rando, di partecipare all'auto¬ 
psia sul corpo della donna, che è 
stata condotta nella tarda serata 
di ieri dal medico legale padova¬ 
no Paolo Cretani. Nei confronti 
di Grigolato non esisterebbero 
comunque al momento indizi. Il 
legale stava assistendo l'uomo 
nel procedimento di separazione 
dalla moglie, ed è stato convoca¬ 
to per affiancare Tanatomopato- 
logo come forma di garanzia sul¬ 
l'esame necroscopico. 


Balletta, muore in sala parto 

Testimone di Geova, rifiuta trasfusione di sangue 


BARI Una donna di 34 anni. Santa 
Ricatti, testimone di Geova, è morta 
alle prime ore del mattino di ieri nel¬ 
l'ospedale civile di Barletta dopo aver 
dato alla luce un bambino, nato mor¬ 
to, e dopo che il marito non avrebbe 
dato il benestare ai medici perché ve¬ 
nisse sottoposta a trasfusione di san¬ 
gue. Intorno alla tragedia - sulla quale 
indagano sia la sostituto procuratore 
presso la Pretura circondariale di Fra¬ 
ni Maria Vulpio, sia l'Azienda sanita¬ 
ria locale «Bari2» - si è subito scatena¬ 
ta una ridda di accuse e controaccuse 
tra il marito della donna e i medici. 
Sarebbe stato possibile tentare di sal¬ 
varla con una trasfusione di sangue - 
afferma l'aiuto primario del reparto di 
ostetricia dell'ospedale barlettano, 
Antonio Luzzi -, «ma il marito ce lo 
ha impedito in quanto ha mostrato 
un documento attestante la loro ap¬ 
partenenza ai testimoni di Geova». Il 
medico sostiene di aver cercato inutil¬ 
mente, nel corso della notte, di supe¬ 
rare il diniego del marito ricorrendo 


alla magistratura: «Abbiamo tentato, 
attraverso un ispettore di polizia, di 
contattare la magistratura per esegui¬ 
re comunque la trasfusione, ma non 
c'è stato tempo in quanto il sangue 
della donna non coagulava più». Il 
medico ha spiegato che nel reparto di 
ostetricia era già arrivato anche il me¬ 
dico dell'Avis e che sarebbe stato pos¬ 
sibile avere disponibilità di sangue in 
quanto a Barletta c'è la «banca del 
sangue». 

Santa Ricatti ha partorito in mez¬ 
z'ora ed è stata assistita - fa sapere 
Luzzi - «con ogni mezzo e con ogni 
capacità professionale». Giunta in 
ospedale verso le 3, dopo mezz'ora - 
racconta ancora il medico - la donna 
ha infatti dato alla luce il bambino e 
un'ora più tardi, poco prima che co¬ 
minciassero le operazioni di anestesia 
per la suturazione di ferite che la par¬ 
toriente si era procurata in preda a 
una crisi di nervi, è sopraggiunta la 
crisi fatale. Il medico aggiunge che gli 
accertamenti compiuti qualche gior¬ 


no prima sulla donna non avevano 
mostrato nulla d'irregolare. 

«Nessuno in ospedale, prima che 
accadesse l'irreparabile - accusa però 
il marito della donna, Gaetano Bizzo- 
ca -, mi ha chiesto di far sottoporre 
mia moglie a trasfusioni di sangue. 
Ciò è avvenuto solo a tragedia avve¬ 
nuta, quando hanno voluto farsi scu¬ 
do delle volontà di mia moglie per il 
loro alibi». L'uomo, anch'egli testi¬ 
mone di Geova, è certo che la donna 
e il bambino sono morti per negligen¬ 
ze degli operatori sanitari che verran¬ 
no evidenziate dalle autopsie, in pro¬ 
gramma oggi. Sulla morte del bambi¬ 
no, in particolare, Bizzoca afferma di 
aver sentito le infermiere sollecitare 
più volte il ginecologo, che era nella 
sua stanza, a intervenire in sala parto, 
e che la versione datagli sulle cause 
del decesso del piccolo, «forse una 
qualche malformazione al cuore», 
contrastava con il risultato degli esa¬ 
mi preparto che «non avevano rivela¬ 
to problemi». 


La redazione fiorentina de l’Unità esprime 
profondo cordoglio al professor Eugenio 
Garin per la scomparsa della moglie, si¬ 
gnora 

MARIA 

Firenze, 30 dicembre 1998 


Beatrice Centi, Vittoria Franco, Alberto Me- 
schiari, Andrea Orsucci, Renzo Ragghianti, 
Luisa Simonutti partecipano commossi al 
dolore del professor Eugenio Garin per la 
scomparsa della compagna di una vita, si¬ 
gnora 

MARIA 

Firenze, 30 dicembre 1998 


Marcella, Claudia e Nicola Badaloni, profon¬ 
damente addolorati per la morte della cara 
amica 

MARIA GARIN 

insigne studiosa e sposa esemplare, parteci¬ 
pano al lutto del marito Eugenio, ricordan¬ 
dola adii ne apprezzava le doti di intellettua¬ 
le e di democratica. 

Livorno, 30 dicembre 1998 


Ad un anno dalla scomparsa, la Federazione 
di Bari e l’Unione Regionale della Puglia dei 
Democratici di Sinistra, ricordano 

LUIGI VITOBELLO 

compagno esemplare della causa dei lavo¬ 
ratori. 

Bari, 30 dicembre 1998 


Ad un anno dallascomparsadi 

RINA DERI 

(Masi) 

11 tuo sorriso rimane sempre vivo nel cuore 
dei tuoi cari. 

Certaldo (Fi), 30 dicembre 1998 


Nuovi servizi per i lettori de l'Unità 


ACCETTAZIONE NEaOLOGiE E ADESIONI 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 18, 
telefonando al numero verde 167-865021 

oppure inviando un fax al numero 06/69922588 
IL SABATO, EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 telefonando 
al numero verde 167-865020 

oppure inviando un fax al numero 06/69996465 

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, 
Ringraziamento, Anniversario): L. 6.000 a parola. 
Adesioni: L. 10.000 a parola. Diritto prenotazione 
spazio: L. 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite 
conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte 
di credito: American Express, Diners Club, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, 
oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/ 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ 
Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare: il 
nome della carta, il numero e la data di scadenza. 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezio¬ 
ne delle necrologie. Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 


COMUNE DI SCANDICCI 

50018 Piazzale della Resistenza (Prov. di Firenze) Tel. n° 055/75911 - Fax 055/591320 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO AVVOCATURA E AFFARI GENERALI 
Visti gli Art; 20 della L. 19/3/1990 n° 55 e 83 dello Statuto Comunale 

RENDE NOTO 

Che l'appalto dei lavori di manutenzione straordinaria delle strade, piazze, fognature e resedi comu¬ 
nali per l'anno 1998 é stato aggiudicato all'Impresa Vescovi Renzo S.r.l. con un ribasso del 25,40%: 
Che l'esito dettagliato del pubblico incanto dell'appalto sopracitato sarà pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana, sul F.A.L. della Provincia di Firenze ed inserito in Internet sito: 
http://vvww.dada.it/scandicci nella pagina NEWS 

_ Il Dirigente del Servizio Avvocatura e Affari Generali Aw Giuseppe Baromini 


AZIENDA USL 5 DI PISA centro direzionale 

ESTRATTO DI BANDO DI GARA 

Si comunica che sul "Bollettino Ufficiale degli /Appalti di Forniture dell' Azienda USL 5 di Pisa" n° 6 
del 15 dicembre 1998 é stato pubblicato, ai sensi dell'art 35 L.R.T. 14/96, un bando di gara con 
procedura trattativa privata per: Servizio di controllo costi per le utenze e relativo recupero delle irre¬ 
golarità. La durata del contratto é stabilita in cinque anni. Il presente bando verrà pubblicato anche 
sul BURT. Domanda di partecipazione secondo facsimile disponibile presso l'U.O. Acquisizione Beni 
e Servizi di questa Usi. Scadenza della domanda di partecipazione: ore 12 del 4 febbraio 1999 
Per ulteriori informazioni telefonare al numero 050/954294-202 
Pisa 15 dicembre 1998 

Il Direttore Generale Dr. Luciano Fabbri 


COMUNE DI RIMIMI 

Piazza Cavour n. 27 - 47037 - Ri mi ni - p.i. 00304260409 
AVVISO DI PUBBLICAZIONE DI BANDO DI GARA 

È pubblicato dal 30/12/98 al 10/2/99 all’ALBO PRETORIO di questo Ente, 
il bando integrale per Taffidamento a terzi, per la durata di anni 2, dei servi¬ 
zi di gestione di alcune aree mercatali e fieristiche del Comune di Rimini, 
per un’importo complessivo a base d’asta di L. 381.206.640= IVA esclusa, 
da espletarsi mediante pubblico incanto su presentazione di offerte solo in 
ribasso rispetto al suindicato prezzo stabilito a base d’asta. 

Le offerte, redatte obbligatoriamente come indicato nel bando di gara inte¬ 
grale da richiedersi, unitamente al capitolato d’oneri, esclusivamente pres¬ 
so il Settore Attività Economiche - C.so d’Augusto n. 154 47900 RIMINI 
(RN) - tei. 0541-704662/704663 fax 0541-704660 dovranno pervenire 
entro e non oltre le ore 13 del giorno 10/2/99 aH’indihzzo suddetto. 

La gara verrà espletata il giorno 11/2/99 alle ore 9.00. 

Rimini, lì 17/12/98 IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

doti. Roberto Galimberti 
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♦In un'intervista il Picconatore all'attacco: 
«Io e il segretario cacciammo Romano» 
La replica: «Non c'è altro da aggiungere» 


♦i/ capo dei Popolari: «Sbagliato dire no 
a priori. Evitiamo i risentimenti personali 
Se è il caso andremo alle Europee da soli» 


Prodi: «Ora basta, Marini decida» 


Ma il Ppi punta a un «preambolo» per unire l'ex premier e Cossiga 



Il senatore Francesco Cossiga. A destra Romano Prodi 


ROMA Ma alla fine chi dovrà de¬ 
cidere? Franco Marini tra Cossiga 
e Prodi; o Prodi tra Marini e Di 
Pietro? A quindici giorni dalla 
riunione dei partiti ulivisti con¬ 
vocata per decidere liste e pro¬ 
gramma per le elezioni europee, 
il segretario del Ppi e l'ex premier 
incrociano dichiarazioni ed ap¬ 
pelli, con l'occhio rivolto alle in¬ 
terviste rilasciate da Di Pietro e 
Cossiga. Il primo l'altro giorno 
ha invitato il Ppi a sciogliersi, il 
secondo ieri ha dichiarato che se 
Prodi non si schiera nettamente 
con il Partito popolare europeo 
l'Udr è pronto a togliere il pro¬ 
prio appoggio per la sua candida¬ 
tura alla presidenza della com¬ 
missione europea. E a sostenere 
Giuliano Amato. È, dunque, in 
questa situazione che Prodi, dal¬ 
le nevi di Campolongo, afferma: 
«Basta leggere Cossiga per capire 
come sono state e come stanno le 
cose. Uno che arriva a dire che lui 
e Marini mi hanno cacciato... 
Mattarella (che ha detto: Prodi 
deve cercare ciò che unisce attra¬ 
verso le sue condizioni, non con 
le pregiudiziali, ndr) legga quel¬ 
l'intervista, non occorre altro. Se 
non capisce mi dispiace. L'inter¬ 
vista di Cossiga è ironica, sfotten¬ 
te, non c'è altro da aggiungere. I 
popolari devono solo leggerla 
poi decidano, io non ho decisio¬ 
ni da prendere. È ora di fare poli¬ 
tica seriamente. Non stiamo gio¬ 
cando». Marini, dal suo Abruzzo, 
stretto tra mille difficoltà (non 
dimentichiamo la grana della 
Campania) dice: «Sono tre o 
quattro mesi che dico a Prodi che 


l'alleanza tra noi e Di Pietro è im¬ 
possibile, perché questi è lonta¬ 
no dalla nostra concezione della 
politica. In particolare quest'idea 
dell'uomo della Provvidenza che 
risolve i problemi del paese è pe¬ 
ricolosa. Noi conosciamo un po' 
la storia e vogliamo fare a meno 
di questi personaggi». E poi insi¬ 
ste su un concetto già espresso al¬ 
tre volte: «Non mi convince chi 
dice no a priori, ci sono troppi ri- 
sentimenti personali, noi vor¬ 
remmo ridurli in un angolo per 
fare cose se¬ 
rie». E cioè, ca¬ 
ro Prodi - è il 
messaggio del 
Ppi - per le eu¬ 
ropee «po¬ 

tremmo pre¬ 
sentarci anche 
da soli, non sa¬ 
rebbe un 
dramma. Ma la 
nostra ambi¬ 
zione è un'al¬ 
tra: nel centro 
sinistra ci sono vari partiti e mo¬ 
vimenti che fanno riferimento al 
Ppe. C'è il movimento di Prodi e 
c'è l'Udr di Cossiga che sostiene 
questo governo e questa strate¬ 
gia. Non avendo rinnegato nè 
l'alleanza di centrosinistra nè 
l'Ulivo, e vedendo che Cossiga è a 
fianco a noi nel sostenere questo 
governo, mettiamoci intorno ad 
un tavolo e ragioniamo se si pos¬ 
sono fare liste assieme tra coloro 
che sostengono il centro sini¬ 
stra». 

Ma questa è proprio un'ipotesi 
che Prodi scarta con decisione. 


Lo dicono i suoi più fidati colla¬ 
boratori, come il senatore An¬ 
drea Papini che considera chiuso 
ogni tentativo di coinvolgere 
l'Udr nel progetto delle liste per 
le europee: «Cossiga parla dell'U¬ 
livo in termini di beffa irriveren¬ 
te, non ha senso fargli proposte. I 
popolari al di là delle parole non 
facciano melina». E Franco Mo¬ 
naco, vicepresidente dei popola¬ 
ri alla Camera: «Cossiga confer¬ 
ma che Prodi fu cacciato dal go¬ 
verno per sbarazzarsi dell'Ulivo e 
che l'Udr era e resta programma¬ 
ticamente ostile all'Ulivo: bene¬ 
detta sincerità». Invece il mini¬ 
stro Micheli, che fu sottosegreta¬ 


rio di Prodi nel suo governo, con¬ 
danna il piglio perentorio di Cos¬ 
siga ma indica a Prodi anche la 
novità venuta dall'ex capo dello 
Stato quando afferma che la scel¬ 
ta verso il centro sinistra è strate¬ 
gica, non più contingente. Ma si 
sa che per l'ex premier e per i pro- 
diani doc centrosinistra e Ulivo 
sono cose diverse. 

Ripetiamo la domanda: alla fi¬ 
ne, ed entro il 15 gennaio, chi do¬ 
vrà scegliere. Prodi o Marini? L'a¬ 
bruzzese testa dura proverà anco¬ 
ra a quadrare il cerchio, propo¬ 
nendo, ai partiti e ai movimenti 
di centro che hanno un punto di 
riferimento nel Ppe, un pream¬ 


bolo, cioè un documento che li 
vincoli nell'ambito programma¬ 
tico del partito sovranazionale. 
Insomma, prende l'affermazio¬ 
ne forte di Cossiga: «I partiti che 
entrano in Europa non possono 
più essere nazionali: possono es¬ 
sere regionali come la Lega, op¬ 
pure europei» per presentarla a 
Prodi come vero terreno di di¬ 
scussione politica. Mettendo da 
parte ogni risentimento perso¬ 
nale, appunto. Anche perché, a 
quanto costa al segretario del Ppi, 
Blair, Jospin, Aznar sono favore¬ 
voli alla presidenza europea di 
Prodi. E dunque, perché perdere 
questa chance? Ro.La. 


■ IL LEADER 
POPOLARE 

«Di Pietro? 
Battute natalizie 
Non servono 
al paese 
uomini della 
Provvidenza» 



LA LETTERA 


S arei grato se l'Unità volesse portare a conoscenza dei suoi 
lettori che il resoconto dell'incontro del 18 dicembre tra l'on. 
Veltroni e alcuni rettori, professori universitari e ricercatori 
di enti di ricerca, pubblicato sul giornale il 19 dicembre, non ri¬ 
porta con esattezza quanto io ho detto in quell'occasione. 

Non ho certamente detto: «Il ministro Zecchino non corre con 
noi, ha un altro passo; è una iattura non avere un ministro di si¬ 
nistra in questa seconda fase della legislatura dopo averlo avuto 
nella prima», frase in cui non mi riconosco né come contenuto 
né come lessico. 

Insieme ad altre osservazioni più generali sul ruolo della for¬ 
mazione nella politica e nel futuro del nostro Paese, ho piuttosto 
detto che il cambio di governo e di ministro a metà legislatura 
aveva colto la riforma universitaria in una fase assai difficile di 
transizione, con la naturale e diffusa preoccupazione che il pro¬ 
cesso potesse arrestarsi ed involversi in mancanza della guida del 
principale ideatore della riforma stessa, e cioè Luigi Berlinguer. 
Ciò nonostante - ho aggiunto - mi sembrava invece di poter af¬ 
fermare che il livello di accettazione e di interesse delle novità 
fosse oggi più alto nelle università che qualche mese fa e che 
dunque occorresse non frapporre ostacoli alla prosecuzione del 
cammino iniziato da Berlinguer e confermato da Zecchino con 
alcuni atti preliminari, tra i quali la continuità delle deleghe 
conferite al Sottosegretario Guerzoni. 

È sempre spiacevole dover smentire un giornalista, che ha cer¬ 
tamente seguito con interesse e attenzione professionali un com¬ 
plesso dibattito dovendone poi riferire in breve spazio. Ma è al¬ 
trettanto spiacevole trovarsi attribuite frasi inesatte, in particola¬ 
re quando queste riguardino un rapporto particolarmente delica¬ 
to quale è quello tra un nuovo ministro dell'università e un nuo¬ 
vo presidente della conferenza dei rettori delle università italiane. 

LUCIANO MODICA 
presidente della Conferenza dei Rettori italiani 


Ribaltoni, Campania a rischio scioglimento 

n veto di De Mita a una presidenza Udn «Mastella peggio dei dorotei» 


ROSANNA LAMPUGNANI 

ROMA Si fa strada l'ipotesi che la 
crisi della Regione Campania non 
sarà risolta dal ribaltone che 
avrebbe dovuto portare una guida 
di centrosinistra al posto di quella 
di centrodestra, bensì dalle elezio¬ 
ni anticipate, a brevissima scaden¬ 
za. A piazza del Gesù, infatti, di¬ 
sperano di convincere Ciriaco De 
Mita, che in Campania ha un ruo¬ 
lo di primissimo piano, ad accet¬ 
tare l'udierrino Domenico Zinzi 
alla guida della Regione. Ci hanno 
provato in tutti i modi, ma De Mi¬ 
ta è stato irremovibile. 

«Noi del Ppi - dice l'ex premier - 
siamo contro il candidato del- 
l'Udr. Se vogliono se lo facciano 
da soli, noi staremo all'opposizio¬ 
ne. Questi dell'Udr sono in giunte 
anche con gli altri, come a Caser¬ 
ta. In Campania si è fatta una trat¬ 
tativa che rispetto a quelle che fa¬ 
cevano i dorotei è una vergogna, 
basata sulla distribuzione di pote¬ 
re, dei posti, indipendentemente 
dalla valutazione dei comporta¬ 
menti. L'Udr è gente che ora sta 
con questa maggioranza, ma se 
cambiasse passerebbe dall'altra 
parte». De Mita è avvelenato, ne 
ha anche per i Ds perché, dice, 
prima avevano concordato con il 
Ppi di sostenere Grasso per la pre¬ 
sidenza e poi hanno rimangiato la 
parola. 

Ma Guglielmo Allodi, segretario 
dei diessini locali, respinge questa 
accusa: «Basta con questa sfida 
centrista. Noi l'abbiamo detto che 
bisogna trovare una soluzione 
con pari dignità. Su Grasso non 
c'era l'accordo di tutti e dunque 
bisogna andare oltre. Se qualcuno 
non ci sta, continueremo a discu¬ 
tere perché noi non consentiremo 
che la coalizione si spacchi. Dob¬ 
biamo trovare un accordo per co¬ 
struire rapporti chiari nel centro- 
sinistra». 

Ma Allodi non sa che dall'Udr 
arriva una minaccia in più. Rober¬ 
to Napoli, presidente dei senatori 
udierrini, fa i conti e dice: «Noi 
abbiamo 17 consiglieri in Sicilia e 
il Ppi 5, in Calabria noi 8 e loro 3, 
in Campania noi 10 e loro 4. 35 



Ciriaco De Mita Lannino/Ansa 


contro 12, ma in Sicilia il presi¬ 
dente è dei Ds, in Calabria sarà dei 
popolari - anche se la riunione per 
ratificare la futura nomina di Lui¬ 
gi Meduro, amico di Marini, è sta¬ 
ta rinviata all'11 gennaio, proprio 
in attesa degli sviluppi alla Regio¬ 
ne Campania - È impensabile che 
ancora una vol¬ 
ta l'Udr sia sa¬ 
crificata. Non 
possiamo ac¬ 
cettare una di- 
scriminante 
politica così 
forte. A questo 
punto avvertia¬ 
mo D'Alema: ci 
saranno pro¬ 
blemi per l'al¬ 
leanza. Noi sia¬ 
mo pronti a di¬ 
re che non ci vanno più bene i 
ministri popolari campani (Jervo- 
lino e Zecchino, ndr)». 

Una polemica feroce, fatta an¬ 
che con parole pesanti e che non 
nasce per caso. A piazza del Gesù 
la spiegano così: «De Mita ha un 
conto aperto con Mastella, che ri¬ 
schia di essere più forte di lui in 
Campania sia nel caso in cui l'Udr 
e il Ppi dovessero fondersi, sia in 
vista delle elezioni europee, per¬ 


ché per un'eventuale lista di Cen¬ 
tro per il Sud Mastella farebbe va¬ 
lere la sua carica nazionale, di se¬ 
gretario di partito. Ma De Mita ce 
l'ha anche con Marini, per non 
averlo sostenuto nella corsa a ca¬ 
pogruppo della Camera. E dunque 
fa le barricate: insomma, non ci 
sono i termini per trovare un ac¬ 
cordo». E questa mattina si riuni¬ 
ranno i popolari campani, in vista 
della riunione serale di tutti i par¬ 
titi di centrosinistra, che, ad ecce¬ 
zione del Ppi, sostengono Zinzi. 
Ieri è stato dato da Armando Cos- 
sutta il disco verde per un gover¬ 
no guidato dall'esponente udierri- 
no, perché - si legge in una nota 
del Pdci - l'indicazione strategica 
per il governo della regione deve 
ricalcare quella del governo nazio¬ 
nale, logica conseguenza di un 
percorso iniziato con la scelta di 
sfiduciare il presidente Rastrelli». 
Ma De Mita insiste: la Campania 
deve essere guidata dall'esponente 
di uno dei partiti che erano all'op¬ 
posizione di Rastrelli. E senza Ppi 
il ribaltone non si può fare. La 
possibile nuova maggioranza con¬ 
ta 33 consiglieri su 60, se venisse¬ 
ro meno i 4 popolari salterebbe 
tutto. A meno che Marini non im¬ 
ponga il pugno di ferro. 


■ MINACCE 
UDIERRINE 

Il partito 
di Cossiga 
preannuncia 
ritorsioni 
contro 
i ministri ppi 


Vittorio Emanuele: «L'esilio? 
Gli italiani lo rifiutano» 

ROMA In piena polemica sul ritorno della famiglia reale in Italia, ecco 
che, come ogni fine d’anno, arriva puntuale il discorso - lo chiamano 
«messaggio agli italiani»-di Vittorio Emanuele. Nel testo, rilanciato 
dalle agenzie, il «principe»dice che il suo e quello della sua famiglia è 
«un esilio non giusto» e «non voluto dalla grande maggioranza del po¬ 
polo italiano». «Da troppo tempo - osserva ancora Vittorio Emanuele - 
viene annunciata come imminente la fine dell’esilio mio e di miof iglio, 
ma tale sacrosanta decisione viene ogni volta rinviata. Il nostro esilio 
contrasta inconciliabilmente con le convenzioni internazionali sui dirit¬ 
ti dell’Uomo, regolarmente sottoscritte a suo tempo anche dallo Stato 
italiano». Poi, finale retorico: «Ogni italiano sa che Casa Savoia ha unito 
l’Italia ed il suo popolo, tra immense difficoltà ed infiniti sacrifici. Da 
parte nostra desideriamo solo che la nostra presenza in Patria, italiani 
fra italiani, sia segnodi riconciliazione, di concordia e di fiducia nei valo¬ 
ri nazionali». 


[unipolinforma] 

RENDICONTO ANNUALE RIEPILOGATIVO 

dui U Tiuveinbrf^ 1997 ul 31 uttobrt^ 1998 
Gestione Speciale PREVIDENZA - Vita Collettive 

Proventi od oneri distinti per categoria di attività 
1. PROXTXTT DA TNVT^STTMENTI 


- Interessi ed altri proventi su 


Titoli emessi dallo Stato 
- Interessi ed altri piriventi su 

L. 

116.294.447 

Titoli obbliga iloiiari itali imi 
- Interessi ed altin piwent.i st] 

L. 

33.108,262 

Titoli obbligazionari estri 

2. se Alni EMISSIONE 

L. 

6.886.111 

- Titoli emessi dallo Siati) 

L. 

-2.101.578 

3. ONERI DI GESTIONE 

a j L. 

154.187.242 

- Spese di eertifieuiciOTie 

L. 

14 23,800 


h) L. 

14 23,800 

UTILE DELLA GESTIONE 

L 

1,53.063.442 

Tasso medio di lendunento 

annuale 7,94% 



jVliquota di retroeeft.siniie del iTeiidìmento non ìiiIctìotc all'80% 
Rendimento minimo retrocesso, comprensivo del tasso tecnico di tariHa 


La gestione è stata ce iti Cica La da Reconta Ernst Sf Yonng tì.p.A. 



PLjhììHfiazIaiìe liI ftpnsi rie]la r.ii'r.rilart^ ISVAP n. 7L - 


IL CASO 

Scuse di Montanelli ad Asor Rosa 
«Non eri il suggeritore delle B^> 


Scusaci, l'articolo contro di te 
era basato su «affermazioni ri¬ 
sultate completamente infon¬ 
date». Firmato: Indro Monta¬ 
nelli e Roberto Chiodi. Il desti¬ 
natario? Alberto Asor Rosa, in¬ 
tellettuale, storico della lettera¬ 
tura, docente universitario ed 
esponente dei diesse. Si chiude 
così la causa, davanti al tribuna¬ 
le di Monza, che lo stesso Asor 
Rosa aveva intentato contro il 
direttore della «Voce» e un gior¬ 
nalista per diffamazione. 

La vicenda risale al marzo del 
'95. In un articolo del quotidia¬ 
no fondato da Montanelli - e fir¬ 
mato appunto da Roberto Chio¬ 
di - si riportava la notizia che l'ex 
capo del Sisde, Riccardo Malpi- 
ca aveva indicato ai giudici Asor 
Rosa come di uno degli «ispira¬ 


tori» dei comunicati delle Briga¬ 
te Rosse. Malpica, all'epoca, 
riempiva spesso le cronache 
giudiziarie dei giornali: appena 
un mese prima, in un'intervista 
su «Panorama» aveva lanciato 
le prime illazioni, limitandosi 
però a parlare di «un noto pro¬ 
fessore» di estrazione marxista, 
residente a Roma. Di più, non 
aveva voluto dire, nomi ne ave¬ 
va voluti fare. Il nome, quello di 
Asor Rosa, lo fece invece poco 
dopo «La Voce», sostenendo 
che Malpica, interrogato dai 
magistrati a proposito di quel¬ 
l'intervista, aveva indicato nel¬ 
l'ex direttore di «Rinascita» uno 
dei «suggeritori» delle Br. Ma s'è 
trattato, lo scrive Montanelli, di 
«un'affermazione compieta- 
mente infondata». 



GLI ORARI DELLE SEDI COMMERCIAU 
DEL TELESPORTELLO 
PER LkmO GIORNO DELL'ANNO 


Giovedì 31 Dicembre 1998, 
uitimo giorno deli'anno, gli Uffici di 

Piazzale Ostiense, 2 (Piramide) 

Via G.B. Valente, 85 (Prenestino) 

Via Monte Meta, 15 (Monte Sacro) 

Via deiia Vittoria, 30 (Ostia) 

saranno aperti dalle ore 8,30 alle ore 12,00 

Nello stesso giorno, per tutte le informazioni ed 
operazioni relative a forniture elettriche e utenze 
cimiteriali, il Numero Verde 167862134 
^ sarà attivo dalle ore 8,30 alle ore 13,45. y 
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RADIOTRE 

«libera nos a malo» 
l'autore racconta 

■ Termina oggi la lettura radiofonica del bel 
romanzo Libera nos a malo - ce Tha pro¬ 
posto per tutto il mese di dicembre Ga¬ 
briele Vacis - e arriva l'autore, Luigi Me- 
neghello, a raccontarne la genesi e i re¬ 
troscena. Ospite di questa puntata di 
Storie alla radio c'è infatti proprio lo 
scrittore veneto che da anni vive in In¬ 
ghilterra e che è anche l'autore di Piccoli 
maestri. Ossia il diario della lotta parti- 
giana di una brigata di universitari, por¬ 
tato al cinema da Daniele Luchetti. Il 
quale, tra l'altro, interverrà nel corso 
del programma di oggi (su Radiotre alle 
23.05) assieme a Marco Paolini. Dal 7 
gennaio poi si volta pagina: il regista Fe¬ 
derico Tiezzi ci introdurrà nel mondo di 
Passaggio in India di Forster. 


RAIUNO 

«In bocca al lupo» 
Previsioni per U1999 

■ Anticipazione di Capodanno su Raiuno, do¬ 
ve stasera alle 20.40va in ondaln bocca al lu¬ 
po 1999 una serata speciale a base di stelle. 
Stelle come astri, con auspici e previsioni 
astrologiche per l'anno che verrà, e stelle 
come personaggi famosi: ospiti del pro¬ 
gramma, condotto da Carlo Conti e dalla 
zingara Cloris Brosca, Leonardo Pieraccio- 
ni, Claudia Koll, Bruno Vespa, Roberta Ca- 
pua. Michele Mirabella e tanti altri. La 
platea di ospiti verrà divisa secondo i 
quattro elementi dello Zodiaco, aria, ter¬ 
ra, acqua e fuoco, mentre un gioco astro¬ 
logico sarà il Leitmotiv della serata tra 
modelle, futurologhi e maghi di varie cul¬ 
ture. Alle previsioni è dedicato un gioco 
per sondare gli umori degli italiani su 
aspettative e promesse per l'anno nuovo. 





SCELTI PER VOI 


Il Boss a «Taratala» 

U n'intervista di Vincenzo MollicaaBruce 
Springsteen realizzata al Paladozza di Bo¬ 
logna e un'esibizione del«boss» saranno 
al centro di Taratatà, in onda su Raiuno 
alle 23.20. Springsteen parlerà dei suoi 
inizi difficili nella cittadina di Newark 
ai primi successi con la E Street Band 
fino all'importanza dei valori su cui si 
basa la sua vita. 


■ RAIUNO 10.01 

PICCOLO 

NEMO... 


■ Il piccolo Nomo, 
un bimbo molto viva¬ 
ce, si addormenta e 
inizia un viaggio av¬ 
venturoso nel mondo 
di Sonnolandia, dove 
vivrà grandi avventure 
in compagnia del suo 
scoiattolo e del pro¬ 
fessor Genio. Prima 
visione tv per questo 
fantasioso cartoon 
ispirato dalla celebre 
striscia di Winsor 
McCay, creata nei pri¬ 
mi anni del Novecen¬ 
to. 


Regia di Masami Hata, 
William Hurtz. Giappone 
(1994). 90 minuti. 


IL MIRACOLO 
DELLA 34a 
STRADA 

■ Un grande magaz¬ 
zino assume nel perio¬ 
do delle feste natali¬ 
zie un simpatico vec¬ 
chietto che deve im¬ 
personare Babbo Na¬ 
tale durante la sfilata. 
L’anziano signore, 
che afferma di essere 
davvero Santa Klaus, 
suscita simpatia in 
tutti e fa aumentare 
le vendite. Un classi¬ 
co che ha anche avu¬ 
to un remake, ma non 
altrettanto bello. 


Regia di George Seaton, 
con E. Gwenn, M. O’Hara, 
J. Payne. Usa (1947). 94 
minuti. 


■ ITALIA 1 22.55 

RIPOSSEDUTA 


■ Da adolescente 
Nancy ha subito una 
possessione diabolica 
ed è stata esorcizza¬ 
ta. Dopo molti anni, 
tranquilla madre di fa¬ 
miglia, Nancy viene ri¬ 
visitata da Belzebù 
nel bel mezzo di una 
conferenza televisiva. 
Seguito in chiave far¬ 
sesca dell’Esorc/sta 
con Linda Blair spal¬ 
leggiata da Leslie 
Nielsen (quello delle 
«pallottole spunta¬ 
te»). 


Regia di Bob Logon, con 
L. Biair, L. Nieisen. Usa 
(1990). 92 minuti. 


■ RETE 4 23.00 

SAFARI 

EXPRESS 


■ Untouroperator 
incontra per caso una 
bella donna che ha 
perso la memoria. Per 
aiutarla si ritrova 
coinvolto in una serie 
di attentati organizza¬ 
ti da alcuni speculato¬ 
ri che vorrebbero 
sfruttare un giacimen¬ 
to di uranio. Avventu¬ 
re africane per Giulia¬ 
no Gemma, anche qui 
alle prese con pupe, 
bulli e cazzotti. 


Regia di Duccio Tessari, 
con Giuiiano Gemma, Ur- 
suia Andress, Jack Paian- 
ce. itaiia (1976). 98 mi¬ 
nuti. 
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W l^UND 

6.00 EURONEWS. 

6.30 CORSIE IN ALLEGRIA. 

Telefilm. 

6.50 UNOMAHINA. 
Airinterno: 7,7.30,8,9Tgl; 

7.35 Tgr - Economia; 8.30, 

9.30 Tgl-Flash. 

10.00 PICCOLO NEMO. 

Film animazione. 

11.30 TG 1. 

11.35 LA VECCHIA 
FATTORIA. Rubrica. 

12.50 CENTOVENTITRÉ. 
Varietà. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TGl-ECONOMIA. 
14.05 ALÌ BABÀ. Film 
animazione (Italia, 1996). 

15.25 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.30 INCONTRO DI 
OTTANTAMILA GIOVANI 
EUROPEI DELLA 
COMUNITÀ ECUMENICA 
DI TAIZÉ. 

18.00 TG 1. 

18.10 PRIMA - LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 

Attualità. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 

Gioco. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 RAI SPORT-NOTIZIE. 

20.40 SPECIALE - IN 
BOCCA AL LUPO! Varietà. 

23.15 TG 1. 

23.20 TARATATA’S-SPE¬ 
CIAL BRUCE SPRING- 
STEEN. Musicale. 

24.00 TGl-NOTTE. 

0.25 AGENDA/ZODIACO. 
0.30 RAI EDUCATIONAL 
Rubrica di attualità. 

1.05 SOTTOVOCE. 

Attualità. 

1.30 DALLE PAROLE 
Al FATTI. Attualità. 

2.00 DANZA DI GUERRA 
PER RINGO. Film western 
(USA, 1965). 

3.15 TG 1-NOTTE (R). 

3.45 NOTTEMINACELENTA- 
NO. Musicale. 


W RAIDUE 

7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.45 QUANDO SI AMA. 
Teleromanzo. 

10.05 SANTA BARBARA. 
Teleromanzo. 

10.50 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.15 TG 2 - MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
Varietà. 

13.00 TG 2 - GIORNO. 

13.30 TG 2 - COSTUME 
E SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45TG 2-SALUTE. 
14.00 IO AMO 

GLI ANIMALI. Rubrica. 

14.40 CI VEDIAMO 
IN TIVÙ. Rubrica. 

16.15 TG 2 - FLASH. 

16.20 ANGELICA E IL 
GRAN SULTANO. Film 
avventura (Francia, 1967). 

18.10 METEO 2. 

18.15 TG 2 - FLASH. 

18.20 RAI SPORT SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 
20.00 IL LOTTO ALLE 
OTTO. Gioco. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 UN MIRACOLO 

DI NOME DANNY. Film-Tv 
drammatico (USA, 1997). 
Con Richard Thomas, 
Gerard McRaney. 

Prima visione Tv. 

22.35 AMADA MIA, 
AMADO MIO. Rubrica. 

23.30 ESTRAZIONI 
DEL LOTTO. 

23.35 TG 2 - NOTTE. 

0.05 NEON LIBRI. Rubrica. 
0.10 OGGI AL PARLAMENTO. 
Attualità. 

0.20 SUPPLÌ. Film 
drammatico (Italia, 1994). 

1.35 NON LAVORARE 
STANCA? Rubrica. 

1.50 TG 2 - NOTTE (R). 

2.20 SANREMO 
COMPILATION. Musicale. 


r?Arn?E oc rete 4 


6.00 SVEGLIA TV. 

AH’interno ogni 15 minuti: 

Tg 3, Tgr e Tg 3 - Mattino. 

8.30 RICCARDO CUOR DI 
LEONE. Film avventura 
(USA, 1954). 

10.30 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 

12.00 TG 3 - OREDODICI. 

12.15 RAI SPORT NOTIZIE. 

12.20 TELESOGNI. 

Rubrica. 

13.00 RAI EDUCATIONAL. 

Contenitore di attualità. 

13.40 MILLE & UNA 
ITALIA. Attualità. 

14.00 TGR / TG 3. 

14.40 ARTICOLO 1-NOTI¬ 
ZIE E OFFERTE DI LAVO¬ 
RO. Rubrica. 

14.55 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. Rubrica 
sportiva. Airinterno: 

Calcio. Malta-Juventus. 
Amichevole. 

17.00 GEO & GEO. 

Rubrica. 

18.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

19.00 TG 3 / TGR. 

19.55 BLOB. 

20.00 BUGS - LE SPIE 
SENZA VOLTO. Telefilm. 

20.50 THE INVADER. Film 
Tv fantastico (USA, 1997). 
Con Ben Cross, Sean 
Young. Di Mark Rossmann. 

22.35 TG 3 / TGR. 

23.00 MISTERI. Attualità. 
0.30 TG 3 - LA NOTTE - IN 
EDICOLA - NOTTE CULTU¬ 
RA/METEO 3. 

1.10 FUORI ORARIO. 

Cose (mai) viste. 

1.15 RAI SPORT. Rubrica. 

2.10 TELECAMERE (R). 

2.50 STAR TREK. Telefilm. 

3.40 MIAMI VICE. Telefilm. 

4.25 ALLA RICERCA DEL¬ 
L’ANIMA. Attualità. 

4.50 GLI ANTENNATI. 

5.25 CARO “PALINSESTO”. 
Rubrica. 


6.00 PICCOLO AMORE. 

Telenovela. 

6.50 REGINA. Telenovela. 

7.50 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.10 IL SUONO DEL NATA¬ 
LE. Concerto con Katia 
Ricciarelli. Conduce Melba 
Ruffo (Replica). 

9.40 PESTE E CORNA. 

9.45 ALEN. Telenovela. 

10.45 FEBBRE D’AMORE. 
Teleromanzo. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.55 ALDO, GIOVANNI E 
GIACOMO “COSÌ È LA 
VITA”. Speciale sul film. 
15.00 HOLLYWOOD 
HOLLYWOOD. Film comme 
dia (USA, 1976). Con Gene 
Kelly, Frank Sinatra. 

Regia di Gene Kelly. 

18.00 OK, IL PREZZO 

È GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4. 

19.30 GAME BOAT. 
Contenitore per ragazzi. 

20.35 SPECIALE - LA MAC¬ 
CHINA DEL TEMPO. 
Rubrica. Conduce 
Alessandro Cecchi Paone. 
23.00 SAFARI EXPRESS. 
Film avventura (Italia, 
1978). Con Giuliano 
Gemma, Ursula Andress. 
Regia di Duccio Tessari. 

1.10 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

1.30 RAFFAELLA CARRÀ 
SHOW. Varietà (Replica). 

3.30 I GIORNI PIÙ BELLI. 
Film commedia (Italia, 

1956, b/n). Con Vittorio 
De Sica, Antonella Lualdi. 

4.55 PESTE E CORNA. 
Attualità (Replica). 

5.00 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. Attualità (R). 

5.50 I VIAGGI DELLA 
“MACCHINA DEL TEMPO”. 
Rubrica (Replica). 


ITALIA 1 

6.00 IL MIO AMICO RICKY. 

Telefilm. 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. 

Contenitore per ragazzi. 

9.20 MCGYVER. Telefilm. 

10.15 EXPLORERS. Film 
fantastico (USA, 1985). 

Con James Cromwell, River 
Phoenix. Di Joe Dante. 

12.20 STUDIO SPORT. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

13.00 BABYSITTER. 

Telefilm. 

14.00 PROFESSIONE 
FANTASMA. Miniserie. 
16.00 BIM BUM BAM. 
Contenitore per ragazzi. 

17.30 SINBAD. Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.55 STUDIO SPORT. 
19.00 UNA BIONDA PER 
PAPÀ. Telefilm. 

19.30 LA TATA. Telefilm. 
20.00 SARABANDA. Gioco. 
Conduce Enrico Papi. 

20.45 LIONHEART - 
SCOMMESSA VINCENTE. 
Film avventura 

(USA, 1991). Con Jean- 
Claude Van Damme, 
Flarrison Page. 

Regia di Sheldon Lettich. 

22.55 RIPOSSEDUTA. 

Film commedia 
(USA, 1990). 

Con Linda Blair, 

Leslie Nielsen. 

Regia di Robert Logan. 

0.55 STUDIO APERTO. 

LA GIORNATA. 

1.00 FATTI E MISFATTI. 

1.15 FRATE AMBROGIO. 
Film commedia (USA, 
1980). Con Peter Boyle, 
Richard Pryor. Regia di 
Marty Feldman. 

3.00 I RAGAZZI DELLA 
TERZA C. Telefilm. 

4.00 HIGHLANDER. Tf. 

5.00 ACAPULCO HEAT. 
Telefilm. 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5 - MATTINA. 

8.45 PREDATORI 

A SANGUE FREDDO. 
Documentario. 

9.30 IL RITORNO DI FAN- 
TAGHIRÒ. Miniserie. 

11.25 UN DETECTIVE 

IN CORSIA. Telefilm. 

12.30 NONNO FELICE. 
Situation comedy. 

13.00 TG 5 - GIORNO. 

13.30 SGARBI 
QUOTIDIANI. Attualità. 

13.45 BEAUTIFUL 
Teleromanzo. 

14.15 UOMINI E DONNE. 
Talk-show. Conduce Maria 
De Filippi. 

15.40 BLANCHE UNA VITA 
D’AMORE. Film-Tv dramma¬ 
tico (Canada, 1994). 

Con Marina Orsini, 

Berryman Dorothee. 

17.50 VERISSIMO - TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 
Attualità. Conduce Cristina 
Parodi. 

18.35 SUPERBOLL. Gioco. 
20.00 TG5-SERA. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. “La voce dell’i¬ 
navvertenza”. Con Ezio 
Greggio, Enzo lacchetti. 
21.00 L’ODISSEA. Film-Tv 
storico (USA, 1997). Con 
Geraldine Chaplin, Armand 
Assante. Regia di Andrei 
Konchalovsky. 

23.10 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 

Con Maurizio Costanzo. 
1.00 TG 5 - NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.00 IL RITORNO DI FAN- 
TAGHIRÒ. Miniserie (R). 

3.45 I CINQUE DEL QUIN¬ 
TO PIANO. Telefilm. 

4.15 TG 5. 

4.45 VERISSIMO - TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 

Attualità (Replica). 


XMC 

6.58 INNO DI MAMELI. 
8.00 TOMA. Telefilm. 

8.55 TELEGIORNALE. 

9.00 IL MIRACOLO DELLA 
34" STRADA. Film comme¬ 
dia (USA, 1947, b/n). 

Con Maureen O’Hara, John 
Payne. Regia di George 
Seaton. AH’interno: 

10.00 Telegiornale. 

11.00 ZAP ZAP. 
Contenitore per ragazzi. 
AH’interno: 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TELEGIORNALE. 
13.05 QUINCY. Telefilm. 
14.00 AGENTE PORTER 
AL SERVIZIO DI SUA 
MAESTÀ. Film spionaggio 
(USA, 1984). Con Ned 
Beatty, Donald Sutherland. 
Regia di Burt Kennedy. 

15.50 TAPPETO VOLANTE. 
Talk-show. Conduce Luciano 
Rispoli. 

18.00 ZAP ZAP. 

Contenitore per ragazzi. 
Conducono Alessandra 
Luna e Ettore Bassi. 

19.15 LA SIGNORA 
E IL FANTASMA. Telefilm. 

19.45 TELEGIORNALE. 

20.10 TMC SPORT. 

20.30 METEO. 

20.35 GIOCAMONDO. 
Rubrica. 

20.40 CALCIO. Nizza 
Fiorentina. Amichevole. 

22.45 TELEGIORNALE. 
METEO. 

22.55 FERRARI 
CHALLENGE. 

Rubrica sportiva. 

23.50 STRANE 
PRESENZE. Film horror 
(USA, 1987). Con George 
Kranz, Kelly Curtis. 

Regia di Peter Keglevich. 

1.50 TELEGIORNALE. 
METEO. 

2.20 TAPPETO VOLANTE. 

Talk-show (Replica). 

4.25 CNN. 


T£L£-i-bianco II T£££-i-nero 


13.00 ARRIVANO 
I NOSTRI. Musicale. 

14.00 FLASH. 

14.051+1+1. Musicale. 

14.30 VERTIGINE. Rubrica. 

15.20 COLORADIO 
ROSSO. Rubrica musicale. 

16.30 A ME MI PIACE. 
17.00 HELP. Musicale. 
18.00 COLORADIO 
ROSSO. Rubrica musicale. 

19.30 FLASH. 

19.35 HELP. Musicale. 
20.00 IL MEGLIO DI 
“THE LION NETWORK”. 

20.30 OLTRE I LIMITI. Tf. 

21.20 POLTERGEIST-THE 
LEGACY. Telefilm. 

22.10 COLORADIO VIOLA. 
23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT - 
MAGAZINE. All’interno: 
Crono-Tempo di motori. 
24.00 COLORADIO VIOLA. 


11.30 SOGNANDO 
BROADWAY. Film 
commedia (USA, 1996). 

12.55 MARQUISE. Film 
commedia (Francia, 1997). 

14.35 UNA PROMESSA È 
UNA PROMESSA. Film 
commedia (USA, 1996). 
16.05 A UN PASSO DAL 
PARADISO. Film 
drammatico (USA, 1997). 

17.45 SCAMBIO 
D’IDENTITÀ. Film comme¬ 
dia (USA, 1996). 

19.30 COM’È. Rubrica. 

20.35 SPIN CITY. Telefilm. 
21.00 UNA DONNA 
MOLTO SPECIALE. Film 
commedia (USA, 1996). 

22.45 TRE UOMINI E UNA 
GAMBA. Film commedia 
(Italia, 1997). 

0.25 INSEGUITI. Film 
azione (USA, 1996). 


11.35 BLU. Rubrica. 

12.35 BLACK SHEEP. 

Film comico (USA, 1996). 

13.55 RISCHIOSO INGAN¬ 
NO. Film thriller. 

15.30 WESTERN. Film 
commedia (Francia, 1997). 

17.30 INNOCENTI EVASIO¬ 
NI. Film drammatico. 

19.00 SILENT TRIGGER. 
Film azione (USA, 1996). 

20.30 NATIONAL LAM- 
POON’S-UNA SETTIMA¬ 
NA DI DELIRIO. Film 
commedia (USA, 1997). 
22.05 TARGET EARTH. 
Film fantastico 

(USA, 1998). 

23.35 IN FUGA A LAS 
VEGAS. Film commedia 
(USA, 1996). 

1.15 PECCATO CHE SIA 
MASCHIO. Film commedia 
(Germania, 1996). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 9.00; IO; 
10.30; 11; 12; 12.30; 13; 14; 14.30; 
15.00; 15.30; 16; 16.30; 17; 17.30; 18; 
19; 21.00; 22.00; 23; 240; 2; 4; 5; 5.30. 
6.16 Radiouno musica; 6.21 Settimo 
cielo; 6.30 Italia, istruzioni per l’uso; 7.33 
Questione di soldi; 10.08 GR 1 - Cultura; 
11.13 Radioacolori; 12.05 Come vanno gli 
affari; 12.32 Millevoci sport; 13.28 
Survival; 14.13 Senza rete; 19.32 
Ascolta, si fa sera; 19.40 Zapping; 20.47 
Biblioteca Universale di Musica Leggera; 
21.05 L’udienza è aperta; 22.03 Per noi; 
22.45 Estrazioni del Lotto; 22.50 
Bolmare; 23.45 Uomini e camion; 0.33 La 
notte dei misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.10; 12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue... E ora? 
Con Pierfrancesco Poggi; 8.08 Fabio e 
Fiamma e la trave nell’occhio; 8.50 
Ancora in tandem; 9.13 II ruggito del coni¬ 
glio; 10.35 Incenso, Mira...bella e 
Garrani; 11.54 Mezzogiorno con... “Renzo 
Arbore”; 13.00 Hit Parade; 14.15 
Alcatraz; 15.00 Crackers; 16.00 GR 2 
Sport. Notiziario sportivo; 16.07 
Jefferson; 18.02 Caterpillar. Carichi in 
movimento; 20.02 Hit Parade; 21.32 
Suoni e ultrasuoni; 24.00 Crackers; 1.00 
Stereonotte. Con Alberto Campo, Chiara 
Pacilli; 4.00 Permesso di soggiorno; 5.00 
Prima del giorno. 


Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.12 Vocabolariando. 
Una parola al giorno di Guido Vigna; 7.15 
Prima pagina; 9.03 MattinoTre; 9.45 En 
voyage; 10.35 L’opera fatta a pezzi. “Il 
pipistrello. Di J. Strauss”; 11.00 Accadde 
domani: Le opinioni di Mattinotre; 12.25 
Inaudito; 12.45 Cento lire. Documentari 
d’autore; 13.00 I fantasmi dell’Opera; 
14.04 Lampi d’inverno. Il pomeriggio di 
Radiotre. Conduce Giorgio Manacorda; — 
.— Il grande Gatsby. Di Francis Scott 
Fitzgerald. Lettura integrale; 19.01 
Hollywood Party; 19.45 Radiotre Suite. 
Musica e spettacolo. Con Oreste Bossini; 
19.50 L’occhio magico. Racconto per 
immagini; 20.30 Ravenna Festival. 
Musiche di F. Schubert e A. Bruckner. 
Orchestra Wiener Philharmoniker. Direttore 
Riccardo Muti; 22.30 Oltre il sipario; 
24.00 Notte classica. In collegamento con 
il V Canale della Filodiffusione. 

ItaliaRadio 

GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash: 7.30; 9; 
10; 11, 16; 17. 6.30 Buon-giorno Italia; 

7.10 Rassegna stampa; 8.10 Ultimerà; 
9.05 Prefisso 06; 10.05 Piazza grande; 

12.10 Tamburi di latta; 14.05 Gulliver; 

15.10 Livingstone; 16.05 Quaderni meridia¬ 
ni; 18.05 Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno; 
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltrona per 
due; 22.00 Effetto notte; 2.02-6.29 
Selezione musicale notturna. 


Le previsioni del tempo 



Al Nord cielo parzialmente nuvoloso dove saranno 
possibili nevicate sui rilievi. Al Centro e sulla Sarde¬ 
gna sereno o poco nuvoloso con possibilità di locali 
addensamenti sull’isola, al mattino possibili foschie 
e banchi di nebbia. Miglioramento a partire dal po¬ 
meriggio. 


Al Nord in prevalenza nuvoloso con precipitazioni 
sparse e brevi nevicate sui rilievi alpini. Locali 
banchi di nebbia sulla pianura padano-veneta. Sul 
Centro e sulla Sardegna nuvolosità irregolare con 
deboli piogge. Al primo mattino foschie dense nel¬ 
le valli. Al Sud e sulla Sicilia poco nuvoloso. 


Sull’Italia è presente un campo di alte pressioni che tende ad attenuarsi 
per l’arrivo di una perturbazione atlantica che lentamente si avvicina al 
nostro arco alpino. Inoltre un sistema nuvoloso tende ad interessare la 
Sicilia e le zone ioniche. 
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Lavoro Nero nella Capitale 11 Mercoledì 30 dicembre 1998 


^Pesanti accuse contro la giunta Rutelli 
del segretario generale della Cgil 
Bassolino chiede un confronto tra le parti 




IN 


PRIMO 


PIANO 


Il cantiere 
per la 

costruzione 
deirauditorium. 
A sinistra 
il segretario 
della Cgil 
Sellaio Cofferati 
e al centro 
il sindaco 
di Roma 
Francesco 
Rutelli 


Roma capitale della nuova deregulation 

Crescono il nero e i senza lavoro, più «irregolari» con le opere per il Giubileo 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Una capitale «dì cartape¬ 
sta», dai colorì variabili dal grì¬ 
gio al nero, «camuffati» sotto la 
cortina dorata del Giubileo immi¬ 
nente. Roma chiude Fanno così, 
stando agli interventi comparsi 
ieri sulla stampa. Da una parte 
Sergio Cofferati, segretario gene¬ 
rale della Cgil, che lancia Fallar- 
me lavoro nero (o semi-irregola¬ 
re) nella mirìade dì cantieri aper¬ 
ti per Fappuntamento del Duemi¬ 
la. DalFaltra il direttore generale 
del ministero del Lavoro, Nino 
Galloni, che segnala la posizione 
di stallo nelFoccupazione, peg¬ 
giore dì quella del Mezzogiorno. 
Insomma, FUrbe sembra schiac¬ 
ciata dalla tenaglia lavoro nero- 


dìsoccupazìone. Un marchinge¬ 
gno infernale che non emerge in 
superfìcie: le famìglie spendono 
per Natale, strade addobbate a fe¬ 
sta, monumenti illuminati, cen¬ 
tro storico invaso dai turisti. 

Eppure ì numeri fanno venire 
le vertigini. Eccone qualcuno. Nel 
migliaio dì cantieri aperti in città 
(di cui 700 per opere del Giubileo) 
si stima la presenza dì 62mìla ad¬ 
detti (dati Cgil). Anzi, FIstat arri¬ 
va anche a 66mìla. Eppure alle 
Casse edili ne risultano circa 
20mìla, e alFInps 37mìla. Fatti i 
calcoli, 25mìla lavoratori sono 
completamente «in nero» e 17mi- 
la navigano in una zona grìgia dì 
semi-regolarità. Evidentemente le 
aziende «comprìmono» il costo 
del lavoro, pur dì aggiudicarsi un 
appalto a ribassi che toccano an¬ 


che il 40 per cento della base d'a¬ 
sta. Insomma, quei 3.500 miliardi 
stanziati dalla Commissione per 
Roma Capitale in opere gìuhìlarì 
si stanno rivelando un perverso 
moltiplicatore dì sommerso. E dì 
evasione. Sempre secondo le stime 
Cgil, nelFedìlìzìa si sottraggono 
alla previdenza 34 miliardi al me¬ 
se, alFInaìl 10, al Fisco 14, per un 
totale annuo di circa 696 miliar¬ 
di. Senza contare la deregulation 
che ha investito il mercato del la¬ 
voro in questo settore. «Da molti 
anni è finita la gestione pubblica 
- dichiara il segretario Fillea-Cgil 
dì Roma Mauro Macchìesì - Noi 
siamo rimasti a difendere un bi¬ 
done vuoto. Intanto sulle strade 
di Roma è ricomparso il mercato 
delle braccia, nei grandi cantieri 
dove non sì può fare a meno dì as- 


L'INTERVISTA 


Fassessore Montino: «Cofferatl 
ha esagerato, così sì fa solo chiasso» 


MARISTELLA lERVASI 

ROMA «Ma quale Roma di carta¬ 
pesta! Cofferati è esagerato». 
L'assessore capitolino Esterino 
Montino (lavori pubblici) repli¬ 
ca così al leader della Cgil. E ag¬ 
giunge: «Cofferati con le sue di¬ 
chiarazioni è stato poco genero¬ 
so con il sindaco Francesco Ru¬ 
telli. Parlando dei cantieri del¬ 
l'edilizia ha fatto un 
parallelo tra lavoro 
nero e Giubileo. Che 
non c'entra nulla. 
Scatenando una po¬ 
lemica di troppo. 

Perché dire Giubi¬ 
leo, oggi, vuol dire 
fare chiasso. Fare no¬ 
tizia». 

Assessore Montino, 
vuole dire quindi 
che la Roma dell'An¬ 
no Santo non sarà dì 
cartapesta, che non 
c'èlavoronero? 

«Non me la voglio tirare. Ma fi¬ 
nora non abbiamo avuto nei 
nostri 1200 cantieri tra comu¬ 
nali e non incidenti per lavori di 
cartapesta. Questo non signifi¬ 
ca che anche nei cantieri roma¬ 
ni non ci sia il fenomeno del la¬ 
voro nero. C'è a Roma come 
ovunque, perfino in Germa¬ 
nia». 

EalloraharagioneCofferati. 

«Non esattamente. Perché i 
cantieri del Giubileo non sono 
una cosa apocalittica. La proce¬ 
dura d'appalto per un'opera 
giubilare o comunale è la stessa. 
Cofferati questo lo deve sapere, 
il meccanismo del ribasso d'asta 
è previsto dalla legge e da una 
norma della Comunità Europea 
per la realizzazione di opere da 5 
miliardi in poi. Nel corso del 96- 
9 7 i ribassi in media toccavano il 
40-42 per cento. Nel '98, invece, 
siamo arrivati al 30-32 per cen¬ 
to. 

D'accordo, ma la corsa al ribasso 
d'asta non porta le imprese a re¬ 


cuperare sulla manodopera o sul¬ 
la qualità dell'opera stessa? 

«il rischio che le imprese usino 
materiale più povero invece di 
quello di pregio c'è. Per questo 
motivo, infatti, le verifiche in 
un cantiere in corso d'opera so¬ 
no continue. Non solo. Proprio 
fermare il lavoro nero nell'edili¬ 
zia, due anni fa abbiamo costi¬ 
tuito con i sindacati e gli im¬ 
prenditori l'osservatorio sugli 


appalti: per lo stato di attuazio¬ 
ne delle opere ma anche per la 
verifica sulla sicurezza e qualità 
dell'opera che si stà tirando su». 

E nel corso delle verifiche avete 
scoperto qualche opera dì carta¬ 
pesta? 

«Se ci sono cantieri che segnano 
stanchezza noi li bastoniamo 
con le contravvenzioni. Ma ci 
sono stati anche cantieri che la¬ 
voravano male. Non riguarda¬ 
vano il Giubileo, però». 

E il Campidoglio come si è com¬ 
portato? 

«Abbiamo rotto il contratto, 
aprendo contenziosi con le im¬ 
prese. in tutto il 1998 sono state 
10 le risoluzioni contrattuali. 
Vuole un esempio? il cantiere 
stradale di via Boccea». 

Ma gli ispettori dei cantieri, chi 
sono e quanti sono numerica- 
mente? 

«Ci sono gli ispettori dell'ispet¬ 
torato provinciale del lavoro, 
che in realtà sono pochissime 
unità. Poi ci dovrebbero essere 


quelle delle Asl per la verifica 
sulla sicurezza ma in tutta la Re¬ 
gione Lazio mi risulta che siano 
appena in 10. E gli ispettori 
Inps, per la parte contributiva». 
Neppure un ispettore per cantie¬ 
re? In città ci sono aperti 1250 
cantieri, di cui 700 solo per il Giu¬ 
bileo. Cofferati non ha poi tutti i 
torti nel dire che a «Roma è neces¬ 
sario un aumento del numero de¬ 
gli ispettori», che «c'è il rischio 
che sì costruisca una città dì car- 
tapesta.Nontrova»? 

«Sì, su questo punto degli ispet¬ 
tori ha ragione. Occorrono più 
controlli, più verifiche incrocia¬ 
te. E gli ispettori inps devono 
darsi una svegliata: eseguendo 
gli accertamenti contributivi 
nei cantieri. Cosa che oggi non 
avviene. Ma anche il governo 
deve muoversi». 

E come? 

«La legge sulle opere pubbliche 
ha bisogno di procedure, regole 
e strumenti al fine di dare corpo 
e qualità alla risoluzione del 
problema del lavoro nero nell'e¬ 
dilizia». 

Come considera la sortita dì Cof- 
feratìsuRoma? 

«La sua analisi parte dal rappor¬ 
to di fine anno sull'edilizia illu¬ 
strato dalla Fillea in un conve¬ 
gno pochi giorni fa. Dati vicino 
al vero, per carità: su óOmila po¬ 
sti di lavoro solo 40mila sono 
iscritti all'lnps, il resto non è in 
regola. Quello che discuto è il 
mettere dentro questa analisi la 
parolina-bomba: Giubileo. Lo 
ripeto, il fenomeno del lavoro 
nero è nazionale non soltanto 
romano. È un allarme noto, che 
stiamo combattendo anche in 
sintonia con i sindacati e gli im¬ 
prenditori, grazie all'istituzione 
dell'osservatorio sugli appalti 
per lavorare al monitoraggio 
non solo dello stato di attuazio¬ 
ne delle singole opere ma anche 
della loro qualità ed esecuzione. 
Cofferati, mi spiace dirlo, è stato 
poco generoso nei riguardi del 
sindaco Rutelli». 


Ài 


Il fenomeno 
del lavoro nero 
è nazionale 
Il Giubileo 
con ciò 
c'entra poco 
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sumere, sì assume il caporale o il 
cottimista con tutta la squadra». 
Contemporaneamente aumenta¬ 
no gli incìdenti sul lavoro, anche 
se per fortuna diminuiscono 
quelli mortali. Sperare nei con¬ 
trolli è pia illusione. «L'ispettora¬ 
to provinciale di Roma ha 8 ispet¬ 


tori per tutta la provincia - conti¬ 
nua Macchiesi - dove non c'è solo 
il lavoro nero da combattere, ma 
anche anomalìe contrattuali, ir¬ 
regolarità nelFIva, falsi part-ti¬ 
me». Un quadro allarmante per 
un comparto che contribuisce per 
il 21-22 per cento alla costruzione 



del Pii industriale nel Lazio, e a 
Roma per una quota anche mag¬ 
giore. 

Ma se l'edilizia naviga nel som¬ 
merso, gli altri settori non vanno 
tanto meglio. Anzi. Nei primi tre 
trimestri del '98, su 65.598 impre¬ 
se romane ispezionate, ne sono ri¬ 
sultate regolari soltanto 197, cioè 
il 15 per cento. Nelle altre il lavo¬ 
ro nero era di casa. E i costruttori 
rappresentano soltanto il 12 per 
cento dì questo microcosmo (o 
macrocosmo?) sotterraneo. Le 
piccole aziende industriali (meno 
dì 9 dipendenti) incìdono per il 
21,3 per cento, quelle artigiane il 
9,5, le agricole lo 0,9 per cento. 
Tutte le altre (incluso il commer¬ 
cio) il 68,3. 

Il j'accuse di Cofferati ha sorti¬ 
to il primo effetto ieri. Il mini¬ 


stro del Lavoro Antonio Bassolìno 
ha annunciato, infatti, un con¬ 
fronto tra Comune di Roma, sin¬ 
dacati e associazioni imprendito¬ 
riali sui temi della sicurezza e del¬ 
la dignità del lavoro nei cantieri e 
nei servizi. Il tavolo partirà subi¬ 
to dopo Capodanno potrà fare da 
battistrada per combattere il fe¬ 
nomeno lavoro nero anche in al¬ 
tre zone del Paese. Intanto a Ro¬ 
ma si moltiplicano le reazioni. 
L'Osservatorio laico per il Giubi¬ 
leo chiede immediata chiarezza 
sulle cifre, il consigliere Ds in 
Campidoglio Enzo Foschi chiede 
all'Amministrazione di verificare 
e contrastare subito il fenomeno. 
Il segretario romano della Cìsl 
Mario Ajello invia una lettera 
aperta al sindaco Rutelli per un 
incontro immediato. 


Rapporto occupazione 
teorica presunta e dati 
Cassa Ediie/Ediicassa 



I I Lavoratori edili 
I I Lavoratori edili presunti 


Fonte: CE Edilcassa 


Dati riievati su 20 imprese 
che operano a Roma suila 
ciassifica delie prime 50 

Campione su 35 appalti per un 
totale di 2.184 miliardi 
4% (750)—I di investimenti 



I I Lavoratori edili in forza 
□ Subappalto e,.Costruire” 


L'INTERVISTA 


Blandii, Cgil del Lazio: «Non c'è qualità 
La competizione si fa con tagli sul costo del lavoro» 


ROMA Non vuole fare la Cassan¬ 
dra. Eppure da mesi «predica» che 
Roma (per alcuni aspetti) sta peg¬ 
gio del Sud, e che il lavoro nero è 
una piaga ostinata. A Stefano 
Bianchi, segretario generale della 
Cgil di Roma e Lazio, basta un dato 
a descrivere il disagio romano. 
«Tra il '97 e il '98 il saldo tra impre¬ 
se nate e quelle morte è pari a - 
4.332 (dato Camera di Commer¬ 
cio) - dichiara - Prima si viaggiava 
attorno alle 800. Per una crisi con¬ 
giunturale si poteva arrivare a mil¬ 
le, 1.500. Ma oltre quattromila 
aziende cancellate significa che 
non sono morte, ma che non ce la 
fanno e non si iscrivono più alla 
Camera, insomma, sono som¬ 
merse». È l'affanno di stare su un 
mercato sempre più agguerrito e 
raffinato a deprimere l'economia 
romana, colpita da una crisi epo¬ 
cale (tramonto del pubblico im¬ 
piego e contrazione degli investi¬ 
menti pubblici), che ha colto im¬ 
preparata la città. Così vede il 
«male di Roma» il segretario Cgil. 

Come si cura questo male? 

«Non è tanto una questione di sol¬ 
di investiti - continua - il caso del 
Giubileo lo dimostra. Serve un sal¬ 
to nell'innovazione: migliorare i 
servizi, allargare il know-how, fa¬ 


vorire il marketing, qualificare i la¬ 
voratori. Se non c'è questo, le 
aziende saranno costrette a com¬ 
petere sul costo del lavoro. E il 
prezzo resterà solo sulle spalle dei 
più deboli. Per questo abbiamo 
proposto al Comune, assieme a 
Cisl e Uil, un piano di interventi 


sulla microimprenditoria in ma¬ 
teria di reti, marketing, ricerca e 
informazione ». 

Torniamo al Giubileo. Quanto e 
come ha inciso sul lavoro nero 
nell'edilizia? 

«Purtroppo questo comparto non 
era estraneo al fenomeno nean¬ 
che prima. Ma negli anni '80 cir¬ 
colava molto più denaro (Tangen¬ 


topoli insegna), i lavori se li sparti¬ 
vano quelle 3 o 4 grandi aziende, 
non c'era vera competizione. Og¬ 
gi i soldi sono molti meno. Questo 
ha innescato il meccanismo per¬ 
verso delle gare al massimo ribas¬ 
so, che fanno risparmiare, ma pro¬ 
ducono distorsioni sia sul versan¬ 
te della qualità dei mate¬ 
riali, sia su quello del la¬ 
voro. Nel caso del Giubi¬ 
leo, in particolare, si 
tratta di una gran quan¬ 
tità di piccoli cantieri, 
per il restauro o il riuso 
di immobili, il mercato 
si è mosso in una situa¬ 
zione nuova, e come ac¬ 
cade spesso in questi ca¬ 
si c'è stato un processo 
di deregolazione e con¬ 
correnza fuori mercato. 
C'è stato l'ingresso di 
piccole ditte, con due 
handicap di fondo: bassa tecnolo¬ 
gia e figure professionali spesso 
improvvisate». 

La ricetta per uscire dal tunnel 
del sommerso? 

«Sicuramente occorre affrontare il 
problema costo del lavoro, che 
nell'edilizia incide per il 40 per 
cento. Poi bisogna che le gare sia¬ 
no più alte, infine serve più con¬ 


trollo, anche se sulla repressione 
io sono sempre pessimista, perché 
va a finire che il cantiere chiude e i 
lavoratori perdono il posto, in 
questi casi è sempre meglio preve¬ 
nire». 

La questione, comunque, non ri¬ 
guarda soltanto l'edilìzia. 

«infatti, la vera notizia è che in 
questi anni il fenomeno ha avuto 
un'impennata anche in altri set¬ 
tori, come il tessile e il commercio. 
Questo dimostra che è tutto il si¬ 
stema cittadino a non farcela, per i 
mutamenti stmtturali che ci sono 
stati». 

Eppure gli ultimi dati Istat sul¬ 
l'occupazione indicano il terzia¬ 
rio come settore trainante. E non 
èRomalacapìtaledelterziario? 

«il terziario è l'unico settore che 
ha un saldo attivo di occupati 
(-r26mila nel Lazio), ma contribui¬ 
sce alla crescita della Regione sol¬ 
tanto dello 0,1 per cento. Quindi il 
tipo d'economia è senza dubbio 
terziaria, ma anche qui la spinta è 
troppo debole. Anche nel terzia¬ 
rio, in particolare nel commercio, 
c'è bisogno di innovazione. Basti 
pensare che a Roma il commercio 
è costituito per il 92 per cento da 
piccola distribuzione». 

B. Di G. 
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5031,90 
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13847,00 


INDISCREZIONI 


Ft «vede» le nozze Fiat-Volvo 




MARCO TEDESCHI 

L a Volvo e la Fiat stanno «colloquiando su una non meglio specificata collabora¬ 
zione, che potrebbe terminare in una fusione». È quanto scrive, in un lungo artico¬ 
lo di analisi sul mercato automobilistico mondiale, il Financial Times. Le auto¬ 
mobili della casa svedese, scrive il Ft, «sarebbero complementari alle piccole utilitarie 
Fiat ed alle sportive Alfa Romeo. Anche i veicoli commerciali Iveco potrebbero sposarsi 
bene con l'analogo business Volvo». Secondo l'analista, leFiattirano initalia, nell'Eu¬ 
ropa del sud e dell'est e nei mercati in via di sviluppo. Le Volvo, al contrario, vanno me¬ 
glio inEuropa del nord e negli Stati Uniti. Da parte sua laFiatnon commenta. 



La Borsa 

MIB 1.407 +0,36 

MIBTEL 23.648 -0,30 

MIB30 35.179 -0,20 


Le Valute 


DOLLARO USA 1657,97 

- 7,31 _ 1665,29 

ECU 1944,14 

- 0,91 _ 1945,06 

MARCO TEDESCO 990,13 

- 0,23 990,36 

FRANCO FRANCESE 295,24 

- 0,09 295,33 

LIRA STERLINA 2782,41 

- 4,95 _ 2787,36 

FIORINO OLANDESE 878,77 

- 0,15 _ 878,92 

FRANCO BELGA 48,00 

- 0,01 _ 48,01 

PESETA SPAGNOLA 11,63 

0,00 11,64 

CORONA DANESE 260,03 

- 0,26 260,29 

LIRA IRLANDESE 2458,77 

- 0,69 _ 2459,47 

DRACMA GRECA 5,89 

0,00 _ 5,89 

ESCUDO PORTOGHESE 9,65 

0,00 _ 9,65 

DOLLARO CANADESE 1070,83 

- 3,55 1074,38 

YEN GIAPPONESE 14,39 

+ 0,10 _ 14,29 

FRANCO SVIZZERO 1213,74 

+ 3,05 _ 1210,68 

SCELLINO AUSTRIACO 140,73 

- 0,04 _ 140,77 

CORONA NORVEGESE 217,97 

+ 0,57 217,40 

CORONA SVEDESE 205,19 

- 1,27 206,46 

DOLLARO AUSTRA. 1013,85 

+ 3,02 1010,83 


Fondi Comuni 

1 anno 3 anni 


Azionari italiani +1,75 

Azionari internazionali +0,46 

Bilanciati italiani +1,00 

Bilanciati internazionali +0,38 

Obblig. misti italiani +0,03 

Obblig. misti intern. +0,20 


«Treni, niente sdoperì durante ii Giubileo» 

La proposta delle Fs. Monito agli autonomi: accettate regole comuni 


SILVIA BIONDI 

ROMA Anticipare i rinnovi con¬ 
trattuali non basta per sperare in 
un Giubileo senza scioperi. O, per¬ 
lomeno, non è sufficiente nei tra¬ 
sporti, in particolare nelle Ferro¬ 
vie. A prescindere dalla chiusura 
della vertenza, pur aprendola in 
anticipo, servono almeno 9 mesi 
di moratoria degli scioperi garan¬ 
titi, da gennaio a settembre del 
Duemila. 

È quanto sostiene Giovanni 
Giacomelli, direttore delle relazio¬ 
ni industriali delle Fs, che pure ve¬ 
de nella proposta della Cgil uno 
strumento importante per affron¬ 
tare FAnno Santo. «La moratoria - 
spiega Giacomelli - è indispensa¬ 
bile per Finterò sistema dei tra¬ 
sporti e forse per tutto il Paese. Ma 
da sola non è in grado di garantirci 
un Duemila libero dai ricatti». 

In gioco c'è il rinnovo contrat¬ 
tuale nelle Fs, che coinvolge 
110.000 lavoratori. Scade il 31 di¬ 
cembre del '99. Rinnovarlo signi¬ 
fica riuscire a trovare un accordo 
non solo con i sindacati confede¬ 
rali, ma anche con gli irriducibili 
del Comu (macchinisti) e delFUcs 
(capistazione). I sindacati autono¬ 
mi sono la spina nel fianco delle 
Fs: non firmano gli accordi, non 
rispettano le regole, fanno sciope¬ 
ri che, pur coinvolgendo una par¬ 
te minima dei lavoratori (è il caso 
in particolare delFUcs) riescono a 
bloccare metà del servizio ferro¬ 
viario. Ed anche se il recente ac¬ 
cordo al tavolo delle regole con il 
ministro Treu ha messo mano ad 
una semplificazione della con¬ 
trattazione nei trasporti, Fultimo 
contratto Fs è stato firmato il 6 feb¬ 
braio '98, dopo 25 mesi di trattati¬ 
ve. Tra Faltro, ci sono ancora i ta¬ 
voli negoziali aperti per la sua ap¬ 
plicazione. 

«Il prossimo contratto sarà mol¬ 
to impegnativo perché le Fs han¬ 
no la necessità di un forte recupe¬ 


ro sul fronte dei costi e, al tempo 
stesso, di una maggiore liberaliz¬ 
zazione del mercato - dice Giaco¬ 
melli -. Saranno lacrime e sangue. 
È impensabile che riusciamo a 
chiuderlo entro il '99, per quanto 
lo si possa anticipare». Da qui la 
proposta: le parti si mettano d'ac¬ 
cordo per prolungare, solo nei tra¬ 
sporti, i tre mesi di moratoria degli 
scioperi che scattano all'apertura 
delle trattative. Decidendo che di¬ 
ventano sei, e che entrano in vigo¬ 
re dal primo gennaio del Duemila 
anche seia trattativa si è aperta pri¬ 
ma della scadenza naturale, si arri¬ 
va a giugno. A maggio si incrocia 
la verifica prevista nell'accordo 
Treu per la franchigia estiva e qui, 
con lo stesso meccanismo, si può 
prorogare la 
moratoria fino 
a settembre. 
«Sono innova¬ 
zioni che non 
richiedono 
una legge-spie¬ 
ga il direttore Fs 
-. Se in più ag¬ 
giungiamo un 
rafforzamento 
di quanto scrit¬ 
to nel patto 
Treu, per cui 
chi non firma questo accordo sta 
fuori dal tavolo del rinnovo con¬ 
trattuale, e se la commissione di 
garanzia fa una delibera che consi¬ 
dera questo patto come un raffor¬ 
zamento della legge 146, ci sono le 
condizioni per farlo valere per tut¬ 
ti». Perchè questo è uno dei grandi 
scogli, per le Fs: riuscire a far valere 
le regole anche per gli autonomi. 
«Non hanno firmato il patto Treu 
- dice Giacomelli -. Se non sono di¬ 
sposti a firmare nemmeno la mo¬ 
ratoria per il Giubileo devono sa¬ 
pere che le cose cambieranno. 
Non possono pensare di fare quel¬ 
lo che vogliono e poi pretendere 
sedi e diritti sindacali come i sin¬ 
dacati che firmano e condividono 
regole comuni». 


■ CONTRAHO 
DIFFICILE 

«Ci vorranno 
lacrime 
e sangue 
Non si pensi 
di chiudere in 
poco tempo» 


LE REAZIONI 


Confederali contro, il Comu: «Si può discutere» 


ROMA «Non voglio commentar¬ 
la, non la voglio proprio conosce¬ 
re». Walter Cerfeda, segretario 
confederale della Cgil, promotore 
del patto per il Giubileo, non ap¬ 
prezza che dalle Fs arrivi una pro¬ 
posta sulla moratoria degli sciope¬ 
ri. Ritiene «sbagliato che ogni 
azienda dica quello che si può fare 
o che non si può fare». È un po' in¬ 
dispettito, Cerfeda: «Abbiamo fat¬ 
to una proposta generale, c'è stato 
un consenso diffuso. Ora tocca a 
Rutelli e al Governo avanzare del¬ 
le proposte. I modi e le soluzioni 
per avere un Giubileo tranquillo 
saranno trovati nelle sedi oppor¬ 
tune». Di «strada sbagliata» parla 
anche il responsabile della Uil tra¬ 
sporti, Sandro Degni: «Il proble¬ 
ma è governare la conflittualità. È 
pretestuoso dire che quello delle 
Fermvie sarà un contratto diffici¬ 
le. È un modo assolutamente ne¬ 
gativo di porsi». Quanto alla Cisl, 
il segretario dei trasporti, Giusep¬ 
pe Surrenti, fa presente che «la tre¬ 
gua arriva a seguito di un'intesa. 
Se sottoscriviamo un patto per il 
rilancio delle Ferrovie, così come è 
successo in Alitalia, allora possia¬ 
mo parlare di tregua, ma non a 
prescindere. Per arrivare ad un'in¬ 
tesa, l'azionista ci deve dire cosa 
vuol fare delle Fs e quanto è dispo¬ 
sto ad investire». 

Se la proposta delle Fs lascia 
molto perplessi i sindacati confe¬ 
derali, trova aperture tra gli auto¬ 
nomi. Va da sé che come l'azienda 
ha necessità di riallacciare i con¬ 
tatti con Comu e Ucs dopo la loro 
mancata firma al patto Treu, an¬ 
che macchinisti e capistazione de¬ 
vono trovare un modo per potersi 
riposizionare in prima fila nel 
confronto con l'azienda. Giulio 
Moretti, leader del Comu, è possi¬ 



bilista ed ha già pronta una condi¬ 
zione pregiudiziale per poter ac¬ 
cettare la tregua del Duemila. «Se 
l'azienda è disposta a mantenere 
sotto un'unica gestione tutto il 
personale e ad aprire un confron¬ 
to serio sulla divisionalizzazione, 
allora possiamo anche parlarne - 
dice Moretti -. Io sono disposto a 
legarmi le mani se anche l'azienda 
fa altrettanto». Più alta la contro- 
partita richiesta dalFUcs. «A noi 
può anche andare bene - dice Ma¬ 
rio Montanari, capo dei capista¬ 
zione -. Ma prima si fa, azienda e 
sindacati, un accordo serio sul¬ 
l'autoregolamentazione degli 
scioperi». E quello appena firmato 
con Treu? «Quello non vale nien¬ 
te - sbuffa Montanari -. Prima si 
trovano regole sugli scioperi che 
vadano bene a tutti. Poi si fa la mo¬ 
ratoria per il Giubileo. Se l'azienda 
vuole una tregua, che si prepari a 
fare delle concessioni». 

Si.Bi. 


Sono il 58% in meno le ore 
perdute per conflitti di lavoro 

■ Forse gli utenti che sono rimasti a piedi, o incastrati nel traffico della 
capitale dovuto allo sciopero dei taxisti non saranno d’accordo, ma in 
Italia si sciopera sempre meno. Le cifre infatti dicono che è forte la 
flessione degli scioperi nei primi undici mesi dell’anno. È quanto emer¬ 
ge dalle rilevazioni dell’lstatsui conflitti di lavoro. Il numerodi ore non 
lavoratetra gennaio e novembre è stato di 3,3 milioni (indicazione 
provvisoria), il 58% in meno rispetto al corrispondente periodo ^97. Le 
ore di lavoro perdute quest’anno sono state causate per il 93% da con¬ 
flitti derivanti da rapporti di lavoro e per il restante 7% da motivi ad es¬ 
so estranei. 

I conflitti sonostati determinati per oltre r82%da motivi riguardan¬ 
ti i rinnovi contrattuali, e da altri di tipo economico e normativo. Le ore 
perdute a novembre hanno interessato per oltre r81% le imprese ma¬ 
nifatturiere e per il 10%quelledei trasporti e delle telecomunicazioni. 

Intanto Fausto Bertinotti boccia la proposta di una moratoria degli 
scioperi nell’annodel Giubileo: «Non bastano i fanti - ha detto in una 
intervista al Tgl - e si fanno correre i santi». «A me pare - ha detto il se- 
gretariodel Prc-che il disagio sociale, la sofferenza e l’inefficienza 
vengono trascurate e invece gli scioperi vengono attaccati». 


LEGGE 44/1986 

La Basilicata 
«patria» di Imprese 
giovanili 


CREDITO 

Scendono le soglie anti usura 
Per I mutui si arriva all'8,70% 


Metalmeccanici, nubi sul contratto 

Parte la consultazione dei lavoratori sul Patto sociale 


ROMA Un tasso di sopravviven¬ 
za pari alF80,7%, un fatturato 
medio di 2 miliardi e un'occu¬ 
pazione media di 13,6 unità. È 
lo stato di salute delle imprese fi¬ 
nanziate dalla legge 44/86 e av¬ 
viate da almeno quattro anni. 
Su 757 imprese, sono sul merca¬ 
to 611, pari all'80,7%, cioè quat¬ 
tro su cinque. Un risultato, rile¬ 
va la Ig (Società per Flmpredito- 
ria giorvanile), in linea con 
quello dello scorso anno (81%) 
e che dimostra un livello ben al 
di sotto del tasso medio di mor¬ 
talità naturale delle imprese, pa¬ 
ri al 30-35%. A livello regionale 
si conferma la solidità delle im¬ 
prese della Basilicata (95,8%) e 
del Molise (87,1%). Al di sopra 
della media anche le imprese 
della Campania (84,2%), della 
Sardegna (82,6%) e della Sicilia 
(81,2%). Il fatturato medio è 
passato dagli 1,7 miliardi del '96 
ai2mlddel'97. 



■ Consumatori attenti: scendono i tassi-so¬ 
glia oltre i quali scatta l'usura. Un decreto 
del Tesoro fissa per il primo trimestre '99 
airs, 70% il nuovo livello massimo per i 
mutui, rispetto al precedente 10,995 per 
cento. I livelli di tassi di interesse oltre i 
quali i prestiti si considerano usurari so¬ 
no stati determinati in base alla tabella 
dei tassi elaborata dalla direzione antiriciclaggio del Teso¬ 
ro, diretta da Costantino Lauria. È l'effetto, pressoché auto¬ 
matico, del calo dell'intera struttura dei tassi di interesse, 
sotto la spinta dei due tagli che nel mese di dicembre hanno 
portato il tasso di sconto italiano al 3%, ovvero in «zona Eu¬ 
ro», al pari degli altri partners. 

In particolare, il tasso effettivo globale medio relativo ai 
mutui casa è passato dal 7,33% del precedente trimestre al 
5,80%: al tasso-soglia sui arriva aumentando della metà il 
saggio effettivo medio. 

Un calo significativo, quindi, specie se si considera la pri¬ 
ma rilevazione del marzo 1997, quando il saggio medio era 
del 10,60% (soglia al 15,9%). Per lepiccoleaperturedi credi¬ 
to in conto corrente il tasso-soglia è del 19,26 per cento. 

Il livello massimo si riscontra nella categoria «anticipi, 
sconti commerciali, crediti personali e altri finanziamenti 
effettuati da intermediari non bancari» : per i prestiti fìno a 
10 milioni il tasso-soglia è del36,33per cento. 



ROMA Nonostante la firma del 
Patto sociale, non accennano a di¬ 
minuire le difficoltà nelle trattati¬ 
ve per il rinnovo del contratto dei 
metalmeccanici. Anzi è «rischio 
rottura». L'allarme lo lancia il se¬ 
gretario generale della Fiom Clau¬ 
dio Sabattini preoccupato per l'at¬ 
teggiamento degli industriali «in¬ 
disponibili» a qualsiasi riduzione 
dell'orario di lavoro. In un'inter¬ 
vista all'agenzia giornalistica An¬ 
sa, Sabattini conferma che il sin¬ 
dacato «non farà nessun passo in¬ 
dietro» sulle richieste presentate a 
Federmeccanica avvertendo gli 
industriali che se la loro posizione 
non cambierà, a gennaio «non ci 
sarà nulla da trattare». Si profila di 
nuovo lo scontro quindi per il 
contratto «pilota» dell'industria, 
mentre si allontana la possibilità 
di arrivare ad una soluzione entro 
il 31 gennaio, data limite per la tre¬ 
gua contrattuale sugli scioperi. 
«La firma del Patto sociale - dice 


Sabattini - è positiva ma non risol¬ 
ve tutti i problemi. Resta aperta so¬ 
prattutto la questione dell'orario. 
Gli industriali sostengono che i ta¬ 
gli di orario e il controllo degli 
straordinari portano disastri e ri¬ 
ducono la competitività. Per noi 
sulle richieste presentate non c'è 
margine di trattativa. La riduzione 
di orario è fondamentale per l'au¬ 


mento dell'occupazione. Con 
queste posizioni lo scontro si ri¬ 
schia già dal prossimo incontro, il 
7 gennaio». 

Sabattini dice no anche alla pro¬ 
posta del presidente della Feder¬ 
meccanica, Andrea Pininfarina, 
di utilizzare come riferimento per 
gli aumenti economici l'inflazio¬ 
ne europea». L'inflazione di cui si 


discute in questo contratto - av¬ 
verte - è dell'1,5% per il '99 e 
dell'1,5% per il Duemila. Non c'è 
nessun riferimento ai prezzi euro¬ 
pei. Solo il Governo comunque 
può modificare l'inflazione pro¬ 
grammata. Non le parti». 

Partono in questi giorni intanto 
le consultazioni sindacali sul Pat¬ 
to per lo sviluppo e l'occupazione, 
siglato la settimana scorsa tra Go¬ 
verno e parti sociali. Migliaia di la¬ 
voratori e pensionati saranno 
chiamati ad esprimere il loro pare¬ 
re sull'accordo attraverso una vo¬ 
tazione i cui risultati conclusivi sa¬ 
ranno noti entro il 31 gennaio 
prossimo. Il primo appuntamen¬ 
to è quello della Lombardia, con 
una riunione degli organismi uni¬ 
tari programmato per il prossimo 
8 gennaio. Per la seconda metà di 
gennaio, poi, sono già convocate 
assemblee nei luoghi di lavoro e 
riunioni delle leghe unitarie dei 
pensionati. 
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Riflessione a Piazza Affari 


MARCO TEDESCHI 


STATO-REGIONI 

Acquedotto pugliese 
Sì alla trasformazione 
in società per azioni 


COMMERCIO 

Via all'accordo 
tra Coin 
elaStanda 


RATING IBCA 

Al Comune 
di Livorno 
la Tripla A 


INDUSTRIA 

Piar cede le sue 

attività 

aerospaziali 


G iornata dì riflessione a Piazza Af¬ 
fari dopo una vigilia spumeggian¬ 
te. Con un leggero recupero nel fi¬ 
nale, l'indice Mibtel ha ceduto lo 0,3% a 
quota 23.648. In lieve calo gli scambi a 
2.077miliardi (2.198 ieri). Hanno brilla¬ 
to anche oggi Mediobanca e Olivetti. Que¬ 
ste ultime hanno segnato un rialzo davve¬ 
ro considerevole, visto l'andamento debo¬ 
le del listino, segnando un progresso del 
2,7%. I titoli di Ivrea hanno chiuso a 
5.730 lire, sotto i massimi raggiunti in 
giornata (5.820) ma lontanissimi dal mi¬ 
nimo segnato nel '98 a 1.040 lire, per un 
guadagno che sfiora il 500%. Le Olivetti 
privilegiate hanno chiuso a 5.400 
(+12,5%), quelle risparmio a 5.185 
(+4,39%). Mediobanca è salita ancora 


(+1,46%), e non hanno sfigurato nella se¬ 
duta odierna Comit (in rialzo dello 
0,19%) e Banca Roma, arretrate dello 
0,25%. Secondo gli analisti il lieve ribas¬ 
so di ieri può essere considerato fisiologi¬ 
co, dal momento che bisogna calcolare le 
prese di beneficio dopo due sedute partico¬ 
larmente positive e il rallentamento degli 
ordini in attesa di una bussola certa. Sono 
arrivati copiosi anche ieri gli ordini dai 
borsini, movimentando un po'una gior¬ 
nata per il resto abbastanza fiacca. Gli 
operatori continuano a mostrarsi attenti 
alle voci relative alla possibile ripresa dei 
contatti tra Comit e Banca Roma, ma le 
lancette puntano spesso suU'Olivetti, pre¬ 
miata in questi giorni dal positivo anda¬ 
mento delle sue società di telefonia. 



iù vicina la trasformazione 
dell’Acquedotto pugliese in 
società per azioni. La Confe¬ 
renza Stato-Regioni si è infat¬ 
ti pronunciata favorevolmen¬ 
te sull’apposito decreto legi¬ 
slativo presentato dal Gover¬ 
no per il rilancio dell’Ente. Tra 
gli obiettivi vi sono sia una 
maggfiore efficienza che l’atti¬ 
vazione di nuovi posti di lavo¬ 
ro. Lo schema del provvedi¬ 
mento stabilisce che il pas¬ 
saggio a Spa avvenga a parti¬ 
re della prima assemblea del¬ 
la nuova società, da tenersi 
entro 30 giorni dall’entrata in 
vigore del decreto legislativo. 


E ntrerà in vigore dal prossimo 
primo gennaio l’accordo con 
cui il gruppo Coin ha acquista¬ 
to dalla Standa il ramo di ma¬ 
gazzini non alimentari della 
società. Il contratto definitivo 
tra ledueaziendeèstato fir¬ 
mato oggi dai rispettivi ammi¬ 
nistratori delegati alla presen¬ 
za di Piergiorgio e Vittorio 
Coin, presidente e vice presi¬ 
dente del gruppo veneto. Con 
l’operazione condotta a termi¬ 
ne, Coin triplica la superficie 
netta di vendita portandola ad 
oltre550 mila metri quadri e 
rafforzando la propria leader¬ 
ship di mercato. 


I Comune di Livorno ha una soli¬ 
dità finanziaria forte e la percen¬ 
tuale di rischio per gli investitori 
è stimabile nello 0,02%. È que¬ 
sto il risultato dello studio eco¬ 
nomico finanziarioeffettuato 
dall’agenzia di rating Ficht Ibca 
di Londra che ha assegnato la 
tripla «A» a Livorno. Secondo 
gli specialisti dell’agenzia di ra¬ 
ting, che hanno attribuito al Co¬ 
mune di Livorno la tripla «A»che 
indica massima stabilità econo¬ 
mica, «l’emissione di boc o ob¬ 
bligazioni perfinanziare proget¬ 
ti e per rinegoziare mutui a tassi 
correnti più competitivi», è 
adesso favorita. 


V ia libera «sofferto» alla ces¬ 
sione delle attività aerospa¬ 
ziali della Piar. Gli azionisti, 
riuniti in assemblea, hanno 
approvato il passagg^iodel ra- 
mod’azienda apparati e sot¬ 
tosistemi spaziali per 32,5 mi¬ 
liardi ad Alenia Difésa, società 
della controllante Finmecca¬ 
nica, ma sono state necessa¬ 
rie due votazioni consecutive 
per varare l’operazione alla 
qualeèsubordinatal’opa (of¬ 
ferta pubblica d’acquisto) 
che Finmeccanica lancerà il 
15 gennaio sul flottante di 
Piar (circa il 16% del capitale) 
a6.000lire perazione. 



Murdoch: no a tetti sul calcio 

Vita: «Presto una legge, le regole servono al mercato» 


Chiamare Omnitel 
sarà meno caro 

Tagli per le telefonate dalla rete fissa 


GILDO CAMPESATO 

ROMA La concorrenza piace a 
Murdoch. Ma ad una condizione: 
di essere Punico protagonista del 
mercato. L'accusa viene dagli av¬ 
versari diretti di Murdoch come il 
numero uno di Telepiù, Michel 
Thoulouze, o il presidente della 
Rai, Roberto Zaccaria. Ma anche 
negli ambienti politici e di gover¬ 
no si mostra preoccupazione per 
le mire da "asso pigliatutto" messe 
in mostra dal finanziere australia¬ 
no. Tutte etichette negative cucite 
addosso a Murdoch per bloccarne 
la marcia a suon di miliardi verso il 
nostro Paese? Fosse anche così, gli 
atteggiamenti baldanzosi del nu¬ 


mero uno dei tycoon multimedia¬ 
li non fanno nulla per smentire 
Palone di diffidenza che gli si è 
creato attorno. Anzi, lo alimenta¬ 
no. Una nuova conferma la si è 
avuta ieri quando uno dei porta¬ 
voce di Murdoch è sceso in campo 
per criticare l'intenzione del go¬ 
verno italiano di porre dei limiti 
antitrust all'acquisto dei diritti di 
trasmissione del calcio da parte di 
un singolo operatore. «Anziché 
promuoverla, una simile misura 
danneggerebbe la concorrenza», 
ha accusato il portaparola del fi¬ 
nanziere confermando così, sia 
pure indirettamente, di puntare 
all'acquisizione di tutti i diritti del 
calcio criptato italiano. 

Immediata la replica del sotto¬ 


segretario alle 
Comunicazio¬ 
ni, Vincenzo 
Vita: «Le regole 
valorizzano la 
concorrenza 
perché impedi¬ 
scono che i più 
forti, ma non 
per questo più 
bravi, prevari¬ 
chino sul mer¬ 
cato a danno 
dei più deboli. 
Se Murdoch pensa che l'Italia sia 
ancora quella di qualche anno fa, 
quella del Far West per intenderci, 
si sbaglia di grosso. Oggi esistono 
leggi e regole che tutti devono ri¬ 
spettare, New Co. compresa». 


■ PRIMI 
CONTAHI 

L’Authorìty 
e il ministero 
cercano 
l’intesa 
sulle nuove 
regole 


E tra le regole, presto dovrebbe 
arrivare quella che pone un tetto 
all'acquisto dei diritti televisivi del 
calcio. «Contiamo di presentare 
entro fine di gennaio un apposito 
emendamento alla legge 1.138», 
spiega Vita. Potrebbe essere indi¬ 
cato un tetto del 30% (prendendo 
a riferimento il valore finanziario 
del business). Deroghe provviso¬ 
rie, con possibilità di elevare il li¬ 
mite sino al 50%, potrebbero esse¬ 
re consentite con uno specifico 
provvedimento dell'authority 
sulle telecomunicazioni. I primi 
contatti tra il presidente dell'auto¬ 
rità, Enzo Cheli, ed il ministero so¬ 
no già stati avviati a conferma che 
il provvedimento è in fase di lan¬ 
cio. «Se la via del 1.138 si rivelasse 


troppo lunga, conferma Vita, se¬ 
guiremo una via più breve». 

Il provvedimento, puntualizza 
l'altro sottosegretario alle Comu¬ 
nicazioni, Michele Lauria, servirà 
ad «evitare situazioni di posizione 
dominante o addirittura di mono¬ 
polio. Non si tratta di un emenda¬ 
mento anti-Murdoch ma di un'e¬ 
sigenza già presente da tempo». 

Anche gli uffici del commissa¬ 
rio Ue, Karel Van Miert, stanno 
studiando il problema dell'anti- 
trust sui diritti del calcio. Più che a 
porre limiti all'acquisto dei diritti, 
Bmxelles propenderebbe a conte¬ 
nere al massimo in tre-quattro an¬ 
ni il tempo di loro godimento qua¬ 
lora sia un unico soggetto a cederli 
a nome di tutte le squadre. 


ROMA Omnitel annuncia un ta¬ 
glio al costo delle telefonate da re¬ 
te fissa Telecom ai propri cellulari 
con prefisso 0347 o 0348. L'opera¬ 
zione scatterà il 6 gennaio e sarà 
accompagnata da una semplifica¬ 
zione delle fasce orarie. Il rispar¬ 
mio per i cittadini è stimato dalla 
società che fa capo a Olivetti e 
Mannesmann in circa 80 miliardi, 
secondo - precisa una nota - i volu¬ 
mi di traffico previsti per il 1999 
provenienti dalla rete Telecom 
Italia verso itelefonini Omnitel. 

Per il prefisso 0347 (abbona¬ 
menti e ricaricabili dedicati alle 
persone) il costo sarà di 990 lire al 
minuto dalle 7,30 alle 21; di 290 li¬ 
re al minuto dalle 21 alle 7,30 e il 
sabato, la domenica e i festivi. Du¬ 


rante il giorno la riduzione - affer¬ 
ma la società - è di oltre 500 lire al 
minuto. Per il prefisso 0348 (abbo¬ 
namenti e ricaricabili clientela af¬ 
fari) vengono abolite tutte le fasce 
orarie con un prezzo unico di 590 
lire al minuto tutti i giorni e a tutte 
le ore. 

«Con questo intervento - ha 
commentato Vittorio Colao, di¬ 
rettore generale di Omnitel - ab¬ 
biamo voluto semplificare le chia¬ 
mate e rendere accessibile, anche 
dal punto di vista prezzo, una 
chiamata ad un cellulare Omnitel 
in qualsiasi momento della gior¬ 
nata. I risparmi porteranno com¬ 
plessivamente nel 1999 ad una ri¬ 
duzione dei costi per gli utenti del¬ 
l'ordine di 80 miliardi». 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

/ar. Min. Max. 
Rif. Anno Anno 

Data 

Ulldiv. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

far. Min. Max. 
Rif. Anno Anno 

Data 

Ulldiv. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Zar. Min. Max. 
Rif. Anno Anno 

Data 

Ulldiv. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Zar. Min. Max. 
Rif. Anno Anno 

Data 

Ulldiv. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Zar. Min. Max. 
Rii Anno Anno 

Data 

Ulldiv. 

Nome Titolo Prezzo 

Rif. 

Zar. Min. Max. 
Rii Anno Anno 

Data 

Ulldiv. 

A MARCIA 

510 

■0,77 

385 

840,70 

16/07/87 

CARPARO 

9503 

1,14 

5425 

14642 

22/06/98 

nCABETTI 

2500 

■1,41 

1818 

5019 

18/07/94 

MITTEL 

2550 

■0,77 

2174 

4346 

04/05/98 

ROLO BANCA 

44872 

■0,12 

25594 

48248 

18/05/98 

VITTORIA ASS 8327 

0,93 

6697 

12973 

06/07/98 

ACQNICOLAY 

3889 

7,87 

2960 

6666 

18/05/98 

CASTELGARDEN 6037 

■0,85 

3780 

8286 

n.d. 

“garboli 

1910 

■1,.54 

1700 

4000 

18/05/92 

MONDAD RNC 

16800 

0 

10400 

22394 

18/05/98 

ROTONDI EV 

5030 

0,09 

4600 

8752 

17/05/88 

VOLKSWAGEN 130500 

■0,27 

93460.53 194840 

20/06/97 

ACQUE POTAR 

8000 

0 

4888 

11551 

18/05/98 

CEM AUGUSTA 

3265 

■3,40 

2631 

5438 

18/05/98 

GEFRAN 

6300 

0,44 

4650 

10306 

n.d. 

MONDADORI 

22024 

■1,23 

14037 

24030 

18/05/98 

nSDEL BENE 

2609 

■1,36 

1787,14 

2999,28 

06/07/98 

[!nwCBM30C22MZ9 13560 





AEDES 

12850 

■2,65 

8315,11 

15457,22 

18/05/98 

CEM BARLRNC 

5950 

0 

3990 

12355 

18/05/98 

GEMINA 

1219 

■1,53 

744,70 

1711 

20/04/98 

MONFIBRE 

1324 

■1,85 

965,82 

2124 

06/07/98 

LI 

C DADI n RQ 

8486 

0,33 

6273 

11149 

04/05/98 

■1,42 

6214 

17738 

n.d. 



















AEDES RNC 

6600 

7,84 

5083,42 

10377,33 

18/05/98 

CEM BARLETTA 

6900 

0 

5100 

14412 

18/05/98 

GEMINA RNC 

1439 

0,62 

1273 

2537 

20/04/98 

MONFIBRERNC 

1300 

■0,76 

1100 

1978 

06/07/98 

S PAOLO BSW 

5454 

0,31 

3477 

8033 

n.d. 

WCBM30C24MZ9 11706 

■0,79 

5150 

15937 

n.d. 

AEM 

3629 

5,46 

2046 

3575 

n.d. 

CEMBRE 

5850 

0,86 

4806 

8922 

22/06/98 

GENERALI 

68718 

0,11 

7n7ftA 

20/07/98 

MONRIF 

1328 

0,52 

630 

1971 

16/07/92 

SABAF 

15300 

■1,50 

14121 

25539 

n.d. 

WCBM30C26MZ9 10013 

■0,11 

4183 

14175 

n.d. 
















AEROP ROMA 

14252 

0,68 

9115 

16381 

18/05/98 

CEMENTIR 

1867 

■1,78 

1361 

3142 

18/05/98 

GENERALI W 

79191 

■0,55 

45641 

81532 

n.d. 

MONTED 

2151 

0,37 

1452 

2835 

22/06/98 

SADI 

4350 

0 

3181 

7459 

04/05/98 

WCBM30C28MZ9 8145 

■2,66 

2975 

12402 

n.d. 

ALITALIA 

6155 

■0,61 

2590,46 

8772,63 

16/06/88 

CENTENARZIN 

259 

0,43 

172,40 

342,40 

21/09/98 

GEWISS 

33421 

0,35 

26918 

55422 

18/05/98 

MONTEDRIS 

2290 

4,85 

1721 

3334 

22/06/98 

SAESGETT 

16597 

■1,06 

11771 


18/05/98 

























ALLEANZA 

23347 

■0,66 

16244.S4 26805.45 

20/07/98 

CICA 

1350 

■1,02 

914,88 

2160 

17/05/90 

GILDEMEISTER 

6002 

■0,19 

5500 

10992 

22/06/98 

MONTED RNC 

1584 

■0,87 

1208 

2001 

22/06/98 

SAESGETTP 

16400 

0 

14900 

34413 

18/05/98 

WCBM30C30MZ9 6662 

0,36 

2303 

11088 

n.d. 




















ALLEANZA RNC 

14595 

■0,77 

10015 

21728,18 

20/07/98 

CICA RNC 

1550 

■0,64 

942,13 

2391 

16/05/91 

GIM 

1678 

0,53 

1254 

2791 

16/07/92 

Qnavmontan 

2855 

■0,13 

2043,20 

7336,80 

16/07/92 

SAESGETT R 

9336 

■0,70 

7360 

24776 

18/05/98 

WCBM30C32MG9 5927 

■2,06 

3106 

6015 

n.d. 

ALLIANZSUB 

19333 

■2,65 

14362 

27910 

22/06/98 

CIR 

1846 

■1,80 

1168 

2759 

17/07/91 

GIM RNC 

2500 

0 

1783 

2919 

18/07/94 

***NECCHI 

817,67 

■2,10 

617,59 

1713,20 

17/05/90 

SAFILO 

8619 

0,88 

6018 

14176 

08/06/98 

WCBM30C34NV9 6620 

■0,30 

3841 

6650 


AMGA 

1847 

3,35 

1167 

1944 

18/05/98 

CIR RNC 

1788 

■0,94 

948,10 

2007 

17/07/91 

GIMW 

290 

7,40 

209,50 

894,20 

n.d. 

NECCHIRNC 

1940 

0 

1295,39 

2155,69 

17/05/90 

SAFILO RNC 

12000 

0 

6300 

15800 

08/06/98 

WCBM30C36MG9 3589 


1810 

3655 

n.d. 

ANSALDO TRAS 

2902 

■3,62 

1693 

4950 

18/05/95 

CIRIO 

1141 

■0,52 

758,35 

1804 

05/05/97 

GRANDI VIAGG 

1783 

■0,94 

1158 

2760 

n.d. 

Qolcese 

1265 

7,20 

970 

1818 

17/05/89 

SAI 

19397 

2.55 

12648 

27187 

20/07/98 

■3 

ARQUATI 

2430 

0,24 

1945 


n.d. 

CIRIO W 

493 

■3,33 

273,80 

995,70 

n.d. 













WCBM30C38NV9 4592 

■2,58 

2558 

4698 

n.d. 

4478,43 

riHDP 

1259 

■1,87 

798,98 

1924 

22/06/98 

^OLIVETTI 

5710 

2,32 

983,07 

5698 

16/07/90 

SAI RIS 

10772 

■2,01 

6439 

17763 

20/07/98 

ASSITALIA 


0,44 


17190 

20/07/98 

CLASS EDIT 

4182 

■1,50 

4189 

4517 

n.d. 












10948 

7727 

“hDP RNC 

1017 

■1,54 

679,29 

1619 

22/06/98 

OLIVETTI P 

5350 

11,45 

1693,63 

5251 

17/07/91 

SAIAG 

11400 

0 

8086 

20733 

06/07/98 

WCBM30C40MG9 2105 

■1,72 

1021 

2149 

n.d. 

AUSILIARE 

6505 

0 

4550 

8044 

04/05/98 

CMI 

4330 

0,69 

3666 

5980 

04/05/98 







OLIVETTI RNC 

5192 

4,52 

1362,41 

5159 

17/07/91 

SAIAG RNC 

6363 

■2,06 

4775 

11365 

06/07/98 

WCBM30C42NV9 3159 

■3,45 

1626 

3194 

n.d. 

AUTO TO MI 

8685 

1 72 

4533 51 

10910 

08/06/98 

COFIDE 

1023 

■3,12 

600,86 

1610 

16/07/92 

ra IDRA PRESSE 

4250 

■3,18 

3389 

6865 

18/05/98 

SAIPEM 






AUTOGRILL 


0,11 

9463 

14814 

18/05/98 

CORDE RNC 

991,38 

■2,99 

641,90 

1391 

16/07/92 

™IFI PRIV 

28788 

■2,15 

17265 

49656 

20/07/98 

OLIVETTI W 

4/06 

2,50 

1536 

4678 

n.d. 







WCBM30C50NV9 1452 

■1,15 

774,20 

1458 

n.d. 

130/0 


Qpbg^cva 






SAIPEM RNC 

7027 

■0,32 

6186 

11741 

18/05/98 

AUTOSTRADE 

9011 

■1,72 

7048 

9160 

n.d. 

COMAU 

5127 

■2,36 

3718 

7825 

08/06/98 

IFIL 

6578 

■1,99 

4764 

10692,30 

06/07/98 

39978 

0,40 

29862 

49048 

04/05/98 

SCHIAPP 

415 

■2,96 

154,50 

1309 

17/07/91 

WCBM30P22MZ9 379,64 

1004 

345,03 

2607 

n.d. 

BAGRMANTW 

2460 

■0,48 

2308 


n.d. 

COMIT 

11374 

0,48 

6260 

14550 

18/05/98 

IFILRW99 

1754 

■0,34 

959,10 

4144 

n.d. 

""PBG^CVAWI 

2233 

■0,75 

1249 

3174 

n.d. 

SEATPG 

1547 

■1,33 

682,50 

1578 

n.d. 






3661 

COMIT RNC 


■0,63 

6231 

11622 

18/05/98 

IFIL RNC 

4408 

■3,07 

3224 

6266,04 

06/07/98 

PBG^CVAW2 

1735 

■0,34 

1045 

2436 

n.d. 

WCBM30P24MZ9 456,71 

3,39 

435,50 

3221 

n.d. 


26902 

■0,03 

18159 

29370 

18/05/98 

8943 

SEATPG RNC 

1233 

■0,56 

447,10 

1242 

n.d. 






B AGR MANTOV 

COMPART 

1356 

■1,23 

841,69 

1989 

16/07/92 

IFIL W 99 

1917 

■1,03 

1104 

5451 

n.d. 

PETR^LAZIO 

28943 

■1,70 

28767 

31220 

n.d. 

WCBM30P26MZ9 670 

7,70 

664,24 

4113 

n.d. 

BDESIOEBR 

6186 

■1,65 

4317,09 

7976,90 

04/05/98 

SIMINT 

11571 

■0,72 

10824 

20353 

16/11/92 

COMPARTRNC 

1208 

■1,94 

833,87 

1730 

20/07/98 

IM METANOP 

2020 

■1,46 

1370 

2991 

04/05/98 

PVER^SGEM 

153355 

■0,39 

114391 

187524 

n.d. 












SIRTI 

9954 

■067 

7575 

12640 

18/05/98 

WCBM30P28MZ9 1030 

3 

1021 

5301 

n.d. 

B INTESA 

Il 1 jd 

9889 

■1,01 

6063 

12228 

20/04/98 

CR BERGAM 

32290 

■0,03 

26351 

44668 

04/05/98 

IMA 

13000 

■0,99 

7762 

14578 

18/05/98 

PAGNOSSIN 

9200 

■3,15 

7656 

13090 

18/05/98 

SMI MET 

1086 

■1,98 

771 

1777 

09/11/98 

WCBM30P30MZ9 1623 

7,48 

1506 


n.d. 

CRFOND 






IMPREGIL RNC 

1430 



2264 

20/07/98 

PARMALAT 

3131 

0,44 

2229 

4622 

20/07/98 

6589 

B INTESA RW 

1109 

■1,24 

769,60 

1875 

n.d. 

4372 

■3,38 

2167 

7461 

18/05/95 

0,28 

1020 

SMI MET RNC 

1143 

■017 

907 70 

1584 

09/11/98 






CRVALTEL 

19499 

■noi 

14308 

25712 

04/05/98 

IMPREGILW01 

865,22 

■0,59 

566,82 

1408 

n.d. 

PARMALATW 

2110 

0,71 

1238 

3635 

n.d. 







WCBM30P32MG9 2731 

0,92 

2710 

5553 

n.d. 

B INTESA RNC 

5032 

■1,33 

2985 

6536 

19/05/97 

CREDEM 

4684 

0,53 

3361 

7512 

18/05/98 

IMPREGIL W99 

332,62 

0,10 

171,80 

1284 

n.d. 

DADMAIATU/DR 91Qn 

■0,36 

1494 

3574 

n.d. 


oli) 





WCBM30P34NV9 5306 

■0,63 

5283 

8329 

n.d. 

B INTESA W 

2074 

■1,93 

1065 

2914 

n.d. 



SMURFIT SISA 

1399 

0 

1179 

2065 

18/05/98 

CREMONINI 

5716 

■1,93 

5696 

6165 

n.d. 

IMPREGILO 

1465 

■0,87 

971,70 

2208 

16/07/92 

PERLIER 

600 

0 

330 

1185 

16/06/94 












B LEGNANO 

10636 

■1,51 

7587 

13867 

20/04/98 

SNIA BPD 

2531 

■0,70 

1758 

3116 

18/05/98 

WCBM30P36MG9 4303 

■0,20 

4283 

8277 

n.d. 

CRESPI 

3562 

1,71 

2850 

6772 

06/07/98 

INA 

4376 

■1,26 

2953,72 

5247,47 

20/07/98 

PETRA 

15830 

■1,99 

12758 

16970 

n.d. 












B NAPOLI 

2326 

■2,59 

1552 

3609 

n.d. 

SNIA BPD RIS 

2480 

■0,20 

1799 

3144 

18/05/98 






CSP 

11239 

1,35 

8028 

27967 

08/06/98 

INTEK 

1200 

0 

955 

1963 

20/07/98 

PETRA RNC 

7640 

■0,13 

6013 

9141 

n.d. 







WCBM30P38NV9 7250 

■0j53 

7136 

10965 

n.d. 

B NAPOLI RNC 

2255 

■1,70 

1529 

3296 

18/05/98 

SNIA BPD RNC 

1812 

0,89 

1438 

2629 

18/05/98 






CUCIRINI 

1519 


1430 

3012 

19/05/97 

INTEKRNC 


■0,53 

864,80 

1464 

20/07/98 

PININFRIS 

37100 

0 

28250 

48500 

20/07/98 







WCBM30P40MG9 6845 

■0,29 

6818 

11695 

n.d. 

BROMA 

2797 

■0,17 

1811 

4296 

17/05/94 

0 




SQGEFI 

4380 

122 

3330 

8772 

04/05/98 

riDALMINE 






INTERPUMP 

7952 

■0,43 

5189 

10115 

04/05/98 

PININFARINA 

37300 

■0,79 

23353 

47635 

20/07/98 







WCBM30P42NV9 9780 

■2,34 

9719 

14120 

n.d. 

B SARDEG RNC 

28249 

■0,79 

15786 

41405 

18/05/98 

497,23 

0,71 

347,27 

916,50 

18/05/92 

SOL 

4551 

■1,15 

3817 

6894 

n.d. 

BTOSCANA 

7806 

■0,38 

4884 

10526 

04/05/98 

^DANIELI 

12063 

0,10 

9082 

21929,50 

23/11/98 

IPI 

3195 

2,40 

2307 

4789 

04/05/98 

PIREL CO 

PIRELCO RNC 

3300 

3080 

0,12 

■0,64 

2217 

2182 

5124,44 

4408,25 

08/06/98 

08/06/98 

SONDEL 

6799 

3,23 

3222 

7146 

06/07/98 

WCBM30P50NV9 16050 

0,31 

15921 

21540 

n.d. 







DANIELI RNC 

6588 

■1,25 

5017 

12516,49 

23/11/98 

IRCE 

9000 

■1,31 

7306 

15561 

06/07/98 

SOPAF 

1200 

0,75 

915,45 

2565 

22/07/96 






BASSETTI 

11650 

0,43 

10782 

20000 

18/05/98 

ISTCR FOND 

19500 


18550 

39812 

18/05/95 

PIREL SPA 

5175 

■2,08 

3556 

6979 

18/05/98 

WSGM30C30ST0 10450 

■0,52 

5338 

12965 

n.d. 







0 

SOPAFRNC 

1070 

■0,46 

900,27 

1903 

22/07/96 

BASTOGI 

129,97 

■2,92 

64,90 

226,40 

n.d. 

DANIELI W 

2180 

0,92 

1138 

6031 

n.d. 

ITALCEM 

18264 

■1,25 

11419 

22231 

22/06/98 

PIREL SPAR 

4090 

1,11 


5301 

18/05/98 

WSGM30C32ST0 9233 

0,79 

4799 

11652 

n.d. 







DANIELI W03 

1360 

0,36 

1094 

1878 

n.d. 

zoOo 

SORIN 

7220 

■2,43 

4997 

10588 

18/05/98 

BAYER 

67867 

■0,03 

59415 

95246 

04/05/98 

ITALCEM RNC 

8340 

■0,28 

5159 

11226 

22/06/98 

POL EDITOR 

3625 

■1,22 

2265 

5858 

20/07/98 













DEFERRRNC 

3525 

■0,70 

2585 

4245 

18/05/98 

SPAOLO IMI 

29104 

0,83 

17269 

32130 

n.d. 

WSGM30C34DC9 6740 

0,59 

2998 

7048 

n.d. 

BAYERISCHE 

10317 

0,35 

5995 

16380 

n.d. 

ITALGAS 

8940 

0,31 

6849 

9490 

18/05/98 

POP BRESCIA 

40516 

0,59 

16844 

46891 

04/05/98 







DE FERRARI 

7500 

0 


8176 

18/05/98 

STAYER 

1614 

1,70 

1124 

2826 

20/05/96 

WSGM30C35ST0 8100 

0,89 


10316 

n.d. 

BCA CARICE 

16172 

■1,39 

13239 

21721 

06/07/98 

4959 

ITAI MDR 


n 



nfi/n7/Qfi 

POP COMMINO 

33233 

■0,79 

24001 

40005 

04/05/98 

3993 

eco CHIAVARI 

5950 

■2,34 

3950 

8225 

20/04/98 

DEROMA 

11400 

■1,72 

9764 

16387 

08/06/98 

Il ALIVIUD 

OIUI^ 


1 

r*R7oO 

UD/Uf/^o 

POP INTRA 

22583 

■0,51 



n.d. 

STEFANEL 

3800 

■0,10 

2282 

5693 

17/11/97 

WSGM30C36DC9 5664 

■2,34 

2458 

5878 

n.d. 







ITALMOB RNC 

32126 

■0,44 

19265 

40832 

06/07/98 


ctffanfi ri^ 

4700 

g 

3767 

5970 

n d 

BEGHELLI 

3970 

■2,14 

3122 

6611 

n.d. 

n EDISON 

19346 

0,57 

10376 

19223 

22/06/98 

ITTIERRE 

4675 

0,10 

3182 

7973 

06/07/98 

POP LODI 

18211 

0,12 

14746 

25500 

04/05/98 

0 1 CrHIiCL nio 

STFFANFL W 

920 

031 

690 

2574 

n.d. 

WSGM30C37ST0 7070 

3,43 

3380 

9101 

n.d. 

BENETTON 

3359 

1,11 

2284 

4204,40 

22/06/98 

“emak 

4175 

■0,35 

3538 

6761 

n.d. 

n JOLLY HOTELS 


■1,79 

8110 

16030 

18/05/98 

POP MILANO 

14862 

■0,86 

10109 

18422 

18/05/98 

O 1 CrMIiCL VI 

STMICROEL 

124900 

■1,59 

61780 

131322 

n.d. 






BIM 

6500 

■1,51 

2559,75 

7238 

18/05/98 

ENI 

10906 

■0,90 

8906 

13272 

22/06/98 

9304 

POP NOVARA 

14043 

■0,50 

9250 

20050 

n.d. 

WSGM30C38DC9 4915 

1,23 

2206 

5032 

n.d. 

^JOLLY RNC 

10210 


7100 

11490 

18/05/98 












BIMW 

1140 

0 

850 

2029 

n.d. 

ERG 

5736 

0,24 

3980 

8743 

18/05/98 

0 

POP SPOLETO 

16150 

0,96 

13555 

22177 

04/05/98 

EItargetti 

5495 

■2,13 

4048 

8734 

n.d. 

WSGM30C40DC9 4141 

7,14 

1748 

4136 

n.d. 








BINDA 

36,50 

0 

23,20 

99,80 

17/06/91 

ERICSSON 

67829 

■0,45 

50135 

128165 

18/05/98 

Qladoria 

5500 

2,61 

4879 

7415 

18/05/98 

PREMAFIN 

1427 

■0,76 

773,90 

2256 

16/07/92 

*"tecnost 

5400 

■0,58 

3735 

6348 

22/06/98 

WSGM30C40ST0 5725 

0,10 

2877 

8004 

n.d. 

BNA 

2765 

■1,17 

1671 

4087 

17/05/93 

ERID BEGSAY 

300000 

■0,44 

273380 

400143 

13/07/98 

“lagaiana 

4300 

0 

3250 

7350 

18/05/98 

PREMUDA 

1980 

■0,30 

1411 

4325,18 

08/06/98 

TELECOM IT 

14214 

■1,59 

9081 

15812 

22/06/98 

WSGM30C42DC9 3245 

■0,15 

1451 

3337 

n.d. 

BNAPRIV 

1727 

■1,65 


2766 

18/05/98 

ESAOTE 

4163 

5,31 

3402 

6232 

22/06/98 

LAZIO 

5733 

■0,79 

3804 

6744 

n.d. 

PREMUDA RNC 

4100 


1976,53 


08/06/98 

TELECOM ITR 

10434 

■2,57 

6440 

11210 

22/06/98 

889,50 

0 

6080,28 






BNA RNC 

1564 

■1,13 

1038 

2571 

18/05/98 

ESPRESSO 

14291 

■0,75 

8792 

17181 

18/05/98 

LINIFICRNC 

849 

2,28 

622,33 

1405 

18/05/98 

PI R DE MED 

5079 

3,02 

3968 


16/07/93 

TERME AC RNC 

1355 

■2,86 

520,50 

2912 

18/05/98 

WSGM30C44DC9 2678 

■0,92 

1263 

2735 

n.d. 

BNL 

4903 

■0,88 

3655 

5060 

n.d. 







LINIFICIO 


■1,70 

585 

1636 

18/05/98 

6803 

TERME ACQUI 

1605 

■0,92 

650 


18/05/98 






nFALCK 

13220 

■0,06 

8081 

15451 

06/07/98 

865 

U 

6300 

0 

4505 

6590 

16/07/93 

ooo4 

WSGM30P27ST0 3920 

■3,23 

2616 

7789 

n.d. 







LOCAT 

2012 

■2,37 

1159 

3300 

20/04/98 

K Ut IVItU KId 

TIM 

12352 

■0,73 

7865 

13329 

18/05/98 






BNLRNC 

4567 

■0,34 

2600,10 

6471 

19/05/97 

™FALCKRIS 

12500 

0 

7800 

15510 

06/07/98 

R DE MED RNC 

4900 

2,08 

2724 

6500 

16/07/93 

WSGM30P28DC9 2800 

0,53 

2788 

6646 

n.d. 

BOERO 






LOGITALIAGE 

108 


103,40 

103,40 

16/07/93 

TIM RNC 

7813 

■0,19 

4779 

7815 

18/05/98 

11400 

0 

8400 

11877 

06/07/98 

FIAR 

6180 

4,04 

4533 

8668 

14/04/94 

0 

RAS 

23753 

■1,01 

15876 

31407 

22/06/98 


















TORO 

27084 

0,59 

19960 

38970 

20/07/98 

WSGM30P30DC9 3655 

0,96 

3584 

8355 

n.d. 

BON FERRAR 

16350 

1,55 

12900 

23114 

18/05/98 

FIAT 

5483 

■1,91 

4046 

8719 

20/07/98 

^MAFFEI 

2715 

0,18 

2202 

4404 

06/07/98 

RAS RNC 

16453 

■2,39 

10842 

21758 

22/06/98 







TOROP 

14631 

■1,25 

10208 

22375 

20/07/98 

WSGM30P30ST0 4910 

■2,77 

3497 

9190 

n.d. 

BREMBO 

19334 

0,98 

13220 

29944 

18/05/98 

FIATPRIV 

3042 

■0,94 

2266 

5447 

20/07/98 

"^MAGNETI 

2845 

0,56 

2172 

5645,28 

04/05/98 

RATTI 

3966 

■0,35 

2608 

7393 

18/05/98 







TORO RNC 

14514 

■1,18 

10275 

20906 

20/07/98 






BRIOSCHI 

470 

2,62 

189,60 

792,80 

20/08/75 

FIAT RNC 

3165 

■1,64 

2483 

5482 

20/07/98 

MAGNETI RNC 

2745 

0,18 

1755 

5324,02 

04/05/98 

RECORD RNC 

9700 

■2,41 

7708 

14110 

04/05/98 

WSGM30P32DC9 4520 

■2,37 

4550 

9603 

n.d. 

TOROW 

15874 

■1,19 

11965 

32139 

n.d. 

BUFFETTI 

5531 

■1,16 

4323 

7360 

n.d. 

FIN PART 

1219 

■2,86 

661,61 

1749,77 

21/07/97 

MANULI RUB 

5771 

0,03 

3721 

11425 

OO/Og/Qg 

RECORDATI 

16130 

0,81 

13100 

22295 

04/05/98 

WSGM30P32ST0 6190 

■3,50 

4466 

10910 

n.d. 







IVIMliULI nuD 






TRENNO 

4200 

A 

2957 

5706 

18/05/98 

BULGARI 

9865 

■0,81 

7140 

12766 

22/06/98 

FINPARTPRI 

728,42 

■1,34 

473,70 

1072,44 

21/07/97 

MARANGONI 

5880 

0,51 

4595 

7717 

22/06/98 

RICCHETTI 

1907 

■1,95 

1424 

3755,86 

04/05/98 

U 













niUNICEM 






WSGM30P34DC9 5500 

■0,18 

5482 

11240 

n.d. 

BURGO 

10568 

■0,16 

8407 

16345 

22/06/98 

FIN PART RNC 

822,17 

■1,44 

563,83 

1263,73 

21/07/97 

MARZOTTO 

17837 

■0,30 

13356 

29272 

08/06/98 

RICCHETTIW 

415,33 

0,88 

356,67 

602,28 

n.d. 

16520 

■0,72 

11041 

22503 

22/06/98 























BURGOP 

15600 

1,29 

11185 

17800 

22/06/98 

FIN PART W 

154 

■2,53 

75,76 

172,25 

n.d. 

MARZOTTO RIS 

18890 

0 

16580 

29817 

08/06/98 

RICH GINORI 

1997 

■0,29 

1998 

2013 

n.d. 

UNICEM RNC 

8422 

1,14 

5244 

12395 

22/06/98 

WSGM30P35ST0 7465 

■3,36 

5513 

12584 

n.d. 

BURGO RNC 

12950 

1,17 

9846 

16462 

22/06/98 

FINARTEASTE 

2020 

0 

1522 

2596 

18/05/98 

MARZOTTO RNC 11400 

3,63 

9000 

17063 

08/06/98 

RINASCEN 

16899 

■1,18 

13302 

20823 

22/06/98 

UNICREDIT 

9727 

2,59 

5613 

10447 

18/05/98 

WSGM30P36DC9 6500 

■4,76 

6500 

12610 

n.d. 

















ICAB 

20999 

■0,19 

15638 

24674 

18/05/98 

RINCASA 

450 

■2,98 

222,30 

846,20 

17/08/93 

MEDIASET 

13234 

■0,95 

8754 

13236 

18/05/98 

RINASCENP 

8800 

■2,05 

5499 

11260 

22/06/98 

UNICREDITR 

7098 

■0,02 

4840 

8727 

18/05/98 

WSGM30P37ST0 9385 

0,05 

6818 

14815 

n.d. 

































UNIONE IMM 

860,16 

■1,13 

745,22 

896,55 

n.d. 

CAFFARO 

2161 

0,88 

1495 

2973 

18/05/98 

RNMECCRNC 

1383 

■0,57 

842,62 

1718 

17/05/93 

MEDIOBANCA 

22412 

0,84 

12234.29 31187 

23/11/98 

RINASCEN RW 

1853 

■2,37 

848,32 

3132 

n.d. 















WSGM30P38DC9 7830 

■4,10 

7830 

14550 

n.d. 

CARFARO RIS 

2200 

0 

1808 

3620 

18/05/98 

RNMECCW 

135,66 

■1,38 

99,67 

184,70 

n.d. 

MCniODAKirA \A/ 

2,97 

3332 

10542 

n.d. 

RINASCEN RNC 

9732 

■1,43 

6669 

12210 

22/06/98 

UNIPOL 

7022 

■0,09 

5050 

10549 

22/06/98 














CALCEMENTO 

2362 

■1,25 

1362 

3898 

16/07/93 

FINMECCANICA 

1691 

■0,87 

603,84 

1817,31 

17/05/93 

MEDIOLANUM 

12120 

■0,43 

5836 

12361,40 

18/05/98 

RINASCEN W 

3495 

■2,86 

2199 

5356 

n.d. 

UNIPOLP 

4406 

■1,76 

3260 

6746 

22/06/98 

HzIGNAGO 18890 

■0,31 

13880 

26120 

18/05/98 








CALP 

5913 

1,04 

4848 

9658 

06/07/98 

FINREX 

121 

0 

121 

121 

16/07/93 

MERLONI 

9200 

■1,31 

6286 

15684 

08/06/98 

RISANAM RNC 

17850 

0 

11550 

22258 

18/05/98 

UNIPOL PW 

1049 

■2,69 

652,17 

2022 

n.d. 

11 













ZUCCHI 13350 

0 

11000 

20686 

18/05/98 

CALTAGIR RNC 

1706 


1350 

2777 

20/07/98 

RNREXRNC 





n.d. 

MERLONI RNC 

4581 

0,30 

2686 

7787 

08/06/98 

RISANAMENTO 

32320 

■2,06 

21129 

37291 

18/05/98 

UNIPOL W 

1124 

■3,10 

662,11 

2301 

n.d. 

0 

0 

0 

0 

0 






















CALTAGIRONE 

1790 

2,28 

1279 

2398 

20/07/98 

FONDASS 

10317 

■3,50 

5911 

13781 

23/06/97 

MILASS 

6665 

■1,56 

4206 

9023,71 

23/06/97 

RIVAFINANZ 

6400 

0 

3844 

10051 

06/07/98 

Qvianiniind 

1588 

2,45 

1184 

2088 

20/07/98 

ZUCCHI RNC 8800 

2,33 

6581 

12911 

18/05/98 








CAMFIN 

3550 

4,10 

2813 

5766,43 

09/02/98 

FONDASS RNC 

7499 

■3,80 

4685 

11452 

23/06/97 

MILASS RNC 

4265 

■2,60 

2660 

5976,51 

23/06/97 

ROLAND EUROP 

4900 

1,03 

4006 

7447 

18/05/98 

**VIANINILAV 

3790 

■0,68 

2856,36 

4836,36 

20/07/98 

ZUCCHINI 10749 

0,60 

10202 

18573 

18/05/98 
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TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

BTP AG 93/03 

126,200 

126,200 

BTP GN 91/01 

118,810 

118,800 

BTP NV 98/01 

1010 

1030 

CCT GE 94/01 

101,250 

101,250 

CTE FB 94/99 

100,130 

00 

BTP AG 94/04 

123,120 

1210 

BTP GN 93/03 

128,500 

129,300 

BTP NV 98/29 

106,800 

107,690 

CCT GE 95/03 

101,490 

101,400 

CTE FB 96/01 

00 

00 

BTP AG 94/99 

102,600 

102,500 

BTP LG 95/00 

109,930 

109,900 

BTP OT 93/03 

123,010 

122,120 

CCT GE 96/06 

103,730 

102,200 

CTE FB 96/99 

00 

00 

BTP AP 94/04 

122,250 

121,400 

BTP LG 96/01 

111,970 

111,960 

BTP OT 98/03 

103,300 

1040 

CCT GE 97/04 

100,500 

100,500 

CTE GE 94/99 

00 

00 

BTP AP 94/99 

100,820 

100,700 

BTP LG 96/06 

1300 

130,050 

BTP ST 91/01 

1210 

121,200 

CCT GE2 96/06 

1030 

102,980 

CTE GE 95/00 

104,500 

00 

BTP AP 95/00 

108,200 

107,340 

BTP LG 96/99 

102,200 

102,100 

BTP ST 92/02 

127,750 

128,010 

CCT GN 92/99 

100,300 

100,400 

CTE LG 94/99 

101,750 

101,750 




CCT GN 93/00 

101,360 

101,310 

BTP AP 95/05 

136,050 

136,050 

BTP LG 97/07 

118,800 

118,500 

BTP ST 95/05 

137,710 

138,600 







CCT GN 95/02 

101,100 

101,010 

CTE LG 96/01 

104,550 

104,550 







BTP ST 96/01 

111,560 

111,560 

BTP AP 96/99 

101,360 

101,330 

BTP LG 98/01 

103,270 

103,300 







CTE MG 95/00 






CCT LG 96/03 

101,400 

102,710 

00 

107,200 







BTP ST 97/00 

103,700 

102,580 

BTP AP 98/01 

103,580 

102,610 

BTP LG 98/03 

104,310 

104,300 










CCT MG 92/99 

100,180 

100,040 

CTE NV 94/99 

00 

103,160 







BTP ST 97/02 

108,190 

108,190 

BTP DC 93/03 

1150 

1150 

BTP MG 92/02 

126,300 

1260 










CCT MG 93/00 

101,350 

101,250 

CTE ST 95/00 

103,900 

00 







BTP ST 98/01 

102,300 

102,290 

BTP DC 93/23 

149,800 

149,800 

BTP MG 92/99 

102,510 

102,560 







CCT AG 92/99 

100,320 

100,280 

CCT MG 96/03 

101,200 

101,400 

CTZ AP 98/00 

96,050 

97,500 

BTP DC 94/99 

105,180 

105,180 

BTP MG 96/01 

113,600 

113,420 




CCT AG 93/00 

101,500 

1020 

CCT MG 97/04 

100,500 

100,580 

CTZ DC 97/99 

97,160 

97,050 

BTP FB 96/01 

111,900 

1120 

BTP MG 97/00 

103,750 

103,750 

CCT MG 98/05 

100,840 

100,760 

CCT AG 94/01 

101,100 

101,060 

CTZ GE 97/99 

99,810 


BTP FB 96/06 

133,800 

133,300 

BTP MG 97/02 

108,850 

109,750 

CCT MZ 92/99 

100,080 

100,010 

99,850 

CCT AG 95/02 

100,800 

101,010 




BTP FB 96/99 

100,510 

100,500 

BTP MG 98/03 

105,990 

104,750 

CCT MZ 93/00 

100,810 

100,850 

CTZ GE 98/00 

96,800 

96,790 

CCT AP 92/99 

100,140 

100,020 




BTP FB 97/00 

103,050 

103,050 

BTP MG 98/08 

107,750 

107,830 

CCT MZ 97/04 

100,510 

100,580 

CTZ GN 97/99 

98,500 

98,990 

CCT AP 94/01 

101,100 

1010 










CCT NV 92/99 

100,670 

100,650 

CTZ LG 97/99 

98,650 

98,340 

BTP FB 97/07 

118,100 

117,950 

BTP MG 98/09 

104,250 

104,450 




CCT AP 95/02 

100,860 

100,910 













CCT NV 95/02 

101,150 

101,180 

CTZ LG 98/00 

95,400 

95,400 

BTP FB 98/03 

106,500 

106,150 

BTP MZ 91/01 

118,150 

118,150 




CCT AP 96/03 

101,550 

100,750 

CCT NV 96/03 












100,700 

100,500 

CTZ MG 97/99 

98,790 

98,600 

BTP GE 92/02 

123,300 

123,200 

BTP MZ 93/03 

1290 

1290 




CCT DC 93/03 

00 

00 

CCT OT 93/00 

100,700 

100,810 










CTZ MG 98/00 



BTP GE 92/99 

99,310 

99,370 

BTP MZ 97/02 

107,800 

107,900 

CCT DC 94/01 

100,950 

100,940 






CCT OT 93/00 

00 

00 










CTZ MZ 97/99 

99,400 

99,200 

BTP GE 93/03 

1320 

132,590 

BTP NV 93/23 

157,300 

157,340 

CCT DC 95/02 

102,750 

101,250 

CCT OT 94/01 

101,150 

101,020 











BTP GE 94/04 

121,110 

118,600 

BTP NV 95/00 

112,780 

112,780 

CCT FB 92/99 

99,830 

99,790 

CCT OT 95/02 

101,140 

101,140 

CTZ MZ 97/99 

99,380 

99,390 

BTP GE 95/05 

129,840 

129,840 

BTP NV 96/06 

124,580 

124,580 

CCT FB 93/00 

100,030 

100,960 

CCT OT 98/05 

100,740 

100,750 

CTZ MZ 98/00 

96,260 

96,240 

BTP GE 97/00 

102,770 

102,800 

BTP NV 96/26 

134,250 

130,500 

CCT FB 95/02 

100,960 

100,910 

CCT ST 95/01 

101,250 

101,250 

CTZ OT 98/00 

94,700 

94,710 

BTP GE 97/02 

107,500 

107,850 

BTP NV 97/07 

1140 

113,600 

CCT FB 96/03 

100,800 

101,160 

CCT ST 96/03 

101,400 

100,700 

CTZ OT 98/99 

97,650 

97,600 

BTP GE 98/01 

103,450 

103,200 

BTP NV 97/27 

123,910 

123,500 

CCT GE 93/00 

100,800 

100,690 

CCT ST 97/04 

100,700 

100,500 

CTZ ST 97/99 

97,700 

970 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Z FS-85/00 3 IND 

112,250 

112,250 

COMIT-97/03 IND 

97,750 

97,780 

ENTE FS-96/08 IND 

99,630 

99,650 

MEDIOBANCA-96/03 7% 

99,900 

99,800 

BCA INTESA 96/03 IND 

97,800 

96,540 

COMIT-97/07 SUB TV 

96,700 

96,250 

FIN PART 98/05 6,45% 

103,850 

103,550 

MEDIOBANCA-96/06 ZC 

710 

710 

BCA INTESA 96/99 7% 

101,200 

101,120 

COMIT-98/08 SUB TV 

96,410 

96,010 

IFIL-94/00 EXW 5% 

101,030 

100,300 

MEDIOBANCA-96/11 ZC 

54,500 

54,110 

BCA INTESA 98/05 SUB 

96,990 

96,500 

COMIT-98/28 ZC 

23,150 

23,150 

IMI-96/01 1 IND 

100,300 

1000 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

99,350 

99,300 

BCA POP BS-97/00 1 TV 

99,150 

99,150 

C. CROCIERE 96/01 IND 

101,400 

100,420 

IMI-96/03 ZC 

830 

83,600 

MEDIOCR C/03 IND MIB 

99,200 

98,950 

BCA POP BS-98/01 5,5% 

101,750 

101,800 

CREDIOP-00 3.A 9% 

1030 

1030 

IMI-96/06 2 7,1% 

1120 

116,060 

MED. L/13FLC66 EM 

104,800 

101,500 

BIPOP 96/99 6,75% 

102,550 

102,550 

CREDIOP-01 2.A11% 

108,600 

108,480 

IMI-97/01 INDEX BOND 

107,700 

107,700 

M. L/13 TV 32 

101,900 

1020 

BIPOP 97/00 5,75% 

1030 

1020 

CREDIOP-02 ZC LOCK 5.A87,990 

84,010 

IMI-98/02 1. BOND MIB30 

107,150 

1070 

MEDIOCR L/28 ZC 25.MA 

23,290 

23,3400 

BIPOP 97/02 6,5% 

107,700 

107,700 

C.-07 TV/CALL TRASF 


IMI-98/03 C.LINK.BOND 

99,500 

990 

MPASCHI-0816A5% 

1050 

1040 




16MA 

100,240 

100,100 

IMI-98/03 1. BOND MIB3 






BIPOP 97/02 EURO IND 

97,650 

97,650 

CREDITO IT-96/03 IND 



) 

101,140 

1010 

MPASCHI-08 7A 5,35% 

1040 

106,500 




99,930 

99,830 

II 




BIPOP 97/04 ZC 

78,100 

77,860 

DANIELI -03 EXW 2,50% 

93,950 

93,110 

IMI-98/05 IV P.IND.AZ.M. 

101,500 

101,500 

OLIVETTI 94/01 IND 

1010 

100,940 







CENTROB /13 RFC 

100,500 

1000 

EFIBCA-98/13FIXREV1 



ITALCEMENTI-97/02 ZC 

87,950 

87,900 

OPERE-93/00 29 IND 

100,510 

100,400 




990 

990 




CENTROB /15 RFC 

1000 

_990 

ENEL-85/00 2 IND 

112,200 

112,100 

MEDIO CEN-04 7,95% 

100,990 

100,480 

OPERE-93/00 30 IND 

100,100 

100,200 







C. 00 TF DRACME GR 

102,500 

103,840 

ENEL-85/00 3 IND 

101,600 

101,800 

MEDIO CEN-97/06 5,4% 

102,500 

102,500 

OPERE-94/04 3 IND 

1000 

1000 







CENTROB 01 IND 

99,700 

99,510 

ENEL-86/01 IND 

101,600 

101,800 

MEDIOB-01 2 IND TAO 

99,750 

99,030 

OPERE-95/00 9 IND 

100,010 

99,910 







C. 03 R FL RATE TV 

97,950 

97,890 

ENEL-91/03 2IND 

106,010 

1080 

McninD.nc niM ddc iKinin>in 

101,800 

OPERE-95/02 1 IND 

1010 

99,910 









C. 04 TV TRASF IN TF 

99,900 

99,980 

ENEL-92/001 IND 

104,720 

104,740 

M.-05 PREMIO BL CH 

99,500 

98,900 

OPERE-96/01 2 IND 

99,100 

99,100 

CENTROB 18 ZC 

38,800 

38,750 

ENEL-93/01 IND 

104,200 

103,550 

MEDIOB-96/06 DM ZC 

710 

710 

OPERE-96/99 IND 

1000 

99,950 

CENTROB 96/06 ZC 

69,600 

69,500 

ENEL-93/03 2 9,6% 

113,300 

1130 

MEDIOB-98/08 TT 

98,450 

98,250 

OPERE-97/04 6,72% 

103,620 

104,950 

CENTROB 97/04 IND 

99,250 

99,250 

ENI-93/03 IND 

105,600 

105,550 

MEDIOB-RINOO EXW4,5% 100,310 

100,400 

PARMALAT F-07 7,25% 

107,500 

107,100 

COMIT-96/01 7,15% 

103,500 

103,700 

ENTE FS 94/02 IND 

100,360 

100,290 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,950 

100,950 

PARMALAT F-94/00 IND 

100,500 

100,490 

COMIT-96/06 IND 

99,310 

99,400 

ENTE FS-89/99 IND 

100,410 

100,200 

MEDIOBANCA-02 INDTM 129,010 

128,650 

PARMALAT FIN-03 IND 

100,500 

100,790 

COMIT-96/99 PUT OPT 

120,550 

120,550 

ENTE FS-90/00 IND 

102,100 

101,960 

MEDIOBANCA-08 RUSSIA65,500 

65,500 

REP. GRECA 97/04 

107,600 

1080 

COMIT-97/00 5,8% 

104,790 

102,300 

ENTE FS-94/04 8,9% 

119,110 

120,990 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

1000 

100,040 

SPAOLO TO-10154 5,39% 103,150 

106,450 

COMIT-97/02 IND 

97,100 

_980 

ENTE FS-94/04 IND 

102,600 

102,700 

MEDIOBANCA-94/99 IND 

99,980 

99,960 

SPAOLO-OP 6% 

103,500 

103,500 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rendimento 

Mese Anno 

1 AZIONARI ITALIANI 1 

ALPI AZIONARIO 

16235 

15799 

4,21 36,27 

ALTO AZIONARIO 

25082 

24724 

1,24 59,41 

APULIA AZIONARIO 

20862 

20439 

3,66 43,68 

AUREO PREVIDENZA 

37074 

36380 

2,97 37,65 

BLUECIS 

16580 

16239 

3,34 52,61 

CARIFONDO DELTA 

46050 

45292 

1,05 34,44 

CENTRALE CAPITAL 

45667 

44896 

2,59 44,64 

CISALPINO AZION. 

30010 

29388 

4,11 43,71 

CLIAM SESTANTE 

16000 

15451 

7,52 55,11 

COMITPLUS 

21301 

21076 

1,41 31,27 

CONSULTINVEST AZIONE 

21018 

20428 

2,59 44,62 

DUCATO SECURPAC 

16761 

16538 

2,10 30,05 

EUROMOBILIARERISK 

46408 

45755 

2,43 35,62 

F0NDERSELP.M.I. 

18730 

18385 

0,47 38,90 

FONDO TRADING 

16466 

16402 -2,26 20,97 

G4 AZIONARIO ITALIA 

10482 

10323 

2,53 0 

GALILEO 

29625 

29039 

2,19 43,33 

GENERCOMITCAP 

25530 

24991 

3,18 30,54 

GEPOCAPITAL 

32155 

31582 

1,93 36,80 

GRIFOGLOBAL 

19955 

19562 

2,44 39,27 

INTERBANCARIA AZIONARIO 

46321 

45512 

2,94 42,20 

LOMBARDO 

37116 

36722 

1,82 35,34 

PRIMECAPITAL 

86671 

85095 

2,03 35,12 

QUADRIFOGLIO AZ. 

30042 

29481 

1,61 36,04 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

20733 

20415 -0,01 36,19 

R&SUNALLIANCE AZION. 

23006 

22691 

1,99 34,42 

RISPARMIO IT. AZ. 

28982 

28537 

2,02 27,53 

ROLOITALY 

20748 

20307 

2,52 35,33 

S. PAOLO AZ. ITALIA 

17151 

16805 

2,66 40,14 

S. PAOLO AZIONI 

34510 

33726 

3,47 79,53 

S. PAOLO JUNIOR 

38117 

37384 

2,55 40,41 

SPAZIO AZIONARIO 

12222 

12039 

2,66 0 

VENETOBLUE 

30827 

30258 

2,12 45,38 

VENETOVENTURE 

24932 

24497 

-0,14 25,27 

ZENIT AZIONARIO 

21260 

21260 

2,82 41,74 

ZETA AZIONARIO 

34484 

33775 

2,56 42,90 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI 1 

ADRIATICGLOB.F. 

25676 

25620 

1,68 15,58 

APULIA INTERNAZ. 

14528 

14513 

0,67 15,74 

ARCA 27 

26026 

25662 

1,46 16,45 

AUREO GLOBAL 

21793 

21669 

2,18 22,16 

AZIMUT BORSE INT. 

20581 

20530 

0,83 17,21 

AZIONARIO INTERN. ROMAGEST 

18773 

18710 

1,17 23,30 

BN AZIONI INTERN. 

23759 

23696 

-0,16 17,74 

CARIF.M.GRECIAAZ. 

12173 

12141 

0,85 20,73 

CARIFONDO ARIETE 

25109 

25016 

0,37 17,41 

CARIFONDO ATLANTE 

21936 

21757 

-0,64 2,04 

CARIFONDO CARICE AZ. 

13791 

13749 

0,42 19,48 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

19973 

19925 

0,63 24,80 

CENTRALE GLOBAL 

32421 

32332 

0,84 21,81 

CLIAM SIRIO 

16100 

15935 

2,67 22,14 

CREDIS TREND 

15435 

15398 

1,55 20,57 

DUCATO AZ. INT. 

58342 

58143 

-1,40 7,73 

EPTAINTERNATIONAL 

27849 

27773 

1,60 16,38 

EUROM. BLUE CHIPS 

26525 

26445 

0,31 18,59 

EUR0M.GR0WTHE.F. 

15151 

15129 

0,41 15,99 

F&F GESTIONE INTERNAZIONALE 

29000 

28913 

1,60 23,60 

F&FLAGEST AZIONI INTERNAZ. 

24690 

24591 

1,10 22,83 

F&FLAGESTP0RTF0LI03 

10861 

10807 

2,15 0 

F&FTOP 50 

11984 

11938 

1,65 20,79 

FIDEURAM AZIONE 

26305 

26235 

0,10 20,58 

FONDICRIINT. 

35006 

34534 

0,09 15,15 

FONDINVEST WORLD 

24626 

24568 

1,71 15,59 

GALILEO INTERN. 

23743 

23686 

-0 23,32 

GENERCOMITINT. 

33015 

32921 

1,51 16,27 

GEODE 

24557 

24488 

-0,09 19,38 

GEPOBLUECHIPS 

14057 

13994 -0,21 18,47 

GESFIMI INNOVAZIONE 

19587 

19544 

0,82 21,26 

GESTICREDITAZ. 

27993 

27936 

1,45 17,73 

CESTELLE 1 

20558 

20486 -0,70 10,95 

GESTIFONDIAZ. INT. 

23263 

23148 

1,20 21,80 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

13133 

13093 

0,12 13,53 

INC SVILUPPO INDICE 

26149 

26073 

0,35 23,56 

INTERN. STOCK MAN. 

24404 

24180 

3,19 67,64 

INVESTIRE INI 

21611 

21540 

0,48 20,67 

OLTREMARE STOCK 

19337 

19281 

1,52 16,58 

OPTIMA INTERNAZIONALE 

10341 

10323 

3,41 0 

PERFORMANCE AZ. ESI 

20993 

20936 

0,73 13,90 

PRIME CLUB AZ. INI 

14660 

14583 

1,39 17,30 

PRIME GLOBAL 

27740 

27590 

1,52 18,49 

PUTNAM GLOBAL EQ(S) 

9,27 

9,29 

3,18 19,76 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

15439 

15412 

3,18 19,76 

R&SUNALLIANCEEQUITY 

10809 

10741 

1,77 0 

RISP. II BORSE INI 

34455 

34333 

-0,57 11,43 

ROLOTREND 

20127 

20078 

1,58 15,34 

RUBENS 

16430 

16200 

1,19 17,29 

S. PAOLO H. INI 

25939 

25872 

0,54 18,65 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

11412 

11358 

7,33 0 

TALLERO 

14466 

14458 

1,53 26,19 

ZETASTOCK 

32591 

32425 

-0,41 20,49 


1 AZIONARI SPEC. ITALIA 1 

A.D. AZIONI ITALIA 

10815 

10595 

3,21 0 

ALBERTO PRIMO 

12105 

11808 

4,19 0 

ARCAAZ. ITALIA 

37542 

36797 

2,83 37,59 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

33229 

32503 

2,39 44,43 

AZIMUT TREND 1 

21298 

20827 

2,87 37,27 

AZZURRO 

55594 

54410 

2,43 42,23 

BN AZIONI ITALIA 

22071 

21620 

2,68 39,90 

CAPITALGEST ITALIA 

32635 

31894 

3,58 45,93 

CAPITALRAS 

35961 

35206 

2,74 37,44 

CARIFONDO AZ. ITALIA 

18271 

17907 

2,26 41,06 

CENTRALE ITALIA 

27494 

26923 

3,38 51,29 

CISALPINO INDICE 

24536 

23957 

4,29 47,63 

CLIAM AZIONI ITAL. 

17092 

16752 

2,85 34,96 

COMIT AZIONE 

22264 

21873 

2,23 35,14 

CREDIS AZION. ITALIA 

23751 

23295 

2,98 43,95 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

14521 

14232 

2,73 39,84 

DUCATO AZ. ITALIA 

23917 

23340 

3,51 43,42 

EFFE AZIONARIO ITAL. 

12168 

11927 

2,72 0 

EPTA AZIONI ITALIA 

24076 

23487 

4,17 41,20 

EUROM. AZ. ITALIANE 

31144 

30586 

2,99 43,78 
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F&F GESTIONE ITALIA 

38670 

37888 

3,02 42,82 

F&FLAGEST AZIONI ITALIA 

46215 

45221 

3,33 41,72 

F&F SELECT ITALIA 

21752 

21331 

2,61 40,04 

FONDERSEL ITALIA 

28355 

27775 

2,03 53,14 

FONDICRISEL. ITALIA 

37355 

36595 

3,43 45,85 

FONDINVEST PIAZZA AFFARI 

35239 

34515 

2,82 40,96 

FONDO CRESCITA 

21501 

21023 

1,94 47,60 

G4 BLUE CHIPS ITALIA 

10414 

10250 

4,16 0 

G4SMALLCAPS 

10373 

10246 

1,48 0 

GENERCOMIT AZIONI IT 

22624 

22116 

3,12 41,21 

GESFIMI ITALIA 

24437 

23902 

3,03 43,17 

GESTICREDITBORSII 

28449 

27871 

1,99 38,43 

CESTELLE A 

24222 

23813 

0,30 56,07 

GESTIF0NDIAZ.il 

25738 

25180 

2,62 45,84 

GESTNORDP. AFFARI 

20423 

19996 

3 40,41 

IMIITALY 

38874 

38044 

2,83 45,83 

INC SVILUPPO AZIONAR 

36894 

36039 

3,24 41,10 

INVESTIRE AZION. 

33853 

33132 

3,08 42,60 

ITALY STOCK MAN. 

22830 

22419 

3,30 56,39 

MEDICEO IND. ITALIA 

15402 

15084 

2,74 39,32 

MIDA AZIONARIO 

33332 

32673 

2,47 60,13 

OASIAZ. ITALIA 

20803 

20345 

3,11 40,07 

OASI CRESCITA AZION 

21460 

21062 

2,36 38,47 

OASI ITAL EQUITYRISK 

26465 

25904 

2,35 43,27 

OLTREMARE AZIONARIO 

24065 

23452 

4,07 41,17 

OPTIMA AZIONARIO 

10589 

10397 

5,89 0 

PADANO INDICE ITALIA 

23092 

22573 

3,20 52,90 

PERFORMANCE AZ. ITAL 

20865 

20404 

3,06 30,47 

PRIME ITALY 

31935 

31274 

2,52 40,01 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

30912 

30271 

2,65 39,24 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

11676 

11464 

1,29 0 

RISP. II CRESCITA 

25273 

24775 

2,86 37,63 

S. PA0L0ALDEB.il 

34454 

33662 

3,38 52,46 

TIZIANO 

29232 

28651 

2,89 43,48 

ZECCHINO 

22416 

22035 

2,66 55,04 


1 AZIONARI SPEC. EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPEE. 

32286 

32198 

0,93 22,11 

AMERIGO VESPUCCI 

13859 

13741 

-0,33 1,70 

ARCAAZ. EUROPA 

21251 

21041 

0,67 18,69 

ASTESE EUROAZIONI 

10494 

10402 

4,94 0 

AZIMUT EUROPA 

20564 

20479 

0,68 26,70 

AZIONARIO EUROPA ROMAGEST 

25254 

25063 

0,30 42,85 

CAPITALGEST EUROPA 

12694 

12594 

0,62 23,97 

CARIFONDO AZ. EUR 

14351 

14223 -0,06 22,08 

CENTRALE EMER.EUR0PA 

10501 

10435 

1,45 0 

CENTRALE EUROPA 

46568 

46320 

2,12 31,34 

CENTRALE EUROPA ECU 

23,94 

23,82 

2,12 31,33 

DUCATO AZ. EUR. 

14020 

13959 

1,68 30,06 

EPTASELEU 

9599 

9560 

1,78 0 

EURO AZIONARIO 

12212 

12171 

0,60 24,62 

EUR0M.EUR0PEE.F. 

30922 

30745 

1,63 24,54 

EUROPA 2000 

33323 

33093 -0,45 24,08 

F&F POTENZIALE EUROPA 

11850 

11778 

5,25 0 

F&F SELECT EUROPA 

33616 

33465 

0,02 25,28 

FONDERSELEUROPA 

25489 

25335 

1,57 30,09 

FONDICRISEL EURO. 

13405 

13242 

0,32 19,90 

FONDINVEST EUROPA 

30686 

30504 

1,80 20,59 

FONDINVEST SVIL. EUROPA 

10238 

10176 

1,88 0 

GENERCOMIT EUROPA 

38910 

38748 

1,28 19,44 

GESFIMI EUROPA 

21152 

21061 

0,74 29,06 

GESTICREDITEUROAZ. 

32625 

32490 

1,06 21,30 

CESTELLE EUROPA 

24884 

24692 

2,02 42,33 

GESTNORD EUROPA 

20148 

20056 

0,55 20,48 

GESTNORDEUROPDM 

20,34 

20,25 

0,55 20,48 

IMI EUROPE 

35307 

35101 

0,54 25,75 

ING SVILUPPO EUROPA 

35213 

34969 

1,22 21,49 

INVESTIRE EUROPA 

26265 

26146 

1,20 19,68 

MEDICEO ME. 

22325 

22168 -0,87 28,17 

MEDICEO NORD EUROPA 

15076 

14980 

0,64 18,76 

PHENIXFUNDTOP 

23353 

23206 

2,08 31,64 

PRIME MERRILL EUROPA 

37960 

37567 -0,30 17,23 

PUTNAM EUROPE EQ(ECU) 

8,29 

8,28 

0,29 16,02 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

16136 

16101 

0,29 16,02 

ROLOEUROPA 

19351 

19270 

1,11 20,24 

S. PAOLO H. EUROPE 

17941 

17844 

0,56 22,40 

ZETASWISS 

42259 

42084 -0,22 11,28 


1 AZIONARI SPEC. AMERICA 1 

ADRIATICAMERICASF. 

33480 

33368 

2,80 16,93 

AMERICA 2000 

26581 

26545 

0,30 15,78 

ARCAAZ. AMERICA 

37485 

36789 

2,44 24,28 

AZIMUT AMERICA 

21258 

21193 

2,52 17,62 

AZIONARIO ND AM. ROMAGEST 

26883 

26799 

2,41 41,03 

CAPITALGEST AMERICA 

18914 

18865 

2,98 12,90 

CARIFONDO AZ.AMERIC 

14015 

13984 

1,40 18,18 

CENTRALE AMERICA 

31311 

31280 

1,05 24,88 

CENTRALE AMERICA S 

18,80 

18,86 

1,05 24,88 

CENTRALE EMER.AMERIC 

10820 

10906 

-5,05 0 

CRISTOFORO COLOMBO 

26570 

26567 -4,62 -7,61 

DUCATO AZ. AM. 

12029 

11960 

-1,93 13,86 

EPTASELAM 

10380 

10314 

5,91 0 

EUROM. AM.EQ.FUND 

36593 

36611 

-0,25 16,83 

F&F SELECT AMERICA 

23645 

23594 

1,14 22,03 

FONDERSEL AMERICA 

23948 

23906 

1,75 20,66 

FONDICRISEL AME. 

13731 

13476 

0 13,07 

FONDINVEST WALL STREET 

11406 

11412 

3,90 0 

GENERCOMIT N.AMERIC 

45874 

45799 

1,98 23,75 

GESFIMI AMERICHE 

18809 

18739 

3,62 21,02 

GESTICREDIT AMERICA 

17560 

17513 

-1,07 10,52 

GESTIELLE AMERICA 

21991 

21909 

1,19 24,47 

GESTNORD AMERICA 

33420 

33333 

1,86 16,53 

GESTNORD AMERICA S 

20,06 

20,10 

1,86 16,53 

IMI WEST 

39075 

39049 

1,01 26,16 

ING SVILUPPO AMERICA 

36213 

36180 

1,11 20,50 

INVESTIRE AMERICA 

37193 

37113 

1 21,31 

MEDICEO AMERICA 

17898 

17880 

0,15 21,46 

OASI NEW YORK 

19411 

19251 

4,58 22,99 

OPTIMA AMERICHE 

10464 

10450 

4,64 0 

PHENIXFUND 

26348 

26357 

1,54 16,74 

PRIME MERRILL AMER. 

36461 

36192 -0,57 11,33 

PUTNAM USA EQ($) 

8,87 

8,89 

4 17,54 

PUTNAM USA EQUITY 

14777 

14744 

3,99 17,52 

ROLOAMERICA 

21375 

21310 

2,29 14,96 
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S. PAOLO H. AMERICA 

20063 

19989 1,94 19,35 


1 AZIONARI SPEC. PACIFICO 1 

ADRIATICFAREASTF. 

9709 

9747 -2,91 0,76 

ARCAAZ. FAR EAST 

9161 

9170 -2,96-12,02 

AZIMUT PACIFICO 

9968 

10011 -3,08 -4,34 

AZIONARIO PACIFICO ROMA- 



GEST 

9010 

9031 -3,12 -0,09 

CAPITALGEST PACIFICO 

6626 

6664 0,30 -5,42 

CARIFONDO AZ. ASIA 

7371 

7392 -4,09-12,77 

CENTR. GIAPPONE YEN 

560,17 

564,48 -1,22 8,21 

CENTRALE EM. ASIA 

9416 

9401 -3,76 -8,08 

CENTRALE EMER.ASIAS 

5,65 

5,67 -3,76 -8,08 

CENTRALE GIAPPONE 

8006 

8054 -1,22 8,20 

CLIAM FENICE 

10336 

10267 -1,02 16,42 

DUCATO AZ. ASIA 

6126 

6116 -4,97 -9,04 

EPTASELPAC 

10411 

10452 -1,21 0 

EUROM. TIGERF.E. 

13840 

13775 -3,56-12,65 

F&F SELECT PACIFICO 

9139 

9150 -2,27 -6,80 

FERDINANDO MAGELLANO 

7649 

7642 0,27 0 

FONDERSEL ORIENTE 

8990 

9027 -1,44 -7,36 

FONDICRISEL ORIEN. 

7441 

7438 -3,57-10,52 

FONDINVEST PACIFICO 

10001 

9978 -3,30 0 

FONDINVEST SOL LEVANTE 

10519 

10533 -0,22 0 

GENERCOMIT PACIFICO 

8842 

8860 -2,27 -1,60 

GESFIMI PACIFICO 

8112 

8130 -2,66 -4,32 

GESTICREDIT FAR EAST 

7289 

7295 -1,57 -5,55 

GESTIELLE FAR EAST 

8794 

8808 -1,54 -9,20 

GESTNORD FAR EAST Y 

849,91 

852,81 -2,92 -4,79 

GESTNORD FAR EAST 

12147 

12168 -2,92 -4,80 

IMI EAST 

10262 

10251 -3,27 -2,28 

ING SVILUPPO ASIA 

6968 

6989 -2,46 1,51 

INVESTIRE PACIFICO 

10837 

10829 -3,31 -13,07 

MEDICEO GIAPPONE 

8497 

8544 -2,35 -5,66 

ORIENTE 2000 

13243 

13254 -3,52 -3,42 

PRIME MERRILL PACIF. 

20104 

20184 -1,90 -0,01 

PUTNAM PACIFIC EQ(S) 

4,51 

4,53 -0,82-12,51 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

7521 

7518 -0,81-12,50 

ROLOORIENTE 

8328 

8355 -1,49 -1,12 

S. PAOLO H. PACIFIC 

8664 

8702 -2,21 -12,20 


1 AZIONARI SPEC. PAESI EMERG. 1 

CARIFONDO PAESI EMER 

7294 

7253 -2,49-25,94 

DUCATO AZ.P.EM. 

5369 

5346 -5,10-27,88 

EPTAMEREM 

8897 

8868 -7,29 0 

EUROM. EM.M.E.F. 

6777 

6769 -5,73-19,79 

F&F SEL. NUOVI MERO. 

6640 

6589 2,42-20,06 

FONDICRIALTOPOTENZ 

14175 

13987 0,12 -7,34 

FONDINVEST AMERICA LATINA 

9638 

9864 -5,07 0 

FONDINVEST PAESI EME 

9904 

9885 -2,93-26,79 

GEODE PAESI EMERG. 

7465 

7441 -4,39-27,83 

GESTICREDIT MER.EMER 

7036 

7034 -5,78-23,77 

GESTIELLE EM. MARKET 

9847 

9892 -5,68-19,41 

GESTNORD PAESI EM. 

8919 

8915 -5,75-23,05 

ING SVILUPPO EMERG. 

7174 

7157 -4,33 -28 

MEDICEO AMER. LAT 

8175 

8281 -11,65-35,43 

MEDICEO ASIA 

5732 

5725 -0,50-16,86 

PRIME EMERGING MKT 

10673 

10617 -5,21-19,81 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

6634 

6614 -3,30 0 

PUTNAM EMER.MARK.S 

3,98 

3,98 -3,29 0 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

8494 

8486 -2,64 0 

S. PAOLO H. ECO. EMER 

8525 

8519 -5,36-26,32 


1 AZIONARI ALTRE SPEC. 1 

AUREO EMÙ ECU 

11,90 

11,80 2,29 0 

AUREO MULTIAZ. 

18060 

17863 2,30 27,30 

AZIMUT TREND 

24116 

23874 3,01 19,17 

AZIMUT TREND EMERGIN 

7586 

7600 -6,51 -18,48 

BN OPPORTUNITÀ 

12932 

12861 -1,69 16,21 

CARIFONDO BENESSERE 

11076 

11022 1,24 0 

CARIFONDO BENI CONSUMO 

11647 

11583 1,07 0 

CARIFONDO ENERGIA MAI PRI- 



ME 

11122 

11009 -2,95 0 

CARIFONDO FINANZA 

11705 

11707 -0,54 0 

CARIFONDO TECNOLOGIE 



AVANZ. 

11554 

11473 2,10 0 

CENTRALE AZ.IMM0BIL 

8634 

8634 -3,77-13,29 

DIVAL CONSUMER GOODS 

12055 

12027 -0,99 20,22 

DIVAL ENERGY 

10632 

10583 -1,48 5,51 

DIVAL INDIVID. CARE 

12880 

12876 -0,10 25,71 

DIVAL MULTIMEDIA 

13681 

13639 4,18 40,47 

DUCATO AZ. GIAPP. 

7788 

7767 -0,01 11,40 

DUCATO AZION.IMMOB. ATTIVO 

9893 

9889 -1,07 0 

EUROM. GREEN E.F. 

17519 

17410 0,96 11,04 

EUROM. HI-TECH E.F. 

24971 

24546 8,21 60,19 

F&F SELECT GERMANIA 

18635 

18408 -0,28 19,70 

FONDINVEST OPPORTUNITÀ 

10110 

10093 0,47 0 

FONDINVEST SERVIZI 

29109 

29060 2,14 19 

GEODE RIS. NAI 

5945 

5937 -6,80 -8,41 

GESTICREDIT PHARMAC. 

23867 

23850 0,82 11,87 

GESTICREDIT PRIV 

15050 

14946 1,54 13,11 

GESTIELLE B 

22091 

21625 1,61 39,52 

GESTIELLE WORD COMM. 

13716 

13667 4,57 37,02 

GESTNORD AMBIENTE 

13091 

13020 -1,28 -1,48 

GESTNORD BANKING 

18519 

18460 -1,06 10,10 

GESTNORD TRADING 

10832 

10786 -0,85 5,08 

INGSVI.IFUND 

12438 

12187 9,18 0 

ING SVILUPPO OLANDA 

27283 

26940 3,52 32,13 

ING. SVILUPPO INIZIA 

27858 

27372 3,64 26,06 

INVESTILIBERO 

13093 

13077 0,31 8,33 

OASI PANIERE BORSE 

15604 

15540 0,94 21,03 

OASI FRANCOFORTE 

22018 

21676 -1,11 16,98 

OASI HIGH RISK 

16506 

16362 2,32 18,75 

OASI LONDRA 

14060 

14067 0,98 16,17 

OASI PARIGI 

23453 

23441 -0,89 34,71 

OASI TOKYO 

9676 

9757 -5,51 -11,76 

PERFORMANCE PLUS 

10813 

10805 -0,19 -3,14 

PRIME SPECIAL 

20887 

20674 5,85 34,23 

PUTNAM INI OPP.DLR 

5,62 

5,64 3,38 0 

PUTNAM INI OPP. LIRE 

9371 

9353 3,39 0 

PUTNAM USA 0P(S) 

7,52 

7,48 4,12 15,17 

PUTNAM USA OPPORTUN. 

12529 

12402 4,11 15,17 

R&SUNALLIANCEFREE 

10854 

10660 2,20 0 

S. PAOLO AZ. INI ETI 

14792 

14682 3,81 40,50 
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S. PAOLO H.AMBIEN. 

30627 

30454 

1,32 15,88 

S. PAOLO H.FINANCE 

39128 

39037 -2,06 14,44 

S. PAOLO H. IND. 

25358 

25217 

2,09 21,74 

S. PAOLO H.HIGH RISK 

11125 

11070 

0,32 0 

S. PAOLO H.HIGH TECH 

12348 

12208 

9,20 0 

S. PAOLO SOLUZIONE 4 

10280 

10243 

0,38 0 

S. PAOLO SOLUZIONE 5 

40626 

40471 

1,33 14,54 

ZENIT TARGET 

15689 

15689 

1,21 34,56 

ZETA MEDIUM CAP 

9577 

9479 

-0,27 0 


1 BILANCIATI ITALIANI 1 

ALTO BILANCIATO 

22474 

22292 

0,73 43,28 

ARCA BB 

53601 

52994 

1,81 21,75 

AUREO 

44875 

44470 

2,17 24,26 

AZIMUT BIL. 

32940 

32586 

0,77 22,02 

BN BILANCIATO ITALIA 

17099 

16926 

0,93 18,43 

CAPITALCREDIT 

26626 

26466 

0,80 12,73 

CAPITALGEST BIL. 

37989 

37517 

2,08 29,47 

CARIFONDO LIBRA 

56704 

56194 

0,77 24,24 

CISALPINO BIL. 

33719 

33306 

2,71 26,36 

EPTACAPITAL 

26169 

25854 

2,36 22,32 

EUROM. CAPITALFIT 

39453 

38997 

2,85 23,26 

F&FEURORISPARMIO 

33811 

33437 

1,50 31,37 

F&F PROFESSIONALE 

95336 

94268 

1,77 24,96 

FONDATTIVO 

20119 

20097 -1,48 19,01 

FONDERSEL 

76339 

75680 

0,79 25,52 

FONDINVEST FUTURO 

40694 

40336 

1,48 22,82 

FONDO GENOVESE 

14574 

14473 

1,19 11,60 

GENERCOMIT 

51421 

50926 

1,51 24,68 

GEPOREINVEST 

28611 

28348 

1,61 24,46 

GIALLO 

18124 

17945 

1,49 27,09 

GRIFOCAPITAL 

30892 

30545 

1,60 23,78 

ING SVILUPPO PORTFOL 

51928 

51189 

2,14 43,56 

INTERMOBILIARE 

33637 

33079 

0,73 40,68 

INVESTIRE BIL 

25510 

25286 

1,71 23,17 

MULTIRAS 

45113 

44680 

1,61 21,12 

NAGRACAPITAL 

34089 

33803 

1,46 24,80 

NORDCAPITAL 

26145 

25878 

1,79 22,49 

PRIMEREND 

49757 

49248 

0,52 22,98 

QUADRIFOGLIO BIL 

34996 

34689 

1,25 24,90 

ROLOMIX 

23172 

22944 

1,43 20,28 

SPAZIO BILANCIATO 

10934 

10859 

1,59 0 

VENETOCAPITAL 

25086 

24831 

1,82 22,23 

VISCONTEO 

48231 

47844 

1,68 23,20 

ZETA BILANCIATO 

34921 

34595 

1,30 24,53 


bilanciati internazionali 


ADRIATIC MULTI FUND 

21872 

21835 

0,88 

10,73 

ARCATE 

24843 

24666 

0,75 

12,24 

ARMONIA 

21576 

21532 

-0,20 

11,19 

AZIMUT BILANCIATO INTERNAZ. 

10658 

10636 

1,20 

_0 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

17033 

16991 

0,28 

12,19 

F&FLAGESTP0RTF0LI02 

10475 

10445 

0,92 

_0 

FIDEURAM PERFORMANCE 

16393 

16273 

0,37 

19,46 

FONDERSELTREND 

16238 

16205 

-0,78 

14,75 

FONDICRI BILANCIATO 

22503 

22293 

0,73 

18,94 

FONDO CENTRALE 

34161 

34028 

0,81 

14,46 

G4 BILANCIATO INTERNAZ. 

9773 

9735 

-0,02 

_0 

GENERCOMIT ESPANSION 

12666 

12641 

0,34 

0,66 

GEPOWORLD 

20717 

20665 

-0,21 

11,43 

GESFIMI INI 

22789 

22753 

0,66 

13,27 

GESTICREDIT FIN. 

27151 

27071 

0,45 

10,45 

IMI CAPITAL 

52986 

52714 

0,81 

18,15 

IMINDUSTRIA 

22996 

22863 

0,82 

21,51 

NORDMIX 

23765 

23718 

0,35 

9,14 

OASI FINANZA PERSONALE 15 

10155 

10156 

-0,01 

_0 

OASI FINANZA PERSONALE 25 

10287 

10292 

-0,23 

_0 

QUADRIFOGLIO INI 

18377 

18264 

0,33 

19,79 

ROLOINTERNATIONAL 

22688 

22630 

0,75 

14,18 

S. PAOLO SOLUZIONE 3 

11627 

11612 

0,75 

9,02 


obbligazionari misti italiani 


ALPI OBBLIGAZIONARIO 

10954 

10973 

-0 

5,49 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

12809 

12830 

0,53 

7,03 

AUREO RENDITA 

29348 

29325 

0,82 

6,73 

BN PREVIDENZA 

24151 

24097 

0,86 

6,49 

CLIAM REGOLO 

12032 

11993 

0,90 

20,86 

COOPERROMAOBBLIGAZ. 

10544 

10538 

0,53 

4,68 

CRTRIESTEOBB. 

12093 

12085 

0,73 

8,41 

F&FP0RT0F0LI01 

10898 

10882 

0,50 

8,02 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

15344 

15352 

0,48 

12,79 

FONDIMPIEGO 

27754 

27724 

0,07 

-3,99 

GARDEN CIS 

10854 

10857 

0,24 

6,07 

GENERCOMIT RENDITA 

13138 

13143 

0,66 

8,38 

GESTIELLE M 

16960 

16970 

0,86 

9,95 

GINEVRA OBBLIGAZ. 

13786 

13772 

1,01 

9,17 

GRIFOREND 

14996 

14949 

0,63 

6,58 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

34901 

34869 

0,87 

7,23 

LIRADORO 

14198 

14205 

0,15 

12,27 

MEDICEO REDDITO 

14319 

14305 

0,71 

6,25 

NAGRAREND 

15304 

15288 

0,68 

6,58 

PRIMECASH 

12432 

12442 

0,77 

7,85 

R&SUNALLIANCEOBBLIG 

22687 

22699 

0,30 

10,28 

RENDICREDIT 

13564 

13555 

0,40 

6,35 

ROLOGEST 

27732 

27724 

0,36 

5,32 

S. PAOLO SOLUZIONE 2 

10909 

10899 

0,43 

4,92 

SFORZESCO 

15330 

15286 

0,58 

8,26 

SPAZIO OBBLIGAZIONARIO 

10236 

10230 

0,62 

_0 

VENETOREND 

24247 

24236 

0,66 

7,58 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

11677 

11677 

0,82 

10,46 

ZETAOBBLIGAZION. 

26158 

26224 

0,13 

6,36 


OBBLIGAZIONARI MISTI INTERN. 


AUREO BOND _ 13786 13729 1,94 6,17 

CARIF.STRONGCURRENC 13114 13104 0,16 8,70 

EURO OBBLIGAZIONARIO _ 11234 11231 0,36 11,36 

GRIFOBOND _ 11555 11513 0,57 7,83 

QUADRIFOGLIO CONV.B. _ 15449 15383 0,04 17,63 

R&SUNALLIANCEBOND _ 13156 13136 0,32 14,66 


OBBLIGAZIONARI PURI ITALIANI 


AGRIFUTURA _ 25777 25786 0,45 5,43 

ALLEANZA OBBL _ 10932 10932 1,09 7,94 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


APULIA OBBLIGAZ. 

11447 

11448 

0,68 

6,43 

ASTESE OBBLIGAZIONARIO 

10267 

10280 

0,48 

0 

AZIMUT REDDITO 

22315 

22308 

0,47 

6,04 

BNOBBLIG. ITALIA 

11078 

11073 

0,46 

5,48 

BRIANZA REDDITO 

10615 

10633 

0,48 

5,64 

CARIF. M.GRECIAOBB. 

10741 

10756 

-0,12 

4,91 

CARIFONDO ALA 

15639 

15669 

0,25 

5,78 

CARIFONDO CARICE OBB 

15419 

15437 

0,33 

6,24 

CISALPINO REDDITO 

21746 

21759 

0,72 

8,31 

CLIAM PEGASO 

10501 

10490 

0,84 

5,95 

CONSULTINVEST REDDIT 

11539 

11502 

0,34 

7,04 

CREDIS OBBL. ITALIA 

12510 

12516 

0,72 

8,04 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 

10730 

10760 

0,86 

0 

EUROMOBILAREREDD. 

21825 

21839 

0,76 

6,68 

EUROMONEY 

13990 

13989 

0,87 

7,31 

FONDICR11 

12939 

12963 

0,47 

5,02 

G4 OBBLIGAZ. ITALIA 

10082 

10098 

0,58 

0 

GEPOREND 

11459 

11479 

0,60 

7,56 

GESTICREDIT CEDOLA 

11401 

11411 

0,42 

5,47 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

20802 

20856 

0,74 

6,55 

GESTIVITA 

13075 

13090 

0,48 

7,47 

ING SVILUPPO REDDITO 

27700 

27696 

1,06 

8,52 

INTERMONEY 

14116 

14111 

0,57 

6,37 

INVESTIRE REDDITO 

10971 

10983 

0,53 

6,54 

OASI BTP RISK 

18972 

18976 

1,32 10,30 

OASI MONETARIO 

14707 

14707 

0,35 

5,86 

OASIOBB. ITALIA 

20491 

20504 

0,61 

5,86 

PERSONAL LIRA 

18018 

18054 

0,70 

8,11 

PHENIXFUND 2 

25462 

25495 

0,46 

8,04 

PITAGORA 

18301 

18328 

0,45 

5,36 

QUADRIFOGLIO OBBL. 

24706 

24731 

0,32 

9,66 

R&SUNALLIANCEMONEI 

11400 

11405 

0,41 

4,23 

S. PAOLO VEGA COUPON 

12605 

12602 

0,52 

5,16 

VENETOPAY 

10669 

10673 

0,45 

5,52 

ZETA REDDITO 

11419 

11412 

0,51 

6,43 


1 OBBLIGAZIONARI PURI INTERNAZ. 1 

A.D. OBBLIGAZ. GLOB. 

10254 

10235 

0,43 

0 

ADRIATIC BOND F. 

24762 

24720 

0,21 

4,08 

ARCA BOND 

18348 

18371 

0,31 

6,11 

ARCOBALENO 

22488 

22447 

0,50 

5,32 

AZIMUT RENO. INI 

13208 

13174 

0,37 

3,92 

BN OBBL. INTERN. 

12418 

12403 

0,16 

6,22 

CARIFONDO BOND 

13786 

13771 

-0,27 

2,97 

CENTRALE MONEY 

22034 

21988 

0,18 

6,01 

CLIAM OBBLIGAZ. ESTE 

14231 

14203 

0,23 

6,67 

CLIAM ORIONE 

10568 

10560 

0,77 

6,38 

COMIT OBBLESTERO 

11182 

11165 

0,01 

6,25 

CREDISOBB.INI 

12096 

12073 

0,20 

7,37 

DUCATO REDDITO INI 

13631 

13606 

0,23 

6,66 

EPTA92 

18887 

18832 

0,30 

4,83 

EUROM. INTER. BOND 

14466 

14444 

0,15 

3,75 

F&FLAGEST OBBL. INTERNAZ. 

17856 

17825 

-0,07 

5,85 

F&F REDDITO INTERNAZIONALE 

11937 

11916 

-0,02 

5,92 

FONDERSEL INI 

20427 

20367 

0,23 

6,50 

FONDI.PRIMARYB.ECU 

8,94 

8,95 

0,26 

6,15 

FONDICRI PRIMARI B. 

17405 

17412 

0,27 

6,16 

GENERCOMIT OBBL. EST 

11645 

11638 

0,24 

4,81 

GEPOBOND 

13391 

13392 

0,66 

8,51 

GESFIMI PIANETA 

12448 

12416 

0,05 

7,20 

GESTICREDIT GLOBAL R 

18072 

18035 

0,03 

5,04 

GESTIELLE BOND 

16599 

16562 

0,21 

5,05 

GESTIFONDI OBBL. INT 

13706 

13682 

0,50 

6,23 

IMIBOND 

23301 

23264 

0,49 

7,68 

ING SVILUPPO BOND 

24193 

24157 

0,30 

8,51 

INIBOND MANAGEMENT 

11873 

11847 

0,11 

8,27 

INVESTIRE BOND 

14032 

13997 

0,43 

4,81 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

18690 

18657 

0,15 

4,84 

NORDF.DOGLEUROECU 

10,60 

10,59 

0,17 

4,59 

NORDF.DOGLEUROLIT 

20625 

20599 

0,17 

4,60 

OASI BOND RISK 

15407 

15378 

1,04 

8,56 

OASIOBB. INI 

18240 

18183 -0,15 

4,96 

OLTREMARE BOND 

12310 

12269 

0,32 

5,42 

OPTIMA OBBLIGAZIONARIO HIGH 
YIELD 

9979 

9979 

-0,21 

0 

PADANO BOND 

14173 

14145 

0,19 

5,91 

PERFORMANCE OBBLEST 

14351 

14319 

0,10 

4,41 

PERSONAL BOND 

12130 

12094 

0,02 

4,53 

PITAGORA INI 

13444 

13426 

0,02 

3,67 

PRIMECLUB OBBL. INT 

12364 

12337 

0,10 

4,88 

PRIMEBOND 

22761 

22711 

0,12 

5,09 

PUTNAM EUR. SH.TERM ECU 

5,20 

5,19 

0,06 

0 

PUTNAM EUR. SH.TERM LIRE 

10117 

10106 

0,07 

0 

PUTNAM GLOBAL B(S) 

8,03 

8,06 

0,21 

6,04 

PUTNAM GLOBAL BOND 

13379 

13370 

0,21 

6,05 

REMBRANDT 

12501 

12517 

0,28 

5,98 

ROLOBONDS 

14488 

14475 -0,11 

5,12 

S. PAOLO H. BONDS 

11820 

11799 

0,24 

2,97 

SCUDO 

12165 

12147 -0,19 

3,39 

SOFIDSIM BOND 

10522 

10509 

4,09 

0 

ZENIT BOND 

10564 

10564 -0,48 

3,56 

ZETABOND 

24404 

24394 

0,20 

6,47 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. ITALIA B.T. 1 

ALTO MONETARIO 

10915 

10908 

0,41 

4,73 

ARCABT 

13327 

13352 

0,37 

4,19 

ARCAMM 

21098 

21093 

0,48 

5,06 

ASTESE MONETARIO 

10215 

10225 

0,31 

0 

AUREO MONETARIO 

10707 

10700 

0,44 

3,78 

AZIMUT SOLIDARIETÀ 

11935 

11930 

0,41 

4,09 

BN LIQUIDITÀ 

10693 

10687 

0,34 

3,97 

BN MONETARIO ITALIA 

18474 

18468 

0,37 

4,07 

CAPITALGEST MONETA 

15964 

15955 

0,45 

4,29 

CARIFONDO CARICE 

16889 

16885 

0,11 

3,71 

CARIFONDO LIRE PIU’ 

22849 

22851 

0,32 

3,88 

CARIFONDO MAGNA GREC 

14308 

14305 

0,23 

4,29 

CENTRALE C/C 

15401 

15395 

0,26 

3,87 

CENTRALE CASH 

13317 

13310 

0,38 

4,06 

CENTRALE IVARIAB. 

10615 

10617 

0,15 

3,88 

CISALPINO CASH 

13621 

13637 

0,42 

4,27 

CLIAM CASH IMPRESE 

10694 

10685 

0,34 

4,27 

CLIAM LIQUIDITÀ 

12910 

12903 

0,45 

4,75 

COMIT REDDITO 

11771 

11769 

0,30 

3,59 

COOPERROMA MONETARIO 

10443 

10440 

0,36 

3,73 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


CR CENTO VALORE 

10140 

10151 

0,46 

0 

CREDIS MONETARIO LIR 

11933 

11922 

0,31 

3,92 

DIVAL CASH 

10522 

10520 

0,29 

3,87 

DUCATO MONETARIO 

13021 

13017 

0,35 

3,30 

EFFE MONETARIO ITAL 

10380 

10369 

0,58 

0 

EUGANEO 

11334 

11334 

0,34 

4,29 

EUROM. CONTOVIVO 

18486 

18480 

0,28 

3,86 

EUROMOBILIARELIQUID 

11500 

11503 

0,34 

4,53 

EUROMOBILIARETESORE 

17126 

17131 

0,36 

4,36 

F&F LAGE.M0N. ITAL 

12591 

12581 

0,36 

3,51 

F&F MONETA 

10737 

10730 

0,38 

4,51 

F&F RISERVA EURO 

12709 

12699 

0,37 

3,73 

F&F RISERVA LIRE 

14095 

14089 

0,39 

4,46 

FIDEURAM MONETA 

22774 

22756 

0,40 

3,86 

FONDERSELCASH 

13749 

13744 

0,27 

4,42 

FONDICRI INDIC. PLUS 

14830 

14840 

0,44 

4,01 

FONDICRI MONETARIO 

21651 

21656 

0,31 

3,21 

FONDO FORTE 

16829 

16821 

0,39 

3,76 

GENERCOMIT BREVE TER 

11409 

11399 

0,46 

4,22 

GENERCOMIT MONEI 

20015 

20011 

0,37 

4,25 

GEPOCASH 

11058 

11076 

0,28 

4,62 

GESFIMI MONETARIO 

17909 

17907 

0,34 

4,26 

GESTICREDIT CASH MAN 

12755 

12755 

0,36 

3,98 

GESTICREDIT MONETE 

21069 

21078 

0,30 

4,08 

GESTIELLE BT ITALIA 

11343 

11356 

0,60 

5,04 

GESTIFONDI MONEI 

15281 

15281 

0,34 

4,02 

GINEVRA MONETARIO 

12193 

12202 

0,37 

4,20 

GRIFOCASH 

11531 

11527 

0,27 

4,49 

IMI 2000 

26679 

26663 

0,30 

3,78 

ING SVILUPPO MONETAR 

13640 

13635 

0,36 

4,08 

INVESTIRE CASH 

33932 

33933 

0,44 

4,14 

INVESTIRE MONETARIO 

15693 

15693 

0,37 

4,26 

LAURIN 

10421 

10424 

0,34 

0 

MARENGO 

13058 

13103 

0,13 

3,66 

MEDICEO MONETARIO 

13084 

13076 

0,46 

4,26 

MIDA MONETARIO 

18943 

18936 

0,39 

3,84 

MONETARIO ROM. 

20072 

20075 

0,32 

4,02 

NORDFONDO CASH 

13645 

13641 

0,40 

4,21 

OASI FAMIGLIA 

11453 

11440 

0,47 

3,93 

OLTREMARE MONETARIO 

12269 

12268 

0,28 

3,99 

OPTIMA REDDITO 

10041 

10048 

0,41 

0 

PADANO MONETARIO 

10873 

10871 

0,45 

4,22 

PASSADORE MONETARIO 

10408 

10408 

0,24 

0 

PERFORMANCE M0N.12 

15504 

15507 

0,20 

3,82 

PERFORMANCE M0N.3 

10905 

10902 

0,23 

3,90 

PERSEO MONETARIO 

11322 

11321 

0,35 

4,29 

PERSEO RENDITA 

10582 

10588 

0,29 

4,13 

PERSONAL CEDOLA 

10069 

10071 

0,27 

0 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

10082 

10075 

0,40 

0 

PERSONALFONDO MON. 

21517 

21510 

0,28 

3,77 

PRIMEMONETARIO 

24641 

24639 

0,39 

4,34 

QUADRIFOGLIO MON. 

10392 

10401 

0,26 

0 

RENDIRAS 

23903 

23908 

0,32 

4,02 

RISPARMIO IICORR. 

20627 

20619 

0,41 

4,18 

RISPARMIO ITALIA MON 

10544 

10538 

0,41 

3,84 

ROLOCASH 

12795 

12805 

0,11 

3,45 

ROLOMONEY 

16833 

16839 

0,29 

4,31 

S. PAOLO BREVE TERM. 

11439 

11436 

0,39 

4,19 

S. PAOLO CASH 

14671 

14666 

0,39 

4,19 

S. PAOLO LIQ.IMPRESE 

11326 

11327 

0,25 

3,82 

S. PAOLO SOLUZIONE 1 

10177 

10172 

0,42 

4,21 

SICILCASSA MON. 

13716 

13720 

0,03 

3,76 

SOLEILCIS 

10761 

10759 

0,22 

5,17 

SPAZIO MONETARIO 

10233 

10229 

0,52 

_g 

TEODORICO MONETARIO 

10735 

10744 

0,14 

3,97 

VENETOCASH 

19408 

19403 

0,18 

3,98 

ZENIT MONETARIO 

11383 

11383 

0,37 

3,97 

ZETA MONETARIO 

12604 

12618 

0,15 

3,93 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. ITALIA 1 

ARCA RR 

14240 

14241 

0,73 

7,16 

AZIMUT FIXED RATE 

14420 

14427 

0,77 

7,43 

AZIMUT FLOATING RATE 

11937 

11934 

0,15 

3,55 

BN REDDITO ITALIA 

12009 

12003 

0,35 

4,33 

CAPITALGEST BOND EURO 

15237 

15251 

0,59 

6,39 

CENTRALE REDDITO 

31160 

31154 

0,85 

6,49 

CENTRALE TASSO FISSO 

12574 

12580 

1,01 

7,80 

CISALPINO CEDOLA 

11324 

11319 

0,96 

7,63 

CLIAM OBBLIGAZ. ITAL 

12387 

12404 

0,50 

5,90 

DUCATO REDDITO ITA. 

36003 

35908 

1,14 

6,27 

EPTALT 

12446 

12459 

0,86 11,30 

EPTA MT 

11297 

11301 

0,60 

8,18 

EPTA TV 

10648 

10650 

0,19 

3,86 

EPTABOND 

32094 

32118 

0,54 

6,69 

EUROMOBILIARERENDIF 

13075 

13095 

0,59 

6,32 

F&FLAGEST OBBL. ITALIA 

28177 

28157 

0,86 

6,56 

F&F REDDITO ITALIA 

19779 

19765 

0,90 

6,79 

FIDEURAM SECURITY 

15030 

15036 

0,16 

3,58 

FONDERSEL REDDITO 

20710 

20711 

0,59 

7,13 

GESFIMI RISPARMIO 

12697 

12722 

0,61 

7,92 

GESTIRAS CEDOLA 

12869 

12872 

0,49 

5,13 

GESTIRAS RISPARMIO 

45095 

45121 

0,57 

6,15 

IMI RENO 

17208 

17226 

0,42 

7,32 

ITALMONEY 

13550 

13555 

0,57 

6,70 

ITALY B. MANAGEMENT 

12979 

12997 

0,51 

6,90 

MIDA OBBLIGAZ. 

26321 

26314 

0,93 

8,33 

NORDFONDO 

24819 

24818 

0,62 

6,09 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

13060 

13064 

0,44 

5,75 

OPTIMA OBBLIGAZIONARIO 

10050 

10054 

0,50 

0 

PADANO OBBLIGAZ. 

14507 

14524 

0,79 

6,66 

PERFORMANCE CEDOLA 

10346 

10340 

0,19 

3,89 

PERFORMANCE OBB.L 

15254 

15260 

0,82 

7,33 

PERSONAL ITALIA 

14111 

14134 

0,43 

5,89 

PRIME REDDITO ITALIA 

13969 

13981 

0,76 

6,81 

PRIMECLUB OBB.ITALIA 

27221 

27246 

0,76 

6,65 

QUADRIFOGLIO RISP 

10604 

10601 

0,60 

0 

RISPARMIO II REDDIT 

26824 

26830 

0,58 

6,30 

S. PAOLO ANTARESR. 

18724 

18731 

0,74 

6,80 

S. PAOLO OBB.ITALIA 

11485 

11489 

0,59 

6,29 

TIEPOLO 

12842 

12841 

0,50 

5,45 

VERDE 

13535 

13531 

0,75 

6,32 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. AREA MARCO 1 

ARCA BOND ECU 

12153 

12143 

0,96 

8,84 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 

CAPITALGEST BOND EMERG. 

M|g_ 11082 11079 1,03 8,84 


CARIFONDO MARCHI OBB 

10,63 

10,64 0,52 

4,92 

CARIFONDO MARCHI OBB 

10533 

10543 0,51 

4,92 

CENTRALE BOND GERMAN 

12,76 

12,74 0,63 

9,29 

CENTRALE CASH MARCO 

11,25 

11,25 0,38 

4,90 

EPTA EUROPA 

10336 

10332 1,07 

0 

EUROM. N.E. BOND 

11640 

11637 0,44 

4,05 

F&FEUROBOND 

11603 

11605 0,69 

9,02 

FONDERSEL MARCO 

10931 

10925 0,37 

7,50 

GENERO. EUROBOND ECU 

6,15 

6,15 0,92 

5,92 

GENERCOMIT EUROBOND 

11971 

11965 0,93 

5,92 

INGSVILUPPOEUROCASH 

5,23 

5,23 0,33 

3,74 

INGSVILUPPOEUROCASH 

10185 

10182 0,34 

3,75 

MEDICEO MON EUR 

11371 

11369 0,32 

3,90 

NORDFONDO AREA MARCO 

12,58 

12,58 0,59 

5,46 

NORDFONDO AREA MARCO 

12462 

12463 0,59 

5,46 

OASI MARCHI 

10497 

10494 0,43 

8,31 

PERSONALMARCODM 

12,62 

12,62 0,52 

8,70 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. AREA DOLLARO 1 

ARCABONDS 

12619 

12649 -0,91 

1,40 

CAPITALGEST BONDS 

11002 

10945 -0,80 

2,69 

CARIFONDO DOLLARI OB 

7,50 

7,50 -1,06 

0,87 

CARIFONDODOLLARIOBBL 

12497 

12438 -1,06 

0,87 

CENTRALE BOND AMERIC 

12,91 

12,89 -0,99 

4,91 

CENTRALE CASH S 

11,90 

11,90 -0,76 

0,44 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7,64 

7,64 -0,25 

4,92 

COLUMBUS INI BOND 

12726 

12666 -0,25 

4,91 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

11313 

11301 -1,11 

3,09 

EUROM. N.A. BOND 

12490 

12439 -0,90 

-1,49 

F&FRIS.DOLLARIINS 

6,15 

6,15 -0,82 

0,40 

F&F RISERVA DOLLARI LRE 

10243 

10198 -0,82 

0,41 

FONDERSELDOLLARO 

13016 

12950 -0,73 

3,54 

GENERO. AMERICABON.S 

7,22 

7,22 -0,26 

2,37 

GENERCOMIT AMERICA B 

12032 

11981 -0,25 

2,37 

GEPOBOND DOLL. 

11069 

11029 -0,76 

1,46 

GEPOBOND DOLLS 

6,64 

6,65 -0,76 

1,47 

MEDICEO MON. AMERICA 

11567 

11519 -0,89 

0,18 

NORDFONDO AREA S 

12,75 

12,76 -0,83 

1,64 

NORDFONDO AREA USS 

21245 

21158 -0,82 

1,65 

OASI DOLLARI 

11528 

11453 -1,47 

2,16 

PERSONALDOLLAROS 

13,34 

13,32 -0,85 

1,69 

PUNTNAM USA BOND 

9729 

9684 -0,91 

0 

PUTNAM USA BOND(S) 

5,84 

5,84 -0,92 

0 

S. PAOLO H.BONDSDLR 

10441 

10376 -0,71 

1,76 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. AREA YEN 1 

PERSONAL YEN 

979,84 

982,75 1,78 

0 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 1 

ADRIATSPREADFUND 

10075 

10076 0,34 

0 

ARCA BOND YEN 

10592 

10590 1,39 

4,81 

AUREO GESTIOB 

16149 

16112 1,47 

6,02 

AZIMUT GARANZIA 

19216 

19201 0,24 

3,75 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

10133 

10119 -0,17 

0,86 

AZIMUT TREND TASSI 

12852 

12850 0,63 

6,43 

AZIMUT TREND VALUTE 

10689 

10654 -0,24 

-0,63 

BN VALUTA FORTE (CHF) 

10,11 

10,06 0 

2,94 

CARIFONDO HIGH YIELD 

9251 

9227 -2,69-12,64 

CARIFONDO TESORIA 

11567 

11578 0,20 

6,40 

CENTRALE EMER.BOND 

10148 

10142 0,33 

0 

DUCATO OBB. PAESI EMERG. 

10038 

10036 0,07 

0 

DUCATO OBBL. E.2000 

11328 

11322 0,86 

8,48 

EPTA H YIELD 

9007 

8960 -1,79 

0 

EPTAMONEY 

21379 

21372 0,20 

3,62 

EUROM. YEN BOND 

16363 

16335 3,18 

4,62 

F&F EMERGING MKTS BOND 

8770 

8726 -1,71 -10,24 

FONDICRI BOND PLUS 

8612 

8584 -1,46-17,35 

GESTIELLE BTEMER.M. 

10479 

10446 -0,21 

-6,85 

GESTIELLE BTOCSE 

11163 

11133 -0,28 

1,15 

ING SVILUPPO EMERG. 

15698 

15638 -2,92-15,62 

INVESTIRE STRATEGIC BOND 

18938 

18879 -0,84 

0,83 

OASI 3 MESI 

11260 

11255 0,24 

4,28 

OASI CRESCITA RISP. 

12734 

12724 0,37 

3,85 

OASI FRANCHI SVIZZER 

8983 

9003 0,96 

0,13 

OASIGESILIQUID. 

12599 

12595 0,25 

2,90 

OASI OBBL. GLOBALE 

21412 

21350 0,09 

4,25 

OASI PREV. INTERN. 

12551 

12535 0,19 

3,64 

OASI TESOR. IMPRESE 

12483 

12477 0,32 

3,99 

OASI YEN 

8456 

8455 2,84 

2,18 

PERSONAL FRANCO 

10,04 

10,03 0,48 

0 

PERSONAL HIGH YIELD 

10,21 

10,20 -1,13 

0 

S. PAOLO H.BOND EURO 

10859 

10856 0,70 

7,44 

S. PAOLO H.BOND YEN 

10122 

10105 1,84 

2,38 

S. PAOLO H.BONDSFSV 

10316 

10337 0,96 

0 

S. PAOLO OB. ESI ETI 

10596 

10586 0,20 

4,07 

S. PAOLO OB. ITA. ETI 

10882 

10886 0,55 

6,27 

VASCO DE GAMA 

21527 

21509 0,30 

7,09 


1 ASSICURATIVI 1 

INA VALORE ATTIVO 

0 

0 0 

0 

INA VALUTA ESTERA 

1859,35 

0 0,03 

4,95 

ING INSURANCE BALANCED 

10674,98 10636,55 1 

0 

ING INSURANCE EQUITY 

10638,04 10578,88 1,06 

0 

ING INSURANCE GLOBAL EQUITY 11035,69 11012,08 0,39 

0 

ING INSURANCE SECURITY 

10125,43 10126,46 0,74 

0 

REALE CAPITALE EUROPA 

20688,45 20715,09 1,13 

0 

REALE IMPRESA EMERGENTE 

16489,49 15972,78 -3,29 

0 

REALE IMPRESA ITALIA 

18843,24 18144,70 5,86 

0 

REALE IMPRESA MONDO 

18885,15 18301,29 5,20 

0 

SAI QUOTA 

28675,78 28744,63 0,64 

0 

SCELTA DI FONDO A98 

10588 

10527 1,08 

0 

SCELTA DI FONDO 098 

10214 

10201 0,50 

0 


1 ESTERI AUTORIZZATI 1 

F&F SELECT BUND DM 

0 

0 0 

0 

SYMPHONIAAZ. GLOBALE 

16402 

16229 0 20,48 

SYMPHONIAAZ. ITALIA 

18050 

17669 2,55 44,20 

SYMPHONIA MONETARIA 

10906 

10909 0,22 

3,90 

SYMPHONIAOB. GLOBALE 

12145 

12133 0,32 

-3,80 
















Salvo approvazione della Diners Club 
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l’Unita * conosce 


il valore delia carta 


e ti regala una Cartel di Credito 



Basta abbonarsi a l’Unità per ricevere una Diners Club potranno partecipare ad un grande concorso a premi, 
gratuita per un anno*. Richiedila aH’ufficio abbonati de l’Unità, In palio IO Vi^eek-end a Londra per due persone; 

potrai utilizzarla per soddisfare ogni tuo desiderio, Affrettatevi a spedire la scheda di adesione 

perfino ricevere il giornale tutti i giorni ^ trovate aH’interno del giornale, 

g casa tua. Ma non è tutto. Da cfuest’anno ~ ^ L’Unità, più pagine, più economia, più cultura. 


essere abbonati conviene ancora di più. Tutti coloro Più abbonati 
che rinnoveranno l’abbonamento o che sceglieranno 
l’Unità per la prima volta entro il 31 gennaio 1999, 


Qlwiiile lofHjjto 43 Ajtboi^c fr^in»! 


riAiità 

QuOtldiujji;;- di. ^uLlUcu, ti lliUiIlu 


Aut. min. Fin. n° 6/186334/98 del 25-11-98 
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wimnii siifìij 




53tt«aiQ£‘ 


n* t 




i:ggi]]\i)1] di kaìììa 


L occasione 




















































Regalate l€ avventura «Is Chariìe 

al liamliiii#* 


OM FILM IL CMTOMI AMIMMI 

In ejdicela 

la ìfi4€9€ass6tta 

a 44.aaa lira. 


ft«p« "Anche i cani vanne in paradise" 
Charlie ntema più divertente che mai 
cen una vene di recambetevche avventare 
in cempagnia dei suei simpatici amici. 


L^occasLone colta 


Per gli arretrati chiamate il Servizio Clienti l’U multimedia tei. 06.52.18.993 «fax 06.52.18.965 dal lunedì al venerdì 8.30-13.00 e 14.00-17.30 









